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Esecutivo istituzionale ultima spiaggia. «Prudenti sulle pensioni» 

Lo stop di Solforo 
Bankitalia non si tocca 
«D governo governi, basta invasioni» 
• Berlusconi pensi a governare. Non evochi com
plotti inesistenti, perché nessuno vuole ribaltoni, nem
meno l'opposizione. Ma stia bene attento a quel che 
fa, soprattutto sulle pensioni, e consulti le opposizioni 
perché «toccare diritti acquisiti aprirebbe una pagina 
preoccupante». Da Alpbach, al termine della sua mis
sione «di pace» in terra austriaca, Scalfaro estema e 
manda sul governo messaggi a tutto campo. Critica 
l'orgia di dichiarazioni dei singoli favorite dal «caldo 
torrido d'agosto» che caratterizza questo esecutivo 
«spiegabilmente inesperto». Chiarisce che il governo 
istituzionale non si fonda su una maggioranza delle si
nistre, perché quello «sarebbe un governo politico» e 
dice basta alle invasioni di campo: «C'è una maggiore 
(acilità di ognuno di noi a parlare su temi di esclusiva 
competenza di altri...». Un duro monito dopo gli attac

chi alla Banca d'Italia venuti dalle file delia maggio
ranza. Lo aveva già fatto nei giorni scorsi «in maniera 
più delicata», lo ha ripetuto ieri «in forma più chiara, 
perché mi pare il caso di ripeterlo»: il capo dello Stato 
toma sulla vicenda della Banca d'Italia e si schiera di 
nuovo al fianco di Fazio e dell'autonomia della banca 
centrale. «Le aggressioni del giorni scorsi? Un fatto gra
ve che spero si spenga presto». Intanto il ministro del 
Tesoro Dinl (che, non va dimenticato, fino all'ingres
so nel governo Berlusconi era il direttore generale del
la Banca d'Italia) rompe un silenzio che stava davvero 
divenendo imbarazzante e smentisce l'esistenza di 
fondi neri a via Nazionale. Ma la polemica continua: 
An ha presentato ieri una nuova interrogazione. In
contro tra Dini e Fiori sul caso Bnc: i giochi sulla banca 
delle Fs restano aperti. 
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Giuliano Urbani 
«No alla fusione 
Forza Italia-An» 
• Il ministro Urbani: «Le tensioni 
Bossi-Berlusconi hanno avuto ef
fetti devastanti sui mercati, come le 
polemiche di An su Bankitalia. Sa
rebbe un grave errore la fusione di 
Forza Italia con An. Ci sono diversi
tà sostanziali. Buttiglione non ab
bia fretta» - , . , 
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L'addio di Di Maggio 
fa esplodere 

una rissa nel Polo 
• Scoppia il caso Di Maggio. Al meetingài CI, 
il ministro Biondi e Tiziana Maiolo attaccano il 
vicedirettore delle carceri italiane dimessosi 
dall'incarico per contrasti coi governo. E la 
maggioranza si divide, con esponenti di Forza 
Italia come Della Valle e Tiziana Parenti che di
fendono il magistrato. Violante: «Di Maggio pa
ga perché ha usato il pugno duro con i boss». 

ENRICO RERRO 
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Sergio Pacifici con la fidanzata Ilaria De Giovanni, la coppia di Tivoli perita nell'incidente Romano Gentile/Ansa 

Un boato e lo schianto 
Disperato Sos dal cielo del Marocco: precipitiamo 
Due giovani coppie tra le otto vittime italiane • 
• Dall'esame della scatola nera dell'Atr 42 arriverà 
la spiegazione del disastro aereo verificatosi nei cieli 
del Marocco, domenica scorsa. 44 morti, tra cui 8 
italiani, nessun superstite. L'aereo era partito da 
Agadir diretto a Casablanca. Dopo dieci minuti dal 
decollo lo schianto. Scartata subito l'ipotesi di un at
tentato. Sconcerto e disperazione tra i parenti degli 
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otto italiani morti nella sciagura aerea. Le vittime so
no Sergio Pacifici, Ilaria De Giovanni, Francesca 
Alunni, Francesco Bravetti, due giovani coppie di Ti
voli, Pietro Ursini e Rosario Savatti di Bari, Massimo e 
Rosalba Graziani di Firenze. 1 primi sei si trovavano 
in Marocco per una vacanza di due settimane, i co
niugi fiorentini per lavoro. 

A N N A T A R O U I N I 

A favore anche 
molti repubblicani 

Clinton ce la fe 
La Camera Usa 
approva la legge 
anticrimine 
m WASHINGTON La legge anti
crimine, riveduta e corretta perve
nire incontro alle richieste dell'op
posizione repubblicana, è stata ap
provata ieri dalla Camera degli Sta
ti Uniti. E il presidente americano 
Clinton tira un sospiro di sollievo, 
anche se pnma di cantare definiti
vamente vittoria, dovrà attendere 
l'esito del voto al Senato. Nella sua 
prima versione la legge era stata 
bocciata 1*11 agosto scorso dalla 
Camera. Per renderla meno indige
sta ai repubblicani, il presidente 
Usa ha allora modificato il testo, n-
ducendo le spese per interventi so
ciali atti a costruire un'alternativa 
alla delinquenza nei quartien po
veri. Ed ha aggiunto pene più seve
re per i reati sessuali. In questo mo
do ha perso per strada il sostegno 
di sei deputati democratici, ma ha 
attirato dalla sua ben quarantasei 
ex-awersari. La maggioranza a fa
vore del disegno di legge è stata 
netta: 235 contro 195. . 

«Questo è il modo -ha detto Clin
ton riferendosi evidentemente alla 
larga intesa raggiunta fra democra
tici e repubblicani- in cui dovreb
bero sempre funzionare le cose a 
Washington. • • •-. • 

Tra i provvedimenti compresi 
nel testo approvato alla Camera 
sono la messa fuorilegge di dician
nove tipi di arma da fuoco sinora 
liberamente accessibili ai cittadini 
americani, e, di segno opposto, l'e
stensione della pena di morte a 
sessanta nuovi capi d'imputazio
ne. < , 
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Cinquemila miliardi in più solo per la tempesta valutaria. Ad agosto ripartono i prezzi 

Super-stangata da 50mila miliardi 
Nel governo c'è chi vuole tassare i Bot 
at ROMA. La bufera sulla lira provocata dall'imperizia del 
governo e l'aumento del tasso di sconto costeranno agli ita
liani 5.000 miliardi: e cosi la prossima manovra non sarà da 
45ma ben da 50mila miliardi di lire. Appena lOmila in meno 
della maxi-stangata varata due anni fa da Amato. L'annun
cio lo ha dato ien il sottosegretario al Tesoro Rastrelli. Già ve
nerdì i primi provvedimenti? Dal sottosegretario alle Finanze 
Berselli un altro annuncio shock: per i Bot si pensa ad una 
tassa del 15%, Il tasso di inflazione in Italia, intanto, toma a 
salire. Ad agosto, nelle 9 città campione, i prezzi (soprattut
to per elfetto del caro-benzina) sono cresciuti del 3,7% con
tro il 3,6% di luglio. Allarme di Confesercenti e Confcommer-
cio. La Confindustna1 in autunno la prova-verità. 
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Inflazione e rischio Italia 
P A O L O L E O N 

F
INO A PRIMA dell'estate non solo 
non c'era un pericolo inflazioni
stico, ma al contrario si poteva 

supporre che il tasso di crescita dei 
prezzi avrebbe potuto scendere al di 
sotto del 3% annuo. L'unica incertezza 
proveniva dal mercato internazionale 
delle materie prime, i cui prezzi - solle
citati dalla ripresa internazionale - era
no (e sono) in crescita. Questo au

mento non è, in definitiva, preoccu
pante, perche colpisce in modo simile 
tutti i paesi industrializzati e dunque 
non fa crescere l'inflazione in Italia più 
che altrove. Cosi, fino ad agosto, si po
teva sostenere che l'Italia aveva speri
mentato un risultato eccezionale: la 
svalutazione di due anni fa era stata 
quasi del tutto assorbita nei costi senza 
riflettersi sui prezzi È vero che ciò awe-
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Voto messicano 
Vince ancora 
il partito-Stato 
• CITTÀ DEL MESSICO. In Messico ha vinto la conti
nuità. Emesto Zedillo, il candidato del partito-Stato, è 
il vincitore, senza ombra di dubbio, delle «elezioni del
la svolta». Tutte le proiezioni di voto gli assegnano tra il 
47 ed 51 per cento, con un abissale vantaggio sul pa-
nista Femàndez de Cevallos (le proiezioni gli asse
gnano tra il 26 ed il 30 percento) e sul candidato delle 
sinistre Cuauhtèmoc Càrdenas (oscilla tra il 15 e il 18 
per cento). Nonostante questo successo schiacciante 
il futuro resta incerto. Nella giornata di ieri ci si sono 
stati numerosi incidenti e proteste tra i cittadini messi
cani che non hanno potuto esprimere il loro voto per 
«esaurimento delle schede». 

M A S S I M O C A V A L L I N I G I A N N I M I N A 
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Il Papa sta bene 
«Sono pronto 
per Sarajevo» 
• ROMA Ancora sofferente ma sempre più deciso a 
intraprendere il suo «viaggio della speranza» nella 
martoriata capitale bosniaca: Giovanni Paolo II sta 
preparando i discorsi che intende tenere l'8 settembre 
a Sarajevo. «Il Papa sta bene, in mattinata ha cammi
nato un'ora e mezzo», rassicura da Cogne il portavoce 
della Santa Sede, Joaquin Navarro Valls. Giovanni 
Paolo II. aggiunge Navarro, «non è preoccupato per la 
sua incolumità, ma per il pericolo di mettere a repen
taglio quella di altre persone». La visita a Sarajevo po
trebbe essere definitivamente decisa nelle 24 ore pre
cedenti. 1 contatti con la Chiesa ortodossa e le freneti
che riunioni alle Nazioni Unite. 

U M B E R T O D E O I O V A N N A N C E L I 
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«È solo un'otite» 
Ma il neonato muore 
nel pronto soccorso 
• CATANIA. Antonino Parisi aveva appena venti giorni. La 
sua morte resta ancora un mistero. Il padre, Alfio, ha presen
tato un esposto-denuncia per mancato soccorso da parte 
dei medici di due ospedali catanesi. Venerdì scorso i genitori 
lo avevano portato al pronto soccorso pediatrico dell'ospe
dale Vittorio Emanuele, dove era stata diagnosticata un'oti
te, diagnosi poi confermata dai medici del «Garibaldi». Ma 
nel giro di poche ore le condizioni del piccolo si erano ag
gravate, tanto da convincere i medici del «Vittorio Emanuele» 
a ricoverarlo in rianimazione. L'ambulanza tardava, non c'e
ra ossigeno, e il piccolo è spirato prima di arrivarci. Ora sa
ranno due penti nominati dalla magistratura a stabilire se vi 
sono state omissioni o imperizia da parte dei medici. 

G I U S I L A Z Z A R A 
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Morire così, per sciatteria 
• Una visita frettolosa in fondo ad un 
Pronto soccorso, una diagnosi sbaglia
ta, una seconda diagnosi ancor più ap
prossimativa. Poi l'ambulanza che non 
si trova, e quando amva è un vecchio 
macinino senza nemmeno la bombola 
per l'ossigeno. Poi, il tentativo affanna
to di rimediare, di recuperare, di inse
guire la vita che se ne va. Poi basta. Si 
muore cosi, nel nostro Paese, con ap
pena 20 giorni di esistenza sulle spalle 
e un malinconico calvario attraverso i 
gironi di un ospedale siciliano. 

Ien un neonaica Catania, a Ferrago
sto un ragazzo di 18 anni punto da un 
insetto, il morso di una maledetta zec
ca che ha avuto tutto il tempo per de
generare in un'infezione mortale. Co
me accadeva, forse, cent'anni fa tra i 
cafoni delle paludi siciliane con l'ag
gravante, in questo caso, d'aver subito 
il consulto di mezza dozzina di medici 
all'ospedale di Mazara. Per una dia-

C L A U O I O F A V A 

gnosi che alla fine era sempre la stessa, 
breve e sprezzante: avete visto che 
sguardo vago? E la pupilla dilatata e le 
mani sudate7 Questo giovanotto si è 
drogato, si è fatto una pera, portatelo a 
casa e aspettate che gli passi, È andata 
avanti per quattro giorni: la febbre sali
va, il pallore si faceva di cera e France
sco Asaro continuava a morire. Diceva
no, i medici: e uno che si buca, che ci 
possiamo fare noi? Poi, quando hanno 
capito, Francesco era ormai in coma. 

Adesso qualcuno dirà che le vie del
la morte in Sicilia sono veramente infi
nite, e che ai confini del Regno se non 
crepi per una pallottola ci pensano le 
zecche o gli incendi o gli ospedali o 
chissà quale nuova sventura. Altri inve
ce nepilogheranno gli infiniti misfatti 
che ha prodotto in questo Paese la ma-
lasanità per concludere che solo una 

definitiva nforma sanitaria, una sana 
pnvatizzazione nuove strutture e altri 
denan e più managenalità garantiran
no la salute dei cittadini. Il ministro Co
sta ha già dichiarato che andrà perso
nalmente a ispezionare gli ospedali in
criminati e - siamo certi - misurerà 
scrupolosamente la bontà del vitto, 
controllerà apparecchi e lindore di ca
mici, si informerà sui posti letto, perlu
strerà tutti i reparti, si farà mostrare i 
conti dall'amministratore. Farà il suo 
mestiere. Che con la morte di quel neo
nato e di quel ragazzo liquidato come 
un tossico c'entrano poco. 

La loro sorte non sarebbe stata diver
sa se la malasanità fosse da tempo 
estirpata. Non sono morti peiché gli 
ospedali, in questo paese, funzionano 
poco e male. Sono morti per colpa di 
alcuni medici. Per l'incuria, la presun-
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Il racconto 
dello specchio 
misterioso 
di Walter Scott 
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L'ARTICOLO. Mappa degli Stati «islamici», e non tutti sono fondamentalisti 

Manifestazione per le vie di Algeri 

Le dorine libereranno l'Islam 
• Negli ultimi due anni in Algeria, pae
se ormai alle soglie di una guerra civile in 
tutto analoga a quella che dilania l'Af
ghanistan, i fondamentalisti hanno assas- • 
sinato 2.000 algerini e 34 stranieri. Il feno
meno è ancor più sorprendente se si pen- -
sa agli stretti legami di questo paese con 
la cultura francese, tanto che ancora oggi 
il francese è, insieme all'arabo e al berbe
ro, una delle tre lingue ufficiali. La lotta di 
liberazione iniziata nel 1954 ebbe fine nel 
1962 con la decisione del generale De . 
Caulte di riconoscere l'indipendenza del
l'Algeria. Molti intellettuali francesi, Jean 
Paul-Sartre primo tra tutti, avevano soste
nuto gli algerini e il libro «I dannati della 
terra» scritto dallo psichiatra algerino 
Frantz Fanon era diventato la Bibbia dei 
movimenti di liberazione del terzo mon
do. Nel 1991 tra-la .sorpresa generale il •-
movimento fondamentalista del Frontedi • 
Salvezza Nazionale ottenne la maggio^, 
ranza al primo turno delle, elezioni parla
mentari. Nel timore-di'nrrnuovo «(rarvl -
militari al potere annullarono il secondo 
turno delle elezioni e misero fuori legge 
loFSl. . . . , - „ . < . . 

L'Algeria, 26 milioni di abitanti, è uno 
dei più grandi paesi del mondo ed ha 
sempre avuto una influenza decisiva in , 
Nord Africa. Inoltre dispone di un reatto
re nucleare, costruito segretamente con 
l'aiuto della Cina, che produce plutonio • 
teoricamente utilizzabile a scopi militari e . 
un arsenale di armamenti sofisticati. Il di
lagare del fondamentalismo in Algeria 
potrebbe «infettare» le vicine nazioni isla
miche laiche e socialiste quali l'Egitto, la 
Tunisia, la Libia, la Siria e l'Irate , . 

Il ponte tra Africa e Asia 
L'Egitto con i suoi 56 milioni di abitanti 

è il perno del Medio Oriente, ponte tra , 
Africa e Asia e termometro della politica . 
araba. L'Egitto fu avviato al modernizza
zione nel 1954 quando il colonnello Ca
rnai Abdal Nasser prese il potere desti- ' 
tuendo la monarchia corrotta che gover
nava con la protezione della Gran Breta
gna. Nasser divenne un politico di statura . 
intemazionale ir. quanto tra i principali 
esponenti dei «paesi non allineati» ma co
nobbe la sua personale Caporetto nel t 
1967 a seguito della sconfìtta subita da 
Israele nella guerra dei sei giorni. Il suo 
successore Anwar Sadat firmò nel 1979 a -
Camp David un accordo di pace con il -
premier israeliano Menachem Begin e ' 
l'Egitto tornò in possesso del deserto del ' 
Sinai conquistato dall'esercito israeliano i 
nella guerra del 1973. A Sadat, assassina
to dai fondamentalisti islamici nell'otto
bre del 1981, successe Hosni Mubarak. 
Mubarak resta al potere grazie anche al- * 

DANIEL «EU. 
l'appoggio dell'esercito consraccambiato 
con un Bilancio della difesa di 3,5 miliar
di di dollari l'anno, pari all'I 1% circa del 
Pil, in un paese con un reddito prò capite 
di poco supenore ai 550 dollari l'anno. ' 
L'Egitto è stata la culla della Militanza 
Islamica e in Egitto venne fondata nel 
1928 in funzione antibritarmica la Fratel
lanza Musulmana (che nella seconda 
guerra mondiale si schierò a fianco della 
Germania nazista). Anche se non vi sono 
prove certe al riguardo, si ha motivo di ri
tenere che il regime di Mubarak abbia 
perso consensi rispetto ai militanti musul
mani. -

Ma è in Iran che il fondamentalismo 
islamico ha iniziato la sua ascesa. Nel 
1979 l'Ayatollah Khomeini riuscì a coagu
lare un ampio consenso che andava dai. 
comunisti al clero radicale per rovesciare 
lo scià. L'Iran non è un paese arabo. La 
maggioranza'della popolazione (65%) è • 
persiana di fede musulmana sciita. Con 
l'avvento al potere di Khomeini venne 
adottata una nuova costituzione islamica 
che abrogava lo stato laico e creava, per 
la prima volta nel ventesimo secolo, un 
vero e proprio stato teocratico. Nel 1988 
all'epoca della condanna a morte di Sai-
man Rushdie per il suo libro «Versetti sa
tanici», il consenso nel mondo arabo fu 
tale che persino un paese laico come la 
Turchia si rifiutò di unirsi alla Comunità 
europea nel condannare il decreto di 
Khomeini. Morto Khomeini sali' al potere 
Hashemi Rafsanjani che si trova nella dif
ficile posizione di mediare tra molte forze 
in aperta contraddizione tra loro. Sebbe
ne l'Iran abbia continuato a finanziare 
l'opposizione algerina e gli Hezbollah li
banesi, Rafsanjani ha tentato di stabilire 
più «normali» relazioni con l'occidente 
per trovare sbocchi di mercato al petrolio 
iraniano e per attirare investimenti. Ma 
l'economia è in profonda crisi e la guerra 
con l'Irak (1980-1988) ha ridotto il paese 
allo stremo. 

Molta confusione riguardo al fonda
mentalismo islamico va attribuita all'ac
costamento di queste due parole che in 
realtà fanno rifenmento a fenomeni di
versi. Gran parte dell'Islam non è fonda
mentalista e i paesi con la più numerosa 
popolazione musulmana, Indonesia e 
Turchia, sono laici. L'Arabia Saudita è la 
società araba più fondamentalista ma è 
politicamente conservatrice e militar
mente alleata dell'occidente. Il fonda
mentalismo è un fenomeno che riguarda 
molte religioni e che non si può limitare 
al solo Islam. In termini numerici il grup
po fondamentalista più consistente è 

quello hindu. Negli Stati Uniti la «destra 
religiosa» è assolutamente fondamentali
sta e gruppi fondamentalisti esistono in 
Israele e persino in Giappone. 

11 fondamentalismo è un fenomeno re
ligioso che nella nostra società ha assun
to una forma politica e che consiste nella 
fedeltà alle sacre scritture (la Bibbia per il 
cristianesimo, il Corano per l'Islam) e in 
una reazione culturale nei confronti della 
modernizzazione. Sebbene i fondamen
talisti siano spesso avversari della moder
nizzazione, si scagliano contro le forme 
culturali e non già contro la tecnologia 
tanto che negli Stati Uniti, ad esempio, di
spongono di enormi reti tecnologiche e 
nelle guerre hanno impiegato gli arma
menti tecnologicamente più-avanzati. L'1-

• slam non è mai stato una realtà monoliti
ca e profonde sono le divergenze tra le 
diverse sette, in particolar modo tra sciiti 
e sunniti. Gli sciiti (la cui roccaforte è l'I
ran) credono nella subordinazione dello 
stato alla chiesa mentre i sunniti, che so
no la maggioranza dei musulmani, pur 
accettando la religione come base della 
politica attribuiscono allo stato il potere 
decisionale. 

Un miliardo di fedeli 
L'Islam con i suoi 935 milioni di fedeli, 

un quinto dei quali arabi, è una delle 
principali religioni del mondo ed è la reli
gione prevalente in gran parte dell'Asia 
(Cina e Giappone esclusi), nel Nord Afri
ca, in vaste regioni dell'Africa centro-set
tentrionale (Sudan, Somalia, Senegal, Ni-
ger, Nigeria e Tanzania), in Turchia non
ché in Bulgaria, Bosnia, Macedonia e 

' Azeirbagian. Ma il cuore nevralgico del 
fondamentalismo islamico rimane il Me
dio Oriente. Tre sono le aree calde nelle 
quali il fondamentalismo islamico rap
presenta una minaccia per i regimi al po
tere o per la pace. La prima è la Palestina. 
Oggi in Palestina, dopo decenni di guer
re, si sono aperte prospettive di pace e 
l'OLP ha finalmente ottenuto la sovranità 
su Gaza e Gerico. Ma l'OLP è estrema
mente disorganizzata e subisce le pres
sioni del movimento radicale «Hamas» 
che predica la guerriglia ad oltranza con
tro Israele. La seconda è la Bosnia dove il 
nodo del problema non è il fondamenta
lismo bensi' il tentativo dei Serbi di porta
re a compimento una sorta di «pulizia et
nica» e di confinare la popolazione isla
mica in piccole enclavi isolate. La reti
cenza dei paesi europei ad aiutare la Bo
snia ha fatto sorgere nel mondo arabo il 
sospetto che in fin dei conti l'Europa non 

gradisca la presenza di uno stato musul
mano in Europa. I musulmani bosniaci 
non sono arabi ma slavi convertiti all'I
slam oltre cento anni orsono durante 
l'occupazione turca. 

La terza area è l'Asia centrale già parte 
dell'Unione Sovietica ed ora indipenden
te. Il Kazakistan, con una superficie pros
sima a quella dell'India, ha 17 milioni di 
abitanti, enormi ricchezze naturali e cen
tinaia di testate nucleari residuo del di
sciolto impero sovietico. Il Tagikistan, il 
Turkmenistan, il Kirghizistan, l'Uzbeki
stan e l'Azeirbagian che erano un tempo 
il cuore del commercio lungo la via della 
seta che si snodava dalla Cina all'Europa, 
formano una regione dalle enormi po
tenzialità economiche. 

Quale è il futuro del fondamentalism-
no islamico e del fondamentalismo in gè-, 
nere? Con il tramonto delle vecchie ideo
logie accelerato dal collasso del comuni
smo, hanno acquistato una posizione 
centrale in campo politico i temi dell'i
dentità, dell'etnia e della religione e tra 
questi temi quello religioso è senza dub
bio il più influente. Il fondamentalismo 
islamico legato a filo doppio al nazionali
smo si è segnalato come il più radicale 
dei movimenti a sfondo religioso. C'è pe
rò un processo stonco di enorme portata 
che potrebbe divenire il principale osta
colo del fondamentalismo: l'emancipa
zione della donna. In tutto il mondo le 
donne sono alla ricerca della loro auto
nomia e rivendicano il diritto alla piena 
partecipazione a tutte le attività della vita, 
camera militare compresa come avviene 
oggi nell'esercito degli Stati Uniti. Due 
paesi islamici hanno un pnmo ministro , 
donna: Benazir Bhutto in Pakistan e Tan-
su Ciller in Turchia. Margareth Thatcher è 
stato capo del governo in Gran Bretagna 
e Indirà Ghandi in India. Il fondamentali
smo islamico vuole le donne escluse dal
la vita pubblica e proibisce loro persino 
di guidare l'automobile e di vestirsi come 
desiderano. Oltre 160 anni fa il lungimi
rante pensatore francese Alexis de Toc
queville osservò che negli Stati Uniti era 
emerso un nuovo principio che si sareb
be diffuso in tutto il mondo occidentale, 
un principio che non poteva essere rifiu
tato ne ignorato. Si trattava del principio 
di «uguaglianza»: uguaglianza dinanzi al
la legge, uguaglianza di opportunità, 
uguaglianza di diritti. Negli ultimi cin
quanta anni questo principio si è arricchi
to di una nuova valenza: l'uguaglianza tra 
uomini e donne. Su questo scoglio po
trebbero infrangersi il tondamentalismo ' 
islamico e tutti gli altri fondamentalismi. 

(A cura di Carlo Antonio Biscotto) 

Sinistra e centro 
Non servono sigle 

ma partire dalla realtà 
DIEGO NOVELLI 

C ENTRO-SINISTRA o sini
stra centro? Unità delle -
sinistre, o patto tra i prò- ', 
gressisti? Coalizione dei 
democratici (cattolici e 

_ _ _ _ _ laici), o cartello delle-
opposizioni? Quando la cultura politi
ca di sinistra la smetterà di trastullarsi 
con questi astratti giochetti sulle for
mule, sulle sigle, sugli schieramenti ' 
decisi a tavolino, sarà sempre troppo 
tardi. Walter Veltroni ha avuto il meri
to di aprire sulle colonne àeN Unità 
un confronto, non solo a sinistra, sul -
classico «che fare», di fronte alla com
plessa, difficile, ma non disperata si
tuazione italiana. Infatti per la prima 
volta nella storia della nostra Repub
blica avvertiamo, come mai era acca
duto nel recente passato, i rischi di 
una grave involuzione politica senza ' 
escludere ipotesi autoritarie: ma nello ' 
stesso tempo con gli eventi interni e 
internazionali pei- la prima volta si 
può pensare ad una reale possibilità 
di alternativa al governo del Paese. 

Per costruire questa ipotesi è ne
cessario però che tutti coloro che in
tendono parteciparvi compiano un 
atto di umiltà, scendendo dall'albero 
delle certezze e delle verità assolute, 
per rimettere i piedi sulla nuda terra 
della realtà. I sondaggi, il senso co
mune, l'opinione della «ggente» (co
me dicono a Roma) non possono de
terminare una linea politica, ma non 
possono nemmeno essere ignorati,. 
oppure scherniti. Non esiste una poli
tica giusta in una situazione sbagliata. 
Si deve partire dalla situazione, cioè, 
dalla realtà. Ed allora scopriamo (in 
base ad una indagine scientifica) cne 
i mezzi di comunicazione che hanno 
concorso a formare l'opinione dei cit
tadini e quindi la loro scelta elettorale , 
sono stati: per il 40% la televisione, 
per il \2% ì quotidiani, per il 2% i setti
manali. Nel momento in cui sono en
trati in crisi due grandi punti di riferi
mento politici e culturali (Pei e De), 
speculari tra di loro, abbiamo avuto il 
crollo di un sistema politico che per 
quarantanni aveva dominato la sce
na. Il crollo del regime è avvenuto^" 
non a seguito di una battaglia politica . 
fondata sulla contrapposizione di 
programmi.e- di modelli -di società, 
bensì sull'onda degli scandali di Tan
gentopoli e della decisa azione con
dotta dalla magistratura. Dalle mace
rie del Caf non è emerso un progetto 
chiaro e alternativo a quello delle for
ze dominanti responsabili del disa
stro. A sinistra soprattutto si sono regi
strati ritardi, incertezze, equivoci. Agli -
occhi della grande opinione pubbli
ca, sconcertata, disorientata emotiva
mente rabbiosa, è stato facile far cre
dere che .la responsabilità ricadeva su 
tutte le forze politiche (di maggioran
za e di opposizione). Non hanno gio
vato alla chiarezza delle responsabili
tà certe iniziative e certi episodi. Ne ri
cordo uno per tutti: «Lo storico comi
zio», come era stato definito, di Man
tova che aveva visto sullo stesso palco 
in una manifestazione elettorale uni
taria della sinistra Occhetto, Martelli e " 
Vizzini. Nello stesso tempo chi ha fat
to le sue fortune personali sotto la 
protezione e il foraggiamento del re
gime della corruzione, si è presentato 
ài popolo come il salvatore della Pa
tria, riuscendo in una impresa che 
non ha precedenti nella storia politi
ca moderna, mettendo assieme pezzi 
di elettorato politicamente contrap; ' 
posti, assemblando una coalizione di 
governo chiaramente conflittuale tra 
le sue componenti. • -

Il tutto è avvenuto con una celerità 
sbalorditiva che non ha consentito al
cuna maturazione dei processi o se
dimentazione degli stati d'animo del
le varie anime delia nuova maggio
ranza elettorale. Una lettura più rifles
siva del risultato del 27 marzo (che 

non solo va rispettato, ma che non 
può essere semplicisticamente de
monizzato) ci induce a richiamare la 
fragilità di questa scelta determinata 
da forti componenti emotive. Se per 
certi aspetti questo elemento può 
confortare poiché non si tratta di un 
voto maturo, razionale, o ideologico, 
dall'altra deve preoccupare poiché, 
come le campagne vittimiste della 
maggioranza insegnano, la manipo
lazione delle coscienze può essere 
portata a livelli parossistici, sino ad 
accettare e sostenere svolte autorita
rie. Non dobbiamo mai dimenticare il 
basso tasso di istruzione esistente nel 
nostro Paese. Abbiamo il 63°ó dei cit
tadini con un livello di istruzione pres
soché nullo. 

Riappropriarsi della realtà significa 
partire da questi drammatici dati, per 
capire anche il linguaggio che va scel
to, evitando di cadere nella trappola 
della imitazione dei mezzi di comuni
cazione della concorrenza politica. 
Non si combatte Berlusconi imitando
lo o civettando scioccamente con i 
suoi modelli culturali. Un reale schie
ramento alternativo deve assumere 
come parametro qualificante il trino
mio scuola, educazione, cultura. In 
questo trinomio rientrano le grandi 
questioni che affliggono il nostro Pae
se e l'umanità intera. Dai temi della 
pace, del disarmo, della nduzione 
delle spese militari, dalle questioni 
demografiche e della fame nel mon
do alla solidarietà, agli extracomuni-
tari. E questo vale anche per i proble
mi istituzionali, le riforme elettorali, la 
foma di Stato e di governo che vuole 
scegliere. Vale per le politiche sociali, 
per la scelta ambientale che va com
piuta in modo drastico. Abbiamo let
to in questi giorni le previsioni per il 
2030: saranno circa 9 miliardi gli esse
ri umani su questa Terra. Vogliono i 
giovani di oggi preoccuparsi del loro 
prossimo futuro, visto che, almeno 
chi scrive, a quella data ha nessuna 
probabilità di esserci? 

B
>'ASTA quindi-con-il «sigla

rio» (compreso il «nuovo-
centro sinistra» di veltro-

, niana coniazione) e si va
da al concreto con una 

^ _ _ _ elencazione di titoli sui. 
quali verificare chi ci sta e chi non ci 
sta a sinistra e dintorni. Ad esempio, 
può apparire banale, ma non lo è, sul 
salario d'ingresso un ipotetico «gover-, 
no ombra» dovrebbe dire in concreto 
la sua. Accettarlo significherebbe an
nullare le stonche conquiste fondate 
sul binomio: «A parità di lavoro parità 
di salario»; significherebbe naprire le 
porte alla disparità tra uomo e donna 
o alle gabbie salariali. Il che non si
gnifica rinchiudersi a riccio a difesa 
delle conquiste acquisite. Per incenti
vare l'occupazione si può sempre ri
durre, per i nuovi assunti, gli oneri so
ciali, facendo però scattare per i me
desimi la riforma dell'età pensionabi
le. Cosi per l'alta velocità: si può avere 
una riserva negativa di carattere ideo
logico? L'esemplificazione potrebbe 
continuare con tutti gli altri titoli che 
richiedono un confronto a sinistra, tra 
i progressisti, tra i democratici, tra le 
forze che si pongono in alternativa al
la cultura berlusconiana, compresi al
cuni settori dell'attuale maggioranza 
governativa poiché, anche 11, non tutti 
i gatti sono bigi. Porsi come forze al
ternative significa avere la capacità di 
indicare delle soluzioni ai titoli della 
lista anche perché i bluff, come il mi
lione di posti di lavoro, hanno il respi
ro corto. Ciò facendo si acquisisce 
maggiore credibilità tra l'opinione 
pubblica piuttosto disorientata dopo 
la sene di autogol realizzati nei primi 
cento giorni di vita dalla squadra del 
Cavaliere Berlusconi. -
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Inflazione 
niva mentre era in corso una pe
sante recessione e le imprese era
no costrette a non far crescere i 
prezzi pena ultenori cali di vendi
te: ma nel passato, le recessioni si 
erano sempre accompagnate ad 
inflazione. Questa volta, la «stag
flazione» era stata battuta. Il men
to, è ben noto, sta nell'accordo 
sindacati-imprese, che ha razio
nato gli aumenti salariali; ma an
che nell'abbassamento dei tassi di 
interesse, che ha ndotto gli onen 
finanziari a carico delle imprese; e 
nel particolanssimo «dumping» 
praticato dai produtton stranieri 
che (per non perdere il nostro 
mercato) non hanno fatto cresce
re i prezzi dei beni da loro espor
tati in Italia in proporzione alla 
svalutazione della lira. A partire 
da settembre, le prospettive sono 
molto meno chiare. L accordo tra 
sindacati e imprese resta in piedi, 
ma vari elementi lo possono met
tere in forse. La ripresa, al Nord, 
sta generando una nuova doman
da di occupazione; se è insuffi
ciente a ridurre la disoccupazio
ne, qui e là sul territorio nazionale 

può indurre gli imprenditori ad . 
accrescere le retribuzioni al fine di ' 
stimolare la produttività. Si tratta 
di un movimento del tutto natura
le, e persino auspicabile, se con la 
ripresa i margini di profitto delle ' 
aziende ricominceranno a cresce- -
re. Se però i tassi di interesse fatti 
dalle banche aumentassero, cosa 
che sta già accadendo; e se il red
dito reale dei lavoratori dovesse 
essere ridotto dalle misure anti
deficit del governo (sulle pensio
ni, la sanità, le tariffe, eccetera), 
non si può escludere che i margini 
di profitto possano ridursi e le ri
vendicazioni salariali farsi più 
onerose: in questo caso un au
mento dei prezzi alla produzione 
è probabile. C'è anche un'inco
gnita sui prezzi alla distribuzione. 
Finché i consumi privati erano in 
riduzione, il settore terziario non " 
ha potuto aumentare i propri 
prezzi. Anzi, un gran numero di 
esercizi ha chiuso i battenti. Con 
la ripresa dei consumi, ancorché 
modesta, ed un minor numero di 
negozi, non si può escludere un 
aumento dei prezzi al consumo. 
Esiste dunque un rischio reale di 
una ripresa generalizzata dell'in
flazione. Penso che non vi siano 
dei folli, nel governo, che si augu
rino l'inflazione come metodo per 
ridurre il peso del debito pubbli
co. Anche perché questo evento 

non sarebbe consentito. Piuttosto, 
in queste circostanze, vedremmo 
un ricorso forte a misure di restri
zione monetaria (come del resto 
il sottosegretario Rastrelli ricono
sce esser avvenuto quando ha 
quantificato in cinquemila miliar
di il costo per il debito pubblico 
derivante dalle intemperanze ver
bali della maggioranza) e, come 
conseguenza, il raffreddamento 
della crescita. Ma allora, si npro- . 
porrebbe per l'ennesima volta il 
dilemma italiano: tassi di interesse 
alti, per battere l'inflazione, e cre
scita bassa danno subito luogo a 
maggior deficit pubblico e a mag-

§iore disoccupazione. Non voglio 
ire che siamo condannati a que

sto esito. Ma i colpi alla cieca, le 
intemperanze verbali e gli egoismi 
corporativi . della maggioranza 
possono renderlo inevitabile. 

[Paolo Leon] 

Morire 
zione. la superficialità con cui 
hanno fabbricato le loro diagnosi: 
che sarebbero state approssimati
ve, temiamo, anche nel più attrez
zato degli ospedali. Ci penseran
no i giudici a stabilire se per que
sta negligenza collettiva è stata su

perata la soglia della responsabili
tà penale, IFsollievo, in ogni caso, " 
sarà minimo. Perché è altro, che 
preoccupa. Un malessere più re
cente e più profondo che sta logo
rando questo Paese. 

E l'ansia di vivere in superficie. 
Rapidamente, d'istinto. Nelle pas
sioni, negli ottimismi, nei giudizi. 
Anche nel proprio lavoro. Non so
lo i medici, non solo loro. E un tar
lo che sta consumando molti me
stieri, molte professioni: fino a 
quando il senso di responsabilità 
si sbnciola in sciatteria. In Caro 
diario, Nanni Moretti narra la sua 
odibsea fra medici e farmacie pri
ma che qualcuno riesca a offnrgli 
una giusta diagnosi per il suo ma
le. Un trauma vissuto realmente 
che diventa arte e racconto. Ma 
che resta tragicamente vero: or
mai la fretta finisce quasi per far • 
dimenticare come si fa il propno 
mestiere. 

Una maledetta puntura di zec
ca. Forse bastava solo un analisi ' 
del sangue, o la telefonata ad uno 
specialista di malattie infettive. -
Forse bastava uno scrupolo in più, 
un pensiero in più. Ma tanto, quel 
ragazzo con l'occhio spento e le -
mani sudate, manovale di mestie
re, figlio di un marinaio, cos'altro 
poteva essere se non il solito tossi
co che si era appena fatto? 

[Claudio Fava] 
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Lamberto Dini 

Sono andato a caccia di lumache. 
Ne ho viste due ma mi sono scappate sotto gli occhi. 

Giorgio Paletti 
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LA BUFERA ISTITUZIONALE. Il capo dello Stato in Austria: tornare a far politica 
,-, ;i-Fr;;;v vr - Nessuna amnistia per i terroristi dell'Alto Adige 

• ALPBACH. Berlusconi,'stai cai- .' 
mo. Governa, se ce la fai, senza *• 
evocare complotti inesistenti, lo ti > 
aiuto ma attenzione a non invade
re prerogative non tue e a non agi- -
re da dilettanti inesperti su terreni V 
delicati: come sulle pensioni e sul-
l'autonomia della Banca d'Italia, i" 
Firmato Oscar Luigi Scalfaro. 11 . 
messaggio, ma si potrebbe dire J: 
meglio la rassicurazione condita ' 
da molti gravi ammonimenti, il ca- j : 
pò dello Stato la invia a Berlusconi < 
dalla amena località montana di * 
Alpbach, dove per due giorni ha 5, 
discusso di pace, Tirolo e Europa, ft 
Il tono è disteso e il volto sorridente : 

ma la preoccupazione, per la pie- : 
ga che le cose hanno preso in Ita- ; 
lia, è evidente. A Scalfaro non piac- <•• 
ciono gli attacchi alla Banca d'Ita- , 
lia, non gli piacciono le parole in li- ? 
berta di singoli ministri sul tema'; 
delle pensioni. Non gli piace que- ; 
sto parlare confuso di governo isti- ', 
tuzionale, che Berlusconi dipinge . 
come un eversivo ribaltone ordito :•. 
dalle sinistre, con un tono da «do
po'di me il diluvio» che non aiuta 
né lui, né il paese. Invece, dice 
Scalfaro, nessuno vuole ribaltoni, 
tanto meno le opposizioni. Pensi a 
far politica, il capo del governo.. 
perché della tanto demonizzata 
politica, affossata con la generica e 
generalizzata accusa verso i partiti, :.: 
l'Italia ha in questo momento più . 
che mai bisogno. Il capo dello sta- • 
to assicura: il suo obiettivo, nei li
miti delle proprie prerogative, è 
aiutare il governo a governare e far r 
vivere la legislatura il più a lungo 
possibile. Purché il governo, sem- • 
bra dire Scalfaro alla vigilia della 
cruciale stagione della finanziaria, 
non si affossi da solo, vittima del- '. 
l'incapacità e della sua divisione. E 

il presidente Scalfaro e quello tedesco Herzog durante II lavori del vertice mitteleuropeo di Alpbach Leckel / Ansa 

« 

: si pensi a governare 
pensioni dialogo e non colpi di mano » 

Stato: «E' facile, è possibile toccare 
i diritti acquisiti?» A parte il caso in 
cui si dimostrasse che quei diritti 
non erano diritti, su questo tema 
c'è bisogno «di assoluta chiarezza 
giuridica». Poiché il tema dei diritti 
acquisiti è delicato, senza questa 
chiarezza, si produrrebbero «ferite 
non motivate, che aprirebbero pa
gine molto preoccupanti». Messa 
cosi è qualcosa di più di un ammo
nimento. Scalfaro sa bene che di 
fronte alla crescita del debito, qual
cuno ha la tentazione di tagliare 
senza guardare ai costi sociali. Ma 
lui avverte che sul principio della 
solidarietà, che era uno dei «palet
ti» messi da Scalfaro a Berlusconi al 
momento dell'incarico, non si gio
ca. .•••;{ •••..• •••'•• 

Non aggredite Bankitalia 
E' l'ammonimento numero due, 

rivolto da Scalfaro al governo. Ma 
quello fatto con i toni più pressanti, 
all'inizio dell'esternazione di Alp
bach. «Se preoccupazione ho avu
to in questi giorni - dice il presi
dente - è per le forme di aggressivi
tà nei confronti della Banca d'Ita
lia. Questo è un fatto di particolare 
gravità e spero che si spenga pre
sto. Crea solo danni seri, la Banca 
d'Italia ha diritto a una autonomia 
che è garanzia per tutti. E tutti -
sottolinea Scalfaro - a cominciare 
dagli uomini di governo, hanno il 
dovere del rispetto di questa auto
nomia» . Avverte il presidente: «Lo 
avevo detto pochi giorni fa nella 
forma più delicata, lo ripeto in for
ma più chiara, perchè mi pare il 
caso di ripeterlo». 

Tirolo e terroristi' 
Scalfaro ha rivelato un curioso 

retroscena a proposito del tema 
principale della sua missione in 

Nessuno vuole un ribaltone 
mnoas i faccia copfiisipne , 

sul governo istituzionale :;.- ;; v: :* 
che è comunque 1 ultima spiaggia 

purché non superi, nella sua azio
ne, quei paletti che lo stesso capo 
dello stato aveva indicato al mo
mento dell'incarico a Berlusconi. : 

Il governo Istituzionale 
1 Già, i ruoli e la politica. Il filo del 
ragionamento di Scalfaro sembra 
legato a questi due grandi temi che 
l'attuale maggioranza sembra in
capace di affrontare. Cos'è infatti 
questo agitarsi sul governo istitu
zionale se non un invadere ruoli e 
prerogative? Dice Scalfaro: «Una 
parte di questa confusione nasce 
da una spiegabile inesperienza e 
perchè ognuno di noi preferisce 
parlare di temi di esclusiva compe
tenza di altri e non dei propri, lo 
non ho ritenuto di intervenire per 
non dare un tono particolare e po-

' lemico alla vicenda..», «ma mi sono 
' accorto di una seria confusione» 

quando si parla del cosiddetto go
verno istituzionale. Tutti i governi ; 

-• sono istituzionali, spiega Scalfaro, • 
ma quello che si ipotizza e che Ber
lusconi demonizza è in realtà un 
esecutivo che il capo dello Stato af
fiderebbe a una personalità istitu- ' 
zionale col compito di portare a 
termine delle leggi indispensabili, > 

'. per gestire una situazione di emer
genza. Un governo del genere, di
ce Scalfaro, non si fonda su una 
maggioranza delle sinistre, perchè 

',;' quello «sarebbe un governo politi-
, co». Ma al momento la maggioran

za è una e per ora la somma delle 
minoranze non fa la maggioranza. 
E del resto, chi vuole ribaltoni? 
Scalfaro ricorda che quando i capi-

Berlusconi pensi a governare. Non evo
chi complotti inesistenti, perchè nessuno 
vuole^ibaltonj, nemmeno l'opposizione.. 
'Ma stia : bene'attento'1» quél che rfa,' so-' 
prattutto sujle. pensioni, e.consulti,l,e op,:', 
posizioni perchè «toccare diritti acquisiti 
aprirebbe una pagina preoccupante». Da ; 
Alpbach, al termine della sua missione 

«di pace» in terra austriaca, Scalfaro 
esterna e manda sul governo messaggi a 
tutto .campo. Critica^ l.'pjgja^dj,,dichiara
zióni che caratterizza1 questo ;esècutivó' 
«spiegabilmente inesperto»varnmonisce, : 
stavolta •"severamente,'"a riòn'attàcciSre 
Bankitalia. Infine dice: «In Italia si deve 
tornare a far politica». '•".'."• .-.-

Sulla vicenda dei pensionati 
ci.so.no state dichiarazioni; 

:ifl$Ì|Ìaldo^ •' 
"Consultare anche ìedpposizionf 

DAL NOSTRO INVIATO 

gruppo dei progressisti Berlinguer 
e Salvi hanno chiesto di incontrar
lo la prima cosa che gli hanno det
to salendo al Quirinale, è «nessuno 

t di noi vuole il ribaltone». «Quindi -
dice ancora Scalfaro - la prima ri
chiesta è quella che il governo pos
sa governare, perchè questo per
mette al governo di attuare il suo 
programma, e questo serve all'op
posizione per poter giudicare, non 
promesse ma fatti e realizzazio
ni...». Su questo terreno, ammoni
sce Scalfaro, «una serie di dichiara
zioni servono a fare confusione e 
non altro, lo ho detto a maggioran
za e opposizione che il mio compi-

BRUNO MISERENDINO 

to primario è sempre la difesa del 
parlamento, il mio compito è fare : 

l'impossibile perchè la legislatura 
viva fino a raggiungere i termini isti
tuzionali». Ma questo impegno, ' 
suggerisce il capo dello Stato, è im- : 
portante perche l'Italia ha bisogno 
di calma e di tempo per «riprende
re a far politica». Ecco l'attacco a 
quel che si dice «nuovo», senza es
serlo: «I partiti o i movimenti hanno ' 
il diritto di poter fare politica, di ri
prendere questo loro compito di 
mediazione. Ciò che è avvenuto in. 

' Italia, con la condanna di uomini . 
politici della maggioranza passata, ' 
ha determinato una condanna ge
nerica e generalizzata al sistema 

• dei partiti, a ogni politica, quasi 
che sia motivo di disordine la poli
tica in sé». Soprattutto se i «nuovi» 
hanno dovuto fare partiti o ricorre
re ad aggregazioni per fare e dire 
quelle cose che facevano le vec
chie forze. Ultima stoccata: «De
mocrazie senza partiti non ne sono 
state ancora inventate. Purtròppo 
la storia ci ha dato l'esperienza di 
democrazie con un partito unico, 
anche in Italia purtroppo, ma cre
do che nessuno abbia voglia di ri
percorrere quella strada» ;••• •:-_-.'• 

Giù le mani dalle pensioni 
Ed ecco il capitolo più attuale 

degli ammonimenti di Scalfaro. 

Ossia le pensioni, materia sulla 
quale l'inquilino del Quirinale con
siglia grande prudenza per evitare . 
grossi guai. Nessuno finora, si la
menta il capo dello Stato, mi ha ;, 
parlato compiutamente del piano .-.. 
sulle pensioni. Nemmeno il mini- ;; 

stro dell'industria quando evenuto ;" 
recentemente. E prendo atto, ag
giunge, che finora si è trattato di di- ' 

: chiarazioni di singoli e non un pia
no sintetico del governo. Eppure 
quelle dichiarazioni devono essere • 

. «il frutto del grande caldo di ago- -
sto». Il tema è cosi delicato, affer- ; 

. ma Scalfaro, che non sarebbe ma-, 
le nemmeno che su temi del gene
re si consultasse l'opposizione. Lui, -, 
alle pensioni, ci pensa eccome e 
capisce che ne possono venire ": 

sfracelli. Si chiede, il capo dello " 

terra austriaca. Qualcuno, fa capi
re, aveva istillato al presidente au
striaco Klestil l'idea che Scalfaro 
fosse pronto a firmare un'amnistia 
per i terroristi dell'Alto Adige, pur
ché lo stesso Klestil l'avesse for
malmente chiesto. Niente di più 
falso, ha spiegato Scalfaro. Che pe
raltro ha negato la possibilità che si 
possa arrivare a un'amnistia. Non è 
mia competenza, dice, servirebbe 
il pronunciamento dei due terzi del 
parlamento, e inoltre lo stesso par
lamento non ha nemmeno mai af
frontato l'ipotesi di un'amnistia per 

;i terroristi italiani, che oltretutto in 
buona parte hanno già scontato 
molti anni di carcere. Parole che 
non sono piaciute ai tirolesi e alla 
Volkspartei, ma che probabilmen
te non rovineranno l'effetto pacifi
catorie della riunione di Alpbach. 

«Differenze sostanziali; su Bankitalia e altro. Buttiglione non abbia fretta» 

Urbani: «Grave errore fonderci con An» 
L'ideologo di Forza Italia, il ministro Giuliano Urbani, ri
sponde a Buttiglione: «Gli consiglio di non essere preci
pitoso. «Le tensioni Bossi-Berlusconi hanno avuto effetti 
devastanti sui mercati, ma non trascuro nemmeno le 
polemiche di An su Bankitalia la cui autonomia è sa
cra». «Sarebbe un grave errore la fusione di Forza Italia 
con Alleanza nazionale. Stanno affiorando diversità so
stanziali. E noi rimaniamo espressione del centro». 

MICHI 

m MILANO. «All'amico Buttiglione 
consiglierei di non essere troppo • 
precipitoso. È rischioso d'estate ; 
dare per scontate delle decisioni i 
che sono autunnali, a cominciare 
dalla finanziaria che entro settem
bre dovrà essere approvata dal go- ' 
verno». Il ministro della Funzione ; 
pubblica, Giuliano Urbani, è in va
canza. In montagna, ma sia chiaro < 
- dice con divertimento l'ideologo ' 
principe di Forza Italia - lontanissi
mo da quella Ponte di Legno «capi- ': 
tale» agostana della Lega. E al fre
sco delle Alpi segue con attenzio-

. ne l'evoluzione del dibattito politi- • 
co. Anche per pura curiosità intel
lettuale, come si conviene a un po
litologo di professione. •;>-••.. 

Al di là delle manovre politiche 

• '. contingenti Buttiglione lancia 
un messaggio preciso, ossia 
che unlalleanza fra II centro e la 

< sinistra è ormai possibile. Lei co-
'••••- sane pensa? ;. 
Dobbiamo ragionare su due oriz
zonti temporali diversi. Il primo, a 

: brevissimo, è che una maggioran
za esiste ed esprime un governo 
che io credo riuscirà a varare una 

. buona finanziaria. • :•- ^ 
La credibilità del governo, anche 

" all'estero, dipende, però, dalla 
qualità dei contenuti che la fi
nanziarla avrà, non crede? 

Certo. E su questo sono d'accordo 
-con Buttiglione, una legge finan
ziaria buona o cattiva funziona da 
discrimine anche sul futuro del 
governo e della maggioranza. Tut

tavia credo che a fine settembre 
noi riusciremo a vararne una ade
guata ai problemi sul tappeto. Su •, 
questo, mentre lui è pessimista, io : 
sono ragionevolmente ottimista. 

La finanziaria è quello che lei ha 
definito l'orizzonte a breve. But- ' 
tigllone sembra però guardare 
più In là... 

Sul medio e lungo periodo c'è o la 
conclusione naturale della prima 
legislatura o la necessità di fron
teggiare la crisi dell'attuale coali
zione: naturalmente solo qualora 
dovesse dimostrare problemi più 
gravi di quelli, pure non trascura
bili, verificatisi in queste ultime 
settimane. •. ..• . .••:•. 

Esattamente a quali si riferisce? 
Le tensioni sono state parec
chie, si riferisce a quelle tra Bos
si e Berlusconi? Oppure agli at
tacchi di An a Bankitalia e le po
lemiche che ne sono scaturite? . 

In particolare ai problemi tra Bossi 
e Berlusconi ma, è ovvio, non tra
scuro nemmeno le polemiche tra 
An e Bankitalia. Alle prime asse
gno molta importanza perchè 
hanno avuto conseguenze deva
stanti sui mercati. Ma non sottova
luto neppure le altre, ossia le di
versità rilevantissime fra i compor

tamenti di An e quelli della presi
denza del Consiglio che nei con
fronti della Banca d'Italia ha giu
stamente ;•••• ricordato • . che 
l'autonomia dell'Istituto centrale è 
sacra. 
• E lei è d'accordo? 

Assolutamente si. Ed è un punto 
fondamentalissimo: • le ; autorità 
monetarie .. devono godere di : 

un'autonomia che ha, ripeto, ca-
• ratteri - tra virgolette - di sacralità. 

Torniamo alle prospettive politi
che. Dopo la finanziaria lei cosa 
vede? ,- •. . ;'•:••••-. 

Ragionando sul medio e lungo pe
riodo Buttiglione mi sembra pon-. 
ga bene il problema. Se si forma 
un partito unico sulla destra pro
babilmente ha ragione lui, il cen-. 
tro non può che schierarsi con la 
sinistra. Per l'ovvia ragione che ad 
imporlo sarebbero gli stessi rap
porti di forza, lo però, anche su 
questo, non sarei cosi precipitoso 
e non darei nulla per scontato. Re
sta tutto da vedere se si formerà 
un partito unico tra Forza Italia e 
Alleanza nazionale. • .'.... 

Eventualmente come lo giudi
cherebbe? 

Personalmente? Lo riterrei un gra
ve errore. Anche se sono stato uno 

dei primi a dare un'apertura di 
credito all'evoluzione del vecchio , 
gruppo dirigente del Movimento 
Sociale in Alleanza Nazionale. E '•' 
anche col massimo rispetto e un 
pizzico di ammirazione per il pro
cesso di cambiamento in atto in- : 
nescato da Fini. Ma tutto questo 

' non può farci dimenticare le di
versità che stanno affiorando in 
maniera clamorosa in questi gior
ni. ••: • ••'• ••.'»•••.-.-- : •. •.-••-• 

A cosa si riferisce? • 
Le polemiche su Bankitalia sono 
state la punta più evidente di que
sta diversità di punti di vista. Ma è 
emerso anche un differente modo , 
di intendere • la partecipazione 
pubblica nell'economia, ossia il ' 
ruolo dello Stato in economia e ' 
perfino sul modo di intendere la 
previdenza e il futuro del sistema , 
pensionistico o, più in generale, > 
sul modo d'intendere il futuro del
lo stato del benessere. Ci sono . 
concezioni emergenti in settori di 
Alleanza Nazionale che sono mol-, 
to diverse rispetto alle posizioni 
con le quali Forza Italia è andata 
alle elezioni ottenendo il successo 
che ha avuto, prima alle politiche ' 
e poi alle europee. 

Lei sta forse dicendo che giudi-

Giuliano Urbani Sandro Marinell 

ca molto difficile se non impro-
. bablle una fusione con An e che 

quindi per lei rimane valida la 
strada maestra di un'alleanza 
con il Partito popolare? 

Esattamente. • Anche -perchè è 
quello che Silvio Berlusconi ha 
chiesto al Parlamento europeo. 
Berlusconi si è reso conto che una 
fusione tra i gruppi parlamentari 
di Forza Italia e Alleanza Naziona
le ci avrebbe posto in qualche mi
sura in una posizione di grave dif
ficoltà nei confronti di tutti i mag-

' giori partiti presenti nel Parlamen
to europeo. Non a caso ha chiesto 
l'adesione al blocco popolare. La 
strategia di Berlusconi in Europa 
deve essere tenuta ben presente, 
da tutti noi, compreso Buttiglione, 

per il futuro delle alleanze interne. 
Cosa direbbe a Buttiglione? 

Lo ripeto: di non essere precipito
so. E di continuare a battersi per ; 
un sistema elettorale quale ildop-

. pio turno che consenta di distin
guere molto bene tra alleanze e • 
fusioni e che può lasciare spazio, 
naturalmente, a una forma di dia
logo tra il centro e Forza Italia che 
resta - ricordo - u na forza nata es
sa stessa come espressione di 
centro. •• - '•• 

E come giudica la proposta di un 
governo presieduto da un'alta 
personalità istituzionale?-

11 fatto è che Buttiglione dà per 
scontata una crisi dell'attuale go
verno che fino a prova contraria 
non c'è e che dal mio punto di vi
sta, ne sono sicuro, sapremo evi
tare. 

SI sarebbe aspettato tante diffi
coltà per II governo? 

La mia impressione - lo confesso 
- è che il punto forte del discorso 
di Berlusconi non sia il breve pe
riodo, ma il medio. D'altra parte 
intende contribuire alla soluzione 
di problemi che sono maturati 
lungo l'arco di un ventennio. Ma è 
inevitabile, per riuscirci ci vuole il 
tempo necessario. 
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BUFERA ISTITUZIONALE. Il leader del Ppi: nessun ribaltone ma soluzioni diverse 
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D'Alema-Buttiglione 
IiPolo^ida 
al compromesso storico 
Tutti d'accordo con Scalfaro: è meglio che questa mag
gioranza «possa governare». Ma se non ce la fa? L'apertura 
a sinistra di Buttiglione continua a tenere banco: plaudo
no repubblicani ed esponenti del Ppi, sparano a zero Pan-
nella e Lega. Che evoca il «fantasma del compromesso 
storico» e una volta tanto è il più rassicurante degli alleati 
di Berlusconi: «La Lega è salda nel nuovo governo e nella 
nuova maggioranza». Oggi incontro Bossi-Berlusconi. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. «Mi sento perfettamente 
in linea con il presidente della Re
pubblica». Le parole di Scalfaro sul 
governo istituzionale sono appena 
rimbalzate dall'Austria, che Rocco 
Buttiglione detta alle agenzie il suo 
consenso: non è il Ppi - tiene a ri
badire - che fa trabocchetti o che 
lavora ad un ribaltamento delle al
leanze del 27 marzo... «Noi deside
riamo che questa maggioranza go
verni perché, come ha detto Scal
faro, gli elettori possano pronun
ciarsi sui fatti...». Ma cosa fare -
chiede Buttiglione - se Berlusconi 
e alleati non reggessero aliala pro
va del governo? Ecco il «vero tema» 
alla base dell'idea di un governo 
istituzionale. E il segretario del Ppi, 
ribadisce: «Se non ce la fa questa 
maggioranza, " bisogna : studiare 
una soluzione diversa che consen

t a ! 'Parlamento l'approvazione 
<3elIa"Finanziaria~é ài partiti di pre-

• parare due piattaforme program
matiche e alternative», v .-•• 

Nessun passo indietro, insom-
ms., rispetto all'analisi (e alla stes
sa apertura a sinistra) messa per 
iscritto dal segretario del Ppi sul-
l'«Unità» di'eri. «Sono consapevole 
- spiega infatti Buttiglione - che 
ogni parlamentare di questa mag
gioranza è stato eletto non solo 
con i voti del proprio partito, ma 
con i voti di tutti i partiti alleati. Ma 
il problema non lo poniamo noi, 
bensì i fatti. E i fatti dicono che 
questo governo fa fatica a governa
re... Se non ce la fa, non possiamo 
non fare la legge finanziaria, difen
dere la lira contro la speculazione 
che tornerebbe fortissima». :,-.'..-
. E cosi, ieri, le reazioni -tutte pe

raltro concordi - sul discorso di 
Scalfaro si sono intrecciate a quelle 
- assai più vivaci e contraddittorie 
- sulle «considerazioni» del leader 
dei Popolari. Con toni di stroncatu-

' ra, ovviamente, dalle forze della 
maggioranza, e consensi nell'op
posizione. Anche quello, per nien
te scontato di un'«awersaria» di 
partito, come Rosy Bindi «Nel mo
mento in cui dovesse cadere que-

: sto governo-sottolinea l'esponen
te della sinistra del Ppi - dovrem-

, mo cercare di far durare il più a 
: lungo possibile questa legislatura. 

E la caduta di un governo che ha 
avuto l'investitura degli elettori por
terebbe solo a un governo istituzio-

^ naie al quale dovrebbe andare 
• l'appoggio della maggioranza del

le forze parlamentari». Che è esat
tamente l'idea alla base della pro-

•: ; posta di Buttiglione., ••,.'.•• 
Dello stesso tenore le considera

zioni della «Voce repubblicana»: 
«Si pone il problema di offrire nel
l'interesse del Paese - si legge in 

' una nota del quotidiano del Pri -
se ve ne fosse l'urgenza, una solu-

. zione capace di sostituire questo 
esecutivo, senza il trauma di ele-

• zioni anticipate, magari in presen
za di una crisi economica aggrava-

/;ta'dall'incapacità'di'uria legge fi-1 

hanz'iaria degna di quésto home. E 
; Questa prerccupajìone^ chiara-
.',mente"1 espressala uÀ'ie'maeBut-
.' tiglione, è interamente condivisa 
• dai repubblicani». Ma è più in ge

nerale il dibattito in corso tra i se
gretari del Pds e del Ppi, che la «Vo-

. ce» segue «con estrema attenzio-
[ ne». Apprezzando «lo spirito co

struttivo per cui forze che hanno 
; storie politiche ben diverse e che 
" come tali intendono mantenersi 
"distinti, sono disposte certamente 
' a dialogare fra loro e non escludo-
v no di potere e dovere collaborare». 
: Conclude il quotidiano de! Pri: 
•* «Non si tratta di una riedizione dei 
•••• consociativismo, si tratta invece di 
•'', affrontare due questioni molto pre-

:, cise: da un lato il bisogno di riscri-
; vere le regole in un quadro politico 

e di sistema che è si sulla via del 
. cambiamento, ma appena all'ini

zio: dall'altro c'è la preoccupazio
ne che questo governo faccia non 

. dei miracoli, ma dei guasti inenar
rabili». '•.•.•'..• •'-'•-•;•.•. 

Sull'altro «fronte», intanto, c'è 
. una novità: è Umberto Bossi (o 

perlomeno appare) ora il paladi
no più convinto della coalizione, 
len sera il leader leghista è arrivato 

in Costa Smeralda - diventata una 
vera e propria succursale della 
maggioranza di governo - per una 
breve «vacanza di lavoro». Ospite 
del ministro leghista Gnutti, oggi 
incontrerà il presidente Berlusconi. 
Intanto l'ha rassicurato attraverso 
la sua «velina» settimanale, tutta in
centrata sulle «manovre politiche» 
in corso tra Pds e Popolari, e sui 
propositi di fedeltà leghisti ai part
ner di maggioranza. «Ci sono due 
Gallipoli - inizia Bossi - nella sto
ria: quella turca degli ann i ' 15-' 16 e 
quella italiana dei nostri giorni. Se 
la Gallipoli turca fu la tomba degli 
Anzac, quella italiana è certamen
te la tomba dell'incestuoso tentati
vo affidato dalla sinistra de all'inge
nuo Buttiglione per ridare vita al 
compromesso storico» Ma, niente L'Incontro a Gallipoli tra Massimo D'Alema e Rocco Buttiglione Arcieri / ^p 

Bossi 

«Incontrerò 
Berlusconi •.'. 
Differenze 
genetiche 
nessun •.; 
partito unico» 

La Malfa 

«Apprezziamo 
lo spirito 
costruttivo . 
del dialogo 
fra Pds 
e Popolari» 

Pannella 

«Partito 
democratico? 
Altroché 
aggregazione 
qui continuano 
a disgregarsi» 

paura, c'è il baluardo leghista: «La 
Lega - assicura Bossi - è ben salda 
nel nuovo governo e nella nuova 
maggioranza e non consentirà a 
nessuno, né dentro né fuori della 
coalizione, di riesumare vecchie 
formule partitocratiche, di farsi 
scavalcare o peggio di vendersi o 
lasciarsi asservire da un nuovo re
gime». In particolare, per quanto ri

guarda D'Alema, Bossi gli rimpro
vera di, aver «dimenticato di dare 
una lezione di politica non solo al 
filosofo ma anche alle mosche 
cocchiere svolazzanti tra i progres
sisti». E gli ricorda che «il polo delle 

, libertà e del buongoverno è si frut
to di una coalizione, ma il cuore 
del polo, la sua forza vitale, sono 
rappresentati dalla Lega». Ed ecco 

le prossime mosse leghiste: «Alla 
napertura delle Camere - annun
cia Bossi - presenteremo innanzi
tutto una legge anti-trust, quindi 
un'accurata revisione del quaran
tennale parassitismo della no-
menklatura politica e burocratica, 
e piani per un'autentica politica di 
privatizzazione e di azionariato po
polare, lotta contro ogni tipo di 
evasione fiscale e avvio di un au
tentico recupero e rilancio del 
Mezzogiorno». 

Di tutto questo il leader del Car
roccio discuterà comunque diret
tamente con Berlusconi. ,«11.26 ago
sto, mi pare, c'è il consiglio dei mi
nistri, e abbiamo diverse cose di 
cui parlare», dice al suo arrivo al
l'aeroporto di Olbia. Magari anche 
del progetto del «partito unico del 
polo della libertà», che - ripete 
Bossi ai giornalisti in una saletta vip 
dell'aeroporto - non gode dei fa
vori della Lega. «C'è infatti una ori
gine genetica diversa - ha detto -
tra i diversi movimenti della coali
zione di governo». ; 

A sbraitare contro il dialogo Pds-
Ppi, c'è ovviamente anche Pannel
la. Che evoca, anche lui, il fanta
sma del compromesso storico, da 
realizzare - secondo le intenzioni 
di D'Alema e Buttiglione - attraver
so una riforma elettorale a doppio 
turno. Ce n'è anche per il partito 
democratico ipotizzato da D'Anto
ni, Spini e Bordon, che «non costi
tuisce -secondo Pannella - il sin
tomo di nuove aggregazioni, ma il 
proseguirsi della disgregazione». 
Conclusione alquanto oscura: «Le 
scelte che comunque saranno fatte 
escluderanno chi non avrà concor
so in modo determinante a com
pierle». • '."•.•'•• -'•' 

2ES3TSS22H> Il filosofo-sindaco e l'ideologo di destra faccia a faccia davanti alla platea di CI: 

A Papa «ricondlia» Cacciari e Veneziani 
Faccia a faccia «da seconda Repubblica» al meeting di 
CI: il filosofo Massimo Cacciari di fronte a Marcello Ve
neziani, uno degli ideologhi della destra. Nazionalismi e 
pensiero debole: come affrontare la nuova instabilità e i 
conflitti etnici. Cacciari critica la vecchia idea illuminista 
di tolleranza e sollecita la ricerca delle radici. «L'unico a 
pensare in grande, con una dimensione profetica è il Pa
pa». Sull'Italia: «Fase di sperimentazione anche se vaga». 

' '•'•••••••'•'•••' DAL NOSTRO INVIATO 

• RUMINI. Il meeting delta secon
da Repubblica parte anche da lo
ro, Massimo Cacciari e Marcello : 
Veneziani: il primo, sindaco filoso
fo di Venezia, il secondo direttore 
de\Y Italia • settimanale, <• periodico : 
della nuova destra. Lo conferma il 
portavoce del meeting, Robi Ron
za: «Avevamo pensato a due gran
di tavole rotonde: una con An-
dreotti e Spadolini per parlare di • 
prima Repubblica; e un'altra con 
due personaggi della seconda Re-. 
pubblica, Cacciari e Veneziani. Poi : 

purtroppo c'è stata la scomparsa 
di Spadolini...». Cacciari da tempo 
è un frequentatore abituale ed 
amato del meeting. Quella di ieri è 
stata la terza volta. Piacciono le sue 
provocazioni intellettuali. Del resto 
il filosofo ha sempre mostrato cu
riosità verso il mondo cattolico e i 
pensatori cattolici. Accanto a lui 
c'era Marcello Veneziani, uno de
gli ideologhi emergenti della de
stra. Ciclle li ha messi insieme a ! 
parlare di nazionalismi e pensiero 
debole. Cosi diversi un punto co

mune l'hanno comunque trovato: 
«il Papa è l'unico vero profeta di 
questo mondo. L'unico leader che • 
sa ragionare in termini epocali e 
guardare al terzo millennio con il 
senso della storia». 

Il filosofo sindaco è partito da 
una constatazione. «Era da ingenui 
illudersi che la fine dei blocchi po
tesse portare pace e benessere più 
a lungo. Siamo di fronte ad una fi
ne degli sta'i nazionali che è tutt'al-
tro che indolore e pacifica. C'è una 
disgrazione che porta alla moltipli
cazione in tanti staterelli. Si tratta di 
reagire non in termini reazionari o 
nostalgici. Vi sono sintomi di una 
crisi che non è riconducibile alla 
crisi della partitocrazia». Per Cac
ciari è la democrazia cosi come è 
stata finora concepita e praticata 
che è entrata in crisi. E la partito
crazia, secondo il filosofo, è uno 
degli aspetti meno rilevanti della 
democrazia. «Non è una crisi di 
passa ggio che si può risolvere con 
qualche marchingegno elettorale. 

Ci vuole ben altro. L'unica voce 
che analizza quuesta situazione 
con una dimensione profetica è 
qualla del Papa e della Chiesa. Si 
sono sbagliati coloro che pensava
no che una volta crollati gli imperi 
la gente sarebbe corsa ad abbrac
ciarsi, invece è corsa ad ammaz
zarsi come era prevedibile». Per 
Cacciari vanno rivisti l'impostazio
ne del dialogo fra culture differenti 
e lo stesso concetto di tolleranza 
«ferrovecchio modernista e illumi
nista». La via indicata dal filosofo è 
quella di «non confondere ma esal
tare le differenze e cercare il disac
cordo, l'assolutamente distinto». 
«Io sono, in quanto sono, distinto 
dall'altro»..Così l'altro diventa indi
spensabile. «Non posso sopprimer
lo perchè sopprimerei me stesso». 
Non serve, sostiene Cacciari, anda
re alla ricerca di denominatori co
muni. Al contrario occorre appun
to scavare nella radice della diffe
renza. «0 si pensa in questa pro
spettiva o ben difficilmente si potrà 
uscire dalla crisi». 

Veneziani ha messo in evidenza 
il rischio che il nazionalismo fini
sca con il travolgere l'identità na
zionale che a sua volta va ridefini
ta. Identità nazionale che per l'e
sponente della destra ha due ne
mici: il mondialismo e quel nazio
nalismo che si alimenta di sugge
stioni di potenza. Alla fine del 
dibattito Cacciari, avvicinato dai 
giornalisti, .ha fatto anche alcune 
battute sull'attualità politica. «Ipo
tesi del governo istituzionale? Si 
giustificherebbe solo se la situazio
ne diventasse disastrosa». Per il sin
daco di Venezia le coalizioni che si 
erano presentate alle ultime elezio
ni erano abboracciate. «Si deve la
vorare a coalizioni più serie e fon
date su programmi. Mentre alcuni 
mesi fa tutti erano arroccati ora sia
mo entrati in una fase di sperimen
tazione più fluida anche se vaga». 
Qualche domanda anche sul suo 
ruolo di filosofo sindaco: «Fare il 
sindaco è difficile per tutti. Quasi 
quasi è meglio fare i segretari». 

OR.C. 

Orlando alla Rete: 
«A segretario del Ppi 
sarà il nuovo Moro? » 
Saluti alla Rete e ai progressisti. Leoluca Orlando e padre 
Pintacuda'franno spiegato, ieriia Filaga, quale è per loro il 
futuro del movimento, e a quale lato bisogna guardare. Il 
sindaeo-di-Palerrf»o;"«Buttigliórie può essere il nuovo Aldo 
Moro del nostro sistema politico. Il «decimo» terzo polo 
non mi interessa». Il gesuita, ideologo: «Dobbiamo studia
re le oscillazioni. Non possiamo più parlare di polo dei 
progressisti». Il popolo della Rete resta disorientato. 

mioacno FARKAS 
• PRIZZI : (PALERMO). Chi si 
aspettava da Leoluca Orlando ri- . 
sposte chiare e certezze per il futu
ro è rimasto scontento. Chi voleva 
sentire discorsi di rivalutazione del- . 
la Rete ha preso una bella batosta • 
quando ha sentito pronunciare il ' 
nome di Buttiglione. La Rete partito 
non esiste più. La Rete con i pro
gressisti non esiste più. Chi si 
aspettava da padre Ennio Pintacu-
da le stesse cose è rimasto dubbio
so, incerto. Un gesuita galileiano • 
attira l'attenzione sulle oscillazioni 
dell'attuale momento politico. Invi
ta all'attesa e alla riflessione. Un 
gesuita sciasciano bacchetta depu
tati, deputaticela e quaquaraquà e • 
ordina un serrate le fila, chiaman
do le truppe a raccolta ricordando 
che il vecchio centro cullatore, ma-
temo . e amorevole come una • 
mamma che dà sicurezza, non esi
ste più e non «bisogna guardare lì 
ma scattare di orgoglio e rimanere •' 
uniti». Nella tenda-bagno turco, a 
striscione, in un angolo di Filaga, 
frazione di Frizzi, per ospitare il ter- " 
zo stage di formazione politica, il " 
padrino e il padre della Rete si 
scontrano? Le loro parole hanno . 
significati sottilmente diversi, ma 
nessuna esclude l'altra. ".. : 

Orlando stupisce I retini 
Colpo a sopresa di Orlando che 

non accenna alle proposte del se
gretario Cisl Sergio D'Antoni, ma 
scappa dicendo «non mi interessa 
il «decimo» terzo polo, la politica 
dei leader e delle alleanze è mor
ta», e poi ritorna sbucando da tut-
t'altro lato: «L'elezione di Buttiglio
ne alla segreteria del Ppi è il più 
grande evento del sistema politico 
italiano, in rapporto alla tradizione 
del • cattolicesimo - democratico. 
Buttiglione può essere il nuovo Mo
ro del sistema politico». Può esse
re? «SI. Se sceglie Cossiga, se sco
pre l'integralismo, se difende gli ' 
apparati, allora amen. Deve aprire; 

ai cattolici democratici». Nessuna 
parola verso i progressisti? E l'op
posizione chi la fa? «Abbiamo co
struito l'invaso del polo con tecni
che ingegneristiche del sistema 
proporzionale. È superato. Bisogna 
fare formazione politica, governare 
bene laddove amministriamo, fare 
opposizione seria per salvaguarda

re l'autonomia e l'indipendenza 
della magistratura e il pluralismo 
dell'informazione». E il Pds? «Forse 
Veltroni era più affine a noi ma nel
la politica italiana la segreteria di 
D'Alema può essere più utile, in
sieme a Buttiglione». 

Plntacuda: serrare le fila 
.. «La rivoluzione anche questa 
volta è finita male», esclama scon
tento Pintacuda. «Gli effetti benefici 
li hanno raccolti altri. Ci troviamo 
in un sistema politico e in una so
cietà in ebollizione. Ci si può scot
tare. Chi governa non ha maggio
ranza. Le forse sono unite dalla vo
glia di voler governare e di avere il 
potere». Chi contrasta il governo, 
per il gesuita, non sta meglio: an
che questi partiti sono in ebollizio
ne e non costituiscono una vera 
forza di opposizione. Quindi: «Non 
possiamo parlare di polo dei pro-

1 gressisti. Si è stati presi da smanie 
di grandezza dimenticando lo stu
dio e la riflessione. Bisogna trovare 
la capacità di formarsi una co
scienza delle situazioni». Il voto è 
stata la prova. La sconfitta è stata 
secca. E «quelli che quando le cose 
si fanno difficili non hanno più il 
fiato diventano scorie della Storia». 
Ricette? Pintacuda ricorda l'inizio, 
il lavoro della Rete, che «non è sta
ta forsennata denuncia ma esatta 
percezione di ciò che avveniva», 
l'importanza delle idee e non dei 
numeri. E mette l'accento sul ruolo 
dei processi economici, sul gioco 
del mercato della politica: «Che 
brutta parola non l'avevamo mai 
pronunciata prima». ... 

Si parla nei tavoli del ristorantino 
di fronte alla tenda. Il popolo della 
Rete è disorientato. Gaspare Nuc
cio prima di ascoltare aveva detto: 
«Non sappiamo più nulla. Non ab
biamo capito più niente. Non vo
glio apprendere le cose dai giorna
li. Se mi parlano di D'Antoni li salu
to. Quelli che se ne sono andati 
pensavano solo al loro orticello, 
della Rete non gliene fregava gran
ché». Letizia Battaglia è rassicurata 
dal serrate le fila dì padre Pintacu
da, ma non ha ben chiaro il doma
ni. 0 meglio ha un suo pensiero 
che potrebbe essere diverso da 
quello dell'uomo che mangia la bi
stecca accanto a lei. • 



LA BUFERA ISTITUZIONALE. Scalfaro preoccupato per le aggressioni della destra 
*\,, v- v. v. * Dini rompe il suo silenzio: «Non esistono fondi neri» 

Monito del Quirinale 
«Sacra l'autonomia 
della Banca d'Italia» 
Lo aveva già fatto nei giorni scorsi, lo ha ripetuto ieri «in 
forma più chiara, perché mi pare il caso di ripeterlo»: il 
capo dello Stato toma sulla vicenda della Banca d'Italia 
e si schiera di nuovo al fianco di Fazio e dell'autonomia 
della banca centrale. «Le aggressioni dei giorni scorsi? 
Un fatto grave che spero si spenga presto». Il ministro del 
Tesoro, intanto, rompe il silenzio e smentisce l'esistenza 
di fondi neri a via Nazionale. Ma la polemica continua. 

' • ROMA. Nuovo altolà del presi
dente della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro al fuoco di fila contro la 
Banca d'Italia. Ieri il capo dello Sta
to ha espresso la sua «preoccupa-

r zione» per alcune forme di «aggres
sività» nei confronti della banca 
centrale «il cui diritto all'autonomia 
- ha tenuto a sottolineare - è una 
garanzia per tutti». Scalfaro ha poi 
definito queste «forme di aggressi
vità all'istituto della Banca d'Italia» 
come un «fatto di particolare gravi
tà che spero si spenga presto per
ché crea solo danni seri». Dopo la 
polemica govemo-Bankitalia se
guita all'aumento del costo deciso 
alla viglia di Ferragosto, ieri Scalfa
ro mentre si trovava ad Alpbach, in 
Austria, per le celebrazioni del cin
quantenario del «Forum europeo», 
si è schierato ancora una volta in 
difesa di Fazio e dell'autonomia 
della banca centrale. «La Banca 
d'Italia ha il diritto di un'autonomia 
che è' garanzia per tutti^e tutti'- a 
cominciare dagli uomini di gover
no - devpnpjavere, devono serque 
il dovere del rispetto di'qùé'sta au
tonomia - ha infine affermato il ca
po dello Stato - . Lo avevo detto 
giorni fa nella forma più delicata, 
lo ripeto nella forma più chiara 
perché mi pare il caso di ripeterlo». • 

Dlnl rompe gli Indugi 
Ieri, dopo diversi giorni di preoc

cupante silenzio, anche il ministro 
del Tesoro (ed ex direttore genera
le di Bankitalia) Lamberto Dmi ha 
deciso di rompere il suo «riserbo» 
cancellando, con una nota, il so
spetto che la Banca d'Italia possa 
gestire dei fondi occulti. Dini esclu
de categoricamente questa possi
bilità e quindi annuncia un prossi
mo incontro con il sottosegretario 
al bilancio Antonio Parlato (An) 
che, nei giorni scorsi, aveva pole
mizzato con l'istituto di emissione 
proprio in merito alla trasparenza 
delle procedure contabili. 

«Il ministro del Tesoro - è scritto 
in un comunicato - incontrerà nei 
prossimi giorni il sottosegretario al 
Bilancio (attualmente fuori Roma) 
per chianre che gli assetti istituzio
nali e le procedure inteme relative 
al bilancio della Banca d'Italia ne 
garantiscono la piena correttezza 

formale e sostanziale ed escludo
no la costituzione di fondi non 
iscritti in bilancio. Il ministro Dini -
conclude la nota - esaminerà con 

' l'on. Parlato anche gli altri quesiti 
da questi sollevati e sui quali, pe
raltro, è già intervenuto il sottose
gretario al Tesoro on. Rastrelli». 

Pds e Prl all'attacco 
Contro i silenzi di Dini ieri erano 

intanto scesi in campo Pds e Pri. Il 
deputato progressista Lanfranco 
Turci incalzava il ministro del Te-

Ella contro la Destra 
«Non conoscono 
i poteri neutrali 
Sono del provinciali» 

•ignorano ll.eonqettotfi "potetf I 
neutrali" maturato nelle migliori 
democrazie come limite non tanto 
allaT>srtHocMHffuUanto»i' n ' < 
governo di partito in generale». È 
quanto afferma In una 
dichiarazione II deputato popolare 
Leopoldo Ella a proposito delle 
polemiche del giorni scorsi sulla 
Banca d'Italia. Ella polemizza In • 
particolare con gli esponenti di An, 
che a suo avviso «hanno dimostrato 
una serissima mancanza di cultura 
Istituzionale». «La maggioranza . 
uscita dalle elezioni del marzo 
scorso • sostiene ancora Ella - deve 
eliminare al più presto II . 
provincialismo di alcuni suol 
esponenti, In questo caso di " ' 
Alleanza nazionale, che hanno 
danneggiato II credito già scosso 
del Paese dando all'estero 
un'Immagine distorta della Banca 
d'Italia». «E soprattutto errato ed 
Inammissibile • prosegue l'ex 
presidente della Corte 
Costituzionale-collegare ' 
l'Indirizzo di questi poteri 
(Bankitalia, Consob, Antitrust, 
Garante Informazione, ecc) 
all'avvicendarsi delle diverse forze 
politiche nel governo del paese: 
r"adesso comandiamo noi" non 
vale proprio per queste Istituzioni, 
che godono nell'ordinamento di 
un'autonomia strumentale rispetto 
alle funzioni che esercitano». 

soro perchè difendesse l'autono
mia di via Nazionale («a questo 
punto il silenzio diventa conniven
za») , mentre' il Pri con un fondo 
sulla Voce repubblicana rimprove
rava duramente il ministro: «In cir
costanze come queste il ministro 
del Tesoro non può che difendere 
la Banca d'Italia e deve farlo tem
pestivamente e con la massima 
energia». 

Fiori: nessun complotto 
Da parte della destra, intanto, si 

cerca di placare un po' la polemi
ca. Proprio ieri, a ruota di una en
nesima interrogazione contro Fa
zio e Ciampi del deputato di An 
Antonio Mazzocchi (ne parliamo 
qui sotto), il ministro dei Trasporti 
Publio Fiori ha cercato di gettare 
acqua sul fuoco. Senza però nnun-
ciare alla polemica con via Nazio
nale. «Non c'è mai stato un assalto 
di Alleanza nazionale alla Banca 
d'Italia», ha affermato il ministro a 
margine di una visita all'aeroporto 
di Fiumicino. «È più corretto dire 
che vi sono state contestazioni, po
lemiche ma relative semplicemen
te al caso Bnc-San Paolo». Fiori ha 
smentito che vi sia stata, da parte 
di esponenti di An una «concerta
zione» nelle critiche alla Banca d'I
talia: «la questione dei fondi gestiti 
da via Nazionale per le attività pro
mozionali - ha spiegato il ministro 
- che è stata sollevata da Parlato, è 
tutt'altra faccenda. Ma nessun ac
c o r d o ^ di poi, ci siarrjo.solo tro
vati'sui giornali hello'stesso giorno. 
Per quanto mi nguarda in partico
lare -'ha aggiunto Fiori -< ci tengo a 
precisare che non ho mai avuto e 

• non ho alcuna vertenza complessi
va nei confronti della Banca d'Italia 
e tanto meno nei confronti del go
vernatore Fazio». 

A fianco di Scalfaro (e della 
Banca d'Italia) ieri si è schierata la 
Cgil con una nota in cui «condivide 
le preoccupazioni del Capo dello 
stato sull'autonomia della Banca 
ed esprime un chiaro apprezza
mento del monito che il presidente 
ha voluto lanciare». Nella nota la 
Cgil sottolinea l'importanza del
l'autonomia dell'istituto come «ele
mento essenziale non solo per gli 
equilibri istituzionali, ma anche co
me garanzia per un corretto gover
no dell'economia e della stabilità 
monetaria». A fine giornata, poi, è 
intervenuto anche il sottosegreta
rio alla Presidenza Gianni Letta il 
quale ha affermato che «l'autono
mia della Banca d'Italia è un prin
cipio sacro e inviolabile, sul quale 
il governo non ha derogato e non 
intende derogare». E gli attacchi 
delle ultime settimane? Letta le ha 
liquidate come «manifestazioni di 
singoli», nulla a che vedere con la 
posizione del governo. 

La sede centrale della Banca d'Italia a Roma Luigi Baldelll/Contrasto 

Sulla Bnc i giochi restano ancora aperti 
Dini annuncia l'intesa, Fiori lo smentisce. E Bologna spera... 
Giochi ancora aperti per il destino della Bnc. Prima si 
incontrano Dini e Fiori per mettere a punto il progetto 
di fusione con il San Paolo come indicato da Bankitalia. ' 
Poi il ministro dei Trasporti dice che «dovranno essere 
valutate tutte le offerte» perché «non ci interessano le 
"figurine"». I vertici della Cassa di risparmio di Bologna . 
sperano ancora,̂ Btia sostengonq»; «Non clsnttiarnw^pn-
l'attacco a Fazio. Strumentalizzata la nostra proposte». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER PONDI 
m BOLOGNA. Ad onta dei comu
nicati ufficiali io scontro sui destini 
della Banca nazionale delle comu-. 
nicazioni appare tuttora aperto al-
l'intemodel governo. E la posta in 
gioco, come testimoniano le nuo
ve prese di posizione degli espo
nenti di Alleanza nazionale, va ben 
oltre ii piccolo istituto di credito 
delle ferrovie (o la poltrona del 
suo presidente Giuseppe Consolo, 
che pare stia molto a cuore a Fiori) 
per investire la Banca d'Italia e il 
governatore Antonio Fazio. Cosi, 
se una nota del Tesoro spiega che 
ieri mattina Lamberto Dini e il col- • 
lega dei Trasporti Publio Fiori si so
no incontrati «per avviare a soluzio
ne il problema della fusione Bnc-
San Paolo, nel quadro delle indica
zioni tecniche della Vigilanza», ec
co immediatamente à ruota una 
dichiarazione di Fiori che rilancia 
ipotesi alternative. L'ex esponente 
de. passato armi a bagagli nelle file . 
di An, premette naturalmente di 
non avere «pregiudiziali» alla fusio
ne con la banca torinese ma butta 
Il una sene di condizioni che paio- ' 

• no fatte apposta per silurare l'ope
razione già concordata. La fusione 
col San Paolo va bene ma, dice 
Fiori, deve essere fatta «a prezzi di 
mercato. La Bnc vale dai 1200 a i . 
1500 miliardi, chi la vuole in cam
bio non deve darci "figurine", ma , 
soldi o partecipazioni in altri enti 
che abbiano un interesse strategi- . 
co per il settore dei trasporti». . 

Soldi, non «figurine» 
L'ipotesi di fusione prevedeva 

che la Bnc venisse pagata con un 
pacchetto di circa il 7% di azioni > 
del San Paolo. Ora Fiori non pare 
interessato a queste «figurine». Pro
babilmente vuole una quota della ( 
Tav, la società per l'Alta velocità di 
cui il San Paolo è uno dei maggiori -> 
azionisti. «Tutte le offerte - dice *' 
Fiori - devono essere valutate alla ; 
luce del sole, su un tavolo aperto a ' 
tutti: chi fa l'offerta migliore si pren
de la Bnc, ma sia ben chiaro che io 
non intendo fare regali a nessuno». . 
Forse questa nuova uscita del mini
stro di Alleanza nazionale si spiega 
con la volontà di non perdere la 

faccia di fronte a una conclusione 
della vicenda che per tanti aspetti 
appare segnata: la Bnc andrà co-

' munque al San Paolo. In ogni caso, 
pare che Dini abbia convenuto sul
la necessità di prevedere «alcune 
varianti alla formula di cessione» 
(per esempio il mantenimento in 
quota alfe FsjdeJJa Bnc assicuralo- ^ 
ni) che'sarannó approfondite rapi- , 
damente, tra le parti per portare a 
compimento'l!òperazione "in'«tém-
pi brevi». Il consiglio di amministra
zione è già convocato per sabato ' 
prossimo. Una riunione che dove
va essere decisiva, ma sempre Fiori ; 
ha fatto sapere che invece sarà > 
«meramente interlocutona». » 

La posizione del ministro dei 
Trasporti sembra fatta apposta per . 
tenere accese le speranze di chi ". 
come la Cassa di risparmio di Bolo- ' 
gna ha puntato le sue carte su una , 
offerta alternativa al San Paolo per 
l'acquisizione della Bnc. «Offerta • 
più alta del 10%, di almeno 100 mi- • 
liardi superiore a quella della ban- -
ca torinese» hanno ripetuto gli uo
mini di Alleanza nazionale nel ten
tativo di impedire che vada in por
to la soluzione prospettata dalla ' 
Banca d'Italia. E a supporto dell'i-. 
potesi Carisbo, l'on. Antonio Maz- ' 
zecchi (An) aveva nominato sul 
campo sponsor sia Gianfranco Fini '• 
che Pierferdinando Casini del Ccd * 
ai quali, in quanto entrambi origi
nari di Bologna, non si poteva fare . 
l'affronto di negare l'affare Bnc per ' 
la locale Cassa. La quale ha man
tenuto finora un ostentato e imba-. 
razzato silenzio. Del resto, trovarsi 
improvvisamente catapultati al 
centro di uno scontro politico che 

ha per obiettivo dichiarato il vertice 
della Banca d'Italia, non è una si
tuazione facile da gestire. Tanto 
più che in passato la Cassa di Bolo
gna si è trovata in contrasto con via 
Nazionale in occasione di opera
zioni (come l'acquisizione di Coo-
perbanca, oppure del Banco S.Ge-
rnimano,, o ancora della Banca 
Emiliana di Parma) nelle-quali non 
ha avuto l'ok dell'organo di Vigi
lanza. . , • 

Imbarazzo alla Carisbo 
Cosi ien, al rientro dalle ferie, il 

direttore generale della Cassa Leo
ne Sibani, ha dovuto faticare non 
poco a spiegare che non c'entra 
con l'attacco alla Banca d'Italia. 
«Non abbiamo nulla da commen
tare né vogliamo alimentare pole
miche» è la prima reazione. Anche 
il presidente di Cansbo, Gianguido 
Sacchi Morsiani, molto legato agli 
ambienti della ex de, antepone un 
«doveroso riserbo» a ogni altra con
siderazione, salvo dichiarare che 
«non esiste alcun contrasto con la 
Banca d'Italia verso la quale siamo 
rispettosi». «Noi -spiega poi il diret
tore Sibani - ci siano limitati a 
chiedere l'autorizzazione a trattare 
per la Bnc. Ma la Banca d'Italia non 
ce l'ha concessa perchè era già 
aperto il discorso con il San Paolo». 
Per Sibani non si possono confon
dere piani diversi. «La nostra era 
una proposta imprenditoriale, di 
natura tecnica, puramente banca-
na. Gli aspetti politici non ci riguar
dano, anzi ci hanno turbato per
chè ci siamo sentiti strumentalizza
ti» 

Nuova interrogazione di Mazzocchi a Berlusconi e ai ministri finanziari 

Ma An torna all'attacco di Fazio 
m ROMA. Alleanza nazionale tor
na all'attacco della Banca d'Italia 
prendendo spunto dal «caso Bnc», • 
la banca delle Fs, ed estendendo la '. 
polemica ad altre situazioni a ri- . 
schio nel mondo del credito, dal 
Banco di Sicilia alla Bna, alla Popo
lare di Novara. Su questi istituti, a ,' 
detta del deputato di An, Antonio ' 
Mazzocchi - firmatario di una nuo- ' 
va interrogazione al presidente del , 
Consiglio e ai ministri del Tesoro e 
delle Finanze - Bankitalia non ' 
avrebbe esercitato le stesse pres
sioni ora riservate alla Banca Na
zionale delle Comunicazioni. Maz- -
zocchi chiede di sapere «in via 
d'urgenza e comunque pnma che 
venga assunta ogni decisione circa • 

' il destino della banca dei ferrovieri, 
per quale motivo la Banca d'Italia 
cerchi di accelerare sempre più, 
senza vagliare diverse migliori of
ferte avanzate o avanzabili da altri -
istituti di credito, il processo di fu
sione con il San Paolo di Torino e • 
ciò in assenza di concreto ed at
tuale pericolo di sopravvivenza di 
una banca di propnetà, giova non 
dimenticarlo, del primo gruppo in- ' Gianfranco Fini 

dustnale italiano: le Ffss». Nell'in-
terrogazione Mazzocchi - che cita 
i positivi risultati industriali della 
Bnc e il cattivo risu Italo econom ico 
(una perdita a fine '93 di 14,9 mi
liardi) - chiede innanzitutto di sa
pere se rispondono al vero le noti
zie pubblicate nell'ultimo numero 
de l'Espresso sul Banco di Sicilia. Il 
Banco di Sicilia, scrive l'esponente 
di An in base all'articolo del setti
manale «verserebbe in condizione . 
fallimentare, senza che la Banca 
d'Italia dedichi a tale istituto nem
meno la metà delle attenzioni che 
appaiono, invece, dedicate alla 
Bnc». Il settimanale, oltre a pubbli
care alcune risultanze dell'indagi
ne della magistratura palermitana 
- (che peraltro ha preso il via pro
prio dall'ispezione della Banca d'I
talia che ha portato al repulisti del 
vertice verso la fine del '93 al termi
ne di un'operazione che ha visto 
via Nazionale e il tesoro impegnati 
per tutta la scorsa estate, n.d.r.) -
ricostruisce la «mappa» dei nuovi 
amministratori legati a «Forza Ita
lia». 

Mazzocchi nell'interrogazione 

chiede di sapere cosa intende fare 
il presidente Silvio Berlusconi ri
spetto alla «disparità di trattamen
to» tra la piccola Bnc e istituti come 
il Banco di Sicilia, la Bna e la Popo
lare di Novara che «con Ciampi go
vernatore hanno presentato bilan
ci negativi, senza però spinte ad in
terventi di fusioni di sorta». Il parla
mentare sostiene ora che l'autono
mia di Bankitalia non è discussio
ne, «ma si tratta di non considerare 
detta autonomia e indipendenza 
come fosse arbitrio». Al ministro 
del Tesoro, Lamberto Dini, ex di
rettore generale di via Nazionale, 
Mazzocchi chiede se gli sono noti 
«l'attuale ruolo ed i poteri dell'ex 
governatore e presidente del consi
glio Azeglio Ciampi, sotto la cui 
presidenza, è bene ricordarlo, l'av
vocato Lorenzo Necci avrebbe ri
cevuto l'input di varare la fusione 
fra il San Paolo di Torino e la Bnc». 
Da ultimo Mazzocchi chiede al mi
nistro delle Finanze, Giulio Tre-
monti, se la fusione Bnc-S.Paolo 
possa nentrarc tra quelle denun
ciate dal Secit aventi scopi di elu-
sione fiscale. 

LAVORO 
* liberta 

Gentile Presidente del Consiglio, 
il mio nome è 
e abito nella città di ' 
Sono ubbidiente, volenteroso e pieno di amor fraterno. E' per questo che 
le scrivo. Perfettamente consapevole delle difficoltà e dell'umiliazione in 
cui versano tanti miei coetanei privi di un'occupazione, Le chiedo una 
Sua cortese sollecitudine nel mantenere le promesse che Le abbiamo 
sentito pronunciare durante la scorsa campagna elettorale, in particolare 
riguardo al milione di posti di lavoro. Confidando nella Sua conoscenza 
del fatto che chi onora le promesse è persona di valore, Le invio i miei 
più sentiti auguri di buon lavoro. 

In fede 

Le proposte sul lavoro del governo Berlusconi sono inaccettabili. 
Ritagliate e spedite al Presidente del Consiglio dei Ministri, 

on. Silvio Berlusconi, Palazzo Chigi, Piazza Colonna 370, 00187 Roma 
A cura della Sinistra Giovanile nel Pds 
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INFORMAZIONE E POTERE. 
»>«*to4*'*»''SWs>: 

Vita (Pds): «Queste le tappe per televisioni e giornali» 
Il missino Storace: «Dialoghiamo sull'editore puro...» 

Progetti e finte 
sull'antitrust 
La Lega: «Non più di mezza tv a testa» 
An contro la stampa fa scudo al Cavaliere 
L'antitrust sotto i riflettori. D'Alema vuole l'editore puro. 
Lo vogliono anche Lega e An. Ma le differenze sulle pro
poste antitrust delle varie forze politiche sono profonde. Il 
progetto dei progressisti prevede incentivi alla libera edi
toria, una forte limitazione alla proprietà dèlie reti e rac
colta pubblicitaria. E se An parla in generale di superare la 
Mammì/la Lega come al solito spara alto: «A Berlusconi 
lasceremo solo Emilio Fede. E neanche tutto intero». 

STEFANIA 
• ROMA. Dato per uno dei temi 
caldi di settembre, sta già infuo
cando il dibattito politico. L'anti
trust, uno dei nodi più delicati e 
importanti da sciogliere con un im
prenditore come Berlusconi al go
verno, è il tema che ormai rimbal
za da una forza politica all'altra. 
Meno che da Forza Italia, mai cosi 
zitta. Al suo posto tuona e ha tuo
nato An: Storace e Gasparri hanno 
fatto a gara per celare il problema -
reale (quello dell'incompatibilità 
tra il Berlusconi proprietario di un 
impero dell'informazione e il Ber
lusconi presidente del Consiglio) e 
per attaccare invece altri editori co
me Agnelli e De Benedetti. È per 
questo che le dichiarazioni di Mas
simo D'Alema sulla necessità di ar
rivare a editori puri sono state colte 
al volo, in modo strumentale, da 
An. Ieri FrancescoStoracesi 6del-, 
to felice del «dialogò apertosi su 
una questione cosi delicata». La 
Legat Infine, annuficia*«grandi co
se». Ma resta da vedere se il Carroc
cio finirà per dare corpo alla voce 
grossa. -

L'antitrust del progressisti 
Quella della necessità di avere in 

SCATENI 
un sistema avanzato e democrati
co • della comunicazione delle 
«aziende pure» è in realtà una stori
ca posizione del Pei e del Pds poi. 
Già nell'81 e poi nell'87, al conve
gno «Il villaggio di vetro» venne trat
tata l'ipotesi di come facilitare una 
maggiore autonomia nell'editoria. 
Lo stesso D'Alema, da Gallipoli, ha 
parlato di editori puri come di un 
obiettivo da raggiungere gradual
mente. E i progressisti stanno valu
tando come incentivare l'editoria 
indipendente per ridurre lo strapo
tere dei grandi gruppi. «Va prima 
sbloccato il duopolio televisivo e, 
poi, procedere per tappe concre
te», spiega Vincenzo Vita, respon
sabile dell'informazione per il Pds. 
Il progetto di legge, curato dai pro
gressisti, è ancora in corso d'opera. 
Ma yita anticipa alcune delle linee 
essenziali della'normativa antitrust 
secondo i progressisti. «Di vitale 
importanza è fissare.ljm,i?t sia sulla 
raccolta pubblicitaria - che sulla 
proprietà delle reti: un tetto del 
20% per la pubblicità e una rete per 
ogni soggetto privato. In questo 
modo si possono rendere possibili 
anche incroci proprietari tra stam

pa e tv che saranno limitati da una 
rigida barriera antitrust, che pren
de in considerazione anche i pe
riodici». Un totale nnnovamento 
del nostro sistema non può essere 
però realizzato dall'oggi al doma
ni. Ecco perché i progressisti pen
sano a «tappe di avvicinamento». 
«Esistono strumenti economici che • 
possono scoraggiare la grande im
presa a possedere giornali -spiega 
Vita - e lo statuto d'impresa, che 
consente all'impresa editoriale, 
anche se parte di un grande grup
po, di avere una forte autonomia. 
Per quanto riguarda le tv, si preve
dono tappe di avvicinamento alla 
misura di regime, come l'obbligo, 
per chi possiede più reti, di rag
giungere l'affollamento pubblicita
rio massimo solo in una rete». Tra 
gli altri punti, la valorizzazione del
l'emittenza locale, l'incentivo al ca
vo e alle nuove tecnologie e l'istitu
zione di una authority di sistema. 
In questo quadro, la Rai potrebbe 
avere due reti, delle quali una ge-
neralista e l'altra regionale. 

L'antitrust della Lega 
Con il nostro progetto, annuncia 

il senatore leghista Bosco, «a Berlu
sconi lasceremo solo Emilio Fede. 
E neanche tutto intero». Tra le mi
sure contenute nel progetto della 
Lega (un fascicolo di quaranta pa
gine) , dice'Boscevquella che non 
permette a un soggetto di possede
re più del 49% di una rete tv. E un 
tetto del 25% sulla raccolta annua 
di pubblicità. Nessun limite, però, 
allo sviluppo delle sinergie, il che 
vuol dire che chi possiede quote in 
aziende tv può anche avere acces
so alla carta stampata. «Un proble
ma centrate è quello di avere una 

S ^ ^ S «Il governo? Un po' stonato...» 

Arbore: «Difendo la Rai 
e il suo patrimonio» iW.. 

Arbore scalda il meeting, ma la ballata scanzonata su Ber
lusconi non entusiasma del tutto i ciellini. Il musicista-
mattatore-artista comunque è soddisfatto, la sua musica 
napoletana ha avuto successo, e alla fine si concede a 
una raffica di domande sulla Rai e sul governo. «La Rai? 
Va difesa fino in fondo la sua autonomia e il suo patrimo
nio». E la «band» della maggioranza? «Quella la sento a 
volte un po' stonata. Deve provare molto ancora...» 

PAI. NOSTRO INVIATO 
R A F F A E L E C A P I T A N I 

• RIM1NI. Fra tarantelle, mandoli
nate, un «Grazie dei fiori» e un «Ma- , 
lafemmina», spunta anche uno 
stornello su Berlusconi. Si prendo
no in giro le camice da aviatore del 
Cavaliere, si scherza sulla sua notte 
d'amore con Bossi ad Arcore, si di
ce che vuol mettere la Pivetti al po
sto della Madonnina e far dell'Italia *" 
una filiale del Biscione; il decreto ; 
Biondi non vien paragonato a un 
colpo di spugna, ma bensì a un 
colpo di bazooka. Alla fine il pub
blico viene invitato ad applaudire ' 
di Pietro. Il battimani arriva, ma 
senza entusiasmi eccessivi. Cosi la 
band di Renzo Arbore, sbarca al 
meeting di Ciclle, Il musicista na
poletano scherza, ma con i giorna
listi si sofferma anche a parlare di 
cose serie, come la televisione, ; 
senza sfuggire a un giudizio ironico 
sulla nuova «band» che governa l'I
talia. 

Cosa ne pensa Albore della 
«nuova» televisione e pensa di 
tornare sul piccolo schermo? 

Credo che la Tv deve essere la Tv 
del confronto, ma anche della ris
sa verbale. Guardo con molto in- * 
teresse i programmi movimentati 
anche se condanno le intempe

ranze. Credo che quella sia la tele
visione del momento e che si deve 
ancora sfogare. Certo qualche 
idea per lo spettaccolo ce l'ho, ma 
non mi sembra il tempo giusto per 
una rubrica di evasione o per un 
varietà non satirico. • 

Adesso però c'è una gran pole
mica sulla Tv. Chi entra, chi 
esce. Cosa ne pensa Arbore ? 

Certo la televisione è la cartina di 
tornasole per per il governo Berlu
sconi, però aspetto ancora, lo so
no un aziendalista. ma piacereb
be che questo patrimonio pubbli
co non vada disperso. Alzerò la 
voce se vorranno metterla in se
condo piano. La Rai è dello Stato 
e non del governo. Deve rappre
sentare la maggioranza, ma an
che la minoranza che è molto am
pia e le altre fasce. Poi la Rai non è 
solo informazione, ma anche in
trattenimento. È comunque un 
patrimonio da slavaguardare. Ciò 
che mi preoccupa è che arrivano 
dei nuovi che vengono messi 11 per 
le stesse ragioni dei loro predeces
sori. Io vorrei dei tecnici poiché 
sono anche stufo di essere goever-
nato da chi non ne sa nulla o ne 
sa meno di me. 

Arbore pensa anche ad un Impe-
. gno diretto In Tv, come tecnico? 
No. Poi diamo tempo al tempo. 
Certo che appena arrivano e ma
gari cominciano ad imparare 
qualcosa vengono mandati via. 
Per la verrità l'impegno diretto mi 
era stato offerto. 

Chi era stato? 
La Lega, strano no? Fortunata
mente non mi hanno trovato per
chè stavo in America. Poi è un la
voro che non so fare, non so co
mandare, non è il mio mestiere. 
Dirigere la Rai non è come dirige
re un'orchestra. Certo mi piace
rebbe che un Vesigna (l'ex diret
tore di Sorrisi e Canzoni, ndr) si 
occupasse di programmazione tv. 

È vero che la Tv può fare un pre
sidente del Consiglio? 

La televisione può moltissimo. Gli 
intellettuali non dovrebbero snob
barla, ma guardarla di più. Certo 
la Lega 6 cresciuta senza la televi
sione, ma è l'eccezione che con
ferma la regola. 

È vero che la destra è stata più 
brava della sinistra a capire il fe
nomeno Tv? 

No. La sinistra ha inventato con 
Guglielmi «Rai Tre», una televisio
ne nuova e artistica. Non è giusto 
che ora sia sacrificata per ragioni 
politiche. 

Cosa ne pensa della nuova or
chestra che governa l'Italia? 

La trovo un pò cacofonica. C'è un 
direttore che si dà da fare, ma 
molti suonatori se ne vanno per 
fatti loro. I musicisti fanno degli 
assoli, a volte anche utili. Gli dedi
cherei una canzone: «La vita è tut
ta un quiz» scritta alcuni anni fa, 
ma se si legge il testo vi si trovano 
alcuni segnali premonitori. 

Uno studio televisivo 

vera distribuzione delle nsorse 
pubblicitarie», spiega il sottosegre- > 

"tario alle Poste Marani. «Siamo 
d'accordo con D'Alema sulla ne
cessità dì arrivare a editori puri -
prosegue Marano - ma bisogna 
anche essere realisti: tolto Rusconi, 
non ne esiste nessuno. Le grandi 
case editrici sono state affossate 
dagli imprenditori che le hanno 
usate come forza di potere. Biso
gna tenefcónto-deUa'sittiazione e 
procedere gradualmente». Il Cava
liere infine, annuncia Bosco, «non 
potrà subito spogliarsi delle sue 
compartecipazioni in Fininvest di 
natura editoriale. Ma prima o poi 
dovrà farlo, come si dovranno libe

rare dei loro giornali i vari De Bene
detti, Agnelli e la stessa Confindu-
stria». 

L'antitrust di An 
È quello dei giornali di Agnelli e 

De Benedetti l'antitrust che piace 
ad Alleanza nazionale. A parte i 
qualche vago accenno alla'neces
sità di un blind trust che separi in
teressi e attività politica del presi
dente''del Consiglio Berlusconi, fi
nora dagli esponenti di An sono ar-
nvate solo bordate contro altri edi
tori «impuri». Il portavoce di An Sto
race non fa passare giorno senza 
intimare a Repubblica ed Espresso 
di indagare sulla loro proprietà. 

Bruni / Master Photo 

L'antitrust come ntorsione, insom
ma, come merce di scambio per 
permettere a Berlusconi di mante
nere la proprietà delle sue reti. E 
ancora Storace ha illustrato ien al
cune linee generali della loro idea 
di antitrust: «Superare l'attuale si
stema radiotelevisivo, favonre la 
muKimedialrtà' tecnologica *e la 
multipolarità dell'etere, dare rilievo 
alla'informazione regionale anche 
terriiorializzando "una' ̂ delfe reti 
Rai». Nessun accenno all'anomalia 
Berlusconi. E una proposta, infine, 
dal triste sapore corporativista: che 
la nomina dei direttori dei giornali 
venga vagliata dall'Ordine dei gior
nalisti. 

Il direttore generale: «Punto al 51% di audience» 

Billia scongela 
le cento promozioni 
Aspettando i «fatti», l'Usigrai fa pace con il direttore gene
rale della Rai. Ieri, dopo l'incontro con Billia, il segretario 
del sindacato dei giornalisti Rai, Balzoni si è dichiarato 
soddisfatto. Sul piatto, lo scongelamento delle famóse 
cento promozioni, la collaborazione sulla trasparenza di 
nomine e criteri di avanzamento di carriera e la centralità 
del servizio pubblico. L'Usigrai vuole il terzo notiziario re
gionale, ma Billia mette lo stop a nuove assunzioni. 

STEFANIA SCATENI 
• ROMA Pace fatta tra il direttore 
generale della Rai e l'Usigrai? Pare 
di si. All'incontro svoltosi ieri tra 
Gianni Billia (accompagnato dal 
direttore del personale Mattucci) e 
il sindacato dei giornalisti dell'a
zienda è seguito un disteso comu
nicato ufficiale. Nel quale vengono 
elencate le concorsdanze raggiun
te tra vertice aziendale e sindacato 
Billia, infine, sarebbe in procinto di 
scongelare le cento promozioni, 
firmate dal direttore generale 
uscente Locatelli e immediata
mente congelate dal direttore ge
nerale entrante, sulle quali si era 
accesa una violenta polemica tra 
Usigrai e Billia (il sindacato si era 
rifiutato di onorare l'incontro con il 
direttore generale) e Tra Usigrai e 
gruppo dei cento. «La verifica delle 
nomine è legittima - dice il segre
tario Usigrai Balzoni - ma poiché 
le nomine sono avvenute su pro
posta dei direttori di testata al diret
tore generale, è evidente che le re
gole sono state rispettate». L'ultima 
parola, comunque, spetta al consi
glio d'amministrazione nella prima 
nunione del dopo-vacanze fissata 
per giovedì. I cento, che non han
no ottenuto dal direttore generale 
una sala di riunione (anche per
ché non hanno rappresentanza 
sindacale in azienda) trovano co

munque da ridire: «Resta il proble
ma dello sperpero del denaro pub
blico provocato dai maggiori costi 
di queste promozioni». 

Centralità del servizio pubblico, 
trasparenza nelle eventuali nomi
ne dei nuovi direttori, gestione più 
razionale del personale sono i 
punti più importanti di cui si è di
scusso ieri. «Quando ero all'Eni 
avevamo come obiettivo il 51 per 
cento del mercato; quindi perché 
porsi traguardi limitativi?». Da ma
nager consumato, Billia ha nsposto 
con questa battuta all'Usigrai che 
gli chiedeva di confermare gli 
obiettivi di audience (45 percento. 
più o meno tre punti) fissati nel 
piano triennale dal precedente 
consiglio. Cosi, da manager, ha ri
badito anche che, se non sono 
previsti tagli al personale, anche di 
nuove assunzioni non se ne parla. 
Quindi, il progetto caro al sindaca
to di potenziare la Tgr con l'avvio 
di un terzo notiziano alle 22.45 su 
Raitre (un progetto inviso a Gu
glielmi che invece vuole varare 
questo autunno la striscia informa
tiva serale condotta da Michele 
Santoro) si potrà realizzare solo se 
non prevede un aumento del per-
sonale. 

Niente blitz, chiede l'Usigrai, sul
le eventuali nomine dei nuovi di-

retton di testala. La procedura cor
retta, sottolinea il sindacato, passa 
prima per la delineazione e l'ap
provazione del piano triennale, la 
verifica della congruità tra questo e 
i piani editoriali e, infine, alle no
mine. «Fondamentale in questo 
senso - dicono all'Usigrai - è l'o
biettivo di rendere tanto l'informa
zione quanto la gestione della Rai 
a sempre più conformi ai principi 
di trasparenza e eticità che non so
no soltanto imposti dalle leggi e 
dai contratti ma che devono diven
tare uno dei principi ispiratori dei 
comportamenti del servizio pubbli
co». Il sindacato ha inoltre espresso 
la propria disponibilità a un appro
fondito confronto sull'organizza-

, zione del lavoro, sulla formalizza
zione dei percorsi di camera, alla 
trasparenza sugli strumenti di grati
fica e di incentivazione. • 

Quello che preme al direttore 
generale in questo momento, stan
do almeno a quanto si è detto nel
l'incontro con l'Usigrai, è l'incre
mento della produzione e l'abbat
timento di costì e sprechi. Il capito
lo appalti e collaborazioni esteme 
(quelle miliardarie), dice Billia, 
possono essere ampiamente riviste 
in modo da sfrondare il più possi
bile. Di contro, andranno valoriz
zate, sempre secondo il direttore 
generale, le professionalità inteme 
nell'ambito di una metodologia 
aziendalmente produttiva e traspa-

, rente. Quanto all'autonomia dei 
direttori che può essere minacciata 
dalla incombente nuova poltrona 
di vice-direttore editoriale, Billia ha 
glissato e ha risposto all'Usigrai 
che non è materia di trattativa sin
dacale: «Quando il problema si 
porrà, allora ne parleremo». La 
questione dell'autonomia dei di
rettori rimane aperta, quindi. Se la 
nuova poltrona verrà «riempita». 

ast.s. 

Sinodo valdese 

«8 per mille: 
informazione 
scarsa» 

PIERA ECIDI 

m TORRE PELUCE Si sono aperti 
domenica i lavori dell'annuale Si
nodo delle Chiese valdesi e meto
diste. All'ordine del giorno dei la
vori la destinazione dell'8 per mille 
del gettito Irpef e i rapporti con lo 
Stato, l'ecumenismo e l'evangeliz
zazione. In particolare, il Sinodo 
ha lanciato ieri un invito a che i 
contribuenti italiani siano informati 
meglio della possibilità di destina
re l'8 per mille dell'lrpef alla chiesa 
valdese. 

La Chiesa affonda le sue radici 
nel movimento «eretico» medioe
vale di quei «poveri di Lione», i se
guaci di Pietro Valdo, che percor
sero l'Europa in totale povertà -
non diversamente dai seguaci di S. 
Francesco un secolo dopo circa -, 
ma attingendo liberamente dalla 
Bibbia senza la «mediazione» della 
gerarchia, e consentendo la predi
cazione a tutti, laici e donne. Molto 
antica dunque questa «libertà del 
cnstiano», nata ben prima che Lu
tero la teorizzasse e proclamasse 
nel famoso libello dedicato al Papa 
Leone X al quale contestava lo 
scandalo della vendita delle indul
genze, ma ancora in un contesto di 
agostiniana obbedienza. La storia 
della Riforma protestante, poi. è 
stona del '500 e del '600, e 11 lo spa
ruto gruppo di montanari soprav
vissuto in queste valli a mille perse
cuzioni si nconoscerà nei pnneipi 
teologici e nell'organizzazione de
mocratica del calvinismo della vici
na Ginevra, aderendovi con il Sino
do di Chanforan del 1532. 

È quindi sempre seguito con 
molta attenzione dalle Chiese del
l'ecumene europea e mondiale 
L'annuale incontro nella -«piccola 
Gfnfevrà^delle valirvaldesl; incon
tro che ha contemporaneamente 
un aspetto religioso e uno - per co
si dire - politico, essendo il Sinodo 
organismo sovrano per ogni deci
sione, un «parlamento» e al tempo 
stesso un «vescovo collettivo». 

I 180 delegati - pastori e laici, 
donne e uomini - eletti dalle singo
le comunità vengono infatti chia
mati «deputati», per sottolineare la 
loro totale autonomia decisionale. 
E il Sinodo è concepito come un 
unico grande momento liturgico, 
che ha inizio con un culto e la con
sacrazione dei nuovi pastori la do
menica e che finisce il venerdì con 
la comunione dei partecipanti - la 
Sacra Cena -, mentre ogni sessio
ne viene aperta da una predicazio
ne mattutina e viene chiusa a mez
zogiorno e alla sera dal canto dei 
salmi. 

Particolarmente significativa è la 
scelta della predicazione iniziale, 
perché dà il «tono» di tutti quanti i 
lavori. Quest'anno è stata una «pre
dicazione - femminista», condotta 
dalla pastora di Siena Giovanna 
Pons, vestita della severa toga nera 
riformata. Il versetto scelto era 
quello della Lettera di S. Paolo ai 
Galati: «Non c'è né giudeo né gre-, 
co, né schiavo né libero, né ma
schio né femmina, perché voi tutti 
siete uno in Cnsto Gesù». La pasto
ra Pons. che è stata sempre impe
gnata per l'emancipazione delle 
donne nella Chiesa e che l'anno 
scorso aveva fatto un intervento 
molto polemico in aula sinodale 
contro il maschilismo nella struttu
ra ecclesiastica, era stata alla fine 
eletta propno a condurre il culto 
inaugurale. La pastora ha chiama
to le Chiese a un ravvedimento e a 
una «conversione alla nuova legge 
di amore di Cristo», a una «nuova 
umanità» in cui l'individuo «conta 
m quanto persona»: «Il diritto all'e
guaglianza non sta nell'annulla
mento delle differenze, ma nel di
ritto alla libertà di tutti noi di ri
spondere alla vocazione cui Dio ci 
ha chiamati». 

Nella cenmonia sono stati con
sacrati paston una giovane donna 
trentenne. Gabriella Costabel. Bru
no Gabnelli, un convertito dal laici
smo con una lunga esperienza di 
militanza pacifista e Bruno Giacco
ne, ex operaio e sindacalista, pro
veniente dal cattolicesimo. Oltre 
agli ospiti delle varie Chiese prote
stanti europee, presenziava come 
sempre anche il vescovo cattolico 
di Pinerolo, mons. Pietro Giachetti, 
lungamente impegnato nell'ecu
menismo. 
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Un Atr-42 precipita dieci minuti dopo il decollo 
Quarantaquattro le vittime, ritrovata la scatola nera 

Turisti bloccati 
a Gatwick 
Velivoli 
sotto sequestro 
Duecentosettanta furiati Italiani 
tono stati bloccati per un giorno 
nell'aeroporto londinese di 
Gatwick dopo enei tre aerei a 
bordo del quali dovevano ritornare 
In Italia sono stati sequestrati. 
Proprietaria dei tre aerei BA146 è 
una compagnia aerea registrata In 
Italia che si chiama Tas e che ha 
acquistato I velivoli In leasing dalla 
costruttrice britannica Brttlsh 
Aerospace, ma che è In arretrato 
con I pagamenti di un mllkme di 
sterline, pari a 2,5 millanti di lire. 
Quindi la Britlsh Aerospace ha 
chiesto ed ottenuto che gli aerei 
fossero messi sotto sequestro. 
•Un'iniziativa che abbiamo assunto 
con grande riluttanza perché 
slamo consapevoli dell'enorme 
disagio che avrebbe provocato agii 
Inconsapevoli passeggeri», ha • 
detto un portavoce della Brttlsh 
Aerospace. I voli TTSS74, TTS807 e 
TTS576 erano diretti II primo a 
Milano, Il secondo a Roma e II terzo 
a Bergamo. La compagnia aerea 
Tas ha comunicato In serata di aver 
provveduto «a noleggiare un 
aeromobile per riportare In Italia I 
passeggeri. Il volo è partito da 
Gatwick alle 20.00. 

ATR-42 
l'A1B-« i n MMaalIn fnllnUttMatmtamMfr «ili» «aditi teliti» «tali i alili» m m 
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Un Atr42 dello stesso tipo di quello precipitato nei pressi di Agadir Fredenk Fionn/Ansa-Epa 

Un boato spezza il viaggio a Casablanca 
Aereo si schianta, morti 8 italiani 
La scatola nera spiegherà la natura del guasto che ha cau
sato il disastro aereo di domenica sera in Marocco Non 
resta nessun superstite delle 44 persone a bordo dell'Atr 
42 della compagnia di bandiera marocchina schiantatosi 
sulle montagne del Grande atlante Tra questi otto italiani-
Sergip Baqjfci, Ilana,Dg,GM>Yanni, Francesca Alunni, Fran
cesco Bravetti, di Tivoli, Pietro Ursini e Rosano Savatti, di 
Ban, Massimo e Rosalba Graziani, di Firenze. 

m Non re>ta quasi più niente del
l'Atr 42 della compagnia aerea ma
rocchina dove hanno trovato la 
morte, domenica sera, 44 persone, 
tra cui otto turisti italiani L'aereo si 
è disintegrato sulle impervie mon
tagne del Grande atlante Un'e
splosione tremenda: ancora ten è 
stata quasi impossibile l'identifica-
zione di gran parte dei corpi ntro-
vati La spiegazione di questa en
nesima sciagura dei cieli arriverà 
nelle prossime ore dalla scatola 
nera del velivolo, l'unica parte ri
trovata intatta. Scartata l'ipotesi di 
un attentato, si deve accertare la 
natura del guasto 

Un dato tecnico irrilevante per le 
famiglie degli otto italiani che len, 
prima ascoltandolo alla radio e poi 
avvertiti dal ministero degli Esten, 
hanno fatto i conti con l'assurda 
morte dei loro parenti In sei, Ser
gio Pacifici, liana De Giovanni, 

Francesca Alunni, Francesco Bra
vetti, di Tivoli, Pietro Ursini e Rosa
no Savatti di Ban, erano partiti per 
il Marocco, da Roma il 14 agosto 
per una vacanza di due settimane 

Partenza da Agadir 
Sull'aereo che li stava portando 

da Agadir, dove erano stati una set
timana, a Casablanca, c'erano due 
coniugi di Firenze Massimo e Ro
salba Graziani Massimo Graziani 
lavorava per la «Tomo» in Maroc
co Gli altn passeggen erano quasi 
tutti marocchini, ad eccezione di 
cinque tunsti francesi, un america
no e del pnncipe kuwaitiano 
Mohamoud al-Jaber al- Sabah 
fratello del ministro della difesa, lo 
sceicco Ahmed Kammoud al Sa
bah, e sua moglie 

Ce stato ben poco da salvare 
per i mezzi di soccorso giunti a Ti-
zounine, la località a 35 chilometri 

da Agadir dove I Atr 42 della Rovai 
Air Maroc si è schiantato I resti 
completamente distrutti dell'aereo 
sono stati nnvenuti due ore dopo 
l'incidente. tsu|bito i soccorntorj 
hanno capito che non e era niente 
da fare per passeggeri ed equipag
gio Sui postoisi sono recati alcuni 
funzionan della polizia locale e di
verse squadre di pompien insieme 
al ministro dei Trasporti marocchi
no Rachidi Al Ghazouam Nella zo
na si trovano tuttora ti vice-console 
italiano ad Agadir e il console di 
Casablanca Con loro sul posto 
esperti del consorzio franco-italia
no Atr 

L'aereo è precipitato alle 18 53 
ora locale (le 20.53 in Italia), dieci 
minuti dopo la partenza da Agadir 
Dal velivolo in quel breve lasso di 
tempo era stato lanciato un mes
saggio di soccorso secondo quan
to nfento da un portavoce della 
compagnia aerea marocchina Le 
condizioni metereologiche erano 
perfette 11 velivolo, secondo una 
fonte dell aeroporto di Agadir «era 
a sedicimila piedi di altezza (circa 
5 000 metn) quando ha improvvi
samente perso quota e si è schian
tato» Qualsiasi manovra di recupe
ro da parte del pilota è stata sicura
mente resa impossibile dalla pre
senza della catena montagnosa 
che in quel momento I Atr 42 stava 
sorvolando Da una settimana il 
personale navigante della compa
gnia di bandiera marocchina era in 

sciopero per ottenere un cambio 
di equipaggio sulla linea Casablan-
ca-Atene-Vienna L agitazione 
aveva provocato in questi ultimi 
giorni coversi contrattempi,e ntardi 
degli aerei in volo peri Europa À i 

Rimpatrio delle salme 
L ambasciatore italiano a Rabat 

Giuseppe Panocchia in stretto 
contatto con 1 unità di cnsi operati
va alla Farnesina ntiene proble
matico il nmpatno delle salme de
gli otto italiani nelle prossime ore 
«Non si tratterà di un operazione 
ad horas' - dice al telefono - È al

quanto difficile procedere ad una 
rapida identificazione» Il ministero 
degli Esten len è stato subissato da 
centinaia di telefonate Non subito 
si sono saputi i nomi degli otto ita
liani presenti sull aereo «Nella 
mattinata abbiamo ncevuto circa 
quattrocento telefonate» dicono 
ali unità di cnsi Un pnmo chian-
mento sull identità delle vittime è 
amvato dal tour operator Franco
rosso, a cui si erano nvolte le agen-
7ie «Sibilla viaggi» di Tivoli e «Age
ma viaggi» di Ban che avevano 
«venduto» il viaggio per i sei italiani 
«Tutto I anno organizziamo tre 
charter settimanali con la Royal Air 
Maroc - ha spiegato Dimitn Gerar
ca funzionario della Francorosso -
Partono da Bologna Verona e Mi
lano Ogni anno portiamo in Ma
rocco circa ventimila persone ser
vendoci anche dei velivoli dell Ali-

MAROCCO: PRECIPITA UN ATR-42 
l'iereo della floy a* Air Maroc, Involo óa Agadir 
«$robfanca, e precipitato poco dopo I! decolla 
schfontanrJosì al suolo. 
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talia> Sono stati funzionan della 
«Tomo» a mettersi in contatto con 
il ministero degli Esten preoccupati 
per la sorte di Massimo Graziani e 
di sua moglie, che purtroppo era
no su quell'aereo il volo di linea 
nazionale marocchina 630 1 cada-
ven di tutte le vittime sono stati n-
composti nell obitono dell ospeda
le Hassan II di Agadir 

L'incidente aereo di domenica sera in Marocco nel quale hanno perso la 
vita 44 persone tra cui otto Italiani, è l'ultimo di una lunga serie che ha 
visto coinvolti gruppi di turisti. Ma è solo II secondo che coinvolge un Atr-
42. La prima tragedia fu quella del 15 ottobre 1987 a Conca di Creso 
presso Como. Il velivolo è della società italiana Alenia e della francese 
AereospatJale. Concepito per voli medio-brevi a livello regionale, ha fatto 

Il suo esordio nell'agosto del 1384. 
In questi dieci anni ha avuto un 
ampio successo commerciale. 

Mala catena delle tragedie 
dell'aria che hanno coinvolto 
turisti Italiani ò lunghissima. Ecco 
un riepilogo delle più gravi 
tragedie dell'aria sulle rotte delie 
vacanze, nelle quali hanno perso la 
vita anche degli Italiani, avvenute 
negli ultimi 1 1 anni: 

17 agosto 1383: un aereo «Twin 
PI per- precipita sul Grand Canyon. 
Muoiono dieci persone, tra le quali 
nove turisti Italiani. 

8 febbraio 1989: un «Boeing 707» 
della «Independent Air» (Usa) in 
volo tra Bergamo e Santo Domingo, 
si schianta contro una collina nelle 
Isole Azzorre. Nell'Incidente 
muoiono 142 persone, tra cui 137 . 
Italiani. • 

3 settembre 1389: a causa del 
maltempo, un aereo llyushin-62 
delle linee aeree cubane precipita 
durante l'atterraggio all' aeroporto 
dell'Avana. Tra le 126 vittime, 113 
Italiani. 

19 settembre 1989: un Oc-10 
della compagnia francese Uta 
precipita In Niger. Tra le 163 
vittime anche nove Italiani. 

28 settembre 1992: un Airbus 
2000 della -Pakistan International» 
precipita a Kathmandu (Nepal). 
Tutte le 167 persone a bordo 
muoiono, fra loro dieci italiani. 

6 giugno 1994: un Tupolev 154 
precipita nella provincia cinese 
dello Shaanxi. Le vittime sono 160. 
tra cui quattro Italiani. 
L'ultimo Incidente ad un aereo di 
linea In Marocco risaliva all'agosto 
del 1375. Allora un Boeing 707 
della compagnia di bandiera 
giordana precipitò presso Agadir, 
causando la morte di 188 persone. 
Nel 1970 era caduto un Caravelle 
della Royal Air Maroc, facendo 
diverse decine di vittime. 

ptavuoam* 

11 ministro dei Trasporti, Publio 
Fion ha dato disposizioni alla dire
zione generale dell aviazione civile 
di richiedere al governo del Maroc
co la partecipazione di un esperto 
del propno servizio navigazione 
aerea ai lavori della commissione 
istituita per accertare le cause del 
disastro 

DFL 

Ogni anno 140mila connazionali scelgono i due paesi per le vacanze. In calo Algeria e Egitto 

Marocco e Tunisia tappe esotiche gettonate 
m ROMA Gli italiani cercano 11-
slam Si informano, quanto basta 
per essere prudenti e scegliere con 
dovizia, ma senza pregiudizi o al
larmi L'Islam e le sue terre sono 
luoghi di continua ncerca per tun-
sti nostrani affascinati dal viaggio 
verso l'ignoto, soprattutto se le ten
sioni sociali e religiose sono messe 
sottotraccia. Meglio, poi, se si ap
proda nell'esotico-culturale in po
che ore e spendendo pochi soldi 

Marrakech Express 
Sta qui l'attrazione fatale che da 

qualche anno porta sempre più tu
rati italiani in Marocco e in Tunisia, 
con un'impennata, ovviamente, in 
coincidenza con l'acutizzarsi della 
cnsi algenna e delle tensioni, sem
pre di matrice politico-religiosa, in 
Egitto che spostano turisti dalle Pi
ramidi verso luoghi più sicun, 
eventi che spiegano solo in parte la 

«fortuna» tunstica di questi paesi 
Marrakech Express di Gabnele 

Salvatores ha disvelato il desideno 
di questo incontro e la speranza di 
fuga di chi amva nella terra del 
Grande atlante Casablanca aveva 
consegnato un mito irraggiungibi
le Marrakech, Casablanca, Agadir 
Fez, la capitale Rabat sono i luoghi 
del pellegnnaggio di tunsti italiani 
in cerca di esotico stona e archeo
logia in Marocco In 140mila ogni 
anno partono dal nostro paese ver
so lo stato più occidentale dell'Afri
ca settentnonale 

I «pacchetti» tunstici sono sem
pre gli stessi Un classico ormai il 
tour delle città impenali «Il Maroc
co è molto ambito da diversi anni -
dice Giancarlo Melora della «Inter-
saga» di Roma - Una mèta prefen-
ta da molti per il corto raggio del 
trasfenmento aereo, per i costi, e 
perché il Marocco appare come il 

meno islamico tra gli Stati dell Afri
ca settentrionale» Francorosso 
Tunsanda Alpitour i tour operator 
più gettonati Una settimana in Ma
rocco ir, alberghi a quattro stelle 
può costare dal milione al milione 
e mezzo Gli italiani, ovviamente 
arrivano in massa nel periodo delle 
«loro» fene cioè in luglio ed agosto 
ma non è questo il penodo dell al
ta stagione autunno e aprile-mag
gio rappresentano le fasi di alta ! 
prezzi sono più o meno gli stessi in 
ogni momento dell anno perché ai 
marocchini non conviene distin
guere in base alle partenze degli 
italiani II viaggio finito tragicamen
te la prenotazione di due settima
ne dei sei tunsti italiani, aveva un 
costo di circa tre milioni 

Tunisia e Marocco La frontiera 
di Tunisi è stata aperta metaforica
mente dalle saghe craxiane negli 
anni ottanta I socialisti ottimisti 
avevano cominciato a fare scalo 
copiosi spostando Capn o Viareg

gio sulla spiaggia di Hammamct 
che costa e costava meno Una 
lunga scia in cui si sono messi fre
schi sposi o antichi frequentatori di 
Ostia lido visto che tutto compre
so costa meno e 1 acqua è più pu
lita La Tunisia dunque, mòta più 
prosaica che altro dove la sedia a 
sdraio si concilia con un Islam for
se qui più addomesticato davanti 
al turista italiano che altrove 11 Ma
rocco no La vacanza in questo 
paese chiama per il suo fascino 
culturale ma anche qui c e una 
realtà che al tunsta italiano sfugge 
ÈI Occidente che cerca il suo para
diso, negligente davanti ad ogni re
gime quello di oggi quelli di len 
La fame e la corruzione sono n-
mossi dallo sguardo del tunsta e da 
quello letterano 

Coloro che len lottavano per 
I indipendenza denunciavano gli 
abusi e le tristezze della povertà 
Ma gli scntton stranieri erano as

sorbiti in altre faccende Capote 
Burroughs Williams, Ginzberg non 
auspicavano 1 indipendenza del 
Marocco né si sono mai preoccu
pati di sostenere le legittime nven-
dicazioni del paese PaulBovJes il 
celebrato autore del libro 11 tè nel 
deserto» ha accusato questi scntto-
n di volere un Marocco eternamen
te ingenuo e pnmitivo Il mito della 
Tangen letterana ha forse un senso 
per la leggenda occidentale ma i 
problemi della Tangen reale sono 
altrove 

Prenotazioni continue 
Niente ferma la corsa verso 

1 esotico Le agenzie di viaggi non 
credono che il disastro possa atte
nuare il piacere di quanti hanno 
già fissato di recarsi in Marocco In 
molte agenzie di Roma anche ìen 
ci sono state prenotazioni per viag
gi a Marrakech Casablanca e din
torni 

L'Inter di Bordon, Oriali 
e Altobelli vìnce lo scudetto. 

Savoldi torna al Bologna, 
alla Roma arrivano 
Benetti e Ancelotti, 

Bettega è capocannoniere. 
Campionato di calcio 1979/80: 
lunedì 29 agosto l'album Panini. 

1 EÉTI ! «VL 
1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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TRAGEDIA IN MAROCCO. La disperazione delle famiglie delle otto vittime 
«Erano così giovani e con tanta voglia di conoscere» 

La città vecchia di Fez In Marocco. A sinistra Francesca Romana Alunni e, sotto, il fidanzato Francesco Bravetti RobySchirer 

«Francesca non voleva partite» 
Tivoli in lutto per i suoi ragazzi scomparsi 
Ilaria e Sergio durante una vacanza in montagna, que-

' s'fihvérno. Francesca ad unà'fésta'da ballb^di'àrtrii'fa. Pa
renti e amici .preferiscono riciarctólicosì, coinè appaiono 
nelle foto, sorridenti e allegri. A Tivoli tutti conoscevano i 
quattro ragazzi morti sul volo delle Royal Air Maroc diret
to a Casablanca. Ragazzi di buona famiglia, figli di pro
fessionisti, già affermati. Ieri una piccola folla commossa 
si è radunata sotto le loro case. La città in lutto. 

ANNATARQUINI 

• TIVOLI. "Chissà perché se pen
so a Sergio da questa mattina mi 
toma in mente sempre la stessa 
immagine di tanti anni fa. Lui ave
va una tutina jeans e una Laccete 
rosa ed eravamo in motorino. Co
me al solito correva come un di
sperato ed io, per la paura, mi ag
grappai alla maglietta rovinandola 
per sempre. Da quel giorno era ri
masta storica tra noi... Ogni volta 
che ci incontravamo scherzava: "tu 
sul motorino ci hai provato"». «Di 
Francesca ricordo le risate, era lei a 
decidere come passare le serate. 
La buttava sempre in "caciara" il 
nostro avvocato di fiducia, come la 
chiamavamo». «Francesco si era 
appena laureato in ingegneria elet
tronica, serissimo. Lui e Francesca 
erano la coppia del gruppo. Si 
amavano moltissimo». Ricordi. È 

difficile strapparne qualcuno a 
quella piccola folla di persone che 
fa la spola da un portone all'altro, 
sostando solo pochi minuti sotto le 
case dove hanno passato l'infan
zia. Gli amici di Francesco e Fran
cesca, di Sergio hanno trent'anni e 
poca voglia di raccontare com'era
no i compagni di tutta una vita, 
morti sulle montagne a nord di 
Agadir, in Marocco. Arrivano in 
macchina, alcuni sono accompa
gnati dagli anziani genitori, amici 
delle famiglie. Parlano sottovoce, 
gli. occhi rossi e scompaiono rapi
damente dietro i cancelli, dietro le 
persiane chiuse a lutto. 

Da ieri mattina lungo via Anto
nio del Re, nel centro di Tivoli, do
ve abitavano Sergio Pacifici e Fran
cesca Alunni, e poco più in la, in 

, yia Bulgarini ,doye viveva France-
, sco Bravetti è un via vai di gente. Li 
conoscevano tutti i ragazzi morti 
nella sciagura aerea in Marocco. 
Ragazzi per bene. Figli di profes
sionisti, della Tivoli ricca, che però 
si incontravano su viale Cassiano, 
davanti al bar Ariston come tutti i 
giovani del paese. 

«Telefona alla Farnesina» 
Sotto i palazzi di via del Re, ami

ci e parenti si danno il cambio. Tra 
loro c'è anche Andrea Rosati, un 
amico della comitiva. Tre mesi fa 
ha rilevato uno quota della «Sibilla 
viaggi», l'agenzia della Franco Ros
so. E lui che ha venduto i biglietti 
per il tour delle città imperiali. Fa 
avanti e indietro sopra un motori
no e non riesce a scendere. Non 
può. «Lasciatelo stare - pregano gli 
amici - . È distnirto, forse più di 
noi». Nessuno, invece, sa qualcosa 
di Ilaria De Giovanni, la ragazza di 
Sergio. «Non ha fatto in tempo a 
presentarcela. Non sappiamo 
nemmeno se era bionda o bruna, 
solo che era di Roma». 

La conferma che su quel male
detto volo della Royal Air Maroc 
c'erano proprio loro è arrivata nel
la tarda mattinata di ieri. Una con
ferma, perchè qualcosa l'avevano 
immaginata, i parenti, ascoltando 
il giornale radio. Ma si sa com'è in 
questi casi: non vuoi credere fin

ché qualcuno non te lo dice. E la 
certezza è arrivata poco dopo le 
nove, con la telefonata di un amico 
di Sergio che si era già informato 
all'unità di crisi della Farnesina. Ha 
chiamato il fratello più grande del
l'amico, Marcello. «Guarda, chia
ma la Farnesina». E poi è stato il 
tam tam di telefonate, parenti, ami
ci, semplici conoscenti, Sergio e 
Ilaria, Francesco e Francesca, era
no partiti il 14 agosto. Un viaggio 
organizzato in fretta: tre milioni per 
passare due settimane in Marocco. 
La prima nel mare di Agadir, poi 
un tour nelle città imperiali. Sareb
bero dovuti tornare il 28, e domeni
ca avevano appena concluso la 
prima parte del viaggio ed erano 
diretti a Casablanca. «L'ultima volta 
che ho sentito mio fratello - ha 
detto Marcello Pacifici - è stato ieri 
sera (domenica n.d.r.). Era all'ae
roporto, stava per salire sull'aereo. 
Mi ha detto che era contento, tutto 
andava bene». 

Laureati a pieni voti, con una 
professione già avviata, una pas
sione per i viaggi. Francesco Bra
vetti, 28 anni, si era appena laurea
to in ingegneria ed era il piccolo di 
famiglia. Due fratelli più grandi, 
Paolo e Antonio, di 38 e 42 anni. 
Francesca Alunni, 27 anni, si era 
laureata in giurisprudenza già da 
qualche anno e lavorava come av
vocato civilista in un suo studio, 

proprio davanti casa. Non aveva 
voluto fare medicina e seguire il 
padre, pnmano di Ginecologia al
l'ospedale di Tivoli. Anche lei ave
va due fratelli: Carlo laureato in in
gegneria . e Alessandro studente 
universitario. Sergio Pacifici, 30 an
ni, si era laureato in Economia e 
commercio alla Luiss e lavorava 
come consulente alla Squibb. Ila
ria De Giovanni, la sua fidanzata, 
era laureata in matematica e lavo
rava alla Banca di Roma. 

GII ultimi frammenti 
Ancora gli amici. «L'ultima volta 

che li abbiamo sentiti era il 13 di 
agosto - racconta un ragazzo na
scosto dietro un paio di occhialoni 
neri - . Francesco mi ha detto che si 
erano decisi a partire, di salutare 
per loro gli amici del gruppo». Ac
canto a lui una ragazza bionda 
sprona i compagni a salire su dai 
genitori di Francesca. «Francesco e 
Francesca si amavano - dice - ma 
non volevano sposarsi. Non anco
ra. Preferivano stare insieme, viag
giare, come sempre. Questa volta 
però c'erano state un po' di discus
sioni. Francesca in Marocco non 
voleva andare. Chissà». Apre la 
borsa e tira fuori una vecchia foto a 
colori: è Francesca, ad una Testa di 
dieci anni fa, il vestito nero di veiiu-
to, il colletto bianco ricamato. Sor
ride. 

Il dolore dei genitori di Massimo Graziani. Il padre ha saputo del disastro dalla tv 

«Quel nome tra le notizie del tg» 
DALLA NOSTRA REOAZIONE 

GIULIA BALDI 

m FIRENZE. Lo hanno saputo dal
la televisione. «Sono tornato sta
mani da Castiglionccllo. Mi sono 
messo a tavola e ho acceso la tele
visione. E al telegic»nale hanno 
detto che su quel volo c'erano due 
fiorentini. Poi hanno detto i nomi. 
Sono rimasto senza fiato». Giovan
ni Graziani, settant'anni portati 
splendidamente, ha saputo la noti
zia della tragica morte del figlio,* 
Massimo, 45 anni, residente a 
Scandicci e della nuora Rosalba 
De Luca (nata a Mesagne, in pro
vincia di Brindisi) dai telegiornali. 1 
due erano separati ma erano rima
sti in ottimi rapporti. Tanto che, il 
primo agosto, quando Rosalba De 
Luca è andata in ferie (lavorava da 
quattro anni alla Sma, un'impresa 
fiorentina che produce apparec
chiature per il segnalamento marit
timo e aereo), ha scelto di andare 
in Marocco dall'ex marito. Massi
mo Graziani, geometra, era capo-
topografo per conto della Tomo di 

Milano, in un cantiere nella savana 
a ridosso del monte Atlante dove si 
sta costruendo una centrale idroe
lettrica. I due avevano approfittato 
della settimana di sospensione dei 
lavori per godersi un viaggio. Inve
ce è stata una tragedia. 

I vicini di casa sono sconvolti. 
Anche loro hanno saputo la noti
zia dalla televisione: «Erano perso
ne buonissime», dice costernata 
una vicina di casa, «Subito dopo la 
notizia del Tg - precisa Giovanni 
Graziani con dolorosa gentilezza -

. ha telefonato anche il ministero, 
non mi ricordo se quello dell'Inter
no o quello degli Estcn e poi mi ha 

' chiamato un sacco di gente». Gio
vanni Graziani è un uomo fortissi
mo. È tornato dal mare in forma 
strepitosa: alto, abbronzato in ca
micia blu a minuscoli fiorellini 
bianchi e pantaloni a righe in tinta 
e scarpe da barca. Capelli e baffi 
sale e pepe sono curatissimi. Pro
babilmente ancora non ha accet

tato l'idea che il figlio sia morto, 
che si sia schiantato con un aereo 
sui monti a ridosso il deserto afri
cano. E ne parla con l'orgoglio di 
un padre che racconta i successi 
del figliolo prediletto: «SI lavora alla 
Tomo. Prima lavorava per un'altra 
impresa. SI era spesso in giro per il 
mondo. Ha viaggiato tanto. È stato 
in Perù, prima, quando i figli erano 
piccolissimi. E poi in Africa. In Ma
rocco c'è andato alcuni mesi fa, 
una decina credo. Ma non mi ri
cordo con sicurezza». 

E poi mostra le foto del figlio. È 
gentile e cortese. Quando incontra 
i giornalisti è di ritomo dalla caser
ma dei carabinieri di Scandicci. È 
stato lui a dare la terribile notizia al 
nipote Emiliano di vent'anni. «Ora 
il ragazzo è dalla nonna - dice Gio
vanni Graziani - ma non andate là. 
La madre della moglie di Massimo 
si è sentita male, è svenuta. Lascia
tela stare». Emiliano, che fa il mili
tare nei carabinieri, in servizio alla 
caserma di Castelfiorentino (in 
provincia di Firenze), era in licen

za ordinaria. Dopo qualche giorno 
al mare, il ragazzo - ignaro della 
disgrazia - ieri era al bar sotto casa 
insieme ad alcuni amici. I militi 
non hanno avuto il coraggio di dir
glielo. E cosi lo hanno chiamato in 
caserma. «Guardate - si è opposto 
Emiliano - che io sono ancora in 
licenza». «Vieni lo stesso - hanno 
ribattuto i carabinieri - è per degli 
accertamenti». E, per avvalorare la 
scusa si sono portati dietro altn 
due ragazzi. In caserma c'è stato 
un altro quarto d'ora di chiacchere 
inutili, poi è arrivato il nonno con 
la terribile notizia. «Emiliano - rac
contano i carabinieri - ha avuto 
una reazione composta, come il 
nonno. Evidentemente sono una 
famiglia forte». Anche l'altra figlia 
di Massimo Graziani e Rosalba De 
Luca, Carlotta di 21 anni, ha sapu
to della morte del babbo e della 
mamma dal nonno. È stata rintrac
ciata mentre era in vacanza in Ca
labria con Lorenzo, il suo ragazzo, 
in un villaggio turistico. «Ora sta 
rientrando», dice Giovanni Grazia-

«Tour Francorosso» 
È il primo incidente 
in quaranfanni 
Uno schianto del!'Atr-42 sui contrafforti dell'Atlante, nei 
pressi di Agadir, è il primo incidente aereo in oltre qua-
rant'anni di viaggi organizzati che vede coinvolta la 
Francorosso, uno dei più importanti tour operator ita
liani. La società di Torino, d'intesa con la Compagnia di 
bandiera marocchina (Ram), ha predisposto una spe
dizione in Marocco per i familiari delle sei vittime, inte
ramente gratuita, come afferma il titolare Franco Rosso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 
m TORINO. Centro pulsante a To
rino, dov'è nata nel lontano gen
naio del 1953. Filiali distribuite un 
po' ovunque nei cinque continenti. 
La «Francorosso intemational» ha 
conservato fino a domenica sera 
un rassicurante primato nel pano
rama dei tour operator per oltre 
quarantanni, ha mandato in giro 
per il mondo milioni di tunsti italia
ni, senza mai registrare un inciden
te. L'incanto si è polverizzato sui 
primi contrafforti della catena roc
ciosa dell'Atlante, in cui è schian
tato l'Atr-42 del volo di linea 630. 

«È la spietata legge dei grandi 
numen che regola Tatti ineludibili, 
basta pensare all'ecatombe -. di • 
morti sulle strade nei fine settima
na e nei periodi di lunghi esodi, ma * 
che tocca un vertice dolorosissimo 
nelle sciagure aeree con decine e 
decine di morti», commenta con 
lucida amarezza Franco Rosso, ti
tolare della società omonima che 
non nasconde «una lacerazione 
profonda per tante vite perdute e 
per il dolore delle famiglie italiane 
che hanno avuto i loro cari morti 
nella tragedia di Agadir». Aggiun-, 
gè: «Siamo la seconda società di ' 
viaggi in Italia e la pnma ad opera
re con i paesi rivieraschi del bacino 
del Mediterraneo. Di questa grossa , 
fetta di mercato, il Marocco è una i ' 
delle mete preferite dalla nostra 
clientela.,Di qui; ìuna tradizione di 
ottimi rapporti tra noi, lo Stato, le 
strutture turistiche e la compagnia 
di bandiera - la Ram - consolida
tasi in quindici anni di attività com
merciale. Mai un incidente, rari i -
contrattempi tecnici o di noleggio 
delle aeromobili con le quali ope
riamo su tre scali (Milano, Verona, 
Bologna) nei punti di picco stagio
nali. E sempre di qualità si è sem
pre rivelata l'assistenza a terra ai 
clienti. Ma l'amarezza è doppia 
quando si pensa che lo schianto è 
avvenuto in un volo di linea, quello 
che per convinzione generale offre 
i massimi standard di sicurezza». • 

Standard di sicurezza che sono 
riconosciuti anche al tipo di aereo 
precipitato, un Atr-42 costruito in 
circa 400 esemplari, coinvolto in 
un solo grave disastro, quello di 
Conca di Trezzo. «In proposito -
spiega ancora il patron della socie
tà - non ci erano mai pervenute se
gnalazioni di guasti o di disfunzio
ni; forse, dalla perizia della scatola 
nera, sarà possibile avere la chiave ' 
di conoscenza per questa nuova 
sciagura dell'aria». 

Ad informarlo della tragedia so
no stati i suoi collaboratori locali 
nella tarda serata di domenica. Co-

•municazioni approssimative, uffi

ciose, che non escludevano l'ipo
tesi di un attentato dinamitardo per 
la presenza a bordo del velivolo di 
alcuni membri della corte kuwai
tiana. Ieri, l'atto ufficiale del rap
presentante della Ram in Italia. «Un 
gesto di estrema sensibilità in un 
frangente cosi triste per il Marocco 
che va annotato - dice ancora 
Franco Rosso - e che si unisce alla 
disponibilità di garantire una spe
dizione in Marocco per i familiari 
delle vittime. Il tutto interamente a 
spese del vettore e della nostra so
cietà. Cercheremo inoltre di risol
vere qualunque tipo di problema 
logistico, compreso il rientro delle 
salme in Italia, anche se questo 
compito è di stretta pertinenza del
la diplomazia italiana. E sotto que
sto profilo, le autontà marocchine 
hanno rivelato una vitalità notevo
le. La burocrazia finora non ha mai 
inevaso le nostre nchieste. né si è 
liberata dei nostri casi specifici, 
scaricandoli da un ente all'altro. In 
questa vicenda di grande sgomen
to collettivo, pensiamo di poter es
sere vicino ai parenti: una respon
sabilità cui non vogliamo sottrarci». 

Pietro e Rosario 
amici pugliesi 
con la febbre 
dei viaggi 
Anche due pugliesi, della provincia 
di Bari, tra le vttt'me del disastro 
aereo. Pietro Ursini, S I anni, e 
Rosario Savattì, 42 anni, si erano 
conosciuti qualche anno fa • 
durante un viaggio organizzato In 
Norvegia dove erano andati con un 
gruppo di conoscenti ed avevano 
stretto amicizia. Avendo scoperto 
di avere molto in comune si sono 
tenuti In contatto e anche -
quest'anno hanno voluto ripetere 
l'esperienza ed avevano acquistato 
il paccheto vacanze proposto dalla 
Francorosso per un viaggio In 
Marocco. Ursini era titolare di una 
gioielleria nel centro di Bltritto, 
mentre Savattl era un geometra 
dipendente della SIp ed erano 
partiti perii Marocco,via Milano, • 
alla vigilia di ferragosto. Avevano 
telefonato prima di Imbarcarsi sul 
volo, scherzando sul caldo patito in 
Puglia prima di partire. 

E Massimo quant'è che manca 
da Scandicci? «Era tornato per una 
settimana un mesetto fa. Sarà stato 
maggio o giugno». Tornerà per l'ul
tima volta fra qualche giorno: 
«Quelli del ministero mi hanno det
to che mi terranno informato. An
cora non si sa quando ce lo rende
ranno. Ci vorranno almeno due o 
tre giorni per recuperare le salme. 
Perché l'aereo si è schiantato sulle 
montagne alte che ci sono prima 
del Sahara». Le hanno detto per
ché è successa la disgrazia? «No -
sorride amaramente e con le lacri
me agli occhi Giovanni Graziani -
per ora le autorità africane non 
hanno detto nulla». E forse tocche
rà di nuovo a questo anziano fortis
simo (oppure all'altro figlio, Dani
lo, di trent'anni) il compito di rico
noscere il corpo del figlio al ritomo 
in Italia, 1 particolari gli saranno co
municati da un funzionario del mi
nistero degli esteri in continuo con
tatto con la famiglia. Massimo Graziani, una delle due vittime toscane, morto assieme alla moglie 



Martedì 23 agosto 1994 in Italia l'Unità pagina 9 

Francesco Di Maggio, vicedirettore degli Istituti di pena Mario Sayodi 

Di Maggio, maggioranza divisa 
Biondi e Mariolo attaccano, Forza Italia frena 
Scoppia il caso Di Maggio. Tiziana Maiolo accu
sa: «Incontrò un pentito."..». I magistrati milanesi 
smjèntiscpYio: «Fa'disinformazione». Biondi: «Le 
dimissioni si danno». E la maggioranza si divide. 
Violante: «Paga perché è stato duro con i boss». 

! ' amico FIKRRO 
• ROMA. "Le dimissioni non si an
nunciano. Si danno». Sprezzante, il ' 
ministro di Giustizia Biondi liquida 
con una battuta le dimissioni di 
Francesco Di Maggio. Occhio per 
occhio: Biondi sceglie lo stesso ' 
palco - quello del Meeting di Co
munione e Liberazione - per ri
spondere al duro j'accuse del nu
mero due delle carceri italiane. «Mi : 
sono doluto delle affermazioni del ', 
dottor Di Maggio - confessa il 
Guardasigilli interrotto dagli ap
plausi dei ciellini - perché non cor
rispondono alla realtà e alla lealtà 
dei rapporti che ho con tutti, Di 
Maggio compreso». Il vicedirettore 
del Dap (dipartimento penitenzia
rio) domenica aveva detto di aver 
lavorato bene lamentando, però, 
di non aver ricevuto riconoscimen
ti. Stile Ponzio Pilato la risposta di 
Biondi : «È un fatto che riguarda lui 

non certo me. In una riunione con 
i sindacati di categoria ho ricevuto 
molte critiche nei confronti del dot
tor Di Maggio e non ho preso co
munque alcun provvedimento nei 
suoi confronti. Per il resto io sono 
responsabile solo per gli ultimi tre-
quatro mesi». 

lo picchio tu freni 
Ma il coso Di Maggio («vi prego, 

non facciamolo diventare un ca
so», implora il forzista Marco Tara-
dash) divide la maggioranza. Il co
pione sa di già visto. Come per la 
Rai, la Banca d'Itaiia, e i poteri invi
sibili, c'è chi attacca e chi invece 
invita alla cautela. Se il sottosegre
tario alla presidenza del Consiglio 
Gianni Letta ricorre a toni curiali 
(«d'agosto tutto suscita polemiche, 
Di Maggio non ha attaccato la 
maggioranza, il suo è un annuncio 

scontato») e lascia intendere che il 
magistrato andrà a ricoprire «alti 
incarichi all'Onu», Tiziana Maiolo 
usa l'accetta e lancia oscuri mes
saggi. ' ^ • , • ; .' ' , 

'' Oscuri messaggi 
Si fa ospitare a Studio apèrto e 

spara: «In tema di legalità, Di Mag
gio farebbe bene a spiegare certe 
sue visite notturne ai pentiti del
l'autoparco milanese dopo che era 
stato fatto il suo nome...». Poi al 
mee/mg ciellino fornisce altri parti
colari: «Di Maggio è andato nel car-
cere'di Parma dove si e incontrato 
per 37 minuti con un pentito che in 
seguito è stato trasferito in un luo
go meno restrittivo del carcere. Ho 
trovato inopportuna questa visita 
perché proprio in quei giorni i pen
titi accusavano alcuni giudici mila
nesi, tra cui lo stesso Di Maggio, 
quantomeno di omissioni di atto di 
ufficio. Non posso dire il nome del 
pentito, ma la circostanza è conte
nuta in un rapporto ufficiale...». Ve-

' leni, che la presidente della Com
missione giustizia della Camera 
spande senza risparmio. Smentita, 
però, proprio da quei giudici mila
nesi che sull'autoparco e sulla pio
vra sotto la Madonnina stanno in
dagando. Parla Armando Spataro, 
sostituto procuratore della Direzio
ne antimafia milanese: «L'interven
to del dottor Di Maggio presso un 

collaboratore e all'interno di una 
casa circondariale fu da me solle- ' 
citato per la necessità di individua
re, urgentemente, un'idonea siste
mazione carceraria che rispondes
se a precise esigenze di sicurezza e 
di segretezza». Non una visita «stra
na», come afferma la Maiolo, «ma 
un intervento determinato, come 
sempre per il dottor Di Maggio, da 
ragioni rigorosamente istituzionali. 
Mi sorprende - è la conclusione di 
Spataro - che il presidente della 
Commissione giustizia della Came
ra non abbia sentito il dovere di in
formarsi compiutamente prima di 
nlasciare dichiarazioni che oggetti
vamente disinformano, alimenta
no strumentali polemiche e che,' 
per di più, rischiano di compro
mettere le citate ed ancor presenti 
esigenze di segretezza». Smentita 
secca per un gioco al massacro 
che, ancora una volta, divide la 
maggioranza berlusconiana. 

SosaTatarella 
A favore di Di Maggio, insieme 

all'opposizione, si schierano Al
leanza nazionale, il capogruppo di 
Forza Italia a Montecitorio Raffaele 
Della Valle e Tiziana Parenti, presi
dente dell'Antimafia. «Quella con
tro Di Maggio è una polemica ol
tremodo ingiusta», taglia corto Del
la Valle. «Non mi piacciono i pro

cessi a furor di popolo e le dispera
te ricerche di capri espiatori». Lan
cia un disperato Sos a Tatarella e 
Gasparri, «gli uomini più responsa
bili di An», il senatore di Alleanza 
nazionale Riccaro de Corate. «Di 
Maggio ha ragione, lo hanno la
sciato solo». 

Da presidente dell'Antimafia Ti
ziana Parenti - che è stata compa
gna di concorso Francesco Di 
Maggio - difende il suo ex collega: 
«Se una situazione è ingestibile, an
che la persona più geniale non rie
sce ad affrontarla». Anche Luciano 
Violante, vicepresidente progressi-
ta della camera, prende le difese a 
spada tratta del vicedirettore delle 
carceri: «Di Maggio ha lavorato 
molto e bene: è stato uno dei punti 
di forza nella lotta alla mafia, spero 
che receda dalle intenzioni». Poi, 
l'ex presidente dell'Antimafia, invi
ta il governo Berlusconi ad una ri
flessione: «Bisogna capire che le 
carcen sono il secondo territorio 
delle organizzazioni mafiose. O si 
ha un impegno molto forte nel ge
stire il settore, oppure le istituzioni 
dello stato rischiano di diventare 
un canale di comunicazione con 
l'esterno. Di Maggio ha avuto un 
pugno di ferro contro i boss. Ha 
pagato per questo? lo spero che 
nessuno debba pagare perché fa 
bene il suo lavoro». 

La testimonianza di una commercialista contro il legale di Berlusconi accusato di concussione 

«Còsi Boriiti li convinse a pagare...» 
S U I 

• MILANO. Si chiama Maria Luisa . 
Paxi, professione commercialista, ,'' 

, ed è la donna che ha incastrato 
Massimo Maria Berruti, l'avvocato ^ 
di Berlusconi, con una testimo- ' 
nianza resa l'11 agosto scorso da
vanti al pm Gherardo Colombo. 
Sulla base di quella deposizione, è 
partito un secondo ordine di custo
dia cautelare, che ha raggiunto . 
Berruti in carcere, con l'accusa di > ; 
concussione. Cosa aveva combi- •' 

' nato l'avvocato? • - . < . ,v -
Aveva messo a segno un colpac

cio ai danni di un imprenditore di ' 
Segrate, • Aurelio Farina, titolare 
della Inoflex srl. La dottoressa Paxi," 
conosceva bene entrambi. Perven- -
t'anni, dal 1964 al 1984, aveva lavo- ' 
rato con Farina, poi si erano lascia
ti senza rancori, ma sulla base di ' 

. un netto disaccordo professionale. 
Paxi, nella sua qualità di commer- ' 
cialista, vedeva che molti conti del 
suo cliente non tornavano e non 
aveva intenzione di far quadrare . 
bilanci non del tutto limpidi. Farina 

aveva bisogno invece di un colla
boratore più duttile e l'aveva licen
ziata. La signora Paxi, pochi mesi 
dopo, aprì uno studio con Diego 
Berruti, commercialista, fratello di 
Massimo Maria. 

Tutto fila liscio, per un anno il la
voro va a gonfie vele, fino agli inizi 
dell'85, quando Massimo Maria 
Berruti si presenta da lei. «Mi ha 
detto che Farina era nei guai fino al 
collo e che lui, in qualità di ex fi
nanziere, aveva saputo che la 
guardia di Finanza stava facendo 
dei controlli nella sua azienda, che 
lo avrebbero messo sul lastrico. 
"Bisogna avvisarlo" mi ha detto». 
Paxi non avrebbe voluto riprende
re contatti con Farina, ma si lasciò 
convincere dalle apparenti buone 
intenzioni di Berruti. «Non ha asso
lutamente parlato di tangenti: mi 
ha detto che avrebbe aggiustato 
tutto lui con 350 milioni, che sareb
bero serviti a pagare le multe e a 
regolare i conti, ma tutto alla luce 
del sole. Aveva anche promesso 

dei giustificativi che lo avrebbero 
messo al riparo da successivi con
trolli». E cosi fu proprio Maria Luisa 
Paxi a fare da tramite: «Farina mi 
ha portato una busta, che io ho 
consegnato a Massimo Berrutti. 
Certo, sapevo che dentro c'erano 
350 milioni. Era la cifra concordata 
e nessuno lo ha mai smentito». 

Secondo atto. Farina vuole i giu
stificativi, Berruti dice a chiare lette
re che l'imprenditore farebbe me
glio a non rompere le scatole: «Gli 
abbiamo tolto le castagne dal fuo
co, che altro vuole?». La rivelazione 
arriva qualche mese dopo ed ò 
sempre Maria Luisa Paxi a raccon
tare. «Ero a Roma per lavoro e Mas
simo Berrutti mi ha telefonato, di
cendomi che un altro mio ex clien
te era nei guai. "Contattalo e pro
ponigli Io stesso trattamento di Fa
rina, stesse condizioni". A quel 
punto ho capito. Potevo avere dub
bi sulla correttezza di Farina, ma 
conoscevo bene questo secondo 
cliente e sapevo che aveva una 
contabilità regolare: voleva usarmi 
per un gioco poco pulito. Mi sono 

precipitata a Milano, credo di aver 
viaggiato di notte e ho chiarito con 
Berruti che non poteva contare su 
di me per questi affan. Subito dopo 
ho sciolto la società con suo fratel
lo». Maria Luisa Paxi, poi, telefonò 
a Farina e gli spiegò come stavano 
le cose. Lei sarebbe stata pronta a 
testimoniare. 

Penultimo atto. «Pochi giorni do
po Diego Berruti piomba nel mio 
ufficio e mi dice: "Ti chiediamo so
lo di non testimoniare per Farina. 
Che ti importa di quello? Dimmi di 
si e avrai la nostra riconoscenza: 
cento milioni sono per te, questa 
sera stessa te li porto personalmen
te in contanti". Pensava che fossi 
sola in ufficio, ma c'era un testimo
ne che ha sentito tutto». 

La faccenda tra Farina e i due 
fratelli si regola in casa: quelli resti
tuiscono i 350 milioni e l'affare 
sembra chiuso. C'è però un'ap
pendice, che ha rovinato la vita di 
Marialuisa Paxi e della sua fami
glia: la commercialista è convinta 
che tutto abbia origine proprio da 
quell'episodio. Farina avrebbe do

vuto esserle quantomeno ricono
scente, invece due anni dopo, nel 
1987, inizia con lei una guerra sen
za frontiere, che si conclude col se
questro del suo appartamento, or
dinato, guarda caso, dal giudice 
Diego Curtò, proprio lui, il magi
strato ammanettato per la vicenda 
Enimont. Paxi aveva ottenuto un 
prestito di 200 milioni da Farina, 
nel 1984 il suo debito si era ridotto 
a 130 milioni, ma anche lei aveva 
delle parcelle in sospeso, che le 
dovevano essere saldate. Con un 
accordo verbale avevano stabilito 
che i conti potevano considerarsi 
pareggiati, ma nel 1987 ecco che 
Farina si fa vivo, si ricorda dei conti 
in sospeso, mette all'incasso un as
segno senza data che Paxi gli ave
va lasciato in garanzia. Lei lo de
nuncia, presenta in tribunale le sue 
parcelle inevase e la causa sembra 
avviarsi verso una transazione. Poi 
il fascicolo scompare, resta sepolto 
in qualche archivio del Tribunale 
per due anni, finché nel 1989, in 
tempi record, Curtò dispone il se-
questo di due appartamenti, di cui 
Paxi è proprietaria, assieme al ma-

Bassolino: «Abbattiamo gli edifici illegali» 

Napoli, ruspe 
contro gli abusivi 
L'abusivismo edilizio, dopo l'approvazione del decreto 
sul condono, ha ripreso vigore, specie in zone in cui esi
stono vincoli di carattere ambientale o paesistico. Le vio-
laziomi, in alcune zone sono cresciute del 2096, affermano 
i tecnici del Comune di Napoli. Dopo l'abbattimento di un 
manufatto realizzato nella zona di Marechiaro e di una 
costruzione a Soccavo la settimana scorsa, ieri a Camal-
doli altri due fabbricati abusivi hanno fatto la stessa fine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

• NAPOLI. Altro che freno alla 
speculazione e alle costruzioni 
abusive. Da quando il governo Ber
lusconi ha varato il decreto sul 
«condono edilizio», stanno aumen
tando le segnalazioni di costruzio
ni realizzate in tutta fretta per cer
care di sfruttare il provvedimento 
di sanatoria. Vengono, natural
mente, prese di mira zone di parti
colare valore, aree vincolate, dove 
in questi anni la speculazione sem
brava aver tirato i remi in barca. A 
Napoli, secondo i tecnici del Co
mune, la crescita dell'abusivismo, 
male endemico per la città, è stata 
intomo al 20%, ma quello che è più • 
grave è che il massimo dell'aggres
sività degli speculatori si è avuta 
nelle zone .maggiormente protette. 

Rispetto della legge 
«Mi sono schierato contro il de

creto - dichiara il sindaco di Napo
li, Antonio Bassolino - e spero che 
in Parlamento esso o sia respinto o 
venga profondamente modificato. 
Ciononostante sono il primo che lo 
sta facendo rispettare, alla lettera. 
Avevo avvertito il ministro ai Lavori 
pubblici di quello che poteva suc
cedere. Altro che freno alla specu
lazione come lui sosteneva, e ora 
assistiamo a una rucredescenza 
del fenomeno dell'abusivismo». 
Cosi la settimana scorsa l'ammini
strazione da, lui guidata ha dato, il , 
via alle demolizioni: un rustico di 
85 metri quadri a Marechiaro 
(prezzoli vendita che oscilla 'traJJ 

gli otto e i dieci milioni a metro .' 
quadro) e una costruzione a Soc
cavo, un quartiere della periferia 
napoletana, già abitabile, sono sta
ti demoliti con le ruspe. » , , 

L'operazione contro «mattone . 
selvaggio» è poi ripresa a partire da 
ieri in altri quartieri. Le ruspe han
no abbattuto due fabbricati abusi
vi, di proprietà di Carmine Muzzica 
e di Concetta Palladino, in via Ca-
maldolilli. E «nei prossimi giorni -
avverte il Comune - sono previste ' ' 
ulteriori operazioni contro l'abusi
vismo edilizio. L'amministrazione 
comunale intende proseguire sen
za tentennamenti in questa dire
zione, accogliendo le segnalazioni 
numerose e puntuali che proven
gono dai cittadini». 

Ai proprietari degli immobili nel 
minno . dell'amministrazione co
munale sono state già notificate le 
ordinanze di demolizione. Se non 
provvederanno loro a ripristinare i • 
luoghi, sarà il Comune ad agire «in 
danno», vale a dire che dopo la de- . 
molizione saranno i proprietari de
gli immobili a dover pagare al Co
mune le spese sostenute. 

• Per cercare di entrare nel condo
no a tutti i costi, gli speculatori par
tenopei le hanno pensate tutte. 
Adesso il sistema più usato è quel
lo di edificare intorno al manufatto 
un «cubo» di lamiera, per impedire 
a chiunque di poter scattare una 
foto dell'edificio in costruzione, 
magari con un giornale che «certifi
chi» la data. Una volta finiti i lavori 
del «rustico», il «cubo» viene sman
tellato e lasciato al sole ad «asciu
garsi», Dopo un mese sarà vera
mente difficile dire se è stato costr-
ruito prima o dopo la fatidica data 
del 31 dicembre 1993. • • 

Con questo sistema sono stati 
eretti edifici un po' dovunque a Na
poli, nella regione, nelle zone di 
villeggiatura. L'edilizia speculativa 
e abusiva ha approfittato del cal
dissimo mese di agosto. Cosi, men
tre i cantieri legali erano rutti fermi 
per le ferie, quelli abusivi hanno la
vorato anche di notte e nel corso 
del lungo ponte di Ferragosto. Nel
la zona di Posillipo, nel lungo week 
end del 15 agosto è stata realizzata 
una palazzina. Venerdì 12 non c'e
ra nulla, ili 7 il rustico era stato già 
finito. 

Questa costruzione, insieme a 
molte altre realizzate in questo pe
riodo, sarà abbattuta, ribadisce il 
sindaco Bassolino, che venerdì 
scorso ha firmato altre ordinanze 
,di abbattimeDto,, Con questi ,inter-
, venti «vogliamo - sostiene Bassoli
no - nbadire che a Napoli la legge 
deve essere rispettata e applicata, 
anche quella sul condono. Dall'al
tro lato vogliamo anche lanciare 
un messaggio a chi ha in mente di 
avventurarsi sulla strada dell'abusi
vismo. Noi non permetteremo che 
tutto possa essere compreso nel 
provvedimento governativo, che 
tra l'altro viene ampiamente vanifi
cato, anche dal punto <ii vista fi
nanziario, dal rialzo di mezzo pun
to del tasso di sconto». 

La malavita 
Napoli, oltre tutto, è necessario il 

massimo rigore perché la massima 
protagonista della speculazione in 
queste zone è la malavita organiz-

' zata, che messa alle corde dai pen-
• titi, dalle operazioni di polizia e da
gli interventi della magistratura 
sembra essere oggi in arretramen
to. La camorra ha avuto un suo 
punto di forza proprio nel settore 
dell'edilizia, tanto che c'è un cen
tro, Casapesenna, dove il consiglio 
comunale venne sciolto per le infil
trazioni camorristiche quasi tre an
ni fa (ora è guidato da una giunta 
progressista), che è interamente 
aabusivo. 

Massimo Maria Berruti 

rito, per la cifra di 400 milioni. Da 
allora, inizia la sua odissea giudi
ziaria. Un suo esposto è depositato 
presso la procura di Brescia ed è 
all'esame del pm Guglielmo Ascio-
ne. quello che indaga su Curtò. -

Ieri Massimo Maria Berruti è sta
to interrogato in carcere dal pm 
Piercamillo Davigo e dal gip Luisa 
Savoia. Lui racconta un'altra storia: ' 

dice che Maria Luisa Paxi lo con
tattò, chiedendogli di intervenire su 
un maresciallo della Finanza, che 
aveva incassato i 350 milioni, sen
za fomlre i giustificativi richiesti: 
dunque sarebbe intervenuto solo 
nella fase conclusiva della vicenda, 
a fin di bene. I suoi legali hanno 
chiesto un confronto tra Farina, 
Berruti e Paxi. 
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MALASANITA' Interrogativi dopo la morte del giovane a Mazara del Vallo 
L'associazione dei medici: «Accuse ingiustificate» 

La zecca-killer, 
quest'estate 
già tre morti 
Tre morti per puntura di zecca. Uno in Sicilia, due in 
Sardegna. In tutti e tre i casi la difficoltà è stata di digno-
sticare la malattia di cui i tre soffrivano. Tutto è stato 
chiarito (nei due casi sardi) solo dall'autopsia. Sulla vi
cenda del ragazzo di Mazara del Vallo è invece polemi
ca. Le associazioni dei medici rifiutano l'accusa di ma-
lasanità. Quest'anno, comunque, c'è sicuramente una 
recrudescenza dell'attacco all'uomo delle zecche. 

GII acari 
(nella foto sotto) 

vengono 

NOSTRO SERVIZIO 
soprattutto 

dalle pecore 

• ROMA. Già tre morti in questa 
calda estate causati da infezioni. 
trasmesse dalle zecche. Gli appa-
rantemente innocui acari, noti a 
tutti quelli che possiedono un ca
ne, e ancor più a chi ha a che fare 
con le pecore, si sono trasformati ' 
in spietati killer a causa delle ma- \ 
lattie che riescono a trasmettere al
l'essere umano che sono riusciti a 
pungere, aggrappandosi - Ietterai- ' 
mente alla pelle con le loro minu-•' 
scole zampette. Di qui la difficoltà, 
una volta identificato, di portar via • 
il parassita. Se ne restano nel cor- ; 
pò umano le uova o solo un pez- : 
zetto piccolissimo J anche ' dopo, 
molto tempo si possono manife-, 
stare infezioni, febbri e reazioni cu- •; 
tanee di tipo allergico. Prima di ) 

' procedere all'asportazione della 
zecca è quindi meglio soffocarla 
con un impacco d'olio. • s < v :?. 

La vera difficoltà resta, comun
que, resta quella di comprendere 
che i sintomi che il malato accusa : 
sor»,«evocati proBrjpsdalla punv 
tunVoeP paras>MS«rnbra- che i-'' 
malesseri accusati „da,„'F,rancesco;: 
As§Wgiovane*«MMaWdelVal-< 
lo, morto il giorno di Ferragosto, 
fossero stati interpretati dai medici 
come i segnali di una crisi da tossi-, 
codipendenza. Su questo punto, in 
verità, c'è da registrare la protesta 
di alcune associazioni di medici 
che rifiutano l'etichetta di «malasa-

' nità» al caso accaduto ai colleghi 
siciliani. «Se i casi di malasanità so
no senz'altro troppi -ha detto Ubal
do Mengozzi, segretario nazionale ' 
della società di Medicina di Pronto ' 
soccorso- ma non meno numerosi ' 
sono i casi di malatelevisione». ; 

' D'accordo nella sostanza con lui \ 
l'immunologo, Fernando Aiuti che ' 
chiede l'intervento dell'Ordine dei * 
medici a tutela della categoria. Per 
Vincenzo Nigro della Cgil-Sanità «è 
ora di finirla con questi episodi. Bi
sogna ricercare i responsabili e pu- ' 
nirli severamente, proprio per tute
lare quegli operatori che tutti i gior

ni lavorano salvando migliaia di vi
te umane». Ma il ministro della sa
nità. Costa ritiene che l'intervento 
della - magistratura sia doveroso 
mentre il Movimento Federativo 
Democratico sta valutando la pos- \ 
sibiltà di costituirsi parte civile al . 
fianco deli familiari del giovane 
Francesco Asaro. '.-.—• 

Polemiche a parte, resta il fatto 
che ci troviamo davanti ad una re
crudescenza delle infezioni da zec
ca. Oltre al giovane siciliano altre • 
due persone sono morte in Sarde
gna in giugno ed in agosto. En
trambe le vittime vivevano a Quar-
tu Sant'Elena, in provincia di Ca
gliari e sono morte a distanza di . 
più di un mese l'una dall'altra, tra • 
atroci sofferenze, senza che i medi- '•' 
ci avessero diagnosticato la puntu
ra di zecca. Per Giovanni Ruggeri. 
pensionato di 56 anni, solo l'auto
psia ha consentito di scoprire la re
sponsabilità del parassita. Lo stes- • 

. so è accaduto per Salvatore ùnga
no; ̂ marittimo di 4Sjannu;Per il ra-

• gazzo siciliano bisognerà-aspettare> : 
60 «giorni per conosoerel'esito del-
l'esame'autoptico:' r.~. 

• Per quanto riguarda la Sicilia la 
prima segnalazione di punture di 
zecche era giunta venti giorni da 
Siracusa, dove però da allora si so
no registrati solo altri due casi. «Ri
spetto allo scorso anno l'incre
mento dei ricoveri è stato del dieci 
per cento circa -dice il professor 
Sebastiano Barca, reggente della 

- divisione di malattie infettive del lo
cale ospedale- ma nell'ultimo de
cennio abbiamo registrato epide
mie che hanno causato un nume
ro di ricoveri di gran lunga superio
re ai circa cinquanta che si sono 
registrati fino ad ora nel '94. In tutto 
questo lungo periodo di osserva
zione il tasso medio di esito morta
le della «rickettsiosi» è stato di un 
paio di casi all'anno, e sempre in 
soggetti anziani. Finora soggetti 
giovani non avevano subito conse
guenze mortali». ; 

Settecento giovani: «La verità sulla morte di Francesco» 
Settecento giovani di Mazara del Vallo, In provincia di Trapani, 
hanno chiesto con una lettera che verrà Inviata a varie autorità di 
procedere ad accertamenti rigorosi per scoprire lo cause della 
morte di Francesco Asaro, 18 anni, deceduto II giorno di ; 

Ferragosto a causa, sostiene l'ultima diagnosi del morso di una 
zecca. Nella lettera, Inviata al mlnlstl della sanità e della 
Giustizia, alla Prefettura e ali Questura di Trapani, oltre che alla 
Procura della repubblica presso la Pretura che ha a peto 
un'Inchiesta, I giovani, tutti amici di Francesco, che nel tempo 
libero faceva il disk-Jockey In una discoteca locale, chiedono alla 
magistratura di colpire fino In fondo I responsabili della morte di 
francesco «senza omissioni e senza Insabbiamenti». Anche 
l'avvocato della famiglia Asaro, Teresa Certa, accusa i medici 
dell'Ospedale di Trapani di non aver osservato le procedure di 

legge in caso di morte sospetta e comunque non chiara. «Non si 
sono rivolti alla magistratura per chiedere l'autorizzazione al 
seppellimento -ha dichiarato l'avvocato- anzi hanno cercato di far 
credere al familiari che chiedevano notizie che l'inchiesta ' 
sarebbe stata aperta d'ufficio. Ma cosi non ò stato. Siamo stati ' 
noi ad attivare, con un esposto-denuncia, la Procura della 
Repubblica presso la Pretura di Trapani». L'autopsia di Francesco 
Asaro è stata eseguita sabato scorso ed I medici hanno chiesto 
sessanta giorni di tempo per consegnare l'esito della consulenza 
anche perchè «al primo esame estemo non è stato possibile 
rilevare le cause della morte». Intanto sono stati emessi dieci 
avvisi di garanzia nei confronti del medici In servizio nel pronto 
soccorso di Mazara e di Trapani II giorno di Ferragosto. 

«Gasi di rara gravità 
La vera difficolta 
è nella diagnosi» 

se ROMA. Un caso di «rara e drammatica gravi
ta». Cosi Carlo De Martinis, ordinario di cllnica 
medica all'università «La Sapienza», ha de finito 
il decesso del diciotenne, causato dalla puntura 
di una zecca. «Le informazioni sono troppe 
scarse per un commento puntuale -ha detto De ; 
Martinis all'Agi- tuttavia si possono avanzare • 
due ipotesi diagnostiche basandosi sulle mag 
gioii malattie trasmesse dalle zecche». De Marti
nis, membro dell'associazione culturale «Medi
cina oggi», ha spiegato che «almeno in Italia le 
zecche possono trasmettere due microrganismi ' 
patogeni per l'uomo: a) un tipo di spirocheta »' 
(borrelia) e b) forme batteriche piuttosto parti- j* 
colati definite come rickettsie. Si tratta in ogni 
caso di malattie assai rare nella penisola. E' re
lativamente più frequente la «borreliosi» e, in 
Europa e in Italia, la malattia di Lyme (data dal
la borrelia burgdorferi), ma la malattia non è 
mai cosi grave da determinare la morte, soprat
tutto in pochi giorni. Inoltre, specialmente, in 
Europa, prevalgono, oltre all'«eritema migran
te», se c'è, i segni nurologici (miningoradicolite ' 
linfocitaria o sindrome di Bannwarth). Possono 
essere sempre più'gravi-ha ricordato De Marti
nis- le cosiddette rickettsiosi. Le infezioni da al
cune rickettsie sono limitate a specifiche aree 
geografi che (Siberia, Mongolia, Russia, Stati 
Uniti, Africa, Australia) mentre altre, da vari tipi 
di rickettsie. hanno una varia bile diffusione in 
tutto il mondo, compreso il nostro pae se». De 
Martinis ha rimarcato che in entrambe le forme 
principali la diagnosi non è facile. «E' difficile o 
difficilissima nei paesi dove queste forme sono 
rare, anche per la scarsa o nulla esperienza del
la maggior parte dei medici che non hanno mai 
visto,un solo caso». L'indizio principale è dato 
proprio dalla puntura di zecca, se e quando vie
ne identificata. Nel caso del quale si tratta, sem
bra che questo elemento di fortissimo sospetto 
diagnostico fosse stato messo in evidenza, ma 
probabilmente troppo tardi. Entrambe le forme 
-ha sottolineato ancora lo studioso- ri spondo-
no agli antibiotici. Le rickettsiosi rispondono 
meno bene se il trattamento non è iniziato pre
cocemente. Nella ipotesi (perchè si tratta anco
ra di una ipotesi) che si sia trattato di una rie- • 
kettsiosi (una borreliosi è assai meno probabi 
le) si deve comunque dire che si è trattato di un 
caso di rara e drammatica gravita». 
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La Spezia, dopo i ragni killer spuntano altri animali esotici. Allarme per un varano fuggito 

Caccia grossa tra le navi del porto 
Un varano, una famiglia di lucertole africane «Agama 
Agama», uno scorpione gigante, lungo 13 centrimetri, e 
uno stuolo di ragni-killer: il porto di La Spezia si è trasfor
mato in uno zoo che concede ogni giorno una sorpresa. 
Una task-force al lavoro per stanare gli animali esotici 
forse arrivati nello scalo ligure con il legname provenien
te dall'Africa. E mentre spunta un felino, il varano se la fi
la disturbando il sonno di un intero quartiere. , 

•'• ' • OAL NOSTRO INVIATO " 

MARCO FURARI 
una vera e propria famiglia di «pro
fughi» africani. Le ricerche si sono 
estese al retroporto, in particolare 
al quartiere di Fossamastra tra orti 
e officine, cantine e garage. La pre
fettura si è allertata, insieme alla 
Protezione civile. È nata pure una 
task-force composta da forestali, 

• LA SPEZIA. Caccia grossa tra gru 
e navi aspettando Tarzan. Il porto 
della Spezia si è trasformato in 
enorme zoo che concede, quasi 
ogni giorno, una sorpresa. A dare il 
via al safari è stata una lucertola gi
gante intravista tra i container del 
terminal Messina. L'animale, una 
volta catturato, si è dimostrato un t 
Agama Agama, lucertolone lungo 
35 centimetri proveniente dall'Afri
ca occidentale. Il rettile aveva com
piuto la traversata mediterranea a 
bordo di una nave, pomodamente 
ospitato in un tronco d'albero. Al 
termine della prima battuta la Fo
restale ha emanato un laconico 
comunicato: «Da indagini effettua
te risulta che nella zona vi sono al
tri esemplari liberi della stessa spe
cie di quello catturato». Insomma 

Centro Acquari e specialisti del Ci-
tes di Genova. Obiettivo: stanare gli 
animali esotici. La caccia ha porta
to alla cattura di due cuccioli di 
Agama Agama. Un terzo animale, 
di notevoli dimensioni, è sfuggito 
alla cattura Per ora resta un «clan
destino». 

Nuovo allarme 
Sembrava tutto finito, invece è 

scattato un allarme ben più consi
stente: in un canale dello scalo sta

va beatamente prendendo il sole 
un varano, l'ultimo animale prei
storico dell'isola di Komodo, arci
pelago indonesiano (esemplari 
minori esistono anche in Africa). 
Subito circondato dagli uomini ; 
della task-force, la bestia si è fatta 
minacciosa ed è riuscita a fuggire. 
Mentre l'apprensione per ì rettili 
saliva, ecco spuntare i ragni-killer. 
Aracnidi, scorpioni e lucertole tro
verebbe gradevole il clima di Rivie
ra. La Guardia Forestale si è messa 
a rovistare tutti i tronchi d'albero 
provenienti da! continente nero. 
L'esperto di turno, Massimo Ber
nardini, titolare del Centro Acquari 
di Sarzana, parla di possibili arrivi • 
di vipere del deserto, ragni saltatori 
e scavatori. Un vero e proprio cir
co. 

«Gremllns» In agguato 
Nel bel mezzo del safari di ragni 

e lucertole è invece venuta alla lu
ce la storia di uno scorpione lungo 
13 centimetri rinvenuto pochi mesi 
fa tra ì container del porto mercan
tile. Un episodio che era rimasto 
nascosto. Lo aveva trovato un por
tuale e il figlio lo aveva imbalsama
to. Contruroides Gracilis, il suo no
me scientifico. Venerdì scorso, infi

ne, l'immancabile felino saharia
no è comparso sulle colline di Por-
tovenere. Animali sempre in ag
guato come i terribili «Gremlins». A 
spegnere la tensione ci pensa ' 
Giancarlo Macchiavelli del Wwf: •• 
«L'intrusione di animali esotici nel
le aree portuali - sostiene - costì-
tuisce un fatto banale. In gran par
te, poi, si tratta di esemplari cuc
cioli. Alla prima nottata che la tem
peratura scende sotto i 15 gradi le 
bestiole vengono colpite da infe
zioni polmonari e muoiono». Già, 
15 gradi... è una parola di questi. 
tempi. • • • . . . . 

Le abitudini 
Cosi a Fossamastra, quartiere già 

funestato da rumori, gru, terminal 
e autostrade, aspettando un Tar
zan liberatore, si cominciano a stu
diare le abitudini degli animali tro
picali. «Allarme? Ho letto-sostiene , 
un giovane - che il varano arriva 
addirittura ad una lunghezza di tre 
metri. Lei dormirebbe tranquillo?». 
Lui, il varano assassino, se ne sta 
nascosto tra i container e le fogne 
del porto aspettando che una navi 
lo riporti a Komodo: com'era bello 
quando si viveva fotografati dai tu
risti... 

550.000 CITTADINI 
IN SETTE MESI 
HANNO ADERITO 
AL PDS. 
HAI MAI PENSATO DI 
FARLO ANCHE TU? 
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Carlo SozzarflwNuova Cronaca 

«È otite», e il neonato muore 
Catania, sotto accusa i medici di due ospedali 
Lo hanno portato al pronto soccorso di due 
ospedali di Catania, ma non è servito a nulla. 
Antonino Parisi, di appéna vénti giórni, è morto 
mentre veniva portato in rianimazione. Il pacfre 
denuncia un nuovo caso di malasanità. 

«MUSI L 

• CATANIA. Antonino Parisi ave
va appena venti giorni. La sua mor
te resta ancora un mistero. Alfio 

' Parisi, padre del neonato, ha pre
sentato un esposto-denuncia alla 
polizia per mancato soccorso da 
parte dei medici interpellati in due 
diversi ospedali della città. "Non 
voglio sapere chi ha sbagliato - di
ce l'uomo con rabbia - . Ma l'inter
vento nei confronti di mio figlio 
non è stato tempestivo. Mi auguro 
che altri bambini non debbano 
soffrire la stessa tragica esperienza 
del mio». v. ' . . / • ; . 

Tutto fa pensare a un nuovo, en
nesimo caso di malasanità nelle 
strutture sanitarie siciliane. Questa 
volta non 6 servita la disperata cor
sa dei genitori di Antonino al pron
to soccorso. Venerdì scorso, allar
mati per il continuo pianto del 

bimbo, Alfio Parisi e la moglie si ri
volgono al pronto soccorso pedia
trico dell'ospedale Vittorio Ema
nuele. Dopo un primo esame, i 
medici diagnosticano un'otite e 
prescrivono delle gocce da mettere 
nell'orecchio. 

La diffidenza, o forse l'appren
sione paterna, induce però Alfio 
Parisi a ritenere che quella diagno
si non sia sufficientemente esau

dente. E cosi Antonino viene porta
to anche al pronto soccorso pedia-

• trico dell'ospedale Garibaldi. Qui i 
medici confermano la diagnosi di 

' otite e prescrivono lo stesso farma
co indicato dai sanitari del Vittorio 
Emanuele.. -.' 

Confortato dalla concordanza 
dei due consulti medici, Parisi si 
convince a utilizzare le gocce. In 
un primo momemto il bambino 
sembra stare meglio, poi uno stra

no pallore mette nuovamente in al
larme i genitori. Nuova corsa in 
ospedale. «Il bambino - dice Parisi 
- aveva dormito tranquillo tutta la 
notte. Ma quando si è svegliato 
aveva già trentotto di febbre. Ci sia-, 
mo messi in macchina e siamo ri
tornati in ospedale». 

Antonino viene nuovamente vi
sitato: le sue condizioni, ormai cri
tiche, richiedono un ricovero im
mediato nel reparto di pediatria 
dell'ospedale. Un'infermiera ha già 
sistemato il piccolo nell'incubatri
ce quando pero un altro medico, 
intervenuto dopo una decina di 
minuti, decide di chiedere un'au
toambulanza per trasferirlo in sala 
di rianimazione. Questo quanto 
raccontato nella denuncia fatta dai 
genitori di Antonino. 

«I medici ci hanno detto - spiega 
il nonno - che per mio nipote non 
si poteva fare altro, ma io non mi 
rassegno». «L'infermiera mi ha dato 
in braccio il bambino-racconta in 
lacrime la madre di Antonino - di
cendomi di scendere e aspettare 
l'ambulanza, che pero tardava ad 
arrivare. Ho chiesto un po' d'ossi
geno per mio figlio, che respirava 
appena, ma la bombola non era 
disponibile». • 

Antonino muore nel tragitto di 
pochi metri che separa il reparto 

pediatrico dalla sala rianimazione. 
È sabato pomeriggio, sono passate 
ventiquattr'ore da quando il bam
bino ha messo piede per la prima 
volta in ospedale. 

In seguito alla denuncia presen
tata dai Parisi, la procura della Re
pubblica di Catania ha aperto 
un'inchiesta. Due periti - un medi
co legale e un anatomopatologo -
dovranno accertare attraverso l'au
topsia le cause della morte. E an
che se il bambino non è stato tem
pestivamente soccorso e se l'am
bulanza - come denunciato da! 
padre - fosse priva della bombola 
d'ossigeno. Si è anche appreso che 
per tutto l'ospedale, il più impor
tante della città, funzionano solo 
due ambulanze, una sola delle 
quali viene però utilizzata a tutti gli 
effetti. Il servizio viene affidato, il 
più delle volte, a ditte private. 

Qualche mese fa un caso analo
go si era verificato all'ospedale Ga
ribaldi, vittima quella volta un bim
bo di appena una settimana. An
che allora il padre fece un appello 
affinché nessun altro bambino do
vesse morire cosi. E anche in quel
la circostanza era stata denunciata 
la lentezza dell'intervento dei sani
tari e dell'arrivo dell'ambulanza 
per il trasferimento in sala rianima
zione. • ' 

Bettino Craxi: 
«Il mio piede 
non corre 
alcun pericolo» 
Bettino CraxI, In una dichiarazione, 
ha smentito la notizia del rischio di 
amputazione del suo piede 
sinistro, riportata dal settimanale 
•L'Europeo» (che l'ha pubblicata 
nel numero da ieri In edicola), 
affermando Inoltre che è stata 
«censurata» una sua Intervista allo 
stesso settimanale. «Se L'Europeo 
avesse avuto la serietà 
professionale di controllare la 
notizia - afferma Craxi • avrebbe 
appreso che la grave infezione ai 
mio piede sinistro che mi aveva 
creato problemi è stata guarita, 
che la ferita si sta lentamente • 
cicatrizzando e che II mio piede -
non corre ora alcun pericolo». Per 
l'ex leader socialista, poi, «questa 
è una notizia di scarso Interesse». 
«Più interessante è constatare 
come ancora una volta una 
intervista concessa, dopo aver 
ricevuto insistenti richieste, ad un 
organo di stampa Italiano è stata 
pubblicata censurata». > 
•L'Europeo», replicando alle 
affermazioni di Craxi sulla sua 
intervista «censurata», In una, 
lettera all'ex leader del Psl ha 
affermato che «non c'è stata 
alcuna censura». 

Lecce, arrestato pensionato 

La festa è rumorosa 
luì lancia molotov 
• LECCE. In casa dei vicini era in 
corso una festa di ragazzi e i.rumo- • 
ri evidentemente lo infastidivano 
parecchio: cosi Francesco Napoli
tano, di 63 anni, ha preparato una 
bottiglia incendiaria e, pieno di 
rabbia, dalla sua abitazione l'ha 
lanciata sul terrazzo dei «disturba
tori». ' .. > r.-'•••'•'•:•-
> L'ordigno non ha provocato feri

ti, né causato danni, ma l'uomo è 
stato egualmente arrestato dai ca
rabinieri con l'accusa di strage. . 
L'episodio è avvenuto a Sannicola, 
piccolo centro della provincia di ' 
Lecce. Inutile dire che in paese 
l'accaduto ha destato molto cla
more. - • , • : y t- . . • 

Secondo la ricostruzione degli > 
investigatori, la molotov sarebbe 
improvvisamente «piovuta» sul ter
razzo della casa di proprietà di Ve
nanzio Scarincella. Da qualche ora 
era in corso una festa di ragazzi e 

ragazze, organizzata dal figlio dei 
signori Scarincella. 

Non ci sono stati feriti forse pro
prio per la prontezza di riflessi dei 
ragazzi. Alcuni di loro, infatti, han
no detto agli investigaton di aver 
scorto Francesco Napolitano pro
prio nell'istante in cui lanciava la 
bottiglia verso la casa e di aver cosi 
(atto in tempo a dare l'allarme, per 
cui tutti coloro che erano sul ter
razzo si sono allontanati prima che 
la «molotov» si infrangesse. 

Qualche istante di parapiglia ge
nerale, poi i padroni di casa hanno 
spento in tutta fretta l'incendio e 
avvertito i carabinieri: i militari, do
po aver compiuto un sopralluogo 
nella 'casa di Scarincella e aver 
ascoltato i testimoni, hanno bloc
cato Francesco Napolitano. L'uo
mo in quel momento era nella sua 
abitazione. 

Ha rivelato: «Un poliziotto mi intimò di non parlare» 

Castellari, sarà riascoltato 
il custode della villa 

MI IN I 

m ROMA. «Prima che il cadavere 
di Castellari venisse ritrovato fui av
visato da un commissario, una 
donna, che una volante sarebbe 
arrivata di li a poco alla villa. Cosi 
fu. Scese un poliziotto grosso e 
barbuto, mi chiese alcune cose, 
poi mi disse: "Lei deve stare zitto, 
non deve parlare con nessuno, an
che se pensa che sia scappato, 
non lo deve dire a nessuno, capi
to?"». È quanto afferma Mario Selis, 
custode della villa e uomo di fidu
cia di Sergio Castellari, in un'inter
vista rilasciata a Epoca e pubblica
ta nell'ultimo numero. Un'intervi
sta che non è passata inosservata 
tanto che è stata inserita nel fasci
colo dell'inchiesta sulla morte del 
manager. L'uomo, nei prossimi 
giorni, potrebbe essere nuovamen
te ascoltato dal pubblico ministero 
Davide lori insieme con l'autore 

dell'articolo, Raoul Passaretti. 
Per quanto riguarda l'identifica

zione del poliziotto «grosso e bar
buto» il magistrato lon ritiene di po
ter concludere entro breve tempo 
gli accertamenti, poiché agli atti 
del procedimento ci sono i nomi di 
tutti gli agenti che sono intervenuti 
nella vicenda. Ma c'è un altro parti
colare inquietante. Una telefonata 
ricevuta da Giovanni Castellari, il fi
glio maggiore del manager, alle 14 
del 18 febbraio 1993, proprio il 
giorno della scomparsa. «Giovanni 
- ha detto Selis - mi chiese di guar
dare se la pistola era ancora al suo 
posto e se il padre fosse ancora in 
casa». Ma Giovanni Castellari in 
proposito afferma: «È vero che tele
fonai a Selis. Avevo appena ricevu
to le lettere di mio padre che an
nunciava i suoi propositi suicidi. La 

mia immediata reazione fu di chia
mare a casa, sperando che per 
qualche strano motivo mio padre 
fosse ancora in casa. Dissi a Mario 
Selis di correre a controllare se e' 
era la pistola....quando una perso
na nceve lettere di quel tipo che 
cosa può fare... se non cercare di 
fermare gli eventi...». Ma a quell'o
ra, le 14, secondo la ricostruzione 
fatta dagli investigatori, Castellari 
era a pranzo a Sacrofano e ancora 
non aveva scritto le lettere. 

Un altro punto da approfondire, 
secondo il magistrato, riguarda la 
presunta sparizione di una borsa 
che .secondo Selis, Castellari por
tava sempre con sé. Ma nell'auto
mobile di Castellari, ritrovata prima 
che fosse scoperto il corpo del fun
zionario, una borsa nera c'era. Gli 
investigatori vi trovarono dentro un 
telefono cellurare e le fotocopie di 
alcuni documenti, che sono stati 
regolarmente repellati. 

Raffica di arresti in Calabria e Lombardia 

Reggio, manette 
per due cosche 
Manette per i boss delle cosche Iamonte e Zavettieri: 16 
arresti, 9 provvedimenti notificati in carcere, S latitanti tra 
cui il sindaco di Roghudi, Domenico Tripodi e un ex am
ministratore di Melito P. Salvo. Arrestato un medico: Giu
seppe Pansera. A Desio arrestati i fratelli Moscato: ricicla
vano negli appalti i quattrini degli affari di 'ndrangheta. La 
stretta alleanza con Nitto Santapaola e un sequestro di 
persona per bloccare un appalto a favore dei Costanzo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 
fai REGGIO CALABRIA. Per anni 
hanno controllato la zona a sud 
della città fino a tutto il Militese: 
omicidi, sequestri, mazzette impo
ste alle imprese, controllo dei voti, . 
traffico di droga e di armi. E quan
do i soldi di 'ndrangheta hanno ini
ziato a crescere sono stati reinvesti
ti in attività imprenditoriali e in im
mobili, a Desio e ad Aosta. «Fami
glie» potenti, quelle dei Iamonte e 
dei Zavettieri, grandi alleati di Nitto 
Santapaola con cui hanno fatto, al
la pari, accordi e affari. 

La Dia ieri ha sferrato contro di 
loro una specie di attacco finale: 
16 arrestati, nove mandati notificati 
a persone già in carcere, otto lati
tanti tra cui spiccano, Domenico 
Tripodi, sindaco di Roghudi, paesi
no aspromontano a ridosso di Me
lito Porto Salvo, e Filippo Alati, ex 
amministratore del comune. Ma
nette anche per un medico di Meli
to, Giuseppe Pansera: per i magi
strati è un importante fiancheggia
tore delle cosche, per il suo avvo
cato è vittima di una vendetta; con 
Pansera ce l'avrebbero solo perché 
parente di Francesco Morabito, ac
cusato di essere un boss, che ha 
chiesto al capo della polizia, Parisi, 
cento miliardi per danneggiamen
to. ' . 

In Lombardia le manette anti
mafia sono scattate per i fratelli An-. 
nunziato, Saverio.Natale e Quinto • 
Moscato. Sono tutti strettamente 
imparentati con Natale lamonte.il' ' 
capo riconosciuto della mafia del 
Militese. La cosca attraverso i Mo
scato si sarebbe radicata a Desio 
allungando le mani su appalti e 
immobili diventando tanto forte da 
potersi assicurare nel 1990 l'elezio
ne nel consiglio comunale di Desio 
(nel Psi di Craxi) di Natale Mosca
to che s'impadroni, ovviamente, 
dell'assessorato all'urbanistica, Da 
11 e da Aosta, sostengono gli inqui
renti, sarebbero stati gestiti i lucrosi 
traffici di armi con la Svizzera, 
mentre ville e complessi residen
ziali sarebbero stati utilizzati per • 
nascondere boss e sottopancia per 
i quali il terreno in Calabria era di
ventato troppo caldo. 

L'affondo contro le cosche la-
monte e Zavettieri ha fatto riemer
gere dai racconti di un grappolo di 
pentiti (alcuni sarebbero catane-
si) storie antiche mai chiarite. A 
Saline Ioniche, dove i Iamonte so
no nati, accanto a Melito, è stato 
istallato un megaimpianto delle 
ferrovie dello Stato. L'appalto era 
stato vinto (si indaga sul modo) 
dai fratelli Costanzo di Catania. Im
mediato l'accordo tra Iamonte e 
Santapaola per dividersi tutte le 

tangenti previste. Ma l'appalto si 
era quasi subito bloccato: la baro
nessa Teresa Piromalio di Napoli 
non ne voleva sapere di vendere i 
terreni dei suoi avi su cui dovevano 
sorgere le officine di riparazione 
delle ferrovie. L'affare, mazzette 
per miliardi, assunzioni in quantità, 
subappalti miliardari, per colpa 
della testarda nobildonna, langui
va: i Costanzo erano fermi. A rimet
tere tutto in moto ci pensò Iamonte 
il 21 settembre del 1976 facendo 
sparire il figlio della baronessa che 
proprio a Saline si godeva gli ultimi 
giorni di vacanza al mare. Per lun
go tempo si era pensato a una 
coincidenza immaginando che la 
baronessa, per problemi di liquidi
tà, avesse alla fine venduto per po
ter sborsare i 180 milioni del riscat
to Ma le cose non andarono cosi: 
dopo il riscatto, del giovane nobile 
neanche l'ombra fin quando la ba
ronessa madre firmò l'accettazio
ne per l'indennizzo di esproprio. 
Ora si indaga per capire chi volle 
esattamente quel sequestro e per 
scoprire la talpa, intema alle ferro
vie, che facilitò tutte le operazioni. 

Antonio Di Pietro 
rimanda 
di qualche giorno 
il rientro a Milano 
Antonio DI Pietro ha rinviato la data 
del rientro a Milano. Arrivato a 
Montenero DI Bisaccia, In Molise, 
Il 3 1 luglio con la moglie Susanna 
e I Agli Titti e Antonio Junior, il 
giudice sarebbe dovuto partire 
avantieri, ma ha deciso di 
trattenersi ancora qualche giorno. 
Il motivo della decisione? Forse le 
condizioni di salute della madre 
Annina, 82 anni, che la scorsa 
settimana è stata ricoverata per un 
malore nell'ospedale di Vasto. Nel 
'93, fu corta da ictus cerebrale e da 
diversi mesi è ospite di un Istituto 
di riabilitazione del centro costiero 
al confine con il Molise. Molto 
probabllmente-anche se non ci 
sono conferme ufficiali - le 
vacanze della famiglia Di Pietro 
termineranno alla fine della -
settimana. Sabato scorso, una 
delegazione di genitori. Insegnanti 
e allievi delle scuole elementari di 
Casanova Lenone e Palermo è 
stata ricevuta nell'abitazione dei 
giudice. Il gruppo si trova da 
qualche giorno nel Molise per la 
premiazione del concorso 
nazionale «Il simbolo DI Pietro per 
l'Italia di domani». 

Arrestati tre piromani 

Nuovi incendi 
in tutta la Sardegna 
• ROMA. Giornata campale sul 
fronte incendi, soprattutto in Sar
degna. Sono undici le località del
l'isola colpite dalle fiamme: le 
preoccupazioni maggiori vengono 
dalle campagne di Santulussurgiu 
(Or) e Ussasai (Nu), colpite da in
cendi, ancora in atto, per un'esten
sione di 5 ettari ciascuno, secondo 
la Protezione civile. Ormai sotto 
controllo i roghi appiccati ad Oro-
telli (Nu). 25-30 ettari, sempre se
condo la Protezione civile, e Do-
moinovas (Ca), altri 30 ettari. Si
tuazione difficile anche in Sicilia, 
dove sono quattro i fronti del fuo
co: ad Isnello (Pa), a Caltanisetta 
ed a Mistretta (Me), le fiamme non 
sono ancora state domate, mentre 
a Cumia (Me) il fuoco è sotto con
trollo. 

L'emergenza fuoco non rispar

mia neanche il continente: oltre 
trenta ettari di bosco sono stati bru
ciati nei pressi di Lettomanoppello 
(Pe), nel Parco nazionale della 
Maiella, mentre a Fabriano (An), 
sono settanta gli ettari interessati 
dall'incendio. Intanto, nell'ambito 
della lotta anti-incendiari, sono da 
registrare tre arresti: Giuliano Dal-
di, 46 anni, è stato arrestato a Prato 
con l'accusa di aver provocato un 
incendio che ieri ha distrutto due 
ettari di bosco, vicino Vaiano: un 
altro piromane, P. R. di 47 anni è 
stato arrestato ad Abbadia S. Salva
tore (Si). per aver dato fuoco ad 
un vasto terreno coltivato; a Paler
mo è stato infine arrestato Vincen
zo Giani, 40 anni, accusato di aver 
dato alle fiamme il bosco di S. Mar
tino delle Scale. 
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A Partinico scoperte dalla polizia decine di piantagioni 
La truffa del vino non rende più e la mafia si ricicla 

Otti come giungle 
per produrre «canne» 
La campagna di Partinico si sta trasformando in una pic
cola Chapare colombiana,'sta diventando uno di quei 
fazzoletti di terra del basso Atlante marocchino, dove si 
coltiva la cannabis per ricavarne l'hashish o la marijua
na. Ogni settimama gli investigatori scoprono piantagio
ni e sequestrano migliaia di piante, quintali di «erba». La 
truffa dell'acqua e zucchero trasformati in vino non ren
de più e la mafia scopre la «canna» fatta in casa. 

RUCMIERO FARKAS 

• PARTINICO (Palermo). Entrare 
nel cuore del vallone, sotto la gran
de condotta d'acqua dello Jato, 
spostando le foglie delle canne ta
glienti come lame Gillette, scivo
lando sull'erba palustre o sulla 
melma del torrente che sembra 
nutella, scatvacando i tronchi ta
gliati apposta per aumentare le dif
ficoltà, evitando il pungitopo secco 
che praticamente è un cespuglio 
con mille frecce, oppressi da una 
cappa d'aria umida a quaranta 
gradi, per cercare dei fusti erbacei 
con le foglie a sette punte e i fiori 
vischiosi, che si confondono con il 
verde attorno, non è cosa da poco. " 
Anzi ci vuole forza. E coraggio sa
pendo di andare a distruggere me
si di lavoro dei campesinosói Parti
nico, di quelli che una volta con 
l'acqua e lo zucchero facevano il 
vino e ora coltivano la canapa in
diana per fame spinelli da diecimi
la lire l'uno. La mafia si strappa la 
vecchia pelle, camaleonticamente 
passa dalla truffa al ciclo completo 
di produzione e vendita della mari-
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Juana, l'erba che si fuma. 
Non ci sono Laysamora, i grandi 

alberi, e i ciuffi di kora, le erbe del
la foresta pluviale, serpenti corallo 
o scimmie, qui, come nel Chapare, 
a Cochabamba, la valle della coca, 
in Colombia, ma scoprire le pian
tagioni di cannabis equivale a cer
care gli steli della pianta della coca . 
o scoprire i fazzoletti di terra con la 
cannabis marocchina, libanese, af
gana, nelle terrazze sui monti dove 
l'aria è difficile da respirare. 

Senza mrtraglletta 
• Con anfibi e tuta mimetica Sal

vatore Vutano fa strada, seguono 
Alessandro Sperandeo, Gaetano 
Annetta e Vincenzo Miceli. Questi 
poliziotti dei commissariati di Parti
nico e Corleone non hanno l'aria 
aggressiva e le mitragliene a tracol
lo dei carabineros o delle truppe 
antidroga nordafricane che spara
no a vista ai coqueros, ai sepes, ai 
contadini africani quando devono 
fare bella figura coi loro ministri e 
generale rinunciare al prezzo del

la corruzione, ma sanno il fatto lo
ro. La soffiata è sempre giusta, mai 
precisa. Indica una contrada, un 
canyon, una campagna di decine 
di ettari. Il resto lo devono sbrigare 
da soli. Dietro la centrale Enel, a 
dieci minuti dalla piazza principa
le, è stato un gioco da ragazzi. Una 
rudimentale serra ospitava fino a 
due settimane fa migliaia di steli al
ti fino a due metri e mezzo, ottomi
la chili di cannabis, milioni di spi
nelli, miliardi di lire. L'odore si sen
te ancora. Mucchi di erba secca 
che farebbero la gioia di Walter 
Benjamin si scoprono un po' ovun
que: impossibile prendere tutto, ci 
vorrebbe un gigantesco aspirapol
vere. ' -

Un foro, una piantina 
C'è il capanno con tanti lavandi

ni e bidet e mucchi di piastrelle: 
Angelo Alduino e la moglie Angela 
Tarantino hanno un negozio di sa
nitari, ma guadagnavano di più fa
cendo gli agricoltori con quattro
cento metri quadrati di terra. Den
tro sono tirati i fili per stendere le 
piante e farle seccarle. Al centro 
c'è la bascula per pesare le fascine, 
su un tavolo vecchio è poggiata la 
bilancia più piccola. La vasca di 
fementazione del falso vino è di
ventata il pozzo per l'acqua di irri
gazione della serra. Dietro al ma
gazzino c'è un'altra piccola stanza 
di rete e cellophane per far germo
gliare le piantine. Ci sono le forme 
di polistirolo con cento buchi: ogni 
foro una piantina. Più difficile ma, 
poi sembrerà uno scherzo, indivi-

Marco Slccardl, con la sua bambina, li turista piemontese scomparso In Corsica 

duare le cannabis nell'agrumeto 
fuori paese, tra limoni, fichi, piante 
di zucca e pomodoro. Ben mime
tizzate: una qui, una li. A distanza, 
per farle sembrare erbacce ben pa
sciute. 

Piccola giungla -
Per scendere nella valle dell'ac

quedotto ci vogliono quattro ruote 
motrici. Gaspare e Francesco Di 
Dia, usavano il trattore cingolato, 
finché la mulattiera lo consentiva, 
poi proseguivano anche loro a pie-

. di. Trecento„metri,di mini giungla 

fanno disperare. Il terreno cambia 
improvvisamente. Diventa soffice, 
più scuro, con chiazze sabbiose. 
Sotto le querce ci sono le isole del
la marijuana. Un motorino a benzi
na, pompava l'acqua de! torrente, ' 
per innaffiare. Il clima e un po' di 
concime chimico facevano il resto. 
Piccoli micrc^habitat ricreati sotto 
l'ombra di quella che dall'alto di 
un elicottero appare solo come 
inestricabile macchia mediterra
nea. Piccola India a Partinico? 

Dice Pietro Mazzola, associato 
di Botanica alla facoltà di Scienze 

Milano a luei-rosse, militare dev'esercito in pensione-denunciato dafeua-partner • 

«Voleva fermi accoppiare con un cavallo» 
Generale dell'Esercito, in pensione, denunciato a piede 
libero per maltrattamenti, violenza carnale e sequestro 
di persona. La sua convivente ha raccontato ai carabi
nieri di aver subito violenze per anni. L'uomo la costrin
geva, sotto la minaccia dell'arma e le percosse, a soddi
sfare le sue voglie. Il desiderio più grande: vedere la don
na accoppiarsi con un cavallo. 11 generale aveva tentato 
di coinvolgere la figlia di lei nei loro giochi perversi. 

• MILANO. Da anni le imponeva 
pratiche sessuali quantomeno inu
suali. Se lei si rifiutava, la picchia
va, la costringeva a subire le sue 
originalità» sotto la minaccia di 
una pistola. E nella graduatoria dei 
suoi desideri, al primo posto c'era . 
un accoppiamento della propria 
donna con un cavallo. Dietro la ri
spettabilità di un distinto generale 
dell'Esecito in pensione, si nascon
deva un uomo pronto a tutto pur di 

dar sfogo alle proprie perversioni 
sessuali. Una sorta di mister Hyde e 
dottor Jeckill: questo è il ritratto 
dell'uomo che emerge dalla de
nuncia che la sua convivente, 42 
anni, ha fatto ai carabinieri della 
stazione di Greco - Turro. «È una 
persona distintissima, ma quando 
chiude la porta di casa si trasforma 
in una bestia», ha detto agli investi
gatori la donna (che chiameremo 
Carla), stanca di subire le violenze 

del suo partner. Una lenta escala
tion alla quale Carla ha deciso di 
porre fine quando il generale ha 
tentato di coinvolgere sua figlia nei -
loro giochi perversi. Una ragazza di 
ventun anni che vive con il padre. 
Carla, infatti, è separata e abita in 
un appartamento alla periferia di 
Milano. 

Anche il generale, oggi sessan
tenne, è separato e pur avendo la 
residenza a Sesto S. Giovanni pas
sava la maggior parte del suo tem
po a casa di Carla. Quando lei l'ha 
conosciuto, tre anni fa, era rimasta 
affascinata da quell'uomo dall'ap
parenza tanto distinta e chissà, for
se in cuor suo pensava di rifarsi 
una vita insieme a lui. Ma a poco a 
poco, è il racconto di Carla, l'uomo 
ha tirato fuori la sua vera natura. Il 
loro rapporto si era cosi trasforma
to in una sorta di inferno fatto di 
violenze e nchieste sempre più 
stravaganti da esaudirsi con l'ausi

lio di vibratori ed altri oggetti. Co
me dimostrerebbero alcune foto 
trovate durante la perquisizione in 
casa del generale. Sembra che an
che la pistola dell'uomo (una cali
bro 9 corto, regolarmente denun
ciata) sia stata utilizzata come 
strumento in quei rapporti contro 
natura. «Dovresti fare anche tu co
sì», avrebbe più volte sollecitato il 
generale mostrando a Carla casset
te e giornali pornografici. Materiale 
sequestrato nell'appartamento di 
lui, insieme a dei disegni, stilati dal
l'uomo, riproducenti cavalli col 
membro eretto, in procinto di ac
coppiarsi con una donna. 

Non era la prima volta che Carla 
cercava di attirare l'attenzione dei 
carabinieri. Aveva già sporto de
nuncia, ma non osando confessa
re tutti i particolari della sua squal
lida e triste vicenda, la donna si era 
limitata a «segnalare» i segni della 
violenza sul proprio corpo. Esco
riazioni, piccole lesioni: «normale» 

routine di coppia, per gli inquiren
ti. Ci voleva altro per mettere in 
moto un'indagine. Ci volevano 
quegli orribili particolari che Carla 
è stata costretta a sciorinare per 
porre fine a una storia alla quale 
non sapeva più come sottrarsi. 
Tanto più che l'uomo «comprava» 
il suo silenzio con le minacce. La 
chiudeva in casa e la costringeva, 
sotto il tiro dell'arma, a fare quello 
che lui voleva. Poi, quando Carla 
ha visto sua figlia in pencolo, dopo 
i tentativi del generale di coinvol
gerla nei loro giochi perversi, ha 
superato paura, vergogna e reti
cenza ed è andata dai carabinieri. 
Il generale in pensione è stato de
nunciato a piede libero per mal
trattamenti, violenza carnale e se
questro di persona. Gli investigatori 
non escludono che, nelle prossime 
ore, nei confronti dell'uomo possa 
essere emesso un provvedimento 
d'arresto. Oggi Carla sarà sentita 
dal pm. 

Fugge dall'ospedale 
rubando l'ambulanza 
• PALERMO. L'ambulanza più pazza del 
mondo è stata inseguita per un ora e mezza 
da carabinien e polizia per tutta la città e an
che fuori. Alla fine sì è fermata da sola, con
tro un muro di Torretta. Nessuno a Palermo 
aveva mai pensato di rubarne una e di anda
re in giro azionando la sirena e il lampeggia
tore, divertendosi a superare gli altri automo
bilisti, senza fermarsi al semaforo rosso o 
agli stop. Fabio, 21 anni, l'ha fatto, approfit- • 
tando di un momento di disattenzione degli 
autisti e dei medici della Neurochirurgia del 
Civico, dove era stato portato dopo un inci
dente. Pazzo? Non proprio. Sicuramente 
tanto normale non è. E' un cosiddetto «ra
gazzaccio» che non si decide a mettere la te
sta a posto. Domenica pomeriggio lui e un 
amico sono a Cinisi, al mare. Rubano un ' 
borsello e scappano con la loro auto. Corsa -
breve che finisce contro un muretto. Ferite 
lievi e forte shock. Per portarli via arriva l'eli
cottero dell'ospedale. Il volo si conclude nel
la piazzola del Civico. Fabio si siede nella sa
letta del reparto. La testa appoggiata la mu
ro, la mente annebbiata, aspetta il suo turno 
per la visita. • _, • • ,, 

Il virus da Arsenio Lupin, però, è ancora in 

ciicolo nelle sue vene. Fabio si volta a destra 
e sinistra', guarda fuori dalla porta è uno dei 
suoi soliti lampi. Si alza e va piano piano ver
so l'ambulanza posteggiata fuori. Le chiavi 
ci sono. SI. Tutto è a posto. Il viaggio può co
minciare. Sono le 19. Qualche minuto dopo 
le radio delle volanti gracchiano l'allarme: 
«Un ragazzo è scappato con l'ambulanza. 
Forse è pericoloso, un pazzo, fate attenzio
ne». 

I carabinieri non devono tirar fuori la pi
stola. E non hanno neanche un brivido di 
paura. L'ambulanza si ferma da sola: anche 
questa volta contro un muretto. Sorpresa: 
dentro sono in due. Il giovane Lupin ha rac
colto anche un ubriaco che ride divertito da 
tutta quella gran confusione. Dove stavano 
andando? A quanto pare Fabio voleva toma-
re nella villetta di Punta raisi per far vedere la 
sua nuova vettura alla famiglia. I suoi genito
ri, invece, sono stati avvertiti dai carabinieri: 
«Vostro figlio è accusato di furto aggravato e 
danneggiamento. Ha rubato un borsello e 
poi anche un'ambulanza. Ora è ncoverato 
con una prognosi di otto giorni». È facile im
maginare la faccia di mamma e papà. 

• R.F. 

H Sarno inquinato 
Oltre cento denunce 
• SALERNO. Una cinquantina di piccole e 
medie aziende poste sotto sequestro e un 
centinaio di avvisi di garanzia sono il nsulta-
to di una maxioperazione condotta in van 
comuni per il grave stato di inquinamento 
del Sarno, uno dei fiumi più brevi ma più av
velenati d'Italia. L'inchiesta è partita dalla 
procura di Nocera Inferiore, cordinata dal 
Pm Giancarlo Russo, e riguarda i comuni di . 
Nocera Inferiore e Superiore, S. Valentino 
Torio, Sarno e Scafati, tutti in provincia di Sa
lerno. Nel mirino degli inquirenti, una serie 
di piccole e medie imprese e gli impianti fo
gnari dei Comuni, tutti praticamente sprovvi
sti di depuratori, che hanno fatto diventare il 
Samo e i suoi affluenti Cavaiola e Solofrana 
dei fiumi di veleni che attraversano un terri-
torio densamente abitato e vanno a sfociare 
nel mare tra Castellammare di Stabia e Torre 
Annunziata. Un inquinamento gravissimo, 
più volte denunciato con forza dai movi
menti ambientalisti, che si sono tra l'altro 
opposti con efficacia al cosiddetto piano di < 
risanamento varato anni la dalla Regione 
che ha già portato in cacere diversi perso
naggi, tra i quali un ex assessore all'Ambien

te. Ora a rispondere della situazione è chia
mato un centinaio di persone, tra le quali i 
sindaci di S. Valentino Torio e di Nocera Su
periore e i commissari straordinari di Samo e 
Scafati, che dovranno difendersi dalle accu
se di danneggiamento e deturpamento di 
bellezze naturali. Le indagini sono state av
viate alcuni mesi fa dai carabinieri del Nu
cleo opoerativo ecologico, che si sono avval
si della collaborazione degli uomini delle 
compagnie operanti sul territorio. In questo 
periodo le analisi effettuate hanno consenti
to di accertare che quasi tutte le strutture 
produttive interessate dall'inchiesta sversa
vano direttamente nel Samo e nei suoi af
fluenti senza il necessario drenaggio. Assenti 
o insufficienti i depuratori. Il Samo ha una 
lunghezza di 28 chilometri, e lungo il suo 
corso e quello della Solofrana e della Ca
vaiola sono installate circa 700 piccole e me
die aziende conserviere e 250 concerie. Il 
fiume attraversa una delle zone più fertili del 
Salernitano, l'agro Nocerino-samese, dove 
viene coltivata, tra l'altro, una qualità pregia
ta di pomodoro da industria, il San Marzano. 

agrarie dell'univesrità palermitana: 
«Certo qui le condizioni ambientali 
e climatiche sono ideali, ma pos
sono trovarsi anche in altre parti 
della Sicilia. Il prodotto che si ottie
ne ha gli stessi principi attivi dell'er
ba indiana o marocchina. La diffe
renza è che i semi prodotti qui non 
daranno piante utili per produrre 
la droga leggera». Allora perchè 
Partinico? Sandro - Sperandeo, 
commissario di polizia a Corleone: 
«Gli uomini collegati a Cosa nostra 
si riciclano. Non possono più truf
fare la Cee e passano alla coltiva
zione ,di. cannabis. Un agricoltore 
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Ad un anno dalla scomparsa di • . 

ALVARO BON1STAUJ 
Lelia Donati lo ricorda come un vero coo
peratore della Lega nazionale dal quale 
ha imparato tanto 
Roma, 23 agosto 1994 

Un anno la a 24 ore di distanza monvano i 
compagni 

BRUNO BASSOTTI 
e GIOVANNI GALLI 

I familiari e i parenti tutu li ricordano con 
immutalo affetto a compagni ed amici 
Roma. 23 agosto 1994 

La Federazione del Pds di Padova parteci
pa al dolore dei famigliari per la morte del 
compagno 

ALDOPALFINI 
da sempre grande costruttore del Partito e 
della Cgil e punto di nfenmento dei lavora-
ton e dei pensionati della Bassa Padovana. 
I funerali si svolgono oggi martedì 23 ago
sto, alle ore 10, nella chiesa di Tnbano 
Padova. 23 agosto 1994 )•-• 

I compagni della «Albe Steiner» del Pds 
partecipano al lutto del compagno Dante 
e della sua famiglia per la scomparsa della 
mamma 

IUACATI 
ved.CIMONI 

olliancandolo in questo triste momento, 
sottoscrivono per l'Unità, 
Milano. 23 agosto 1994 . 

Turista disperso 
in Corsica 
Appello 
della famiglia 
Era In vacanza In Corsica con la 
moglie e II figlioletto di tre anni, 
nessuno lo ha più visto dalla 
mattina del 23 luglio, quando è 
partito per un'escursione da 
Cargese con obiettivo il monte 
Cinto. I familiari di Marco Slccardl 
- 3 5 anni, agricoltore di Casale 
Monferrato - hanno così deciso di 
rivolgersi alla stampa nazionale 
per lanciare un appello. La moglie, 
Nicoletta Berto, spora Infatti che 
qualche turista rientrato dalla -
Corsica o tuttora in vacanza nella 
zona possa darle notizie. Marco 
Slccardl al momento della 
scomparsa indossava pantaloncini 
blu, maglietta bianca e canotto 
verde, fascia ferma-capelli bianca 
e un cappello con visiera bianca. È 
alto un metro e 80, hai capelli -
castano chiaro lunghi; aveva con 
sé uno zaino «Ferrino», un marsupio 
blu, gli occhiali da vista. 
Nell'appello, la moglie fra l'altro 
scrive: «Le Ipotesi di un incidente di 
montagna fuori pista o, per noi 
auspicabile, uno stato di amnesia 
che lo porti a vagare per la Corsica, 
richiedono la necessità 
inderogabile di segnalazioni». Per 
eventuali segnalazioni, si può 
chiamare il Ploton d'haute 
Montagne allo 0033-95460481 e 
la Gendarmerie di Cargese allo 
0033-95264517. 

incassa quattrocentomila lire con 
una tonnellata d'uva, diventa ricco 
coltivando l'erba. Molti sembrano 
dei poveracci ma vanno in giro in 
Maserati. Usano prestanome, a lo
ro intestano palazzi, ville. I proprie
tari degli appezzamenti di terreno 
stipulano falsi contratti d'affitto. 
L'affittuario è complice, rischia di 
più ma guadagna di meno. Alle 
sue spalle c'è la grossa organizza
zione. Partinico' è un posto ottimo. 
Tanta campagna, angoli difficil
mente raggiungibili, sole e acqua . 
in quantità: è questo paese il Ma
rocco d'Europa». , , , „ , . , 

Nel 14" anniversano della scomparsa di 

GIOVANNI PARISI^ 
la moglie, i figli, le nuore, i nipoti e il proni
pote con immutato affetto, per onorarne la 
memoria sottoscrivono per l'Unito 
Bologna. 23 agosto] 994 

Nel secondo anniversario della scomparsa 
di 

MARIO MOSCARDI 
i familiari lo ricordano con affetto a quan'i 
lo hanno conosciuto e stimato, e in sua 
memoria sottoscrivono per,''Unità 
Sesto Fiorentino, 23 agosto 1994 

1 compagni del Pds di Arese partecipano 
con fraterno e commosso affetto al dolore 
dei familiari per la perdita di 

GIORGIO BIANCHINI 
compagno di partito ed amico carissimo 
Arese (Mi). 23 agosto 1994 

Fiorenzo e Maria Grazia Caro l i ed i colle
glli tutti piangono l'amico 

GIORGIO BIANCHINI 
e partecipano al lutto della famiglia 
Milano, 23 agosto 1994 

Ventitré anni orsono cessava di battere il 
cuore buono e generoso di 

GIUSEPPE BRUNANI 
La sorella Amelia lo ricorda a quelli che lo 
stimarono ed offre ali Unità in sud memo
ria 50mlla lire 
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Aspirazioni e speranze di Margherita, animatrice in un noto locale di Rimini 

Margherita 
al lavoro 

In discoteca 
aRImlnl 

«Ballo in discoteca 
Per professione» 
Margherita, studi da assistente per l'infanzia, aspirazione 
quella di diventare infermiera, è una delle animatrici da 
discoteca più famosa di tutta l'estate. In un abito grintoso 
si scatena fra i suoi fan del «Cellophane» di Rimini. «Sì, bal
lo, ma poi mi piace anche chiacchierare con i ragazzi, 
sforzandomi di capirli» confessa «Ma non farò l'animatrice 
a lungo, anche se è bello essere pagati per divertirsi». Il ra
gazzo geloso, una tranquilla famiglia meridionale. 
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, ANDRBAGUKRMANDI 

La dottoressa Jekyll che speranze, purtroppo. E c'è 
quella maledizione... E cosi, visto 
che mia sorella si era sposata e che 
andava a vivere a Genova l'ho se
guita. Mi sono iscritta alla scuola 
per infermieri e per mantenermi ho 
fatto la cameriera in un pub. Lavo
ravo fino alle tre di notte e studia-

" l e miss Hyde. Po-
! irebbe intitolarsi co

si la storia di Margherita, la più 
quotata tra le animatrici delle di
scoteche. Piccolina, struccata, 
molto carina, ma semplice al natu
rale, cioè nella vita di tutti i giorni. E 
grande, nera e scatenata sul cubo ;ì vo. Poi ho mollato lo studio. Men
del Cellophane la discoteca della tre servivo ai tavoli o preparavo dei 
«notte sana» di Rimini. 

Scoperta dal dee Jay GiannLPar-
rini, tanto per intenderci il boss dei 
boss, che se l'è portata anche nei 
locali svizzeri in cui è strafamoso, 
Margherita è diventata in breve < 
tempo la regina dei locali di ten
denza. •-".;•. •••"'' •-••• '-«:>--t. •':-;,, 

Ha 24 anni, balla da cinque, u n : 

Fidanzato un po ' geloso, ma com
prensivo, genitori meravigliosi, cin
que sorelle e un fratello. Negli oc
chi nocciola, nella pelle ambrata e 
nei capelli neri, il vento del suo 

• Sud. Gela-peH'esattezza: --•-—~~ 

GII studi a Gela , f 
Nella vita di tutti i giorni porta 

una t-shirt semplicissima, jeans e 
scarpe comode. Anche se le piac
ciono moltissimo gli abbigliamenti 
eccentrici. Un piccolo orecchino 
d'argento nel naso, un serpente, è 
l'unica costante. «Adoro l'Oriente», 
dice, «e non lo toglierò mai». ' ;'.• • • 

A Margherita, che di cognome fa 
Di Stefano, piace molto anche par
lare. «In discoteca ballo una mez
z'oretta, poi faccio pausa per un 
quarto d'ora. Vado ai tavoli a 
chiacchierare con i ragazzi. Mi pia
ce sentire come vivono, che storia 
hanno. Poi tomo a ballare». •,-; : 

E Margherita che storia ha? Abi
tava a Cela. È diventata assistente 
per l'infanzia e poi è arrivata a una 
conclusione: «A sedici anni e mez
zo ho capito che sarebbe stato dif
ficile realizzare il sogno della mia 
vita, diventare, cioè infermiera pro
fessionale specializzata in ostetri
cia al Sud Al Sud è difficile, c'è po
co posto per i giovani, ci sono po-

drink, ballavo. Qualcuno mi ha vi
sto e cosi...». . . . ' - •' .••• ••-'.••••' 

Ecost Margherita comincia a fre
quentare la discoteca, ma sempre 
come barista. Barista-ballerina al 
Vantila di Genova. Cinque anni fa 
ha provato a ballare in pista facen
do strabuzzare gli occhi a tutti i ra
gazzi. Una danza spontanea. An
che quando cammina si capisce 
che Margherita ci sa fare. Sembra 
un felino. E cosi morbida nei movi
menti..:' Sarà l'aria ' del -Mediterra
neo. «Niente di costruito, però», di
ce, «ba--musica- larsento-cosl,- non. 
posso farci niente, ma non preparo 
niente». •..'••>.<-:; ' ;,;"!.iV;. 

Una sua amica, sposata a un 
dee Jay, le chiede se ha voglia di fa
re l'animatrice. «Non credevo che ti 
pagassero per divertirti e se ti devo 
dire la verità all'inizio mi vergogna
vo anche un po'». ;.,.• <r- >.•.•-.; 

La prima volta va benissimo e 
Margherita decide di lasciare defi
nitivamente la scuola. Non è anco
ra famosa ma il suo nome entra nel 
giro che conta. Arriva un'agenzia e 
lei comincia a girare i locali di tut-
t'Italia. Poi si arrangia da sola. «Se 
vai nei locali, ti fai conoscere». 

Tre anni fa la consacrazione uffi
ciale nell'olimpo delle animatrici. 
Margherita è in una discoteca della 
Versilia e in quella discoteca c'è 
anche Panini, il. mito, che capisce 
al volo e dice: «Ma com'è brava 
quella» e se la porta in giro per l'Eu-: 

• ropa. ;;• • •••. - -.\ ,?..•. •'.. •.••.•-.• -.-'" 
Vivere di notte, avere poco tem

po a disposizione per il privato, per 
le passeggiate all'aria aperta e per 
le vacanze. Molte nnunce «Non 

voglio arrivare a 30 anni facendo 
l'animatrice», dice. «Fra qualche 
anno smetterò. Ho il diploma di as- ; 
sistente all'infanzia, farò dèi con
corsi. Io sono stata fortunata a tro
vare un lavoro che mi diverte, ma 
non lo voglio fare in etemo». ' 

Sul guadagno non si sbottona., 
Dice solo che si guadagna di più . 
che in fabbrica e che si può anche 
guadagnare molto se si fanno mol
te serate. «Ma poi capita che balli 
solo il sabato e la domenica e allo
ra...». >.;.-••.-.• : • 7~.'r;-. •,: • •.••'•• , 

Sua madre non l'ha presa benis
simo. «Pensava che facessi la ra
gazza pon pon o anche peggio». Il 
padre invece è andato spesso a ve
derla. «Pensavo che mi dicesse 
"Non ti vergogni?" E invece mi ha 
detto che secondo lui ero sprecata, 
che mi stancavo troppo. Li amo i 
miei genitori. Sono un esempio po
sitivo del rapporto di coppia. È 
quel lo che voglio avere io». . 

Margherita ha un fidanzato, anzi 
un ragazzo. «È gelosissimo, ma mi 
capisce e viene spesso con me. Ca
pisce che è un mestiere come un 
altro. Certo che dispiace a entram
bi non avere tanto tempo a dispo
sizione. Tutti i fine settimana salta
no. Ci rifaremo più avanti». '•'•'•• •.; 

Margherita è arrabbiata con tutti 
quelli che mettono in relazione la 
discoteca con la droga. «Qui, come 
dice Panini, l'unica droga è la mu
sica. È lei la sovrana. La droga è nel 
mondo perchè i giovani, senza es
sere informati sugli effetti, vogliono 
provare emozioni sempre più forti. 
L'altra sera ho chiacchierato a lun
go anche di questo con un ragazzo 
che si fa. Alla fine mi ha promesso 
di pensarci su. Questo mestiere ti 
dà anche la possibilità di fare ami
cizia. Non sono la bambolina che , 
sta sul cubo e balla e sballa. Sono 
una ragazza come tante, forse an
che più semplice di tante ragazze 
cosiddette normali. 11 nostro me
stiere è essere allegre, coinvolgere 
la gente, fare da cornice. All'apice 
c'è sempre la musica di Panini, la 
musica da sogno, più morbida del-
latechno». • 

Musica contro alcool e droga 
Lo slogan del Cellophane ripren

de una famosa frase kennediana 
sul sogno. Panini s'è voluto spen
dere in prima persona per sensibi
lizzare i giovani sui rischi della dro
ga e dell'alcool e ha trasformato la 
sua musica «1 giovani stanno ad 
ascoltare le persone che sono in 

sintonia con loro, E Gianni ha scel
to di proporre una musica più dol
ce, che ti faccia stare meglio e che•: 
non ti costringa, per resistere al ru
more, a prendere le pillole. La mu
sica ti può anche far diventare cat
tivo». . •> • •• :'•-;.•• ••,•'<'.':;••• 

Margherita smitizza anche un al-
tro luogo comune sulle animatrici. 
«Se qualcuno ci prova, se ti tocca
no, basta dirgli di no e se non basta 
ci sono i muscoli del buttafuori». • • • 

La sua giornata tipo è: sveglia 
verso l'una, tante verdure e frutta, 
televisione - «per le notizie» -, una 
passeggiata, un po' di palestra, so
prattutto nei mesi invernali, cuci
nare, stare in casa «Non faccio die

te particolari. Sono sempre stata 49 
chili, massimo SO, minimo 47. Non 
faccio sacrifici in cucina. Ma mi 
piace tutto lo sport anche quello 
esclusivamente maschile». 

Assomiglia all'attrice Anna Mar
chesini e se glielo dici diventa ros
sa e si inorgoglisce. «SI, mi piace 
molto. Mi piacerebbe fare quel tipo 
di teatro che fa lei, sarcastico. Non 
sarei capace di fare l'attrice seria. 
Ecco, se avessi tempo mi piacereb- . 
be fare una scuola di teatro. Chis
sà...». • - ••/)•:••..-•• .;,<•:••'•••••.' •.'. 

Si autodefinisce curiosa di tutto. 
Le dispiace solo di non riuscire a • 
leggere «Ho una relina bruciata e 
quando leggo molto mi viene un 

terribile mal di testa. Per fortuna, 
esiste la tv che ti mantiene a con
tatto col mondo». Quando può va 
al cinema: «Mi piacciono i film che 
parlano dei problemi sociali, che 
hanno un senso, ma quando sono 
stanca mi piace ridere. Eddie Mur-
phy è il massimo». Una cosa che le 
piacerebbe? Conoscere Gassman. :. 

Trilla il telefonino - «Purtroppo 
me lo devo tenere sempre accan
to. Sai, è per il lavoro» -. Sono i ge
nitori. «Andrò un po' in ferie a casa 
dei miei e poi farò una settimana di 
riposo. Un posto qualsiasi. Basta 
che non ci siano discoteche». •., • ; 

Fra qualche ora farà il suo in
gresso al Cellophane m^ss Hyde. • : 

^..^.XUiytàjjiaiina^ 

Brasiliano 
vive nudo 
da 35 anni 
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Nelle aride 
i j >, i ,wm» campagne fra il 
l a M j j W C e a r à e i' fer

nambuco è stato scoperto un uo
mo che vive completamente nudo 
da ben 35 anni. Jenuario Xavier, 42 
anni appena compiuti, figlio di ric
chi proprietari terrieri della zona, 
all'età di sette anni ha deciso di se
guire la via di un «Barone rampan
te» della nudità, sulla falsariga del-
l'arboricolo personaggio di Italo 
Calvino: si è spogliato e non si è ri
vestito più. Jenuario vive di agricol
tura e allevamento, andando avan
ti e indietro per la sua fazenda con 
solo un cordone in vita al quale ap
pende il suo machete. Soltanto 
una volta, in tutti questi anni, si è 
messo addosso un lenzuolo pervi- . 
sitare il padre morente in ospeda
le. -. •• . ••.; ., 

Capelli e barba lunga, un viso 
sereno ed intelligente, non vive af
fatto come un eremita. Indicato co
me persona saggia e rispettosa dai 
vicini di casa, frequenta i paesi cir
costanti dove è conosciutissimo, 
senza mai imporre la sua nudità. 
Racconta suo fratello Antonio, pro
fessore di matematica: «quando 
aveva tre anni nostra madre lo co
strinse a fare il bagno in un ruscel
lo. Nel divincolarsi, i suoi vestitini 
vennero portati via dalla corrente. 
Da allora, ogni volta che gli mette
vano addosso un indumento nuo
vo, mio fratello si arrampicava su 
un albero e lo stracciava tutto fra i 
rami». «Volete sapere perché sto 
sempre nudo? E voi sapete davvero 
perché vi vestite? Vivo nudo perché 
la vita è mia - spiega Jenuario - la 
vita interessa soltanto chi ne è pro
prietario. 

«Mia moglie 
provoca infarti 

! Un uomo di Nata-
ì nya (a nord di Tel 

____̂  j Aviv) ha abbando
nato la moglie perché è convinto 
che la donna abbia provocato in-, 
farti letali a due suoi amanti. Inva
no, scrive oggi il quotidiano «Ye-
diot Ahronot», i giudici del tribuna
le distrettuale di Tel Aviv hanno 
cercato di convincerlo a tornare 
sotto il tetto coniugale. «Non cono
scete quella donna» ha esclamato ; 
il marito. «Quella mi farà morire di ' 
crepacuore». • 
• -.-.• L'uomo ha raccontato che il pri
mo amante della sua consorte ha 
avuto in rapida successione tre at
tacchi cardiaci, l'ultimo dei quali è 
stato letale. All'altro amante è ba
stato il secondo infarto. La donna 
ha accusato a sua volta il marito di 
adulterio e ha chiesto il versamen
to di alimenti per circa mille dollari 
mensili. Il marito ha negato ogni 
addebito e ha spiegato ai giudici di 
essere scappato di casa solo per 
restare in vita. Alla corte l'arduo 
com pito di emettere un verdetto. 

3 

Mario e Mimmo, vite di strada a Berlino 
| Di voci italiane, qui, 

se ne sentono spes- ; 
! so. Ma come questa . 

no. Questa rimbomba sulla scala 
mobile che porta su, verso i binari. 
È violenta e disperata, aggressiva ;.' 
ma piagnucolosa; il parlar forte :• 
d'un ubriaco, uno dei tanti che ;: 
passano la giornata in questa hall 
un po' defilata, della stazione dello 
Zoo di Berlino. Ma è italiano: non ' 
tedesco, né slavo, né rumeno, co- ' 
me ci si aspetterebbe di questi tem- '•; 
pi. -•"• -' .-",.. ••- ••, --;.-.• " . 

Eccolo il proprietario di quella 
voce. Mario, sui quarant'anni, alto 
quasi due metri, con una gran bar
ba grigia e tanti capelli neri, ricci e :• 
unti. Un paio di pantaloni da tuta ' 
dai quali spuntano due orride scar- ' 
pe da ginnastica. Non è solo, Ma- .' 
rio. C'è anche un ragazzo seduto 
per terra, sopra una Gazzetta dello •:: 
Sport distribuita come un tappeti
no rosa sull'angolo più riparato 
della hall. Ha un berretto calato su
gli occhi, dei jeans bucati e stivali a 
punta. Si chiama Mimmo, ha 29 . 
anni e sta molto peggio di Mario. 
Ma sempre meglio del terzo mem- ' 
oro della comitiva, il punk che si 

tiene appoggiato al muro con l'aria 
tristissima, ha i capelli rossi e verdi 
su solo metà della testa e una gam
ba ingessata. «Italiano anche lei?», 
«'ffanculo»: sarà il suo unico contri
buto alla conversazione. 

Gli altri due, invece, hanno vo
glia di parlare, purché non si toc
chino certi argomenti (come, per 
esempio, di che cosa vivano). Ma
rio è milanese. È a Berlino da molti 
mesi. Perché è venuto? «Perché c'e
ro già stato nel 7 2 e nel 7 3 e m'ero 
trovato benissimo. A Milano c'era 
solo da grattarsi, qui vivevo in una 
Comune, nel quartiere di Schone-
berg, con una decina di italiani e 
tedeschi. Si campava con niente e 
io m'ero inventato di fare il fotogra
fo. Insieme con Bruno, un tedesco, 
abbiamo fatto anche due mostre. 
Poi lui mi dava dei soldi perché lo 
aiutavo in laboratorio. Cosa c'era 
di bello? Ma che ne so? Eravamo li
beri. Quando arrivavi dall'Italia o 
dalla Germania ovest, magari con 
l'autostop, c'erano quegli stronzi 
dei Vopos (i poliziotti dell'est) che 
te la menavano e poi il muro...In-, 
somma, era come entrare in pri
gione e invece poi ti sentivi libero. I 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

miei amici erano tutti di «Lotta con
tinua» e si aiutavano fra loro, pure i 
tedeschi. Io no, io non ero niente, 
o forse ero un po'anarchico. Il mu
ro mi faceva vomitare. Una notte 
sotto il muro ci siamo andati con 
Bruno. Lui aveva una specie di ca
valletto altissimo, ci ha messo su la 
macchina col flash e ha fatto tanti 
scatti alla cieca. Cosi, tanto per 
rompere le balle a quelli di là. Nel
le foto, poi, non si vedeva niente ». 

E lei, Mimmo, quando è arrivato 
a Berlino? «Nell'82, avevo 17 anni. 
Ma non venivo dall'Italia, venivo da 
Essen, dove vivevano i miei genito
ri. Sono nato in Calabria, ma il pae
se non lo scriva perché mio padre 
c'è tornato e siccome è comunista 
di quelli del sindacato magari leg
ge l'Unità e mi schifa per.quello 
che faccio. È mia madre che m'a
veva trovato un posto da cameriere 
in una pizzeria di certi paesani qui 
a Berlino, perché a casa litigavo 
sempre con mio padre e i miei fra
telli e rischiava di finire male. A Na
tale dell"S8 mio padre andò in 
pensione e se ne volle tornare al 

paese. Mia madre, intanto, era 
morta e gli altri fratelli avevano tutti 
il lavoro qui. Allora mi chiese di fa
re la pace e andare da lui. Sono 
stato un anno, ho imparato l'italia
no guardando la televisione e an
dando dai preti perché prima par
lavo solo il tedesco e un po ' di ca
labrese. Ma non era il posto per me 
e allora sono tornato. Solo che non 
mi sentivo più tedesco. Era caduto 
il muro, c'era un gran casino. 
M'hanno portato in ospedale...». •••..: 

Scusi, mica l'avranno portata in 
ospedale perché c'era un gran ca
sino? «Avevo cominciato a bere. Mi 
prendevo il vino alla pizzeria e poi 
con gli amici andavamo nelle case 
a ubriacarci. Altri si prendevano 
l'eroina, io quella no perché i soldi 
dell'assistenza sociale se ne anda
vano tutti in vino e birra. L'anno 
scorso mi sono messo pure a chie
dere denari per strada e una volta i 
poliziotti mi hanno preso perché il 
compare della pizzeria mi ha de
nunciato. L'assistente sociale gli ha 
spiegato che non potevano man
darmi in Calabria perché io sono 

sempre vissuto in Germania ed è 
come se fossi tedesco. Magari se 

" mi mandavano...». E poi? «Poi ho 
' cominciato a venire qui. Sa, la sta

zione dello Zoo è il posto dove 
• vengono tutti. Ma dall'altra parte, 

davanti all'entrata grande. A me, • 
invece, piaceva qui. Ho incontrato 
Mario e abbiamo anche altri amici. 

; Beviamo un po', parliamo di cal-
' ciò, del campionato italiano per-
. che quello tedesco fa schifo. 11 lu
nedi ci facciamo regalare la «Gaz-

• zetta»...lo sono della Juventus». -; 
E per lei, Mario, come è stato il 

• ritomo a Berlino? «Una merda. È 
tutto cambiato. Una volta se non 
avevi soldi potevi vivere io stesso, 
adesso no, sei un pezzente. Ho 
cercato gli amici di venti anni, fa: 
Bruno il fotografo ha fatto i soldi ed 

1 è il più stronzo di tutti. Altri due 
, hanno aperto un negozio di ali-
- mentari italiani e quando sono an-
; dato a trovarli uno mi ha messo in 

mano una bottiglia di vino e mi ha -
cacciato fuori. Qua è diventato un 
inferno peggio di Milano e di Ro
ma. Questi disgraziati che vedi pas-

. sare è tutta gente che non sa dove 
andare a dormire. Capita anche a 

me qualche volta, quando la mia 
donna non mi vuole, e allora mi 
cerco un posto sotto la metropoli
tana. Ma non sono ubriaco, vedi? 
So ragionare e un giorno o l'altro 
salgo su un treno e rne ne vado 
via...». •-".:::.-': . v •. ..--.. ,:• .;-..•. 

Entra una ragazza magrissima, 
con un'aria spavalda. Ha le unghie 
laccate di viola, i capelli corti, un 
giubbotto e una gonna cortissima. 
Parlotta con gli amici, dà un calcio 
amichevole a Mimmo, s'attacca 
per un po'al braccio di Mario e poi 
scompare con la scala mobile. 
Mezz'ora più tardi è dall'altra par
te, nella hall principale che brulica 
di umanità disperata. Di Christiane, 
la giovane drogata dello Zoo di 
Berlino che diventò famosa per un 
libro e un film e tornò alla ribalta 
quando (per errore) qualche an
no dopo la arrestarono, si son per
se, meglio per lei, le tracce. Doveva 
assomigliare a questa ragazza, che 
ora ha ripiegato il capo sul petto e 
cerca di dormire. Perché tutto è 
cambiato e tutto cambia a Berlino, 
lo sanno bene Mario e Mimmo, an
che la stazione dello Zoo. Eppu
re... •;-.. -,•••":• 

- > * » • & * * < * 

In guerra 
per orologio 
a cucù 
^HIÌìj.'MKÌIpsf Guerra senza 
' ^ | à < > è 0 ^ ^ ^ S esclusione - di-
P ^ ^ » l f S ^ ^ colpi nella fore
sta nera, patria dell'industria arti
gianale tedesca di orologi a cucù. 
Due famiglie di Schonach, gli Eble 
e i Dold, lottano da anni per entra
re nel Guinness dei primati per la 
costruzione dell'orologio a cucù 
più grande del mondo. L'ultima sfi
da sembra averla vinta la famiglia 
Eble, che ha appena fabbricato un 
orologio grande quanto una casa e 
che pesa oltre 150 chili, in risposta 
a quello realizzato dai Dold, gran
de quanto il loro garage. Per co
struire l'incredibile oggetto di le
gno -completo di un grazioso uc
cellino dalle misure da volatile 
preistorico, circa quattro metri, che 
fuoriesce da una finestra cinguet
tando motivi orecchiabili- gli Eble 
hanno impiegato cinque anni e 
speso una cifra sufficiente ad ac
quistare una comoda villetta fami
liare. Il meccanismo dell'orologio 
pesa sei tonnellate. Ora i Dold pro
mettono vendetta. 
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ELEZIONI PRESIDENZIALI. Il candidato del Pri largamente in testa nelle proiezioni 
Protestano migliaia di votanti rimasti senza scheda 

Un gruppo di abitanti di Città d«l Messico protesta, mostrando le carte d'Identità, per non essere stati ammessi alle elezioni Carlos Lopez / Ap 

Il nuovo Messico è già antico 
D partito-Stato sfiora il 50%, denunciati brogli 
Ernesto Zedillo, il candidato del partito-Stato, è il vincitore 
delle «elezioni della svolta». Tutte le proiezioni gli asse
gnano tra il 47 ed 5 L percento, con un comodp vantaggio 
sul panista Fernàndez de Cevallos (tra il 26ed il 30 per 
cento) e sul candidato delle sinistre, Cuauhtèrnoc Càrde-
nas (15-18). In Messico ha vinto la continuità. Ma il futuro 
resta incerto.' Proteste e incidenti tra i cittadini che non 
hanno potuto votare per «esaurimento delle schede». 

OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
• CITTÀ DEL' MESSICO. Ha vinto 
Zedillo. O meglio: ha vinto, ancora 
una volta, il partito-stato che da 65 
anni, tra poche luci e molte ombre, ' 
regge le sorti del Messico. Quelle 
che, a detta di tutti, dovevano esse- ' 
re le elezioni «della svolta», si sono 
risolte in un inequivocabile trionfo 
della «continuità». Giudizio rinvia
to, invece, per gli altri due fonda
mentali valori in gioco nelle urne: 
la credibilità democratica e la sta
bilità politica del paese. La prima < 
ancora sommersa nel • mare del • 
dubbio e del sospetto. La seconda , 
perduta nel limbo d'una incertezza 
che nessun risultato elettorale, pro
babilmente, poteva dissolvere. 

Non sono durate a lungo, dome
nica notte, l'emozione e l'attesa 
per i risultati. Già poco dopo le die
ci, i due primi conteggi rapidi del '. 
voto - quello allestito da «Tv Aztc-
ca» e quello «iperufficiale» commis
sionato dalla CIRT (l'organizzazio-

m «Uomo nuovo creatore della 
storia, costruttore di nuova umani
tà / Uomo nuovo a fianco dei po
veri, uomo nuovo che esige libertà 
/ Dagli un cuore grande per amare 
/ Dagli un cuore forte per lottare». 
Le anziane prefiche della Cattedra
le di San Cristobal de Las Casas, ' 
quella di Samuel Ruiz, il vescovo ' 
che lotta da anni contro le sopraf
fazioni medioevali dei «terratenien-
tes» del Chiapas nei confronti degli ' 
Indios maya, intonavano un mese 
fa, dietro all'aitar maggiore e nel 
bucolico decoro del piccolo cimi
tero della cittadina, un canto non • 
solo religioso ma quasi politico per 
ricordare le vittime dell'attentato 
ad Amado Avendano, il candidato 
della società civile per il Chiapas, 
iscritto nelle liste del Partito della ri-, 
voluzione democratica di Quate
rne; Cardenas. . . . 

Diritti Ineludibili 
Quel Messico, come previsto, ha 

perso le elezioni, ma è proprio nel 
nodo non risolto e ormai non elu
dibile dei diritti di quella umanità, 
che si gioca la possibilità di Ernesto 
Zedillc e del Pri, il partito-Stato al 
potere da 65 anni, di governare o 
di vedere vanificata nei prossimi 
mesi la vittoria elettorale, non tanto 
dalle sue contraddizioni, ma dalla 
incapacità di capire il cambiamen
to e la novità politica che quel 
mondo ha proposto con assoluta 

ne filogovernativa che raggruppa 
le emittenti tv e radio del paese) -
unanimemente indicavano una 
tendenza che, limpida o fraudo-

' lenta, difficilmente avrebbe potuto 
essere capovolta dagli scrutini. Er
nesto Zedillo Ponce de Leon, can
didato del Pri, era abbondante
mente in testa con il 50 per cento 
dei voti. Don Diego Fernàndez de 
Cevallos, il candidato del Partido 
de Acciòn Nacional, seguiva a di
stanza con suffragi tra il 25 ed il 30 
per cento. Cuauhtèrnoc Cardenas, 
del Partido Revolucionario Demo
cràtico, era ancora più indietro 
bloccato tra il 15 ed il 18 percento. 
Cinque ore più tardi, quando or
mai s'approssimava l'alba, il primo 
conteggio ufficiale - relativo al 15 
per cento dello spoglio - prevedi
bilmente e puntualmente confer
mava: Zedillo guidava la corsa con 
ampio margine. Dalle urne emer
geva un «nuovo Messico» che, al

meno da un punto di vista eletto-
ral-aritmetico, appariva assai simi
le a quello del passato. -

Simile in tutto. Nel trionfante os-, 
sequio con,cui i rappresentanti. 
della CIRT hanno consegnato alla ' 
storia i primi risultati ufficiosi. Nel 
tono - pomposamente gioioso o -
amaramente risentito - con cui i 
candidati hanno commentato l'an
damento del voto. Zedillo, circon
dato dallo stato maggiore del Pri, 
ha definito «una vittoria per il Mes
sico» il suo ormai certo primato. E, 
senza troppa fantasia, ha invitato 
tutti a guardare al futuro. Don Die
go Fernàndez de Cevallos ha, da 
buon cattolico militante, ringrazia
to «Dio onnipotente». E, da buon 
animale televisivo, ha fatto sfoggio 
d'una retorica tanto spettacolare, 
quanto, a conti fatti, povera di veri 
contenuti. Il tutto per invitare - an
che lui - a guardare al domani, alla 
«continuazione di ciò che stasera è 
cominciato». Soltanto Cuauhtè
rnoc Cardenas - unico vero candi
dato «di alternativa» - ha parlato 
del presente. E l'ha fatto con tutta 
la risentita, disperata durezza di 
chi, una volta di più, si sente 
schiacciato dal sistema che com
batte. Ha bollato la «inattendibilità» 
delle proiezioni. Ha denunciato 
brogli ed invitato tutti ad una «civile 
protesta» convocata per il pomerig
gio di ieri (tardissima notte in Ita
lia) nello Zòcalo di Città del Messi
co. Ma non si vede quali, nel breve 
periodo, possano essere gli effetti 
di questa mobilitazione. Sei anni 

da «vincitore usurpato», Cardenas 
non era riuscito a smuovere le ac
que della «ragion di stato». Difficile 
ci riescaoggMa sconfitto. |fl ri| 

, Resta ovviamente una deman
da: c'è stata frode? Nel corso della 
giornata elettorale gli osservatori - > 
un esercito di alcune decine mi
gliaia di persone - hanno raccolto 
segnalazioni d'un buon numero di 
incidenti, irregolarità e controver
sie. Su tutte, quella che ha visto un 
assai sospetto «esaurimento delle 
schede» in tutti i cosiddetti «seggi di 
transito», quelli dove votano gli 
elettori lontano dalla propria sede. 
A migliaia hanno protestato, ci so
no stati incidenti e persino scontri 
con la polizia. Ma si tratta d'un 
campione che, per gli standard 
messicani, appare straordinaria
mente limitato. Nulla in ogni caso 
che faccia, fin qui, gridare alla «fro
de massiva». Elezioni poco traspa
renti, come denuncia l'organizza
zione indipendente Alleanza Civi
ca. Ma nulla di paragonabile al 
lungo black-out del computo dei. 
voti che, sei anni fa, consegnò a 
Carlos Salinas de Gortari la presi
denza della Repubblica. 

La frode, prevedibilmente, è sta
t a - s e c'è stata - di quelle che gli 
strumenti di misura degli osserva
tori, calibrati solo sulle operazioni 
di voto vere e proprie, difficilmente 
riescono ad intercettare. Il patron 
electoral, la formulazione delle li
ste, era - secondo molti - difettoso 
per almeno un 15-20 per cento. 
Abbastanza per tenere lontani dal

le urne un buon numero di cittadi
ni sgraditi. E facile era, come è sta
to dimostrato, falsificare la nuova 
carta d'identità elettorale., 

Ma non v'è dubbio che - oltre 
1 queste permanenti zone d'ombra 
- una verità è riemersa. ' Per presa ' 
ideologica o per ricatto sociale, per 
convinzione o perchè acarreados 
(cosi si chiamano i votanti orga-, 
nizzati a forza dal partito di gover
no), moltissimi messicani (ieri ha 
votato oltre il 70 per cento degli 
aventi diritto, un record) 'hanno 
ancora una volta scelto il Pri, han
no ancora una volta confermato la 
persistente efficienza d'una mac
china capace di produrre clientele 
e, insieme, genuinoconsenso. -

Il vero problema, ora, è capire 
quanto queste clientele e questo 
genuino consenso - questo inestri
cabile intrico di paternalistica tolle
ranza e di brutalità autoritaria, di • 
modernità e di corporativismo po
pulista: in una parola: la «continui
tà» che ieri ha vinto - abbia davve
ro l'autoritàe la forza per continua
re a governare il Messico, per vin
cere (o almeno per non perdere, 
in una tempesta di violenza ed in
stabilità) le due, inevitabili, sfide 
del futuro: quella della democrazia 
e quella della giustizia sociale. Ieri 
il Pri ha vinto - e vinto alla grande - , 
anche nel Chiapas. Sei anni fa, in 
queste stesse terre, oggi percorse 
dalla minaccia d'una guerra civile, 
s'era affermato con un plebiscita
rio 97 per cento. Poi venne il sub
comandante Marcos... 

Ernesto Zedillo Ponce de Leon 
Successore privo di fascino 

del «modemizzatore» Salinas 
DAL NOSTRO INVIATO 

• CITTÀ DEL MESSICO. Quarantadue anni, laureato in economia a 
Yale, Emesto Zedillo Ponce del Leon non appartiene al novero dei 
politici che, per personalità ed oratoria, riescono ad entusiasmare le 
masse. E proprio per questo, presumibilmente, la prima scelta del re -
ovvero: il primo dedazo, ditone, di Carlos Salinas de Gortari - era infi
ne calata su un altro ed apparentemente più «presidenziabile» con
tendente: Luis Donaldo Colosio, un «uomo del popolo» che nel popo
lo amava immergersi e che, ben più di Zedillo, sapeva «parlare alla 
gente»; un consumato figlio del sistema che - già responsabile del 
Pronasol, il programma antipovertà del governo - ben rappresentava 
la nuova e «moderna» frontiera del clientelismo priista. Solo più tardi -
a marzo, quando proprio durante un «bagno di folla» a Tijuana, Colo
sio venne misteriosamente assassinato - l'indice del sovrano puntò 
infine su quel giovane dalle eccellenti credenziali tecnocratiche e dal- " 
lo scarso carisma. E molti furono per l'occasione - in un apparato del 
Pri già scosso dalla rivolta di Chiapas e dalla prospettiva d'una «inim-

' '." . / , . „.% maginabile» sconfitta elettorale -
i «dinosauri» che storsero la boc
ca. . 1 

Nel governo di Salinas, Zedillo ~ 
aveva ricoperto due incarichi 
chiave. Come segretario al Bilan
cio era stato tra i protagonisti di 
quel programma di modernizza
zione economica che aveva gua- ' 
dagnato gli incondizionati elogi 
degli ambienti della finanza in
temazionale. E come segretario 
all'educazione aveva presieduto 
quella-che, nelle intenzioni, esse
re la grande riforma della ideolo
gia del regime. O, per meglio di
re, la sua ricostruzione a immagi
ne e somiglianza di re-Salinas. 

Più in dettaglio: nel corso della 
sua esperienza di responsabile 
delle scuole messicane, Zedillo -
contattati una serie di esperti -
aveva ordinato una sorta di nuo
va storia ufficiale che, destinata a 
sostituire'i' vecchi (ed in verità 
datatissimi) libri di testo, puntava 
acV uh'essenziale e sorprendente 
obiettivo: la rivalutazione di quel 
Porfirio Diaz che - la tradizione 
priista considera (e non a torto) 
il «grande cattivo» della rivoluzio
ne messicana. Nei nuovi testi, 
Diaz veniva gratificato con il tito
lo di «grande modemizzatore». 
Non per caso il medesimo che 
Salinas - presidente rivoluziona-

' rio in economia e conservatore 
in democrazia - stava in quei 
tempi cercando perse stesso. 

Dopo una vampata di polemi
che, quei testi vennero silenzio
samente ritirati dalla circolazio
ne. Ma l'episodio ha lasciato una 
cicatrice ancora visibile sul volto 
giovanile del neo-presidente. 
Giorni fa, in un articolo sul New 
York Times, Enrique Krauze, uno 
storico di prestigio, ha rammen
tato l'incidente e definito Emesto 
Zedillo «un uomo di orizzonti 
culturali limitati e senza visione... 
Un uomo incapace di porsi do
mande...». 

A quest'uomo il voto di ieri ha 
affidato il futuro del Messico. 
Buona fortuna. OM.Cav. 

Ernesto Zedillo 0. Torres/Ansa-Epa 

Perez De Cuellar 
candidato 
alla presidenza 
d e l P e r ù >..."•'. .0-^1. • 

L'ex segretario generale delle 
Nazioni Unite Javler Perez de 
Cuellar ha annunciato la sua 
candidatura alle elezioni 
presidenziali peruviane dell'aprile 
1995. «Sono un candidato ' 
Indipendente e un uomo 
Indipendente dal partiti politici e 
dalle Ideologie. Dobbiamo lavorare 
Insieme e continuare a combattere 
Il terrorismo», si è lasciato sfuggire 
Ieri Perez de Cuellar a Villa el 
Salvador, alla periferia di Lima, ' 
davanti a una folla di un migliaio di 
persone che lo acclamava. 
«Abbiamo bisogno di un patto 
nazionale, di un dialogo tra tutti I 
peruviani», ha aggiunto. Perez de 
Cuellar-cheè peruviano, ha 74 
anni ed è stato segretario generale 
dell' Onu dal 1982 al 1992 - ha 
detto alla stampa di non aver 
«ancora annunciato nulla -
ufficialmente» riguardo alla sua 
candidatura. Secondo fonti a lui 
vicine, l'annuncio ufficiale 
dovrebbe avvenire a metà 
settembre. Perez de Cuellar finora 
si era rifiutato di accreditare la 
voce di una sua prossima 
candidatura. 

La società civile stavolta non sceglierà il silenzio 
fermezza. Non a caso nella incre
dibile Convenzione Nazionale De
mocratica organizzata nella Selva 
del Chiapas, il 6 e 7 agosto, tardi • 
per cambiare un risultato politico, 
ma assolutamente in tempo per fa
re capire che un sentimento e una 
determinazione nuove circolano 
nelle pieghe più sofferenti del pae
se, il subcomandante Marcos, do
po aver ncordato con il solito gusto 
per il racconto e l'ironia che «fu 
nell'85 che prendemmo, per la pri
ma volta un villaggio, quello del 
vecchio Antonio, che poi fu ab
bracciato dalla morte nel 1994», ha 
sottolineato come prima di questa 
convocazione ad Aguas Calientes 
dicevano che la paura e il dolce 
terrore che alimenta fin dalla na
scita la buona gente di questo pae
se si sarebbe imposto, rendendo 
evidente il «niente da fare», il seder
si e sperare, osservare, applaudire 
o vociare gli attori di questa com
media amara che si chiama patria. 
E invece proprio nelle pieghe del 
mai troppo rispettato popolo del 
Messico è rinata la società civile. 

Non a caso, la moglie di Amado 
Avendano, rimasta nella vecchia ti

pografia familiare de «El tiempo 
che informa e orienta», dopo l'at
tentato al marito, ricoverato in 
ospedale a Città del Messico, pochi 
giorni prima mi aveva dichiarato 
con la dolce fermezza delle madri 
del Sud del mondo, piene di figli e 
di valori umani: «Il nostro prossimo 
obiettivo è la Convenzione Nazio
nale Democratica. Noi andremo a 
questo appuntamento perché fac
ciamo parte anche del comitato 
organizzatore. Per noi è un evento 
importante perché pensiamo che 
la Convenzione è costruita in una 
maniera cosi giusta, rappresentan
do settori, organizzazioni e comu
nità di tutto il territorio, che può es
sere dichiarata sovrana. E se potre
mo dichiararla sovrana, non avre
mo più bisogno del presidente del
la Repubblica. Lo nomineremo». • 

Ora rutto questo è soltanto un'i
potesi, anche se i cento delegati 
eletti dalla Convenzione Nazionale 
Democratica, già hanno accolto 
l'invito del Fzln e hanno annuncia
to di essere riuniti in sessione per-

GIANNI MINA 

manente per «organizzare e rinfor
zare la difesa civile e pacifica della 
volontà popolare». 

Ottanta anni da Zapata 
Un pronunciamento che signifi

ca «non vogliamo attaccare o sosti
tuirci allo Stato, alla dialettica poli
tica che ha sancito un partito vinci
tore, ma soltanto vigilare che d'ora 
in avanti i diritti costituzionali e di 
vita ancora calpestati, a ottant'anni 
dalla rivoluzione di Villa e Zapata, 
esistano per tutti, anche per i più 
diseredati e dimenticati. 

Ecco Zedillo ora dovrà fare i 
conti con una realtà nuova e che 
magari il risultato delle elezioni po
trebbe fare sottovalutare. Mi ha 
detto la collega Blance Petrich, che 
ha dimostrato l'assoluta radice in
digena del movimento zapatista: 
«Questi discendenti dei Maja sono 
consapevoli delle loro radici, ma 
conoscono i codici culturali del 
mondo occidentale, le battaglie 
sociali, sindacali, operaie, proleta
rie, anche se ritornano sempre alle 

loro radici. Per questo io sostengo 
che il movimento zapatista ha fatto 
proseliti perché non è un movi
mento rivendicativo locale, è un 
movimento nazionale che ha un 
programma politico messicano. Ed 
è questo che il governo finora non 
ha voluto ammettere. Questa uma
nità vuole avere peso nel Paese es
sendo stati da sempre dimenticati, 
e forse si propongono come un ' 
esempio per chi, disprezzato come 
loro, può aver pensato di non ave
re più possibilità di crescere di 
contare, Ora gli zapatisti sono riu
sciti in questa battaglia. È impres
sionante l'esempio che hanno dif
fuso. Hanno un programma nazio
nale politico, non chiedono bricio
le, chiedono rispetto e riconosci
mento sociale. Questo, Emesto Ze
dillo, dovrà capirlo, chiedendo ai 
grandi centri finanzian di questo 
paese una strategia di sviluppo per 
queste regioni o sarà il caos. Non 
può proporre come ha fatto recen
temente in campagna elettorale 
una soluzione soltanto locale del 

problema. Gli indigeni chiedono 
democrazia e il governo nsponde 
che 6 impossibile perché la demo
crazia c'è già. Il punto di conflitto è 
proprio questo per gli indigeni è 
chiaro che questo sistema politico 
non è democratico, almeno per l'i
dea di democrazia che hanno e 
che viene dalla loro storia». 

Discendenti di Maja . 
Adesso cosa succederà? Nel fa

moso discorso nella Selva in occa
sione della Convenzione Naziona
le democratica il sub comandante 
Marcos è stato chiaro: «Adesso non , 
è il nostro tempo, come otto mesi 
fa. Non è l'ora delle armi. Ci faccia
mo da parte, però non andiamo 
via. Aspetteremo che si apra l'oriz
zonte. Noi, i morti di sempre che 
dobbiamo morire di nuovo per vi
vere, aspetteremo che questa Con
venzione nazionale democratica 
abbia un'opportunità. Speriamo di 
ritornare con dignità dopo aver fat
to il nostro dovere, sottoterra. Noi 
aspettiamo l'opportunità di ripiom
bare un'altra volta nel silenzio do
ve eravamo, nella notte da dove 

siamo venuti. Chiediamo l'oppor
tunità di scomparire nello stesso 
modo in cui siamo apparsi, all'al
ba, senza volto, senza futuro, l'op
portunità di arrivare fino alla fine 
della storia, del sogno, della mon
tagna. Hanno detto sbagliando 
che gli zapatisti hanno creato un 
caso per riproporre la guerra civile 
il 21 agosto se le cose non si fosse
ro messe secondo i loro voleri. 
Mentono. Al popolo messicano, 
nessuno nemmeno l'esercito zapa
tista di Liberazione nazionale può 
imporre una scadenza e dare un 
ultimatum. Per l'FzIn non c'è sca
denza se non quella che la mobili
tazione civile e pacifica determine
ranno. Non verrà da noi l'inizio 
della guerra, non ci sarà l'ultima
tum zapatista per la società civile. 
Spereremo, resisteremo, siamo 
esperti in questo». 

«Lottate senza stancarvi» 
Ed infine per la prima volta con 

un filo di commozione «Lottate 
senza stancarvi, lottate per sconfig
gere il governo, lottate per sconfig
gere la guerra, lottate per sconfig
gere noi. Non sarà mai così dolce 
la sconfitta se la via pacifica, la de
mocrazia, la libertà, la giustizia ri
sulteranno vincitrici». 

Adesso tutto è in mano a Eme
sto Zedillo, laureato in economia 
ad Harward. Sarà all'altezza7 
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Panico a Londra 
per una bomba 
nelle strade 
dello shopping 
Il caos e la paura hanno 
•albergato- leti nel centro di Londra 
a causa di una bomba piazzata a 
Oxford Street, davanti all'Ingresso 
di un negozio. La polizia è stata 
avvisata con una telefonata In 
codice (tipica del guerriglieri • 
cattolici dell'Ira) che ordigni erano 
stati collocati dentro bidoni 
dell'immondizia In Oxford Street e 
Regent Street: le due strade -
affollatissime, essendo tra le più 
celebri per lo "shopping" - sono 
state subito chiuse al traffico, che 
è andato In t i l t , suscitando i l 
panico tra la folla. Chiuse anche 
due stazioni della metropolitana. 
Un ordigno è stato Individuato In un 
bidone della spazzatura davanti ad 
un negozio di abbigliamento della 
catena laura Ashley: gli artificieri ' 
l'hanno subito disinnescato sul 
posto. La zona tra le due strade è 
rimasta chiusa per tre ore, dalle ' 
1125 alle 14,30. -Queste cose mi 
fanno diventare matto, creano un 
mucchio di disservizi», ha 
commentato Tony Rowe, '-
responsabile delle operazioni di 
polizia nel centro di Londra. Dal 
tenore della telefonata Scotland 
Yard non ha dubbi sul fatto che ad 
aver piazzato l'ordigno davanti alla 
boutique di Laura Ashley è stata la 
guerriglia cattolica nordlrlandese. 

* * £ 

Il Papa durante una j a, Ieri, lungo un sentiero della Valle d'Aosta Vatican Pool / Ansa 

H Papa non rinuncia a Sarajevo 
Navarro rassicura: «Sta bene, scrive il discorso» 
Ancora sofferente ma sempre più deciso a com
piere il «viaggio della speranza»: Giovanni Pao
lo II prepara i discorsi che pronuncerà J'8 set
tembre nella martoriata Sarajevo. Ma la decisio
ne definitiva sarà presa 24 ore prima. . 

UMBERTO DE OIOV ANN ANQELI 

ai II suo pensiero predominante 
è ormai rivolto a Sarajevo, a quel 
«viaggio della speranza» che i si
gnori della guerra vorrebbero im
pedire. Il Papa sta bene, scherza 
sui titoli «un po' forzati» che alcuni 
giornali hanno fatto sul suo stato di 
salute, legge documenti su «Etica e 
mass media», guarda con appren
sione alla prossima conferenza del 
Cairo, ma soprattutto, rivelano i 
suoi collaboratori, sta già prepa
rando i discorsi che pronuncerà 
nella martoriata città bosniaca l'8 
settembre prossimo, per quella 
che al momento resta ancora una 
«eventuale visita», la cui conferma 
sarà decisa definitivamente nelle 
24 ore precedenti. È il portavoce • 
della Santa Sede, Joaquin Navarro 
Valls a fare il punto della situazio
ne in una conferenza stampa con
vocata a Cogne, dove il Pontefice 
sta trascorrendo un penodo, al
quanto attivo in verità, di vacanza. 
«Il Papa sta bene - assicura Navar

ro - in mattinata ha camminato 
un'ora e mezzo, tra ì 1900 e i 2100 
metri, nell'alpeggio dell'Hors de 
Fra, senza fare soste, aiutandosi 
con un bastone da passeggio». 

Tra una passeggiata e una lettu
ra Giovanni Paolo II ha trovato an
che il tempo di scherzare, quando 
ha saputo che il suo portavoce do
veva lasciarlo per recarsi dai croni
sti. «Va dai giornalisti? - ha chiesto 
con un sorriso - allora domandi lo
ro se hanno mai avuto smorfie di 
dolore». «Domenica - ha osservato 
Navarro - durante la messa, il San
to Padre ha avuto una fitta alla 
gamba destra. Ma si è trattato di un 
momento. Subito dopo si è ripreso 
e già nel pomeriggio ha fatto una 
nuova passeggiata di un'ora». «Il vi
so contratto del Papa - ha spiegato 
ancora il portavoce-è espressione 
spesso non di un dolore fisico, ma 
di preghiera, di concentrazione e 
sofferenza interiore». Di una cosa, 

comunque, Navarro si è detto cer
to: «Non sarà questa gamba, del re
sto totalmente guarita - ha ripetuto 
- a impedire, direttamente o indi
rettamente, al Papa di recarsi a Sa
rajevo». . ( 

' Le condizioni di salute di Gio
vanni Paolo 11, non possono.essere 
r«escamotage» con cui la comuni
tà intemazionale può pensare di ri
solvere «in extremis» la «sfida della 
pace» lanciata dal Papa e osteggia
ta dai serbo-bosniaci: è questo, 
concordano gli osservatori, il mes
saggio che sottende alle insistite 
rassicurazioni della Santa Sede sul
le condizioni di Karol Wojtyla. A 
Sarajevo è rivolto il pensiero del 
Papa: lo testimoniano i suoi discor
si, lo confermano ì suoi collabora
tori. Per Giovanni Paolo 11 la capita
le bosniaca è una città-simbolo: di 
una convivenza tra etnie e religioni 
che ha retto per secoli alle tempe
rie della storia, ma che oggi, alla fi
ne del millennio, è divenuta teatro, 
in Europa, dei peggiori odi nazio
nalistici. Queste considerazioni, 
anticipa Navarro, costituiranno la 
traccia dei discorsi che il Papa pro
nuncerà l'8 settembre. Giovanni 
Paolo 11, ha osservato ancora il por
tavoce, vuole che la sua visita a Sa
rajevo sia vista come «una missio
ne di pace, di concordia, fra tutte le 
comunità, anche religiose». Per 
questo il Vaticano sta valutando 
«con grande attenzione» non solo 
questioni strettamente connesse 
alla sicurezza, ma anche l'atteggia

mento di «tutte le parti interessate». 
Insomma, quella del Pontefice non 
vuol essere una «visita di parte». Ed 
è proprio per questo che diviene 
sempre più importante l'atteggia
mento degli ortodossi. Il metropoli
ta di Zagabria, Joven, ha ammoni-

| to Giovanni Paolo li, sui «gravi ri
schi» che"correrebbe" a' Sarajevo. 
Ma dal capo degli ortodossi di Bel
grado, il patriarca Pavle - ha ricor
dato Navarro - «non è arrivato un 
parere negativo» sulla visita del Pa
pa a Sarajevo. Spazi per un accor
do, almeno tra religiosi, esistono 
ancora, sottolinea la diplomazia 
vaticana. E la sicurezza? Essa dovrà 
essere valutata insieme con le Na
zioni Unite in quanto controllano 
Sarajevo. Il Papa - precisa Navarro 
- «non è preoccupato per la sua in
columità, ma per il pericolo di met
tere a repentaglio quella di altre 
persone». Ecco perchè, conclude il 
portavoce, la visita potrebbe essere 
definitivamente decisa nelle 24 ore 
precedenti. L'attenzione si sposta 
dunque oltre Oceano, a quel Pa
lazzo di Vetro dove si susseguono 
le riunioni per verificare, in ogni 
dettaglio, la possibilità di dare il de-

• finitivo «via libera» al viaggio del Pa
pa. «Stiamo preparando tutto: ae
reo e spostamenti», dichiara mon
signor Raffaele Martino, osservato
re permanente alle Nazioni Unite. 
«Certo - aggiunge - la situazione e 
quella che è, noi comunque stia
mo operando affinchè questa visita 
si compia». 

Brucia un ostello 
in Germania 
Otto libanesi 
rimangono feriti 
Otto libanesi, tra cui quattro 
bambini, sono rimasti feriti ieri In 
un asilo per profughi a Bad 
Oeynhausen, una cittadina nella 
Vestfalia orientale. Secondo una 
prima ricostruzione operata dalla 
polizia, l'Incendio è divampato in 
una stanza al primo plano 
dell'alloggio, dove dimorano 65 
cittadini libanesi, e da qui si è 
propagato all'intero edificio. I 
testimoni raccontano di scene 
drammatiche: il fuoco ha In breve 
tempo avvolto l'edificio, mentre 
dalle finestre del primo plano si 
levavano le grida di disperazione e 
di aluto degli abitanti. Solo la 
velocità del soccorsi ha impedito 
che II bilancio fosse ben più 
tragico. Sinora non sono note le 
cause dell'Incendio e, stando alle 
dichiarazioni di un portavoce della 
polizia, non si hanno ancora prove 
che si sia trattato di un attentato. 
•Comunque - si è affrettato a 
precisare lo stesso portavoce - le 
Indagini si stanno muovendo In 
tutte le direzioni», compresa quello 
dell'Incendio doloso, come in 
passato è avvenuto ad opera di 
commandos di naziskin In altri 
ostelli abitati da stranieri. 

Disperata fuga di 44mila musulmani 

Zagabria sbarra 
la porta ai profughi 
Continua l'esodo dei 44mila musulmani di Bihac. Zaga
bria non intende riaprire il confine. Nella Krajina, dove 
già si trovano migliaia di profughi, si chiedono aiuti 
umanitari per fronteggiare l'emergenza. Tre caschi blu 
feriti durante operazioni di sminamento in Bosnia. Pes
simista l'inviato dell'Onu, Yasushi Akashi dopo tre ore 
di colloquio a Belgrado con Slobodan Milosevic. «Ho 
paura che la situazione volga al peggio». 

GIUSEPPE MUSLIN 
m A migliaia, oltre 44mila secon
do l'Onu, si accalcano allefrontiere 
con la Croazia. I musulmani della 
sacca di Bihac, conquistata l'altro 
ieri dalle forze governative, stanno 
formando file di chilometri nel ten
tativo di varcare il posto di blocco 
di Tutanj, a una quarantina di chi-
lornetn da Zagabria. Confine peral
tro inesorabilmente chiuso. Rie
scono, seppure a fatica, a passare i 
cittadini con passaporto croato e 
quelli in gravi condizioni di salute 
che vengono ncoverati nell'ospe
dale di Karlovac. Per gli altri non 
c'è, se non intervengono (atti nuo
vi, nessuna speranza. Persino alla 
moglie e alla figlia di Pikret Abdic, 
il secessionista sconfitto, è stato 
negato l'ingresso nonostante l'in
tervento dell'ambasciatore bosnia
co a Zagabria. 

La Croazia non riesce a farcela e 
teme di essere invasa da un'ondata 
inarrestabile. C'è chi parla di deci
ne di migliaia di musulmani in atte
sa di rifugiarsi nel paese attraverso 
la Kraiina. La croce rossa, croata e 
internazionale, stanno facendo il 
possibile per alleviare i loro disagi: 
sono stati portati con le cisterne 
circa 700 litri di latte, mentre si sta 
allestendo una conduttura di ac
qua potabile. 11 governo di Knin ha 
lanciato un appello alle ambascia
te presenti a Belgrado, parte sua, 
per coinvolgerle nell'operazione di 
soccorso. E per quanto l'alto com- -
missariato dell'Onu per i profughi 
abbia già inviato otto grossi auto
carri di viveri, materassi e coperte ' 
questi aiuti riescono a mala pena a 
tamponare l'immediato. 

La caduta dell'enclave di Bihac 
non ha quindi risolto tutti i proble
mi, alcuni anzi si sono aggravati. 
Rkret Abdic, il leader secessioni
sta, dato in fuga nella Croazia con
trollata dai serbi, invece, sarebbe 
ancora nella regione assieme alle 
poche forze che non si sono finora 
arrese. Il generale Atif Dudakovic, 
comandante dei governativi, peral
tro ritiene che l'affare Bihac sia da 
considerarsi risolto tanto da invita
re i profughi a far ntomo nelle loro 
case. Non ci sarà alcuna persecu
zione. Solo per i criminali di guer
ra, e tra questi c'è Fikret Abdic, ci 
sarà un processo. E a Velika Kladu-
sa, roccaforte secessionista caduta 
domenica, i bosniaci hanno libera
to 700 civili e 130 soldati. 

È ripreso ieri il ponte aereo per 
Saraievo, mentre nelle ultime 24 
ore, secondo l'Unprofor, è stato se
gnalato il più alto numero di viola
zioni della tregua del mese di ago
sto. La città però risponde positiva
mente e già ieri sono ripresi a cir
colare alcune linee tranviarie. In at

tesa dell'auspicato viaggio di Gio
vanni Paolo 11 c'è chi. come l'ex 
sindaco della capitale Muhamed 
Kresevljakóvic. crede possibile in
staurare un siMema Ji sicurezza 
che garantisca la visita. Se a Saraie
vo c'è una calma, seppure appa
rente, un casco blu spagnolo ha 
perso una gamba, sulla strada tra 
Mostar e Klagaj, saltando su una 
mina e altri due, questa volta olan
desi, sono rimasti feriti durante 
un'operazione di sminamento a 
Srebrenica. 

Sul fronte diplomatico la missio
ne del plenipotenziario Onu per la 
ex Jugoslavia. Yasuhii Akashi non 
ha nportato i risultati attesi. Akashi 
che a Belgrado ha avuto tre ore di 
colloqui con Slobodan Milosevic 
ha detto di «non vedere segnali po
sitivi che vadano nel senso di una 
soluzione del conflitto». «La situa
zione - ha detto - è ad un punto 
critico: potrebbe bruscamente 
peggiorare o anche sterzare in sen
so positivo. Ma ho paura che volga 
al peggio». Milosevic, sul problema 
degli osservaton lungo la frontieia 
con la Bosnia ha nbadito un nfiuto 

Gli integralisti 
islamici attaccano 
ad Algeri 
i cortei nuziali 

Due cortei nuziali sono stati 
attaccati giovedì scorso da gruppi 
di Integralisti Islamici algerini 
armati che hanno rapito uno sposo 
e un poliziotto. Lo ha riferito ieri i l 
quotidiano -El Watan». Il primo 
corteo è stato attaccato nel 
quartiere di Eucalyptusdl Algeri, 
nel cosiddetto «triangolo della 
paura», dove gli integralisti hanno 
derubato la sposa del gioielli che 
indossava e sono fuggiti 
costringendo lo sposo a seguirli. Il 
secondo attacco è avvenuto a 
Batna (430 chilometri a sud-est 
della capitale).GII assalitori, che 
indossavano dMse da agenti delle 
forze dell'ordine, hanno anche in 
questo caso derubato la sposa dei 
gioielli e hanno sequestrato un 
poliziotto che faceva parte del 
corteo. In diversi villaggi e quartieri 
delle città algerine, gruppi di 
integralisti armati da tempo 
Impediscono agli abitanti di 
celebrare con musica e danze 
feste familiari. Durante il fine 
settimana gli Integralisti si erano 
scatenati contro diverse scuole di 
Algeri, Incendiandone tre. 

Rwanda e Somalia, scacco all'Onu 
• L'«Operazione Turquoise» del
la Francia in Rwanda è finita e - co
me era già successo per Restare 
Hope in Somalia - non resta ora 
che contemplare le macerie fu
manti di questo ennesimo inter
vento occidentale in Africa che ha 
sollevato più interrogativi dei pro
blemi che ha effettivamente risolto. 
In Rwanda infatti si teme che, con 
la partenza dei militari francesi, si. 
naccendano gli scontri Hutu-Tutsi, 
mentre proprio ieri in Somalia 7 
caschi blu indiani sono stati uccisi, 
altn sei feriti a Burlego da "scono
sciute" bande armate. Tutto davve
ro nei teatri delle missioni Onu, ri
parte da zero e - smobilitati i con
tingenti occidentali - bisogna 
aspettarsi altri bagni di sangue? 
Detto in altre parole, quali sono i li
miti e le insidie di quella frontiera 
tutta nuova delle relazioni intema
zionali che si chiama Interventismo 
umanitario?. 

Per attenerci alla sola e dispe
rante Africa, il motivo scatenante 

l'intervento umanitario è la spirale 
autodistruttiva in cui sono precipi
tati alcuni paesi per l'effetto combi
nato della fine della guerra fredda, 
l'impossibilità di una transizione 
pacifica alla democrazia stante 
una recessione economica dell'in
tero continente che ha reso acuto il 
conflitto per il controllo delle po
che risorse. È stato cosi per la Libe
ria, per la Somalia, per il Rwanda. 
Rischia di diventare cosi per lo Zai
re, il Burundi, l'Angola, il Sudan, la 
Nigeria. A questa sindrome "da bu
co nero", la comunità intemazio
nale, solo se sollecitata dai mass 
media con immagini degne delle 
piaghe bibliche, ha saputo rispon
dere fino ad oggi esclusivamente 
con un equivoco: l'intervento uma
nitario, appunto. Perchè un equi
voco? 

La riflessione sul tema è ancora 
acerba, ma in merito abbiamo col
lezionato fino ad oggi tre approcci 
o scuole di pensiero. Leggete il Ti
mes di ieri e avrete un bell'esempio 

del primo che chiameremo ap
proccio geostrategico in base al 
quale l'autorevole quotidiano lon
dinese ha accusato la Francia di 
avere montato l'operazione Tur
quoise solo "per aiutar se stessa" e 
contrastare un supposto tentativo 
inglese e americano di prender 
piede in Africa centrale, area che 
Parigi considererebbe suo "territo
rio di influenza". Sarebbe infatti 
considerata dalla Francia creatura 
anglosassone o americaneggiante 
quel Fronte patriottico del Rwanda 
(Fpr) che ha conquistato Kigali 
dal 12 aprile scorso; Fpr armato, 
nutrito e protetto dall'Uganda di 
Y.Museveni, altra tengo manus di 
Londra e Washington in zona. I mi
litari francesi, lungi dallo smentire, 
parlano davvero di un "complotto 
anglosassone" e amen. 

Il secondo approccio è firmato 
da Stephen Smith, giornalista di Li
beration, che - dopo aver assistito 

MARCELLA EMILIANI 

a carneficine varie e relativi inter
venti salvifici - definisce ormai l'in
terventismo come l'arte dell'amne
sia del presente, l'intervento umani
tario cioè sarebbe la bacchetta ma
gica che l'Occidente usa per far di
menticare le sue colpe, per non ri
flettere mai sui rapporti da 
predone che continua a mantene
re col Sud del mondo. L'effetto 
perverso dell'amnesia sarebbe poi 
portato al massimo dal fatto che -
dietro lo schermo delle vite uma
ne, pure salvate-verrebbero assol
ti o autoassolti anche gli errori 
commessi nel corso dell'intervento 
umanitario stesso. Cosi l'operazio
ne Turquoise non ha tenuto conto 
degli errori di Restore Hope, men
tre l'Onu sprofonda in una crisi di 
impotenza epocale. 

Il terzo approccio non 6 firmato 
da nessuno, ma parte dal grido di 
dolore delle Organizzazioni non 
governative (Ong) che svolgono 

quasi eroicamente "il loro lavoro" 
sul terreno tra piaghe, morbi, mor
te in serial e disperazione. E suc
cesso in Somalia ed è tornato a 
succedere in Rwanda: quando a 
«gestire» l'intervento umanitano so
no i militan, fatalmente gli stessi 
operatori delle Ong vengono assi
milati ai militari stessi; smettono 
cioè di essere considerati, dai loca
li, uomini che aiutano altn uomini 
per essere identificati come ameri
cani, francesi etc.finendo per di
ventare essi stessi "pedine" di un 
gioco che non condividono. E que
sto perchè succede? Succede per
chè gli interventi umanitari - anche 
quando non siano uno strumento 
della geopolitica - non sono neu
trali, non si limitano a salvare vite 
umane, ma creano nuove realtà so
ciali, economiche e politiche, 
spesso per il fatto che sono stati 
mal pianifacati, spesso perchè l'a
spetto militare ha finito per preva
lere sulla vocazione umanitaria, 

appunto. In Somalia gli errori mili
tari Usa e Onu hanno "creato" l'e
roe Aidid ; un eroe che forse oggi è 
tornato ad essere "scomodo" co
me padrone dell'intera Somalia. In 
Rwanda l'operazione Turquoise 
ha sortito effetti meno eclatanti, 
ma pur con tutto il suo «mistero» ha 
creato fatti nuovi nella complessa 
realtà del paese. Si parla di mistero 
perchè fino a pochi giorni prima 
del varo dell'intervento, iniziato il 
22 giugno, il governo francese -
sollecitato dasll'opinione pubblica 
orripilata dai massacri a Kigali -
escludeva categoricamente di "an
dar laggiù, a far cosa'" (parola del 
ministro degli Esteri Alain Juppé). 
La Francia era già stata additata 
dai mass media europei e america
ni come "colpevole" di aver soste
nuto il regime del presidente Ha-
byarimana, morto nell'incidente 
aereo, ancora misterioso del 6 
aprile e soprattutto di aver adde
strato le milizie hutu che avevano 
dato inizio alla carneficina dei Tut-
si subito dopo. C'è voluto il peso di 

Mitterrand per far partire Turquoise 
e - a quel punto - anche l'Onu si è 
accodata fornendo all'operazione 
il suo solito vessillo postumo Sco
po ufficiale della missione: proteg
gere i Tutsi superstiti e possibil
mente favorire un dialogo di ricon
ciliazione tra le parti, ma l'avanza
ta in armi del Fronte patriottico del 
Rwanda (TulsiJ ha stravolto Tur
quoise e la Francia non ha saputo 
sostenere l'offerta di pace e di ri
conciliazione nazionale che pure 
veniva e continua a venire dal nuo
vo governo di Kigali. Cosi la "zona 
di sicurezza" "croata dai francesi 
nel sud ovest del paese per proleg
gere i Tutsi. è diventata di fatto il 
carnaio in cui si sono ammassati 
gli Hutu in fuga, timoiosi della ven
detta: quella stessa zona di sicurez
za che oggi - con la partenza dei 
contingenti di Turquoise - rischia 
di trasformarsi nella nuova base 
della "riscossa hutu" come se 
500,000 morti e due milioni di pro
fughi non bastassero all'Idra della 
vendetta. 
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Vittoria per Bill Clinton e la sua legge anticrimine passata alla Camera Marcy Nlgaswander/Ap 

Clinton tratta e vince 
La Camera vota la legge anticrimine 
• WASHINGTON. La legge anti
crimine, riveduta e corretta perve
nire incontro alle richieste dell'op
posizione repubblicana, è stata ap-

.,, provata ieri dalla Camera. E Clio-

. .,'(òatira un sospiro di-sollievo, dopo 
.^settimane in e v i r a i paij^arranca-

re alla ricerca di una soluzione che 
gli consentisse di salvare se non la 
legge nella sua formulazione origi
naria, almeno una parte delle in
novazioni in essa contenute. Clin
ton ce l'ha fatta dunque, almeno 
per ora. anche se prima di cantare 
definitivamente vittoria, dovrà at
tendere l'esito del voto al Senato. 

Nella sua prima versione la leg
ge era stata bocciata l ' il agosto 
scorso dalla Camera. Per renderla 
meno indigesta ai repubblicani, 
Clinton ha allora modificato il te
sto, riducendo le spese per inter
venti sociali atti a costruire un'alter
nativa alla delinquenza nei quar
tieri poveri. Ed ha aggiunto pene 
più severe per i reati sessuali. * '• 

• In questo modo ha perso per 
strada il sostegno di sei democrati
ci, ma ha attirato dalla sua ben 
quarantasei ex-avversari. La mag-

, gioranza a favore del disegno di 
legge è stata netta: 235 contro 195. 

«Questo è il modo-ha detto Clin
ton riferendosi evidentemente alla 
larga intesa raggiunta fra democra
tici e repubblicani- in cui dovreb-

Clinton la spunta. La Camera approva la legge 
anticrimine con le modifiche apportate dopo 

Sheila prifttà;;versione .delavvedimento era 
astata bocciata 1-' 11 agósto''scorso»'Quarantasei. 
" repubblicani si sono schierati a favore. 

NOSTRO SERVIZIO 

bero sempre funzionare le cose a 
Washington. Sono molto ricono
scente per la cooperazione avuta 
da parecchi membri della Camera 
dei rappresentanti e del partito re-

' pubblicano. Spero che ciò signifi
chi un mutamento di orientamento 
generale». 

«Il'presidente è molto ottimista», 
, ha dichiarato la portavoce Dee 

Dee Myers. «È rimasto soddisfatto 
per il sostegno dei due partiti e spe
ra che ciò sia un auspicio per una 
maggiore cooperazione in futuro 

• fra repubblicani e democratici». 
Su di un punto comunque Clin

ton non ha accettato di venire a 
compromessi con gli avversari: il 
divieto di vendere liberamente di
ciannove tipi di armi da guerra. 

Contro il divieto era insorta la 
potentissima lobby dei fabbricanti 
d'armi attraverso la National ride 

association. 
Costoro si sono serviti, come già 

avevano fatto più volte in passato, 
di Charles Heston per una serie di 
messaggi pubblicitari televisivi nei 
quali hanno sostenuto il diritto dei 
cittadini americani ad andare in gi
ro armati. 

Tanya Metaksa, direttrice del 
settore propaganda della National 
rifle association, ha definito il voto 
della Camera «una sconfitta per il 
popolo americano» ed ha prean
nunciato un'intensa attività dell'or
ganizzazione per scongiurare un 
nuovo voto favorevole al Senato. 

Un altro punto chiave della leg
ge è l'arruolamento di centomila 
poliziotti in più per proteggere le 
città amencane maggiormente col
pite dalla violenza e dal crimine. 

Una misura che va per cosi dire 
a nozze con i sondaggi di opinione 

secondo cui il dilagare della crimi
nalità è il problema più sentito fra i 
ceti medi in America. 

La pena di morte viene ora este
sa ad^altn sessanta capi d'imputa-
'zlone, anche se su questa parte del 
provvedimento Clinton ha dovuto 

• sfidare To5tillta'ldei' deputati neri 
del suo partito. 

D'ora in poi inoltre, sempre se il 
disegno di legge verrà approvato 
anche al Senato, coloro che siano 
riconosciuti colpevoli di tre reati di 
violenza, saranno puniti con l'erga
stolo. 

I minori inoltre, a partire dall'età 
. di tredici anni, potranno, nel caso 

abbiano commesso atti di violenza 
di particolare gravità, essere giudi
cati alla stessa stregua degli adulti 
e non fruiranno più delle attenuan
ti concesse in ragione dell'età. 

II progetto di legge prevede an
che la costruzione di nuove carceri 
perdieci miliardi di dollari. 

Nelle prossime settimane la Ca
sa Bianca avrà ancora bisogno del
l'appoggio repubblicano, oltre che 
nel voto sulla legge anti-crimine al 
Senato, anche per ottenere un si 
alla riforma del sistema sanitario. 

E si prevede che gli sforzi per ot
tenere i consensi dell'opposizione 
saranno per lo meno altrettanto in
tensi di quelli che sono occorsi a 
Clinton per strappare un sì sui 
provvedimenti anti-crimine. 

Pronte altre basi per arginare l'ondata di profughi 

Perry in Florida frena 
sul blocco navale a Cuba 
Il capo del Pentagono William Perry in Florida per discute
re con i responsabili della guardia costiera e della marina 
militare piani di contenimento dell'afflusso di profughi cu
bani. Esso è continuato anche ieri nonostante la nuova 
politica annunciata da Clinton: gli esuli non saranno più 
accolti in territorio americano. Perry sull'ipotesi di un 
blocco navale americano ai danni di Cuba afferma: «Non 
è una misura su cui ci stiamo orientando attualmente». • 

NOSTRO SERVIZIO 

• Nonostante gli appelli sempre 
più pressanti e preoccupati che ar
rivano sia dal governo americano 
sia da organizzazioni di esuli cuba- " 
ni in Rorida, centinaia di conna
zionali di Fidel Castro continuano 
ogni giorno ad imbarcarsi su mezzi • 
di fortuna per raggiungere le coste 
degli Stati Uniti. 

Ieri per rendersi conto personal
mente delle dimensioni dell'emer
genza profughi, il capo del Penta
gono, William Perry, si è recato in 
visita a Key West, in Florida, e alla 
base di Guantanamo, con l'obietti
vo di studiare nuove strategie e mi
sure di contenimento insieme ai 
vertici della guardia costiera e della 
marina. > '• ' • ' 

Il giro di vite contro il governo di . 
Fide! Castro varato alcuni giorni fa -
da Clinton non è riuscito ad argina
re il flusso di profughi. Molti di co
storo non sembrano affatto scorag
giati dalla prospettiva di essere rin
chiusi nella base di Guantanamo, 
anziché essere accolti sul territorio 
americano come avveniva sino a 
pochi giorni fa. • • • • -

Dall'inizio del mese sono già cir
ca seimila gli esuli approdati sulle 
coste della Florida o bloccati dalla -
guardia costiera americana. E negli 
ultimi giorni in particolare l'afflusso 
è statp, massiccio, .Domenica sono 
arrivati 1293 esuli. Ieri, a metàjjior- • 
nata.-il conteggio aveva già rag
giuntole-seicento unità.1 

Le autorità di Washington riten
gono, o per lo meno sperano, che 
il flusso sia destinato ad arrestarsi 
progressivamente, a mano a mano 
che i fuggiaschi si renderanno con
to che la decisione di non accetta
re più gli esuli sul proprio territorio 
viene fatta rispettare in maniera ri
gorosa dal governo Usa. • '• . • "-

È probabile infatti che molti di 
coloro che hanno preso il largo nei 
giorni scorsi, profittando del via li
bera di Fidel, lo abbiano fatto pen
sando che una volta giunti vicino ; 
alle coste della Florida, fosse poi 
possibile aggirare le nuove disposi
zioni contrarie alla concessione 
del permesso di soggiorno su terri
torio americano. 

Durante la visita in Rorida, Perry 
ha gettato acqua sul fuoco, relati
vamente all'ipotesi di un blocco 
navale di Cuba. 

Esso non è fra le opzioni che 
Washington sta vagliando in que
sta fase, ha fatto sapere il capo del 
Pentagono all'indomani delle di
chiarazioni del capo di gabinetto 
Leon Panetta, che avevano fatto 
balenare invece la possibilità di ri-

La principessa smentisce una love story 

Lady D: «Nessuna 
telefonata anonima» 
• LONDRA. Lady Diana non ha 
retto alle insinuazioni dei giornali 
ed è scesa in campo smentendo 
recisamente di essere lei la telefo-
natrice anonima che per oltre un 
anno e mezzo ha ossessionato un " 
facoltoso antiquario comune ami-. 
co di Lady D e del principe Carlo 
tanto da provocare un'indagine di 
Scotland Yard. «Cosa ho fatto per 
meritarmi questo?» si è lamentata 
la principessa in un'intervista ap
parsa sul londinese The Daily Mail. • 
«Mi sento distrutta» ha aggiunto. 
«Stanno cercando di sostenere che 

' io avevo una relazione con que
st'uomo o che fossi vittima di una 
specie di attrazione fatale. È tutto 
falso e cosi ingiusto». . . >• 

Alcuni domenicali, particolar
mente ansiosi di notizie ad affetto, 
avevano riferito che fonti di Scot
land Yard indicavano la principes-, 
sa come responsabile delle telefo-

. nate che a partire dal settembre 
1992, tre mesi prima della separa-

' zione uffciale di Carlo e Diana, 
hanno afflitto Oliver Hoare, 48 an
ni, antiquario e buon amico dei 
due. Il telefono squillava a ripeti
zione ma nessuno rispondeva mai 
dall'altra parte. Hoare chiese allora 
alla polizia di indagare temendo 
che terroristi musulmani l'avessero 
preso di mira come esperto di arte 
islamica. 

Scotland Yard, a questo punto, 
avrebbe appurato che le telefonate 
partivano dalla linea privata di La
dy D, parte dal suo cellulare e parte 
da cabine telefoniche prossime al 
palazzo della principessa. Da qui 
l'illazione che a chiamare fosse 
proprio Lady D in crisi matrimonia
le. Saputo dell'esito delle indagini 
Hoare ha deciso di ritirare la que
rela. 

Intensificati i controlli sul traffico di materiali radioattivi 

Un decalogo per il nucleare 
Tregua tra Bonn e Mosca 
•a BERLINO. Russia e Germania si 
sono impegnate a collaborare nel
la lotta al contrabbando di mate
riale nucleare, mentre da Mosca 
continuano ad arrivare smentite 
sulla provenienza russa del pluto-
nio-239 sequestrato il 10 agosto al
l'aeroporto di Monaco di Baviera. 
IL documento in dieci punti, firma
to a Mosca, contempla una stretta 
intesa nella lotta alla criminalità or
ganizzata e al terrorismo. 

Le delegazioni russo-tedesca 
hanno inoltre stabilito che l'accor
do dovrà essere applicato al più 
presto. Gli altri nove punti del me
morandum prevedono l'istituzione 
di «stazioni di collegamento» che 
coordinino lo scambio di informa
zioni sull'origine del materiale nu
cleare trafugato, sia di proposte 
per la conduzione delle indagini. I 
due paesi si sforzeranno di far isti
tuire un centro intemazionale per 
la segnalazione di casi di contrab

bando atomico. Durante le indagi
ni più importanti saranno condotte 
consultazioni fra le autorità inqui
renti e lo scambio di informazioni 
tra i due servizi segreti verrà intensi
ficato. In ogni caso, al punto sei del 
memorandum, i due paesi dichia
rano che si sforzeranno di rafforza
re i controlli ai confini nazionali. 

La delegazione tedesca, guidata 
dal ministro di stato alla cancelle
ria Bern Schmidbauer e quella rus
sa capeggiata dal responsabile del 
controspionaggio Serghiei Stepa-
shin, hanno poi concordato di 
condurre consultazioni «a scaden
ze regolari» sull'applicazione del 
memorandum stesso. Come pre
messa ai nove punti, viene sottoli
neata la «pressante necessità» che, 
«a prescindere dalla provenienza 
del materiale» nucleare, il suo 
commercio illegale debba essere 
«impedito in tutto il mondo e nei ri

spettivi paesi con tutti i mezzi ne
cessari». 

Il pericolo «è serio» viene aggiun
to nella dichiarazione comune rila
sciata a Mosca da Schmidbauer, 
che è anche coordinatore dei servi
zi segreti di Bonn, e dal capo del 
controspionaggio russo: per que
sto è necessario «l'approfondimen
to della collaborazione» bilaterale, 
e anche di quella internazionale, 
per impedire «attività criminali». 

Intanto gli esperti russi continua
no a smentire che il plutonio se
questrato a Monaco di Baviera sia 
stato prodotto in Russia. Per Andrei 
Gagarinski, direttore del diparti-
menmto estero del centro nucleare 
Kurciatov (il più importante del 
paese), la qualità di quel plutonio 
«è di molto inferiore a quella del 
nostro». E la sorveglianza negli im
pianti è tale da escludere qualun
que possibilità di furto. 

correre a questa estrema misura 
per piegare la resistenza di Castro 
a introdurre nel suo paese riforme 
democratiche. 

Con dichiarazioni di Perry e altri 
dirigenti l'amministrazione ameri
cana ha corretto parzialmente il ti-, 
ro, allontanando, se non altro nel 
tempo, tale prospettiva. 

Dapprima è stato un alto funzio
nario della Casa bianca, trinceran
dosi dietro l'anonimato, a dire che 
il blocco navale figura nella lunga 
lista di possibilità che Clinton potrà 
prendere in esame, ma per il mo
mento non c'è alcuna iniziativa in 

William Perry 

Mega-tagli in vista 
al Pentagono? 
Armi e servizi militari degli Stati 
Uniti hanno ricevuto In questi 
giorni un duro avvertimento dal 
vice ministro della Difesa John 
Deuteri: tenersi pronti a cancellare 
o rinviare praticamente tutti I nuovi 
sistemi d'arma In fase di sviluppo o 
progettazione. Citando una fonte 
del Pentagono, Il Washington Post 
scrive che il memorandum Inviato 
da Deuteri al capi dell'esercito, 
della marina e dell'aeronautica 
preannuncio In sostanza «l'avvento 
di decisioni molto dure» ed è stato 
accolto con vivo allarme negli 
ambienti industriali legati al -
settore della Difesa. SI tratterebbe 
di urto del tagli più pesanti a 
memoria d'uomo sul programmi 
militari americani. Secondo la • 
fonte, Deuteri, cori l'appoggio del 
suo diretto superiore, William 
Perry, è dedso a tagliare a fondo 
perchè II Pentagono non ha I mezzi 
finanziari necessari a far fronte al 
costi operativi crescenti. Le 
anticipazioni del Washington Post 
non hanno ricevuto conferme, o 
smentite, ufficiali, ma sono 
bastate per provocare II panico nel 
potente complesso militare-
industriale Usa. 

questo senso. 
Poi sono venute affermazioni 

analoghe da parte di un esponente 
del Pentagono al seguito del segre
tario alla Difesa William Perry, nel
la visita in Florida: «L'idea del bloc
co non è in questa fase al primo 
posto fra i nostri piani d'azione». 

Perry in persona infine ha con
fermato che il blocco navale con
tro Cuba è, bl, «una opzione», ma 
non una delle opzioni sulla quale il 
governo si stia attualmente orien
tando. «Richiederebbe l'uso di 
molte più risorse di quelle che at
tualmente impegniamo», ha spie
gato il ministro della Difesa. 

Le automa militari statunitensi, 
ha detto ancora il capo del Penta
gono, sono pronte ad ospitare fino 
a diecimila profughi cubani nella 
base navale di Guantanamo, all'e
stremità sud-orientale di Cuba, ed 
eventualmente ad apnre nuovi rifu
gi in altre tre zone, per evitare che 
altri profughi raggiungano la costa 
statunitense. 

Quando un giornalista ha chie
sto per quanto tempo i 10.000 pro
fughi cubani previsti potrebbero 
essere tenuti a Guantanamo (la 
base ospita già 15.000 profughi 
haitiani), Perry ha risposto: «lo di
rei a tempo indeterminato». 

Le altre tre zone menzionate da 
Perry, nelle quali gli esuli verrebbe
ro smistati una volta che si fosse 
fatto il «pieno» a Guantanamo, so
no le isole di Turks e Caicos ed il 
Suriname. 

Le prime due sono possedimen
ti britannici vicino alle isole Baha
mas, in cui potrebbero essere ospi
tate sino a duemilacinquecento 
persone. 

Un'altra fonte ha successiva
mente reso nolo che la marina mi
litare ha pronti piani d'emergenza 
che prevedono l'impiego di forze 
ingenti nelle operazioni di recupe-

-roin mare dei profughi cubani. Nei 
prossimi giorni più di trenta navi 
della guardia costiera e della mari
na militare pattuglieranno il brac
cio di mare che separa l'isola ca
raibica dalle sponde della Rorida, 
stendendo una sorta di rete che 
per le zattere dei fuggitivi sarà ar
duo eludere. Se l'esodo continuerà 
massiccio, Washington, secondo 
alcuni esperti, sarà costretta a 
prendere in esame altri provvedi
menti. Alcuni osservatori, come la 
direttrice del Cuba project alla 
Georgetown , University, Gillian 
Gunn, ammoniscono che la base 
di Guantanamo rischia di diventare 
una polveriera: «Cubani in arrivo, 
haitiani che tentano di andarsene, 
marines armati sempre più nervo
si, truppe dt Rde! Castro a distanza 
ravvicinata costituiranno una mi
scela molto pericolosa». 

In serata, comunque, il segreta
rio di Stato aggiunto agli affari poli
tici, Peter Tarnoff, in un incontro 
con i giornalisti, ha dichiarato che 
il governo americano è favorevole 
a colloqui con Cuba per favorire 
l'immigrazione legale negli Stati 
Uniti dall'isola caraibica. 

/ VIAGGI DEL GIORNALE 
Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti de l'Unità 

j Da Ghilarza a Stintine 
! Viaggio in Sardegna. Partenza 28 dicembre 

Parigi e il Grand Louvre. 
Partenza 1*8 dicembre 

Lisbona '94. Capitale europea 
i della cultura. 

Partenza 2 novembre 

Viaggio a Cuba. Utopia e realtà 
Partenza 19 novembre 

Una settimana 

a New York. 

Partenza 3 dicembre 

APechino.Xiane 

nei villaggi 

dello Yunnan. 

Partenza 25 dicembre 

Vent'anni dopo ritorno in Vietnam 
(Viaggio attraverso i luoghi e In stona che hanno appassionato una generatone) 

I Partenza 28 dicembre 
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Economi tvoro 
Tesoro e Finanze anticipano le mosse del governo 
Già venerdì le prime decisioni? Mercati più sereni 

Maxi-manovra 
da 50mila miliardi 
Più tasse sui Bot? 
La bufera sulla lira provocata dall'imperizia del governo 
e l'aumento del tasso di sconto costeranno agli italiani 
5.000 miliardi: la prossima manovra sarà dunque da 
50mila miliardi di lire. Appena lOmila in meno della ma
xi-stangata varata due anni fa da Amato. L'annuncio lo 
ha dato ieri il sottosegretario al Tesoro Rastrelli. Venerdì 
le prime novità? Dal sottosegretario alle Finanze Berselli 
un altro annuncio shock: i Bot saranno tassati al 15%. 

F R A N C O B R I Z Z O 

sa ROMA. La manovra prevista per 
il 1995 era di 45 mila miliardi, «ma 
dopo l'aumento dei tassi ci sarà bi
sogno di altri 5 mila miliardi»: indi
cazioni sulla prossima finanziaria», 
sulle misure in campo previdenzia
le e sui rapporti con la Banca d'Ita
lia (con cui «deve esistere una fase 
di raccordo») arrivano dal sottose
gretario al tesoro Antonio Rastrelli 
(AN) in un'intervista ad Mfche ne 
ha diffuso una sintesi. Rastrelli af
ferma: «stiamo esaminando la boz-

' za tecnica con le vane ipotesi pre
viste dalla Ragioneria dello Stato. 
Se ne discuterà ne! Consiglio dei 
ministri di venerdì prossimo. Il do
cumento finale amverà per metà 
settembre.'Mentre nelle precedenti 
manovre si- concentravano gli- in
terventi più-significativi nei decreti 
collegati, nel nostro caso quasi tut
to sarà compreso nella finanziaria. 
Questa la grande novità. Dobbia
mo dare un segnale forte ai merca
ti. Il vero valore del marco è sotto 
900 lire». - i .» 

SI lavora al tagli 
Sul tema pensioni, Rastrelli affer

ma che si intende «tagliare le rendi
te d'oro, come ha anticipato Ma
stella. Anche se è più l'effetto di
mostrativo che quello quantiativo. 
E poi revisione totale delle pensio
ni di invalidità, blocco delle baby-
pensioni, probàbile innalzamento 
a 40 anni per il trattamento di an
zianità. I diritti acquisiti, quelli di 
chi è già in pensione, non verran
no toccati». «Puntiamo - aggiunge 
Rastrelli - su una riforma struttura
le: gli effetti dei tagli previdenziali 
sul solo 1995 ammontano per ora 
a meno di 4000 miliardi, contro gli 
8600 iscritti nel documento di pro
grammazione». Sul fronte fiscale 
«ci sarà anche una revisione delle 
aliquote Iva che pur lasciando in
variata la pressione fiscale aumen
terà il gettito». 

Scure sul Bot? 
Un'altra doccia fredda è arrivata 

ieri dal sottosegretario alle Finanze 
Filippo Berselli di An. A suo parere 
l'aliquota della tassa sui titoli di 
Stato può essere aumentata; «ma 
arrivare al 30% come propone Vic
tor Uckmarè impensabile». Berselli 
in una intervista che sarà pubblica
ta sul quotidiano economico Italia 

• Oggi sostiene che, «per esempio, si 
potrebbe portare l'aliquota sui titoli 
di Stato dall'attuale 12,50% al 1596». 
«Si può certo parlare - afferma in-

• fatti l'esponente di An - di una revi
sione dell'imposta su Bot e Cct, co
si come di un diverso trattamento 
fiscale tra grandi e piccoli posses-

-sori».'- • " ' ' i**->•-'>. •" , • - v 

Mercati più sereni , 
Nonostante queste «sparate» len 

è continuata la npresa dei mercati 
finanziari: giornata positiva in par
ticolare per piazza degli Affari, che 
ha registrato il terzo rialzo conse
cutivo (indice mibtel a quota 
10.809. l'I ,94% in più rispetto a ve
nerdì), anche se il volume degli 
scambi resta contenuto (602 mi
liardi di controvalore complessi
vo) .Giornata di alti e bassi invece 
per la lira su un marco sempre 
molto forte e un dollaro tn lieve ca
lo. In una giornata priva di spunti, 
la moneta tedesca è stato indicata 
ieri a 1021,20 lire (contro le 
1019,86 lire di venerdì) e il dollaro 
a 1567,03, rispetto alle 1570,07 lire 
precedenti. Al di là dell'andamen
to piuttosto tranquillo del valutario, 
il mercato dei titoli di stato ha inve
ce registrato volumi di scambi piut-

' tosto elevati (44.000 miliardi circa 
su Londra e 12.000 su Milano) con 
il proseguimento del trend nalzista 
del Btp decennale salito fino a un 
masssimo di 99,05 e sensibile di 
quasi un punto di rialzo nspetto al
la chiusura di venerdì. 

L'ALTALENA DEI PREZZI 
U rfpra» tetTeconorafa n&n sì & riparai ," j 

elttS-campIone, osclil» dallo 0,1% di Bologna. Torino e Venoia, i l i o 0,2% al Geno** > . , , 
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Indice il risalita. Cipolletta: «Magari fosse sempre così» 

La benzina accende i prezzi 
Ad agosto inflazione al 3,7% 

A.A.A. Ragioneria 
dello Stato 
cerca economisti 
«AAA. cercasi economista - Età 
compresatrail8el40annl- < 
Diploma di Istruzione di secondo 
grado ad ìritìrftab economico^ " 
finanziarlo-Conoscenza lingua 
straniera - Per scrupoloso ed 
Indefesso controllo della 
contabilità dello Stato». Come ogni 
società che si rispetti anche 
l'azienda Italia, vista la crisi 
finanziarla, pensa a «tappare le 
falle» e se l'acqua entra dai buchi 
di bilancio, ecco un bando di 
concorso, lanciato In questi giorni 
dal ministero del Tesoro, per 
rinforzare e potenziare le fila delia 
Ragioneria di Stato con 
centrotrentasei nuovi assistenti 
economico-finanziari In grado di 
sottoporre a rigidi controlli I flussi 
di spesa della cassa statale. Il 
bando, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale, prevede un corso di 
formazione non Inferiore al sei 
mesi. I posti per 1136 nuovi «periti» 
del conti pubblici riguardano le 
ragionerie provinciali di Stato di 
verrbsel città: Torino, Asti, Cuneo, 
Novara, Brescia, Bergamo, Pavia, 
Sondrio, Varese, Genova, Imperia, 
La Spezia, Bologna, Ferrara, Forti, 
Modena, Parma, Piacenza, 
Ravenna, Firenze, Grosseto, 
Livorno, Pisa, Pistola, Ancona e 
Macerata. 

ss ROMA. Dopo sette mesi il tasso 
di inflazione in Italia toma - sia pur 
limitatamente - a salire. In agosto, 
secondo i dati delle città campion-
be, l'aumento mensile è valutabile 
sullo 0,2% (come nel luglio scor
so) e il tasso tendenziale annuo di
venta quindi del 3,7%, (contro il 
3,6% di luglio). Nell'agosto '93 il 
tasso mensile d'inflazione era pari 
al 4,4%. La crescita mensile oscilla 
dallo 0,1 % di Bologna, Torino e Ve
nezia, allo 0,2% di Genova e Trie
ste, per toccare lo 0,3% a Milano e 
Napoli mentre a Firenze e Palermo 
l'indice è stazionario. 

Chi sale e chi scende 
Nel dettaglio, l'alimentazione re

gistra andamenti contrastanti, in 
aumento a Genova, Napoli e Tne-
ste e in diminuzione nelle altre cit
tà. Le spese per i beni e i servizi di 
uso domestico registrano aumento 
in alcune città (l'aumento massi
mo è a Bologna con un 1 %) per ef
fetto di rincan nei prezzi rilevati tri
mestralmente per mobili ed elet
trodomestici. Più consistenti invece 
gli aumenti nel capitolo trasporti e 
comunicazioni in particolare per 
Milano e Napoli (1,2%) che oltre a 
registrare, come le altre città, l'au
mento peraltro poco rilevante del 
prezzo della benzina, hanno rile
vato l'aumento del prezzo dell'ab
bonamento dell'autobus (Milano) 
e rincari nelle riparazioni delle au
to. 

Le altre città hanno registrato, in 
questa voce di spesa, aumenti più 

contenuti, compresi tra lo 0,1% di 
Firenze e lo 0,4% di Genova, Trieste 
e Bologna per la quale si registra 
inoltre anche l'aumento del prezzo 
dell'abbonamento dell'autobus. 

«Metterei la firma per lo 0,2%. di 
aumento di inflazione al mese, per 
i prossimi 50 mesi». Cosi Innocen- > 
zo Cipolletta, direttore generale 
della Confindustna'commenta 'gli 
ultimi dati sull'inflazione. «È molto 
bassa - dice questo conferma che, 
malgrado la svalutazione della lira, 
il sistema economico senza indi
cizzazione è un sistema che non 
genera inflazione». Ora tocca al go
verno fare la sua parte. «Se farà una 
politica di nduzione di disavanzo 
-spiega- sicuramente agevolerà 
un contenimento dell'inflazione e 
il paese si awierà verso una bassa 
inflazione». Cipolletta ritiene che 
questo lieve aumento non com
porterà effetti sul trend di ripesa 
economica. «Non e' assolutamente 
compromessa - dice - credo che 
ancora ci sia qualche categona in 
Italia che spera di risolvere i suoi 
problemi con l'inflazione, ma l'in
dustria questa speranza l'ha ac
cantonata da molto tempo». 

Secondo Stefano Micossi, diret
tore del centro studi della Confin-
dustria, «il lieve aumento del tasso 
di inflazione di agosto non è di per 
se cosa preoccupante», «più signifi
cativo - prosegue Micossi - sarà il 
test di settembre-ottobre prossimi, 
mesi nei quali le imprese e la distri
buzione fissano i prezzi per il suc
cessivo periodo invernale e prima

verile». 

Commercianti In allarme 
I dati diffusi ieri, comunque, 

preoccupano non poco i commer
cianti. Secondo la Confcommer-
cio, infatti, il tasso tendenziale di 
crescita dell'inflazione potrebbe 
«realisticamente» aggirasi nel '94 
intorno al 4%! Secondo la confede
razione, era «largamente previdibi-
le che all'incremento dei prezzi dei 
prodotti petroliferi, registrato nel
l'ultimo mese, avrebbe corrisposto 
un aumento dell'inflazione in ago
sto, seppur minimo; e altrettanto 
prevedibile che, a meno di dinami
che particolari nei prossimi mesi, il 
tasso tendenziale di crescita del
l'inflazione nel '94 si attesterà più 
realisticamente intomo al 4% per le 
spinte a monte dal lato delle mate
rie prime». . 

Per la Confesecentf«il seppur lie
ve aumento del tasso di inflazione 
è un segnale preoccupante». Infat
ti, «in un quadro economico carat
terizzato dalla lentezza della ripre
sa dei consumi - è scntto in una no
ta della confederazione - le piccole 
e medie imprese commerciali e tu
ristiche hanno mantenuto un at-
teggiamanto altamente responsa
bile e non hanno aimentato i prez
zi». «Le imprese del dettaglio han
no fatto la loro parte», afferma Gui
do Pedrelli. presidente della Confe-
sercenti, • ma i mercati esteri 
vogliono certezze e innanzitutto 
chiedono conferme sul controllo 
del debito pubblico. 

Gianni Italia (Firn): «Sul contratto pretendono sconti inaccettabili». Ripresa anticipata del lavoro nel gruppo Fiat 

Scioperi a settembre per i metalmeccanici Confapi 
La Manuero di Nereto non riapre 
Per «mancanza di personale» 

Non ha riaperto I battenti la Manuero 2.000, la Jeanseria di 
Nereto che licenziò quattro operale Iscritte alla Cgll, poi 
reintegrate dal pretore del Lavoro. Ieri avrebbe dovuto essere 
il primo giorno di lavoro dopo le ferie, ma, secondo II 
padrone, Mario Caslmlrri, «non è stato possibile riprendere 
l'attività perché le quindici dipendenti che si erano 
autollcenzlate per protesta contro il reintegro delle quattro 
non si sono presentate. Queste quindici mi hanno posto 
delle condizioni, chiedendomi di sponsorizzare un nuovo 
sindacato autonomo. Cosa che non voglio fare. Oggi le 
Incontrerò, e spero di riuscire a riaprire mercoledì. Perché da 
me, nonostante In zona ci siano molti disoccupati, nessuno 
vuole più venire a lavorare». Vero o falso? Le quindici •ribelli», 
pur non presentandosi al lavoro, sono state viste negli uffici 
dell'azienda. Davvero hanno «posto condizioni» o, piuttosto, Il 
padrone sta cercando una via d'uscita dalla situazione che 
aveva fomentato? Intanto sono state rimandate a casa altre 
otto lavoratrici che non avevano nulla contro il reintegro 
delle quattro sindacalista e che, a loro volta, si sono Iscritte 
alla Cgll e due delle protagoniste della vicenda, Alexandre 
Palestra e Addolorata Sciroccale (che erano accompagnate 
dall'avvocato della Cgll Plerglovannl Alleva). La giornata, 
anche se non lavorata, dovrà essere loro pagata 
normalmente. Nel frattempo la pretura del Lavoro è 
allertata. 

sa ROMA. Sono finite con una set
timana d'anticipo le ferie per molti 
dipendenti della Fiat, che ieri sono 
tornati al lavoro per far fronte alle 
molte richieste del mercato. Circa 
6.000 lavoratori hanno varcato i 
cancelli dello stabilimento di Mira-
don e altn 2.500 hanno npreso a 
Melfi la produzione della Punto. La 
positiva affermazione della Punto, 
tra l'altro, aveva permesso prima 
della pausa estiva di ridurre di 
2.000 unità il numero dei lavoratori 
destinati alla cassa integrazione. 

Scaglionamento delle ferie, con 
nentn ieri, anche a Rivalla e Pomi-
gliano d'Arco: in Piemonte 500 di
pendenti hanno nmesso in moto le 
linee della Kappa, che a fine anno 
sostituirà la Ulema, l'ammiraglia di 
casa Lancia; in Campania per la 
«145», la nuova Alfa che poi sosti
tuirà la «à3». Lunedi prossimo, poi, 
napnranno tutti gli altri stabilimenti 
Fiat, con il rientro degli altn 160 mi
la dipendenti. ' 

Ripresa della produzione prima 

NOSTRO SERVIZIO 

del previsto anche m molte azien
de dell'indotto, per le quali, però, si 
prospetta un autunno caldo. Le 
piccole aziende metalmeccaniche 
aderenti all'Unionmeccanica-Con-
fapi avranno problemi nell'appro-
fittare della congiuntura favorevo
le: i sindacati di categona Fiom-
Cgil, Fim-Cisl e Uilm- Uil hanno in
fatti convocato per il 10 settembre 
prossimo l'assemblea dei delegati 
per decidere le iniziative da pren
dere a sostegno della vertenza per 
il rinnovo del contratto. Tradotto 
dal sindacalese significa scioperi. 
«Sciopereremo nel mese di settem
bre», annuncia il leader della Firn, 
Gianni Italia. I sindacati attribuisco
no decisamente alla controparte, 
che rappresenta qualche migliaio 
di aziende con circa 400 mila di
pendenti, la responsabilità di una 
trattativa contrattuale difficile. Gli 
sciopen colpirebbero molte delle 
imprese (in particolare in Veneto, 

Lombardia, Emilia Romagna e Pie
monte) che, anche per effetto del
la svalutazione della lira, da alcuni 
mesi stanno cavalcando la ripresa 
economica. 

Afferma Italia: «Con la Feder-
meccanica e l'Intersind (oltre un 
milione e settecentomila i lavorato-
n interessati) abbiamo rinnovato il 
contratto a luglio senza nemmeno 
un'ora di sciopero. Un fatto quasi 
stonco. Segno della bontà dell'in
tesa del luglio '93 sul costo del la
voro. Evidentemente ciò non vale 
con la Confapi che, con le sue rigi
dità, vuole dimostrare di esistere. È 
un atteggiamento incomprensibile. 
Pretende degli "sconti" rispetto al 
contratto-Federmeccanica. Ma noi 
non siamo disponibile a farli». 

«All'interno della Confapi - se
condo il segretario generale della 
Firn - si fronteggiano due linee. La 
prima punta a ribadire la necessità 
di un dialogo costruttivo con il sin

dacato. È questa, in fondo, l'impo
stazione tradizionale della Confa
pi. La seconda, sostenuta a quanto 
pare dal presidente dell'Union-
meccanica, Mario Jacober, vuole 
lo scontro. È questa - afferma Italia 
- che sta portando il negoziato 
contrattuale in un vicolo cieco. 
Purtroppo è una novità assoluta. 
Sembrano colpiti da un colpo di 
sole. Speriamo che prevalga il 
buon senso. Intanto, a settembre, 
proclameremo una sene di sciope-
n articolati. Nonostante le piccole 
dimensioni delle aziende interes
sate (tra i 50 e i 200 dipendenti) -
conclude - il tasso di sindacalizza-
zione è piuttosto elevato». 

Nella piattaforma per il rinnovo 
contrattuale i sindacati, in partico
lare, chiedono un incremento retn-
butivo analogo a quello ottenuto 
con le imprese aderenti alla Feder-
meccanica e all'Intersind: circa 
135 mila medie (alle quali aggiun
gere gli scatti di anzianità) per il 
prossimo biennio. 

Salomon Bros: «Più 
difficile finanziare 
il debito italiano» 
ROMA. La tendenza al rialzo dei 
tassi di lungo penodo finirà per ac
corciare la vita media del debito 
italiano, vista la propensione del 
Tesoro a ncorrere in misura cre
scente al finanziamento a breve, 
consentito essenzialmente dai Bot. 
Ciò però espone in maggior misura 
il costo del debito pubblico alle fre
quenti oscillazioni dei tassi a breve. 
L'allarme viene dalla Salomon Bro
thers. 

Agricoltura: cresce 
la «lira verde» 
Più aiuti all'Italia 

BRUXELLES. È cambiato il valore 
della «lira verde» nspetto all'Eoi 
utilizzata negli scambi di prodotti 
agricoli con effetti positivi sugli aiu
ti versati in Ecu dalla Comunità agli 
agricolton italiani. La «lira verde», si 
apprende da fonti della Commis
sione europea len a Bruxelles, è 
passata infatti da 2.324,07 a 
2.339,97 lire per un Ecu. 

Ambroveneto: 
in arrivo oro 
dall'ex Urss 
MILANO. Oro greggio proveniente 
dall'ex Unione Sovietica in amvo 
nei forzien del Banco Ambrovene
to. Entro la prima quindicina di set
tembre le aziende orafe italiane 
potranno disporre in Italia del pri
mo quantitativo del metallo prezio
so grazie all'accordo tra l'Ambro-
veneto e la Bank for foreign trade 
of Russia di Mosca. Il pnmo canco 
sarà di 400-500 chili e ogni anno 
ne arriveranno tra le 5 e le 6 tonnel
late. Il deposito sarà gestito in con
to vendita dalla banca italiana. 

Da Rolo e Bpm 
nasce la nuova 
Banca del Molise 
CAMPOBASSO. Partirà con il nuo
vo anno la Banca del Molise, l'isti
tuto nato dal matrimonio tra il Cre
dito Romagnolo e la Banca Popo
lare del Molise. Entro ottobre I as
semblea straordinana dei soci del
la Popolare sarà chiamata ad ap
provare la trasformazione 
dell'attuale società cooperativa in 
società per\azioni. Il Credito Roma
gnolo acquisterà il 35% del capitale 
che sarà portato a 148 miliardi, 
mentre le azioni passeranno dalle 
13.400 lire odierne a 18.700 lire. 
con una nvalutazione circa del 
40%. 

> 

Irrtecna: a Genova 
manifestazione 
del lavoratori 
GENOVA. Sono scesi in piazza i la
voratori di lritecna, a causa dell'in
vio di nuove lettere di cassa inte
grazione nei confronti di 58 dipen
denti, len all'apertura dei cancelli 
del «Matitone», sede della società, 
un centinaio di dipendenti ha ma
nifestato contro «la sorpresa» avuta 
al ntomo delle fene e indetto otto 
ore di sciopero. I colpiti sono gli 
stessi dipendenti già reintegrati nei 
mesi scorsi nel posto di lavoro da 
ordinanze del pretore e del tribu
nale di Genova. 
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FINANZA E IMPRESA 

• PIRELLI DEUTSCHLAND. La Pirelli 
Deutschland ha archiviato il primo se
mestre con un aumento dell utile ante 
imposte, salito a 3,4 milioni di marchi * 
dai 2,4 milioni dello stesso periodo del 
1993 il fatturato è cresciuto del 5°o a 
533 4 milioni 
• MANNESMANN. La Mannesmann 
ha sensibilmente ridotto le perdite nel 
pnmo semestre e prevede di terminare il 
1994 con un ntomo all'utile II gruppo 
industriale tedesco, attivo nella mecca
nica, nella produzione di tubi e nelle te
lecomunicazioni, ha accusato infatti un 
sensibile calo del passivo semestrale a 
27 milioni di marchi nspetto al rosso di 
467 milioni nel gennaio-giugno 1993 
grazie alle misure ai ristrutturazione e al 
rafforzamento delle attività ali estero II 
fatturato è aumentato del 10*o a 14 2 mi
liardi di marchi e gli ordini sono balzati 
del 19Ka 16 9 miliardi 
• RNCANTIERI. Il presidente della 
Fincantien (gruppo In), Corrado Anto
nini, e il presidente del cantiere Rio San
tiago, Ferdinando Pomilio, hanno sotto

scritto a Buenos Aires un accordo di col
laborazione in campo navale in base al 
quale si potrà procedere congiuntamen
te allo sviluppo di progetti ed attività di 
costruzioni e trasformazioni di navi ma
nufatti ed impianti per soddisfare la do
manda di armatori argentini e per I e-
spoliazione 
• WELLA. Primo semestre positivo per 
Wella, il gruppo tedesco specializzato 
nei prodotti per la cura dei capelli L'uti
le lordo è infatti aumentato del 14 4"u a 
75,5 milioni di marchi rispetto allo stesso 
periodo del 93 su un fattuato in rialzo 
del 12 5% a 1,49 miliardi di marchi 
• LUCCHINI. Sta per diventare final
mente operativo 1 investimento del «re 
dell'acciaio Luigi Lucchini in Polonia II 
primo ministro polacco Waldemar Paw-
lak lo ha assicurato intervenendo ieri al 
meeting per I amicizia tra i popoli di Ri-
mini Secondo il premier polacco infatti 
«i problemi patrimoniali e sindacali che 
hanno bloccato 1 operazione di ristruttu
razione delle acciaierie Huta Warsava 
sono stati ormai composti» 

Piazza Affari, seduta positiva: Mibtel + 2,25 
Riflettori accesi sulle Olivetti 
m MILANO Seduta positiva alla 
Borsa valon di Milano, dove la setti
mana si è aperta con un progresso 
dell 1,88 per cento dell indice Mib
tel Il Mib ha chiuso in crescita del 
2 25 per cento a 1 092 punti Gli 
scambi sono leggermente saliti a 
603,9 miliardi di controvalore, e 
qualche ordine di acquisto e arrivato 
anche dall estero Piazza Affari si è 
mossa in decisa controtendenza ri
spetto alle altre Borse europee, qua
si tutte in marcato ribasso Secondo 
gli operatori il recupero del listino 
dipende dal livello molto basso dei 
prezzi, in rapporto ai dati fonda
mentali dei bilanci che sono invece 
in diffuso miglioramento Le mmon 
tensioni ali interno della maggioran
za di Governo e l'avvicinarsi della 

manovra economica poi stanno 
creando attesa sul mercato, per la 
npresa dell attività politica Sotto i ri
flettori le Olivetti che dopo aver gua
dagnato oltre !'8 per cento la scorsa 
settimana, hanno messo a segno 
nella sola seduta odierna un rialzo 
del 4,55 per cento a 2 342 lire con 
una crescita del 5 75 segnata nel fi
nale Su! telematico sono passate di 
mano oltre 25 milioni di ordinane, 
contro la media dei 15 milioni delle 
ultime giornate Molto attivi sul titolo 
alcuni broker esten fatto che ha 
contrbuito ad alimentare voci sul 
possibile ingresso di un nuovo socio 
straniero nel gruppo di Ivrea In ten
sione anche gli altri valon della scu
deria De Benedetti le Olivetti di n-

sparmio non convertibili sono salite 
del 4 37 percento a quota 1 863 lire 
le Cir si sono apprezzate del 2 87 a 
2 404 Tra i titoli guida, le Rat hanno 
guadagnato 2 38 a 6 575 le Generali 
il 2 38 a 40 400 le Mediobanca il 
3 13 a 14 248 le Montedison il 2,92 a 
1410 Pssitive anche le Telecom a 
4 413 (più 3 13) le Ras (più 3 36) 
Le Credito italiano hanno chiuso in 
crescita dell 1,75 a 2 095 ma dopo 
essere state trattate in nbasso nella 
prima parte della giornata e nelle ul
time battute (meno 1 94 I ultimo 
prezzo) Le Comit sono invece rim
balzate del 3,18 a 3 735 In vistosa e 
pesante controtendenza le Nuovo 
Pignone in nbasso del 17 96 per 
cento a 5 300 lire 
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14 367 

'1178 

10751 

9107 

13 386 

15349 

12485 

14 350 

10 70-

11208 

9317 

30280 

13416 

12659 

13025 

16 523 

20 585 

14 630 

16894 

9826 

10003 

18 465 

24 85? 

12124 

10 759 

1-515 

22 621 

11796 

13913 

19334 

10103 

9990 

10.225 

9664 

, 7 ,45 

14 9,6 

,4 535 

I 2 i 4 8 

, 7 , 0 8 

,0007 

9523 

10197 

9964 

9990 

13822 

10223 

10037 

11669 

11739 

10438 

11132 

10,76 

, 6 , 2 8 

, 6 8 4 ! 

12 513 

10011 

8336 

12283 

18 756 

11748 

18490 

18076 

9259 

13494 

16137 

10996 

12412 

18097 

10498 

15 657 

22 834 

10056 

18423 

12382 

10 577 

9135 

16129 

9 758 

11981 

10442 

13910 

17 707 

14 58-

14190 

16426 

,1044 

,6158 

16324 

11015 

19 680 

11894 

12702 

5573 

8838 

4 743 

9236 

14 389 

11186 

10 756 

9130 

13 416 

15372 

12 568 

14 364 

•0710 

11208 

9311 

30312 

13418 

12933 

13023 

16626 

20610 

14 618 

16924 

9933 

10 004 

18414 

24 641 

12164 

10622 

11514 

22576 

11604 

13992 

19311 

10105 

9971 

10272 

9665 

,7142 

14010 

14 58, 

12722 

17124 

10 
9486 

10200 

10021 

10005 

13827 

10260 

10035 

11668 

11782 

10436 

11138 

10172 

16134 

16836 

12487 

10030 

6354 

12374 

16650 

11744 

18464 

'8063 

9260 

13 481 

16138 

11008 

12415 

18100 

10495 

15 592 

22800 

10055 

18408 

12378 

10 573 

9196 

,6,5, 
9 778 

,1999 
10469 
13 927 

V7 677 

14 632 

14 224 

16429 

11028 

16226 

3675 499 367, 665 

,459397 ,46842-

19594 2, NP 

ESTERI 
CAPITAL ITALIADLR (8, 

FONDITAUADLRIAI 

INTERFUNOOLRIBI 

INTSECURITIESECU(B) 

ITALFORTUNEALIT(A| 

ITALFORTUNEBOLRIAI 

ITALFORTUNECOLR(O) 

ITALFORTUNEOECU(O) 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITALF0RTUNEFDLRIB1 

ÉUR0RASF80N0ECUIA 

ROMITALBONDSECU10 

44 49 

85 79 

42 01 

3,14 

79674 

1213 

1121 

10 64 

10471 

8 93 

I 3004 

1 97 54 

ROMSHORTTERMECUIM) ,6387 

ROMUNIVERSALECUIBI 2 '91 

DMBPORTFOUODMKIO) ,9646 

DMSHOPTTERMDMKfO, 

GERMAN INDEX OMK(AI 

=RENCH INDEXFFR(A) 

FRENCHBONDSFFR.OI 

FRSHORTTERMFFRIO) 

29651 

51012 

1957 76 

49243 

96667 

EUROPASFEOUTYECUIB) 2596 

4371 

B510 

4173 

3124 

79674 

12,3 

1121 

10 84 

10471 

693 
3000 

07 20 

163 60 

27 70 

196 66 

298 70 

51134 

1964 93 

49264 

987 04 

2600 

MERCATO AZIONARIO 1 [ 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACOUENICOLAY 

AEOES 

AEDESRNC 

ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AU'OTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

Prezzo 

69900 

53,5 

25 ,6 

10400 

8600 

12747 

6500 

1142 

775 
855 

15692 

14696 

4239 

2566 

6562 

14581 

2641 

9377 

11750 

1725 

8100 

Var 
•075 

753 
094 
000 
000 
000 
000 
288 

•064 

000 
270 
238 
289 
134 
064 
365 
213 
045 

ooo 
628 
125 

B 
BAGRICMIL 

B FIDEURAM 

BLEGNANO 

8 MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

BSARDEGNARNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

9000 

15-4 

6898 

6487 

1818 

1323 

1890 

15800 

2894 

9513 

1555 

369500 

3690 

24100 

BENISTABILI SOSPOSOSPP 

BERTO LAMET 

BNA 
BNAPRIV 

BNAHNC 

BNLRNC 

BOERO 

80NFERRARESI 

80NSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGO RNC 

BUTON 

9273 

2801 ' 

1242 

6344 

12623 

6800 

17500 

20825 

4441 

510 
9035 

9500 

9650 

6403 

OOO 
•0 25 

0 70 

000 
330 
185 
222 
B,97 

112 
167 
000 

ooo 
•0 27 

!96 

— 
526 

1 VoV 
0-3 

KW 
096 

•636 

000 
2,59 

209 
000 
236 
556 
000 

ooo 

c 
CBO 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFf ARO RISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CAL'AGIRONF 

CALTAGIRONFRNC 

CAM'IN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MESONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

OR 
CIRRNC 

CMI 
COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COGEFARW97 

COGEFARW99 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

1090 

224 9 

1974 

2200 

9252 

4960 

1880 

2020 

2577 

2670 

2500 

5600 

3000 

7600 

40C3 

1950 

1950 

5650 

1679 

165 
108-

1120 

2404 

1297 

3600 

1368 

1094 

2134 

2021 

1324 

1272 

2726 

3735 

3800 

325000 

4216 

2300 

16536 

5865 

4551 

ooo 
1,35 

330 
000 
554 
174 
206 
000 
000 
199 
000 
173 
000 
000 
000 
258 
918 
000 
0,90 

313 
•0 37 

228 
287 
316 
000 
209 
130 
'89 
4,77 

525 
333 
373 
318 
080 
000 
303 
114 

Oli 
000 
179 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

154o5 

2995 

2095 

2054 

,100 

208 
•017 

1"5 
395 
000 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DEFERRARIRNC 

DCLFAVERO 

4191 

10166 

"5615 

SOSPOSOSPP 

5300 

2060 

SOSPOSOSPP 

•045 

135 
025 

-
000 
049 

— 
E 
EDISON 

EDITORIALE 

6662 

999 
ENICHEM AUGUSTA 3034 

ERICSSON 

ERIDAN 8EG-SAY 

ESPRESSO 

EURMCTLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

20377 

254000 

4550 

940 
3500 

2090 

120 
015 
0'3 
241 

-4 05 

•009 

29-

ooo 
097 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIOIS 

FIMPAR 

FIMPAR RNC 
l ' P r N À G f l o J , J ' I J ' 

FIN ACRO n 

FINANZA FUT • 

FINARTEASTE 

FINARTEORO 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINPEXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARA PRIV 

4700 

5173 

7350 

19*00 

1811 

1140 

7600 

65-5 

397" 

3880 

5253 

SOSPOSOSPP 

SOSPOSOSPP 

• '-> ' » t W 6 > > -

' 6650 

.5825 

1334 

1298 

520 
507, 

1368 

T66 
ieoo 

SOSPOSOSPP 

SOSPOSOSPP 

2300 

1900 

1094 

1190 

4637 

11635 

SOSPOSOSPP 

SOSPOSOSPP 

000 
015 
000 
000 
296 
4,20 

2,63 

238 
279 
278 
339 

— 
— 

343 
301 

1 071 

1,19 

031 
256 
244 
2 49 

250 
000 

-
— 

000 
000 
215 
000 
227 

396 

-
-

a 
GABETT, 

GAIO 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

G inn 

GILARDINI 

GIARDINI RNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2650 

683 
860 

2000 

1466 

1240 

40400 

22600 

1020 

4305 

2700 

3615 

2004 

SOSPOSOSPP 

2010 

185 
086 
443 
000 
252 
299 
238 

•4 96 

020 
661 
162 
140 
045 

— 
340 

, 
IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOPOL, 

IMI 
INA 
INDSECCO 

IND SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

26131 

6023 

3256 

1455 

9781 

2188 

SOSPOSOSPP 

SOSPOSOSPP 

SOSPOSOSPP 

26000 

2500 

6610 

631 
27500 

4520 

238 
162 
1-5 
139 
064 
3 31 

-
-
-

003 
288 
000 
260 
185 

ooo 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AUTOSTRADE MtR 

BASE H PRIV 

BOA AGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CARBOTRADEPRIV 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CR AGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

Chu j 

4725 

900 

114000 

11600 

4-»0 

810 

510 

1343 

430 

1045 

54 

36 

8240 

8000 

'260 

1000 

4000 

Var 

000 

000 

000 

2 52 

063 

000 

000 

000 

000 

000 

003 

000 

049 

000 

156 

000 

000 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

NAPOLETANA GAS 

NOVARA ICO 

POPCOMINOUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POPINTPA 

POPLECCO 

POPLOOI 

POPLUINOVArttSE 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIHRPRIV 

ZEROWATT 

,050 

,7,10 

3000 

3300 

,65*0 

52000 

10300 

96800 

10650 

17400 

113-0 

16850 

9150 

14280 

69500 

1400 

4500 

000 

262 

000 

ooo 
006 

297 

•0 58 

000 

eoo 
003 

026 

000 

055 

-014 

•017 

000 

000 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGE. 

ITALMOB 

ITALMOBR 

6222 

5,43 

,525 

40905 

21537 

165 
2 76 

000 
172 
253 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

-300 

11200 

1 1-

000 

L 
LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

L NIFICIO 

LIN1FICIORNC 

LLOYDADR 

LLOYDADRRNC 

7347 

3690 

5520 

3903 

1609 

1100 

13449 

10200 

158 
000 
353 
161 
056 
300 
163 
190 

M 
MAFFEI 

MAGNE-I 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

4400 

1547 

•478 

4233 

MANOELLI SOSPOSOSPP 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEOIOBANCA 

MERLONI 

MFRLONIRNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MOTEL 

MONDADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONFDISON 

MONTEDISONRIS 

MONTEOISONRNC 

MONTEFIBRE ' 

MONTEFIBRERNC 

650 
4900 

10121 

11500 

5595 

14248 

5271 

2605 

7455 

4014 

1417 

14175 

15,72 

10890 

1410 

1490 

1103 

1374 

905 

eoo 
2,31 

343 
000 

-
000 
000 
174 

ooo 
000 
313 
090 
019 
1,83 

321 
ooo 
071 
027 
000 
292 
493 
367 
3,15 

226 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIANC 

NUOVO PIGN 

4132 

1080 

1572 

5300 

152 
•009 

000 
17 96 

0 
OLCESE SOSPOSOSPP 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

2342 

2521 

1863 

— 
455 

•0 55 

4 37 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PIN NFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CORNC 

POL EDITORIALE 

POP8ERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

2086 

1600 

8759 

1970 

5025 

16688 

18600 

2659 

198-

4678 

2444 

•440 

19705 

8898 

5152 

POZZI GNOR! SOSPOSOSPP 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

2153 

1530 

1325 

13647 

327 
000 
164 
202 
000 
240 
000 
042 
102 
043 

•012 

•022 

0,56 

0,14 

•033 

-
198 

ooo 
000 
117 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

RECOPDATI RNC 

REJNA 

REJIARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTER 

690 
682,5 

24645 

14587 

3800 

4585 

7700 

3750 

9250 

41800 

3158 

9506 

4996 

4S95 

108 
235 
336 
4 37 

101 
015 
405 
108 
000 
000 
122 
190 

•048 

137 

I TERZO MERCATO t 
(Prezz inlormat vi) 

B NAZ COMUNICAZ 

BCAS PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CS RISP BOLOGNA 

OBIFILORD 

OB PIRELLI CV 

OBIF ILRISP5" . 

NORDITALIA 

O B C O S ' A C R E X W 

OBRINASC4 5% 

O B M U N I C E M 4 S % 

W B NAPOLI 

WBURGO 

W C B M P L A S ' 9 5 

WCBMPLAST99 

W COSTA CR RISP 

W FERFIN 

WFFRFINII 

W FOCHI 94.95 

WIFILRISP 

W ITALCEMENTI 

WOLIVET 94195 

WRINASCORO 

WRINASCRISP 

WSASIBORD 

1770 

3000 

133500 

22100/22200 

69169.50 

104 
69 

400 
72,25/73 

, 

1 

70 
96,9 

351 
/30<2SO 

14 
19/20 

570 
J10I650 

700/720 

106011200 

1130)1150 

I 518/566 

?5 
1740/1750 

' 750/760 

1520/1560 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

29115 

14910 

5697 

RODRIOUEZ SOSPOSOSPP 

•012 

-0 02 

000 

-
s 
S PAOLO TO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFrARNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 
SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 

9494 

19390 

13500 

5417 

5200 

3303 

7817 

9000 

19258 

10358 

3270 

1700 

3915 

2700 

6677 

430 
6367 

5237 

280 
855 

SCOTTI SOSPOSOSPP 

SERFI 

SERONO 

S240 

16750 

SIMINT SOSPOSOSPP 

SIMINTPRIV SOSPOSOSPP 

SIATI 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIA8PD 

SNIABPDRIS 

SMABPDRNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANDA 

STANCARNC 

STEFANEL 

STET 

STCTR 

12133 

1270 

3698 

970 
809 

2265 

2217 

1313 

1074 

4500 

2707 

3200 

2154 

5011 

36300 

H535 

5182 

5200 

4219 

103 
225 
4B5 
265 

ooo 
364 

-037 

000 

352 
348 
062 
303 

305 

116 

•015 

000 
227 

623 

000 
000 

-
016 

000 

— 
-

273 
683 
218 
322 
253 
221 
815 
155 
037 

1,12 

223 
127 
209 
095 
028 
163 
292 
3 07 

260 

T 
TECNOST 

TFKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TELECOM IT 

TELECOM IT R 

TERME ACOUI 

TERME ACOUI RNC 

TEXMANTOM 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

3840 

8036 

540 
9270 

52»0 

4413 

3767 

1650 

-25 
1200 

26653 

13215 

11319 

16826 

2675 

TRIPCOVICH SOSPOSOSPP 

TRIPCOVICHRNC SOSPOSOSPP 

161 
651 
000 

•099 

246 
323 
375 
000 
357 

000 
300 
240 
114 

208 
•019 

— 
— 

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

10474 

5738 

10342 

11372 

8422 

•0 51 

156 
112 
225 
4 95 

V 
VETRERIE ITAL 

PIANINI IND 

VIAN'NILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

5173 

1100 

3560 

75-5 

498000 

000 
000 
229 
191 

-406 

w 
WESTINGHOUSE 5310 9 85 

Z 

ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

6102 

9000 

5330 

•0 81 

000 
000 

I ORO E MONETE I 

Denaro/lettera 

ORO FINO IPERGR) 

ARGENTO (PER KG ) 

STERLINA V C 

STERLINANC |A 74| 

STERLINA N C I P 7 3 I 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI ISTGAUOI 

lODOLLAflllUBERTY) 

10DOLLARIINOIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

19160/19230 

262000/265000 

143000/153000 

144000/154000 

142000/152000 

6,0000/680000 

725000/810000 

630000/730000 

111000/121000 

112000/120000 

110000/120000 

110000/120000 

111000/121000 

660000/780000 

315000/400000 

400000/550000 

140000/160000 

270000/310000 

590000/660000 

360000/410000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCT ECU 30108/94 

CCT ECU 26110/94 

CCT ECU 22/11/94 

CCT ECU 24/01/95 

CC" ECU 27/03/95 

CCT ECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05/95 

CCT ECU 26/09/95 

CCTECU2B/10/95 

CCTECU22/0!/96 

CCT ECU 16/07/96 

CCT ECU 22/11/96 

CCTECU 23/03/97 

CCT ECU 26/06/97 

CCTECU 25/06/96 

CCTECU26/07/9B 

CCTECU26/09/9B 

CCTECU26/10/9B 

CCT INO 01/09/94 

CCT IND 01/10/94 

CCT INO 01/11/94 

CCINO01/01/95 

CCT IND 01/02/95 

CCT INO 01/93/95 

CCTINDOI/03/95 

CCT IND 01/04795 

CCT IND 01 05/95 

CCTIN001/05/95 

CCT IND 01/06795 

CCT IND 01/07/95 

CCT IND 01/07/95 

CCT IND 01/08/95 

CCT IND 01/09/95 

CCT INO 01/09/95 

CCT IND 01110(95 

CCT IND01/10/95 

CCT INO 01/11/95 

CCT INO 01/11/95 

CCT1ND01712/95 

CCTIND01/12/95 

CCTIND01/01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCTINO 01/02/96 

CCT IND 01/02/96 

CCT IND 01/03/96 

CCT IND 01 04/96 

CCT IND 01/05/96 

CCTINDO>/06/96 

CCT INO 01/07/96 

CCT IND 01/08/96 

CCT INO 01/09/98 

CCTINDO1/10/96 

CCTIND 01/11/96 

CCT IND 01/12/96 

CCT IND 01/01/97 

CCTIND01/02/97 

CCTIND16/02/97 

CCTIND01/03/9? 

CCT INO 01/04/97 

CCT INO 01/05/97 

CCTINO 01/06797 

CCTIND 01/07/97 

CCT IND 01/08/97 

CCT IND 01/09797 

CCT IND 01/03/98 

CCTIND01/04/9B 

CCTtND0!/05/98 

CCTIND01/06/9B 

CCT IND 01/07/98 

CCT IND 01/08/98 

CCT IND 01/09798 

CCT IND 01/10/98 

CCT IND 01/11/98 

CCTIND01/-2/9B 

CCT IND 01/01/99 

CCT INO 01/02/09 

CCT IND 01/03799 

CCT INO 01/04799 

Prezzo 

98-5 

9860 

99-0 

99 50 

10000 

9950 

10100 

10000 
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PREVIDENZA A RISCHIO. L'Inps: «Le indennità di invalidità diminuiscono da anni» 

«Giù le mani 
dalle pensioni» 
Chiesa schierata coi pensionati 
Scalfaro: «Sentite le opposizioni» 
Contro i tagli alle pensioni, anche quelle di invalidità, 
scendono in campo personalità della Chiesa cattolica: il 
cardinale Giuseppe Caprio, don Riboldi, vescovo di Acer-
ra, e don Angelo Sala della Curia milanese. E dall'Austria 
il Capo dello Stato invita alla cautela e a «colloquiare» con 
le opposizioni. E intanto l'Inps rende noto che le pensioni 
di invalidità sono in continuo calo: -7,6% dal 1992 al 1993 
e ancora 1.400 in meno nei primi sei mesi del 1994. 

PIERO DI SIENA 

m ROMA. «No, non lo possono fa
re, questo proprio non lo possono 
fare». A sbottare in questo modo • 
sull'annunzio ricorrente in questi 
giorni di tagli alle pensioni, non è 
ne un dirigente sindacale né un 
esponente dell'opposizione ma un 
principe della Chiesa. Il cardinale 
Giuseppe Caprio < già presidente 
della prefettura degli affari econo
mici della Santa Sede invita il go
verno a non intervenire col bisturi 
sul sistema previdenziale e a chie
dere consiglio alla Conferenza epi
scopale italiana. E quella del cardi
nale Caprio non è una voce isolata. 
Alla sua si unisce quella di don Ri
boldi, il vescovo di Acerra impe
gnato da anni in pnma linea nella 
lotta alla camorra e all'emargina
zione sociale, che spezza addirittu
ra una lancia a favore delle pensio
ni più discusse e che in molti an
che a sinistra ntengono frutto di 
clientele e irregolarità, vale a dire le 
pensioni di invalidità. Don Robol-
di, in sostanza, afferma che essen
do state usate le pensioni di invali
dità anche come una forma sosti- " 
tutiva di assistenza alla povertà, se 
esse fossero eliminate dovrebbero 
ws<>re sostituite da al tro, senza fa
re perciò un significativo nsparmio 

nella spesa pubblica. E a don Ri
boldi fa eco dall'altro capo del 
paese don Angelo Sala, responsa
bile della Pastorale del lavoro della 
Curia di Milano. Il prelato vicino al 
cardinale Martini afferma che «i di
ritti giustamenti acquisiti attraverso 
la fatica, il lavoro, la contribuzione 
non possono essre violati solo per 
esigenze superiori di tagli». "Ci de
ve essere -continua il prelato mila
nese - un fronte di resistenza per
chè non si varchino certe soglie del 
dintto popolare». 

Un autorevole monito alla mag
gioranza di governo di procedere 
con prudenza sulle questioni della 
previdenza ieri è venuto dall'Au
stria da parte del Capo dello Stato. 
«Occorre - ha detto Oscar Luigi 
Scalfaro-che ci sia prima una pre
sa di posizione di sintesi del gover
no d'accordo con la sua maggio
ranza e, nel toccare temi cosi deli
cati, anche qualche colloquio con 
le opposizioni», al fine di rendere 
•chiare e accessibili al cittadino» le 
misure che saranno prese. A spin
gere invece sull'acceleratore è il di
rettore generale della Confindu-
stria, Innocenzo Cipolletta, il quale 
afferma che «sulle pensioni non c'è 

neanche un giorno da perdere». Gli 
obiettivi della Confindustna sono 
le pensioni di anzianità, su cui nei 
giorni scorsi si sono soffermati an
che Mastella e Monorchio, l'età 
pensionabile e i rendimenti pen
sionistici. Da parte sua il coordina
tore del Ccd, Pierferdinando Casi
ni, ribadisce sulle pensioni sta ma
turando «una comune volontà tra 
Dini e Mastella». 

Continua inoltre la polemica sul
le pensioni di invalidità. L'Inps ha 
reso noto che quelle erogate dall'i-, 
stituto sono in calo. Nel primo se
mestre del '94 l'Inps ha erogato 
1.400 pensioni di invalidità in me
no nspetto all'anno preceden'e. 
Nel 1993 esse sono state il 7,6% in 
meno di quelle del 1992. Quindi a 
crescere, come era emerso nei 
giorni scorsi, sono solo quelle ero
gate dal ministero dell'interno. Nel 
complesso, perciò, tenendo conto 
che la maggior parte dei beneficia-
n sono attorno ai settanta anni, tut
ta la questione dal punto di vista 
dei nsparmi immediati rischia di 
sgonfiarsi da sé. E sulle pensioni di 
invalidità il ministro del Lavoro, 
Clemente Mastella, si consola del 
fatto che in base a dati fomiti dal-
l'Eunspes sono stati sfatati molti 
pregiudizi, e «il mito di un Sud fan
nullone, infingardo e dilapidatore 
di risorse». Questa soddisfazione 
Mastella la ricava dal fatto che la 
maggioranza delle pensioni di in
validità sarebbero concentrate al 
centro-nord. 

• Si dice convinto della necessità 
«di rivedere le pensioni di invalidi
tà» il ministro per la Famiglia, Anto
nio Guidi, che tuttavia si sofferma 
in particolare sulla opportunità di 
rivedere i criteri attraverso cui viene 
valutata l'invalidità. 

L'IMPORTO DEI TRATTAMENTI 
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L'Inps: pochissimi 
i trattamenti oltre 
i 3 milioni di lire 
Su 14.600.000 pensioni erogate 
dall'Ini» solo circa lOmlla ( lo 
0,07%) superano 13 milioni di lire 
mensili; la stragrande 
maggioranza degli ex lavoratori 
dipendenti e autonomi iscritti 
all'Istituto, cioè 11.688.000 
pensionati, hanno una pensione 
che non supera II milione. Sono 
dati molto eloquenti quelli che 
emergono dagli allegati al 
bilancio 1994 dell'Istituto: Il 
mondo del lavoro privato e 
autonomo ha trattamenti 
pensionistici molto modesti, non 
solo se confrontati ad altri 
settori, ma in valori assoluti. In 
fondo alla scala ci sono le 
pensioni sociali, 350 mila lire 
mensili, e al gradino successivo 
le pensioni di invalidità, di cui su 
3.900.000 trattamenti pagati 
dall'ente 2.724.000 non vanno 
oltre le 600 mila lire, 800.000 si 
collocano nella fascia tra 600 
mila e un milione, 384.000 in 
quella tra l e 2 milioni. 

Parla Francesco Più, vicesegretario dei pensionati della Cgil 

«No ai tagli, lotteremo senza tregua» 
• ROMA «Nessuno pensi che i pensionati si li
miteranno a fare una sola grande manifestazio
ne. Abbiamo già predisposto un calendario di 
mobilitazioni unitarie con Osi e Uil e terremo 
sulla corda, se necessario, il governo fino a di
cembre, cioè fino al termine della discussione 
sulla Finanziaria». A parlare è il vice segretario 
dello Spi-Cgil, Francesco Più, il quale è letteral
mente furibondo per la campagna che è stata 
iscenata dalle forze della maggioranza sul defi
cit delle pensioni. 

Ma questo deficit tuttavia esiste. 
La verità è che questa drammatizzazione è 
montata ad arte. Se sui contributi destinati alle 
pensioni non gravasse anche una parte delle 
spese per l'assistenza che dovrebbero pesare 
sullo Stato, la spesa pensionistica sarebbe so
stanzialmente sotto controllo... 

E allora perchè tutto questo clamore? 
Perchè non si ha il coraggio di intervenire con
tro l'evasione fiscale che è il vero, principale, 
problema dello squilibrio dei conti pubblici e 
si tenta di creare artificialmente un clima ten-. 
dente a convincere l'opinione pubblica che il 
«buco» del bilancio dello Stato sia costituito 
dalle pensioni. È una manovra politica poco 

pulita. 
Eppure tutte le forze della maggioranza sem
brano orientate a tagliare la spesa sodale. 

Ma guardiamo ai dati. Esclusa la sanità, la spe
sa sociale in Italia ù il 24,4*. del complesso del
la spesa pubblica, in Francia è il 28%, in Ger
mania il 26,6%, la media europea è il 26%. Allo
ra cosa significa allinearci ai livelli di spesa eu
ropea, come alcuni ministri vanno blaterando? 

Ma tu pensi veramente che diminuiranno le 
pensioni attuali? 

Guarda, nelle indicazioni concrete che vengo
no dai vari ministri c'è una grande confusione. 
C'è chi dice che bisogna intervenire sulle pen
sioni di invalidità. Ma questo non c'entra nulla 
con la spesa previdenziale. C'è poi chi dice di 
elevare il tetto per le pensioni di anzianità, chi 
spara sugli statali. Tuttoquesto però per il 1995 
porterà solo a nsparmi irrisori. E invece tutto il ' 
baccano sulle pensioni è nato perchè il mini
stro del Tesoro ha previsto per il prossimo an
no un taglio sulla spesa prevedenziale di 8-9 
mila miliardi... 

E allora? 
E allora vuol dire che, se vogliono veramente 

nsparmiare sulla previdenza una quota di ri
sorse cosi elevata, debbono fare cose intollera
bili, cioè colpire l'intera platea dei pensionati o 
elevare l'età pensionabile per chi è alle soglie 
della pensione. Sono due cose inaccettabili, e 
quindi è inapplicabile la previsione di taglio 
del ministro del Tesoro. Vale a dire che per la 
Finanziaria devono rivolgersi altrove e lasciar 
stare i pensionati. 

Questo vuol dire che nel sistema previdenzia
le italiano non ci sono problemi? 

No, al contrario, i problemi sono tanti ed è ne
cessaria una profonda riforma che consolidi 
sul medio-lungo periodo l'equibrio finanziano 
del sistema e ne unifichi le prestazioni anche 
per fronteggiare le conseguenze dei processi 
di flessibilizzazione del lavoro. Ma una cosa è 
lavorare in questa direzione e un'altra tagliare 
in un anno dalle pensioni 9 mila miliardi. • - •>>• 

Ma per la riforma non è insediata presso II mi
nistero del Lavoro una commissione a cui 
partecipano anche I sindacati? 

Ma come può lavorare un organismo che sulla 
testa ha la spada di Damocle dei tagli? 

DP.DiS. 

L'Ansa nel mondo che cambia. 

Notizie, 
immagini e disegni che informano. 
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ANSA 
L'obiettività, prima di tutto. 

CTE 
C E R T I F I C A T I D E L T E S O R O I N E U R O S C U D I 

• I CTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta della 
Comunità Economica Europea. 

• La durata dei CTE inizia il 26 luglio 1994 e termina il 26 luglio 1999. 

• Capitale e interessi sono espressi in ECU, ma vengono pagati in lire, in base al 
cambio lira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro data di scadenza. 
Per i CTE custoditi nei conti centralizzati della Banca d'Italia, capitale e interessi 
possono essere pagati anche in ECU. 

• Fruttano un interesse annuo lordo del 7,50%, pagato posticipatamente il 26 luglio 
di ogni anno di durata del prestito, al netto della ritenuta fiscale. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad altri 
operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 24 agosto. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno comunicati 
dagli organi di stampa. 

• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CTE e stato pari al 
7,32%. 

• I CTE fruttano interessi a partire dal 26 luglio; all'atto del pagamento 
(30 agosto) - effettuato in ECU o in lire al cambio del 25 agosto 1994 - dovranno 
essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli interessi maturati fino a 
quel momento. Alla fine di ogni anno il possessore del titolo incasserà comunque 
l'intera cedola. 

• Il taglio minimo è di cinquemila ECU. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 
provvigione. 

• Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 



resoti^ LANCIA 

i -Y10 
_ 10 MILIONI IN 
2 4 MESI A INTERESSI ZERO 

cppurt2.v00.QW 
di aupervalutftzkme dd Va. osalo 

Jtoa l'Unità - Martedì 23 agosto 1994 
Redazione: 
via del Due Macelli, 23/13 - 00187 Roma 
lei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996,290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

fOSQtlt§3» LANCIA 

Y10 
10 MILIONI IN 

2 4 MESI A INTERESSI ZERO 
cppvrt2.VW.0W 

di «ìipervalutaZHMK dd Vs. usalo 

Turista francese ucciso a Nemi. Si cerca un albanese 

L'assassino del bosco 
è stato identificato 
Arrestato l'amico che lo ha armato 
Le indagini sull'assassino del francese Sjlvain Corneille 
in una villetta a Nemi hanno registrato un salto di quali
tà. Ieri i carabinieri hanno arrestato un albanese, Ha-
xhiu Gazmend. Avrebbe fornito lui l'arma del delitto a 
un suo connazionale la cui descrizione corrisponde al
l'identikit dell'assassino e che ora i carabinieri stanno 
cercando. Il magistrato sta interrogando Gazmend in 
carcere a Velletri. : . ' 

LUANA BENINI 

Un arresto 

Prostitute 

• La pista sembra quella giusta. 
Dopo aver girato a vuoto per i bo- : 

schi intomo a Nemi alla ricerca "< 
dell'assassino di Sjtvaine Corneille, 
il francese ucciso da un colpo di 
pistola sparato a bruciapelo da un >• 
ladro la notte del 10 agosto, i cara- ' 
binieri di Frascati hanno voltato 
pagina e ricominciato tutto da ca
po. Si sono avventurati sulla pista 
dei furti di armi. E questa volta con 
successo. Era necessario conclu
dere qualcosa alla svelta perché la 
psicosi nelle campagne dei Castel- ; 
li, tormentate dai ladri, è ormai di- '•;' 
lagata. E si guarda con paura a 
quei boschi dove potrebbe na
scondersi l'assassino. >.•.-•• 

I carabinieri hanno arrestato un 
albanese, Haxhiu Gazmend, a Ar-
tena, Colleferro. Ha 29 anni, é in 
Italia da tre anni e due anni fa ha 
sposato una ragazza italiana dalla ! 
quale ha avuto un bambino. 11 ' 
maggiore dei carabinieri, Gaspài-l,;', 
ro.'ìodescrive'cómé^uhduro, una,,, 
vita, violenta, .lu^sl.^efinisce un,i , 
carpentiere ma in realtà è uno, 
sfruttatore di prostitute (a casa sua 
è stato trovato il passaporto di una 
ragazza avviata alla prostituzione) , 
e un ricettatore di armi. E proprio 
questa sua attività ha condotto ica- ,. 
rabinieri fino a lui. Gazmend non è 
l'omicida, ma sicuramente un ami
co o un conoscente dell'uomo che . 
ha ucciso, un suo connazionale ;. 
che ora i carabinieri stanno cer- -
cando. Gasparro si dichiara ottimi- ; 
sta: la pista è giusta e condurrà a 
destinazione. Ma vediamo cosa le- -
ga i due slavi. Il percorso dei cara
binieri è stato abbastanza sempli
ce: indagando.fra i furti .di armi 
compiuti negli ultimi mesi, alla ri
cerca dell'arma del delitto, una De
retta calibro 7.65, si è scoperto che 
a metà luglio era stato denunciato 
alla Stazione dei carabinieri di Ar- . 
tena il furto di due pistole e un fuci
le (una beretta calibro 6.35, una 
ceretta calibro 7.65, un fucile da ' 
caccia calibro 12). Ricettatore di 
queste armi è risultato Haxhiu Gaz- <; 
mend. A casa sua i carabinieri han
no trovato infatti la beretta 6.35 -
(quella rubata, con quel numero " 
di serie bene impresso vicino al •' 
calcio), un cospicuo numero di 
cartucce calibro 12 (oltre a una pi
stola giocattolo modificata e resa 

offensiva e due pugnali sotto il ma
terasso) . Semplici indizi? Qualco-
sadipiù. . • - • . - . . 

C'è infatti un episodio che va te
nuto presente e che spiega l'inte
resse dei carabinieri verso il fucile 
calibro 12: in una villetta vicina a 
quella dove è stato compiuto l'o
micidio del francese, poche setti
mane fa, a fine luglio, un ladro pe
netrò attraverso il recinto di ferro fi
no dentro il giardino, usando la 
stessa tecnica impiegata dall'as-, 
sassino del francese dieci giorni 
dopo, sciogliendo cioè le maglie 
della rete di ferro invece di tran
ciarle. Ai cani che lo aggredirono 
in quell'occasione il ladro dette su
bito il benservito uccidendone uno 
a colpi di fucile. Un fucile calibro 
12, come rivelò il bossolo rinvenu
to. • • • • • • • . - • • • • , . • • . • 

Tre fatti collegati dunque e riflet
tori addosso a Gazmend che tutta-
'vìà è,risultatoIh'rac&sesso' solo di
suria pistola e défttossoli del fucile; 
,Opy^xsono finitril'atoapistola,che' 
sarebbe quella del delitto, e il fuci
le? Proseguendo nelle indagini, at
traverso la testimonianza della 
gente di paese alla quale è stato 
sottoposto l'identikit dell'assassino 
fatto in base alle indicazioni della 
moglie della vittima, Josephine 
Francoise, è venuto fuori che l'al
banese si accompagnava da tem
po con un suo connazionale, dalla 
faccia uguale, ma proprio uguale a 
quella disegnata nell'identikit. E 
proprio questo «amico» o cono
scente potrebbe avere le due armi 
mancanti (il fucile e la pistola). E 
potrebbe averle usate, l'una contro 
il francese, l'altra contro il cane. 
Potrebbe avergliele prestate Gaz
mend, oppure potrebbe averle ac
quistate da un'altra persona alla 
quale Gazmend le avrebbe vendu
te. • • • • . • • • • ' . . . :-.•-• 

Le indagini proseguono. I cara- -
binieri stanno cercando l'«amico» 
sconosciuto. Intanto, in carcere a 
Velletri, il dr lasillo interroga Gaz
mend che, per ora si rifiuta di ri
spondere: «Non ne so nulla, non 
ho amici», si limita a rispondere. 
Fra l'altro Gazmend è imputato di 
omicidio: restò infatti coinvolto in 
una maxi rissa ad Orvieto nella 
quale fu ucciso un suo connazio
nale. 

S.M. Maggiore 
Gt! Incontri avvenivano sulle scale 
di Santa Maria Maggiore, poli 
clienti venivano dirottati a via del < 
Capocci dove la signora Coletta 
Merinda, 63 anni, aspettava conti 
mazzo di chiavi eia scorta di 
preservativi. Ad ogni ragazza con 
cliente la signora forniva la chiave 
dlunastanzaeunpreservativo.il 
tutto per la modica cifra di 30mlla 
llre.Dopo una serie di 
appostamenti I carabinieri della 
zona Centro hanno scoperto II 
traffico. La notte fra sabato e 

' domenica verso le 3 hanno 
' arrestato Coletta per 
favoreggiamento e sfruttamento e 
hanno denunciato Lucia De Pirro di 
75 anni, entrambe vecchie glorie 
della prostituzione a Roma. Le 
donne, proprietarie di vari 
appartamenti In via del Capocci, 
avevano pensato bene di metterli a 
disposizione del giro di prostitute 
slave, albanesi, e di altre 
nazionalità che battono le zone di 
Termini e Santa Maria Maggiore. 
Una attività metto redditizia. Le " 
ragazze fermate, 16 albanesi e 8 " 
nordafricane*biaslllanedletà <• 
compresa fra 119 e 126 anni, sono 
state rispedite In patria con foglio 
di via obbligatorio. Nella retata 
sono Incappati anche alcuni 
protettori, albanesi. Tre degli ' 
appartamenti sono stati 
sequestrati. Valore complessivo: 1 
mlllardo.il fenomeno della 
prostituzione dall'Est è cresciuto a 
dismisura. Spesso le ragazze 
albanesi e Jugoslave attratte 
nell'orbita dell'organizzazione non 
riescono più ad uscirne. Caso 
emblematico quello della ragazza 
albanese di 17 anni che un anno fa 
è stata convinta da tre : 

connazionali a venire In Italia con II 
miraggio di un lavoro redditizio per 
poter aiutare I suoi familiari. Ma 
una volta arrivata è stata picchiata, 
costretta a prostituirsi e poi ad 
abortire, lo scorso giugno. La sua 
storia evenuta alla luce quando la 
polizia l'ha trovata In una pensione 
di via Massimo D'Azeglio, vicino a 
Termini, Insieme ad uno del suol 
protettori, Gerlm Hallml (l'altro è 
Alfred Xhaferrl). Ai poliziotti la . 
minorenne ha mostrato un - , 
passaporto falso da cui risultava 
che aveva 21 anni, età non 
corrispondente alla data di nascita 
Indicata. Una fortuna: ora si trova 
al sicuro In un Centro per • • • • 
l'assistenza dei minorenni. 

Autobus d'estate troppo ienti e lunghe attese alle fermate Angelo Franceschi/Nuova Cronaca 

Sfratto non eseguibile per invalidità dell'occupante. 500 casi 

Compra una casa all'inquilino 
per riavere il proprio alloggio 
m La proprietà, se si tratta di 
un'abitazione nel centro storico, 
non è da tempo un diritto certo. Lo 
è solo formalmente, sulla carta e , 
anche dal punto di vista del valore 
della casa, è un diritto svalutato. Lo ' 
rivela l'ennesimo sfratto esecutivo 
ottenuto per necessità ma non ese
guibile perché l'inquilino, iscritto 
all'albo degli invalidi civili ma in 
grado di salire quotidianamente a 
piedi i sei piani di scale di un ap
partamentino di borgo Pio, non in
tende lasciare quelle tre camere 
dove vive da decenni e dove paga 
un equo canone di 78mila lire al 
mese che sino a un anno fa erano 
45mila. Del resto, trattatandosi di 
invalido, la forza pubblica non può 
intervenire. • - • • ; < • . . 

La vicenda, segnalata dall'avvo
cato Roberto Canestrelli che tenta 
di difendere i diritti del proprieta
rio, ha diversi, paradossali risvolti: • 
lo sfratto per necessità è datato 
1983, e in questi 11 anni il padrone 
di casa le ha tentate tutte per rien
trare in possesso del suo, anche of
frendo di pagare lui l'affitto dell'in
quilino, ma in un'altra casa. Offerta 
rifiutata sino a che, dopo l'este-

• Uly iJfìJ"1 

nuante traccheggiamento, proprie
tario e inquilino firmano in Com
missariato un accordo col quale il 
primo acquisterà un altro apparta- . 
mento di gradimento del secondo 
dandogliela in affitto a equo cano
ne. Questo il patto ' privato per 
comporre «amichevolmente» una ",'. 
vicenda sulla quale il Comune 
avrebbe dovuto - e in altri paesi -' 
potuto - intervenire d'ufficio: ma •'.'. 
l'inquilino non ha fatto domanda > 
per ottenere, sotto sfratto, una abi
tazione popolare.. . '.--,-

Quindi tutto fermo, istituzioni la- J 
tifanti e diritti soltanto teorici. Que- ' 
gli ottanta metri quadri a due passi ; 
dal Vaticano con vista sulla Gran 
palla comprati nel 1982 sono or
mai fuori mercato. Al proprietario, 
alla faccia delle regole che sanci
scono i diritti del padronato, valgo- ; 
no la metà o meno del corrente va- ••• 
lore immobiliare del centro storico ..; 
della capitale. Una questione non 
piccola in uno stato e una cita che i 
ancora si chiamano «di diritto». E a ,'• 
Roma gli sfratti esecutivi per neces- ,• 
sita sono oltre 500 mentre, dal can- . 
to suo, il Comune lamenta oltre 
1500 abitazioni di sua proprietà 

abusivamente occupate e non li-
berabili: «Se l'amministrazione civi
ca risolvesse soltanto un terzo di 
questi conflitti», dice l'avvocato Ca
nestrelli, «ecco che gli sfratti per ne
cessità avrebbero, e subito, una ri
sposta». Cosi non è tuttavia e men
tre questi numeri - dati molto infe
riori alla realtà (la maggior parte 
dei proprietari, piccoli o grandi, 
cercano accordi amichevoli pro
prio per evitare le lungaggini di 
questi abusi legali) - crescono, il 
problema casa resta tale. •;••••> , . -. 

Polemica trasporti 

«Bus d'estate 
dimezzati» 

= L?Atac nega 
m Autobus, merce rara nei mesi 
estivi. Emergenze inquinamento 
ed ozono, che hanno continuato a 
perseguitare la città anche in luglio 
e agosto, non hanno convinto l'A-
tac a lasciare il servizio in piena ef
ficienza. In testa alla classifica delle 
città dove il servizio di trasporto 
pubblico locale (dal 15 luglio al 31 
agosto) si concede più «ferie» ci 
sono Roma e Monza, meno del 
50% delle corse. Per far fronte alla 
consueta emergenza estate dei tra
sporti pubblici, la Federtrasporti 
(federazione nazionale • trasporti 
pubblici locali), ha aderito all'ini
ziativa indetta della Presidenza del 
Consiglio che ha messo sotto os
servazione le aziende di trasporto 
pubblico delle città italiane per as
sicurare «un adeguato servizio so
prattutto a favore di persone in 
condizioni di maggior svantaggio 
durante il periodo estivo». 

L'Atac però ribatte. *Non è asso
lutamente vero che il servizio dei 
trasporti pubblici a Roma ha subito • 
un taglio estivo del 50%». «Rispetto 
all'anno scorso - hanno detto -
abbiamo aumentato, anche se di 
poco, il numero delle vetture in 
servizio nel periodo estivo. In que
sti giorni di agosto, quando regi
striamo una diminuzione del 50-
60% di utenti, sono in servizio quo
tidianamente sulle strade della ca
pitale almeno 1.500-1.600 bus, pari 
ad una riduzione globale del servi-
ziodel25%». • 
• L' Atac inizia la «riduzione pro

grammata» del servizio estivo dopo 
il 10 di luglio con un meno 17-18% 
di vetture. Nella parte centrale del 
mese di agosto si registra la ridu
zione massima, che quest'anno è ' 
stata del 27%, due punti percentua
li-in meno rispetto r.al,Ji993. "Nei 
prossimi giorni si avTa'UaTariveisio-

„r|e di tejjdenza cop^^upiento del
le vetture in circòfaziohè. Mentre 
con l'apertura delle scuole, il 19 
settembre, il servizio sarà di nuovo 
al 100%. In ogni caso in questi gior
ni non abbiano ricevuto segnala
zioni di disservizi ria parte dei citta
dini e abbiamo attivato una serie di 
controlli particolari della situazio
ne proprio per evitare disagi a chi è 
rimasto in città». La riduzione pro
grammata delle corse, fanno sape
re dall' Atac, riguarda soltanto le li
nee ad «alta frequenza, come il 64, 
che normalmente parte ogni 3-4 
minuti e che in questi giorni passa 
alle fermate ogni 6 minuti». ;• 

Sordi a Nestore: « Vieniy andiamo in pensione » 
m «Boni, boni. State' boni»: Alber
to Sordi si fa largo tra la gente ve-
nuta a vedere lui più che il suo ulti-
mo film, quella sorta di «testamen
to ideologico» che l'autore di 187 
lungometraggi, il vero «romano de 
Roma» ha voluto lasciare ai suoi 
concittadini. Si fa largo tra chi lo 
vuole vedere da vicino, sfiorare 
chiedendo timidamente l'autogra
fo. Ma l'Alberto nazionale è in gran ; 
(orma e appena apre bocca sono * 
sorrisi, applausi, complimenti • e 
persino riconoscenza per l'iniziati
va che, dopo la proiezione di «Ne
store, l'ultima corsa», darà corpo e '. 
vita a un pensionato per cavalli, al- . 
l'ospizio equino, ricovero dei vec
chi ronzini di piazza da strappare 
almattatoio. • ' • ' ' ' 

SI, perché Nestore, con in cas
setta il Sordi nell'«età dei nonni» e 
al fianco un impetinente ma prati
co nipotino, è un grigio che è stato 
campione di trotto prima di porta
re la carrozzella numero 7, di gira
re tra gli antichi ruderi di Roma tra
scinandosi cocchiere e passeggeri. 

Serata «equina» al cinema all'aperto della rassegna di. 
Massenzio: con «Nestore, l'ultima corsa», c'era il regista e 
protagonista umano del film, Alberto Sordi e c'era tutto 
lo staff/sindaco compreso, dell'Ufficio diritti degli ani
mali, quello che ha già dato corpo all'idea dell'attore ro
mano. Aprire un pensionato per i cavalli delle carrozzel
le è cosa praticamente fatta. C'è il terreno, a Castel di 
Guido e c'è la volontà. E ora basterà trovare i soldi. 

QIULIANO 

Ma Nestore, spremuto da anni di 
servizio in pista e sui sampietrini, 
non ce la fa più e il suo destino è 
ormai segnato: il macello. «Ma co
me», si chiede il regista e attore, 
«una vita per servire gli uomini, la 
vita accanto e per quelli che ritene
va degli amici, e ora soltanto carne 
da svendere?». Si interroga Sordi e 
ha già la risposta, la casa di riposo 
equina che il Comune si appresta 
ad inaugurare a Castel di Guido, 
nella locale azienda agricola che 
ha raccolto e rilanciato l'idea non 
senza passare dall'ufficio Diritti de-

CESARATTO 

gli animali voluto dalla gestione 
Rutelli e diretto da Monica Cirinnà. 

E va oltre la domanda di Sordi, 
riflette su se stesso e sull'incom
bente vivere di ricordi, passare in 
serenità gli ultimi lustri dell'esistei 
s-a: «Ho fatto e recitato tutto, il fi
glio, il vitellone, l'americano, il ma
rito, il padre e l'amante. Ora faccio 
il saggio con i capelli bianchi, e 
chiedo per lui quello che tutti ci 
aspettiamo dalla vecchiaia. Con 
Nestore poi ho imparato ad amare 
gli animali più di quanto non aves
si mai fatto. Spesso l'ho persino so-

Alberto Sordi 

gnato, e quando Angello Falletta 
mi ha parlato del pensionato per 
cavalli che già esiste in Emilia-Ro
magna, ne ho parlato subito con 

• Rutelli ed eccoci qua, con le prime 
risposte». ••• 

Sordi, Rutelli e l'entusiasmo di 
Monica Cirinnà: ecco la formula 
abbracciata dal Comune per af
frontare, insieme ai mille problemi 
degli animali a Roma - 300rnila 
gatti, 50mila cani, i problemi legati 
agli zoo cittadini, all'educazione e 
al rapporto tra l'uomo e gli altri es
seri viventi - la questione della di

gnità di queste bestie sfruttate sino 
allo stremo delle loro forze. «Devo
no poter invecchiare con tranquilli
tà come noi», ribadisce Sordi rag
giungendo con difficoltà il posto ' 
dal quale rivedrà il suo Nestore. 

• «Con gli anni si ama di più la natu-
• ra, e si capiscono di più certi pro

blemi», spiega ancora l'attore men
tre annuncia che «Roma è la città 
più bella del mondo», ricevendo in . 
cambio un'ovazione dalla platea 
richiamata al Celio dalla sua pre
senza. 

«E si ha bisogno di commuoversi 
' per qualche cosa, di mostrare gli 
• affetti», dice ancora Alberto Sordi 
. firmando l'ultimo foglietto allunga- ' 
togli da una mano appassionata. 
Altri applausi per lui mentre la sala 
aperta si spegne e sullo schermo 

• compiono i titoli di «Nestore» e le 
immagini dell'«ultima corsa» del 
cavallo grigio che non sa ancora se 
passerà i suoi ultimi giorni pasco
lando nel futuro pensionato comu
nale o se finirà appeso e in quarti 
al mattatoio. 

sue ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A.I.C. apre un ufficio informazioni In via Machiavelli. 50 • Tel. 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio . 
- I finanziamenti v . : • 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini. 3 - Roma - Tel. 4070321 

Oh y castello. 
Roma. Castel Sant'Angelo 
2 / 2 5 Settembre 1994 
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! Torvalanlca 
rissa 
per una donna 

' Un giovane In 
prognosi riservata per 
trauma cranico ed un 

- altro accoltellato 
sotto II polmone. È II 
risultatoci una 
violenta rissa • 
avvenuta nella notte 
Ira domenica e lunedi 
sul lungomare di 
Totvajanlca. Tutto è 
Iniziato per futili 
motivi: parole pesanti, 
apprezzamenti nel 

' confronti di una .. 
ragazza. Poi 
un'accesa < 
discussione, l a . 
situazione si era : 
riscaldata al punto di 
attirare l'attenzione di 
una pattuglia di 
carabinieri. I militari 
sono Intervenuti a -
sedare gli animi del 
due gruppetti di 
ragazzi. Tutto • 
sembrava essere 
rientrato. Ma gli amici 
della giovane non si 
sono dati per vinti. E a 
Pomezla hanno : 
ritrovato II gruppetto 
«rivale-. Questa volta, 
la rissa. Dalle mani si 
èpolpassatial ••••-
coltello.Emanuele .. 
Iannllll,25annl, 
ferito^ sotto'll.'1 '" 
polmone^ mentre* 
Roberto lamini, 24 
anni, è caduto a terra. 
I due fratelli, di -
Pomezla, sono stati 
soccorsi «sul posto 
sono di nuovo accorsi 
I carabinieri. 
Emanuele ne avrà per 
20 giorni. Più gravi le 
condizioni di Roberto 
larmllll, ricoverato al 
policlinico Umberto I 
m prognosi riservata 
per trauma cranico e 
ferltead un braccio. 

•• •; •,:;.-:•:• OAP. 

delle peggiori». All'ombra della tor
re di osservazione, che con la sua 
trentina di metri svetta abbondan
temente sulle cime di pini e lecci, 
quindici uomini aspettano che 
scatti l'ennesima emergenza-fuo
co. - •'• • ••:•':, . • • •-."•;.. 

Sono passate le 2 del pomerig
gio, e la squadra antincendio del 
servizio giardini di Castelfusano ha 
preso da poco servizio. Cinque 
squadre, quindici uomini a squa
dra, quattro autobotti pronte, un 
turno ogni cinque giorni, ogni tur-

CASTELFUSANO. Un giorno con il servizio antincendi. «Fuoco contro le prostitute nigeriane» 

Cineporto 
Escondido 

con Salvatores 
Massenzio. Per «Il cinema è ...la bandiera di 
una generazione» alle 21 «Kalifornia» di Domi-
nic Sena; seguirà «Una vita al massimo» di To
ny Scott e «Cuore selvaggio» di David Lynch. 
Sullo schermo piccolo per «Visioni proibite», 
alle 21, «Legge 627» di Bertrand Tavernieri se
guirà «Voci lontane...sempre presenti» di Te-
rence Davies. Alle 24, sul palco, musica classi
ca con (Mei (flauto), Verzulli (flauto) e Lo
pez (violoncello). Al Parco del Celio, via di 
San Gregorio, biglietto lire 1 Ornila. 

Famotardl al Tevere Jazz. Alle 21.30 Riccar
do Mei Quartet. E fino alle 3 ristorante, pub, ca
sinò, musica d'ascolto e sorprese nella notte. 
Giardino di via Liberta 13, ingresso gratuito. 

Notti romane. Per la rassegna «Cinema sotto 
le stelle» alle 22 «Puerto Escondido» di Gabriele 
Salvatores. Al Parco del Turismo, viale Romolo 
Murri, ingresso lire 5mila. • 

Cineporto. Dalle 20.30 «Caraibi e dintorni» 
con la big band «Sueno latino», 21 elementi 
che proporranno il meglio del loro repertorio 
di musica salsa affiancata da grandi coreogra
fie. Dopo il concerto sarà proiettata un'edizio
ne restaurata di «West side story» di Robert Wi-
se e Jerome Robbins. 

Per il cinema alle 21.30 «Il vagabondo della 
foresta» di Norman Foster e «I lancieri del Da
kota» di Joseph Kane (ore 0.30). In via Antoni- • 
no da San Giuliano, tei. 3230041. Ingresso lire 
lOmila. 

Cinema di raccordo. Alle 21 «Per amore so
lo per amore» di Giovanni Veronesi; seguirà 
«Padre e figlio» di Pasquale Pozzessere. In via 
Duilio Cambellotti, 11 - Tor Bella MOnaca, in
gresso gratuito. 

Arena Esedra. Alle 21 «Quel che resta del 
giorno» di James Ivory; alle 23.20 «Matinée» di 
Joe Dante. In via del viminale 9, tei. 4743263; 
biglietto lire 8mila - 6mila 

Mille e una nota. Alle 21 Concerto di Fran
cesca Girardi, violino, e di Giovanni Passalia. 
pianoforte. In programma musiche di Mozart, 
Brahms, Saint-Saens. Al Chiostro del Braman
te, via Arco della Pace 5, te. 7807695. 

Invito alla lettura. Alle 18.30 «Tè in musica» 
con la pianista Nicoletta Cimpanelli: alle 21.30, 
mùsica'cìassica con,Luca Biasio (violino) è 
AineseMusló (pianoforte) ; Alle 22.30 ballo in 
piazza'con la Lu.Si Orchestra^iardini di Cà-' 
stel sant'Angelo, ingresso gratuito. 

Il Tempietto. Alle 21, il violinista Alessandro 
D'Andrea e la pianista Angela Pardo esegui
ranno musiche di Beethoven, Bach e Brahms. . 
In via del Teatro Marcello, 44 - tei. 4814800. Bi
glietto lire 20mila. 

Latlnoamerlca. Sul palco si esibirà il grup
po brasiliano «Banda do Pelò». Eur, piazzale 
Nervi. Ingresso lire 1 Ornila. • 

Magic Hllton. Nel corso della serata verrà 
presentato il film «Degenerazione». Poi come 
ogni notte ballo a bordo di piscina con la mu
sica della Solul time band. A fine serata Bren-
daPetrorius. -

Genzano cinema. Alle 22 ara proiettato in 
piazza «Alla ricerca della valle incantata», di 
S.Spilberg. 

In pineta a caccia di piromani 
Una giornata antincendio nel parco di Castelfusano, ad 
Ostia. Dal primo giugno al 30 settembre, armati di bino
colo, radio e telefono - ma senza maschere o tute - gli 
uomini del servizio giardini tengono sotto osservazione 
oltre mille ettari di pineta, pronti a intervenire con le lo
ro autobotti. Incendiari xenofobi: dopo gli accampa
menti degli immigrati polacchi, quest'anno nel mirino 
dei piromani sembrano esserci le prostitute nigeriane. 

; «È una brutta estaterma-non no dalle 14 alle 21. Dal primo giu
gno al 30 settembre - ma il servizio 
quest'anno ha preso avvio anche 
prima, pervia delle particolari con
dizioni climatiche - questa è la 
task force che deve proteggere dal 
fuoco il più grande parco urbano 
del Comune di Roma, coi suoi 
1.050ettari. 

Durante la mattina non è che gli 
incendi non scoppino, anzi. Ma sul 

• campo ci sono una ventina di ope
rai, quelli quotidianamente asse
gnati al parco (ognuno di loro, a 
conti fatti, deve badare da solo a 
più di cinquanta ettari di macchia 

mediterranea). Dalle 7, a rumo, si 
presidia la vecchia torre, nata col 
parco agli inizi degli anni Trenta. 
Armati di binocolo, radio e telefo
no gli uomini del servizio giardini 
della X1I1 Circoscrizione tengono 
sotto osservazione un mare di al
beri, alla ricerca del più piccolo in
dizio di fuoco. Non importa se l'in
cendio è dentro i confini del parco 
o fuori, in uno dei tanti spazi verdi 
cittadini nella fascia cjje,va,daUun-. 
gop\are ^^cjlia^qwmàò;^e;auto-
bòtti'dei pompièri non son'o'ciispo-
nibili, oppure quando l'area è trop
po impervia da raggiungere, a in
tervenire sono obbligatoriamente i 
camion dell'assessorato, anche se 
gli operai sono sprovvisti di ma
schere e tute adatte, . 

L'estate del '94 brucia anche sul 
litorale, complice questo strano 
caldo africano. «Ma qui gli incendi 
sono in grandissima parte dolosi -
spiega Agostino Giordani, respon
sabile del servizio di Castelfusano -
tranne forse quelli che scoppiano 
lungo la Cristoforo Colombo, cau
sati dal classico mozzicone di siga

retta. Ma in quel caso non c'è un 
grande pericolo». Perché quelli che 
soprattutto in agosto hanno distrut
to quasi una quarantina di ettari 
del parco sono «fuochi intelligenti», 
appiccati intenzionalmente. 

«L'anno scorso nel mirino c'era
no gli accampamenti degli immi
grati polacchi, e in giro vedevamo 
sempre una misteriosa Uno bian
ca. Quest'anno, invece, gli incen-

^djari ce /hanno con.Iehprostitute 
^Jgénane. Ma nonsiamónsai riu- . 
"sciti a vedere nessuno anche se, in. 

caso di grandi incendi, è come se i 
. piromani giocassero con noi. È 

successo il 7 agosto. Prima ci han
no chiamato i vigili urbani, per un 
fuoco nella zona di Bella Signora, 
sul canale dei pescatori, poi abbia
mo corso per tutto il pomeriggio 

. lungo una catena di focolai». Ep
pure qualche traccia c'è: pare che 
sia stata proprio una prostituta di 
colore a fornire ai carabinieri il nu
mero di targa di un camionista che 
s'è fermato ad appiccare il fuoco 
sul lungomare, ai confini con la ri-

, serva presidenziale di Castel Por-

ziano. «Qui non esistono sistemi di 
prevenzione - dice ancora Giorda
ni - anni fa fu studiato un progetto 
per installare speciali sensori in pi
neta, poi la cosa fini 11, probabil
mente mancavano i soldi. Noi cer
chiamo di tenere regolarmente pu
lito il sottobosco, almeno nei pressi 
delle strade, ma l'area che dobbia
mo sorvegliare è troppo grande, e 
gli incendi peggiori •• scoppiano 

. sernpre.nellezone più,interne,|do-

. ve-solo noi riusciamo 'ad arrivare 
,.percheJe nostre autobottisonoa 
trazione integrale. E poi, dobbia
mo combattere non solo con il fuo
co, ma soprattutto con l'immondi
zia abbandonata dai visitatori al 
parco. Davvero non so cosa sia 
peggio». ;..•.•• 

Mancano pochi minuti alle 16, e 
il telefono squilla. Alla Forestale è 
rimbalzato un avviso per un incen
dio a Ostia, in via dei Promontori. I 
vigili non possono andarci, tocca 
ancora una volta al servizio giardi
ni. «Ma mi raccomando -chiede il 
caposervizio - fate uscire solo una 
"botticella", non si sa mai». 

L'architetto e paesaggista Franco Panzini racconta l'evoluzione di un mito 

Ostia arp Trenta, nasce la villeggiatura 
Da «cura » per borghesi a rito popolare 

NADIA TARANTINI 

• i «Tutte le grandi famiglie roma
ne avevano la villa suburbana, -
prendi i Dona Panphili, dove ades
so c'è il parco avevano la casa del
le vacanze, la seconda casa. La pri
ma era il palazzo di piazza Navo- •' 
na. Anche il papa, a modo suo,', 
aveva la sua abitazione per villeg- -
giare, non solo Castel Gandolfo. 
un'abitudine che mantiene anco
ra, ma anche il Colle del Quirinale, 
dove andava a rinfrescarsi prima 
che fosse occupato dai piemonte
si, dopo l'unità d'Italia.» Lo studio 
di Franco Panzini, architetto e pae
saggista, esperto ? di.; giardini e 
amante di tutte le cose belle della 
vita - dalla lirica alla natura, pas- ' 
sando per il buon cibo e il buon vi-. 
no e non escludendo la sua bella 
moglie - è un salone lungo lungo in 
una villetta miracolata a Città Giar
dino, uno dei pochi quartieri su- ; 

burbani di Roma che hanno resisti- • 
to all'espansione rimanendo fedeli . 
a se stessi. Di fronte al villino cartel
li tra l'invitante e il minaccioso se-
gnano il' limite di una forra, dove ' 
sorgerà il parco dell'Acqua Sacra -
se le storie del condono non impe-
diranno alla giunta Rutelli di porta
re avanti i propri propositi, com
presa la variante di salvaguardia. 
Per quel parco, Franco Panzini si è '•'" 
speso con la misura che lo distin

gue - ma con molta caparbietà, in
sieme agli ambientalisti e ai comi-

• tati di zona. In uno scomparto del
la libreria spartana, in metallo con i 
buchi come il meccano, libri e vi-

; deo cassette ricordano un lavoro 
che Panzini ha fatto anni fa, esplo
rando miti e riti della villeggiatura. 

Quando nasce la villeggiatura? 
E' sempre • esistita, per alcune 
grandi famiglie. Negli ultimi de
cenni dell'Ottocento, inizio secolo 
nasce la villeggiatura borghese, i 

. borghesi iniziano a frequentare 
nei mesi estivi località balneari se
lezionate, Viareggio, Forte de' 
Marmi, poi a livello di massa l'idea 
concreta di villeggiatura comincia 
negli anni Trenta. , . . • 

E a Roma? - , 
S'inventa negli anni Venti il quar
tiere balneare della città, ed è 
Ostia, viene fatta la ferrovia e co
mincia il pendolarismo quotidia
no. Ostia è rivolta a creare una zo
na di turismo abbastanza elevato, 
non popolare come oggi. C'è, ne
gli anni Trenta, questa piattafor-

; ma gigantesca su cui è posato lo 
stabilimento, che si vede nelle 
vecchie foto, dalla quale si può 
capire lo stile del luogo. Intorno, 
edilizia borghese - anche se poi il 
fascismo cercherà di accentuarne 
il carattere popolare, in sintonia 

- con l'intento di espandere la città 

verso il mare. 
Qual era II luogo di villeggiatura 
più famoso durante II fascismo? . 

Riccione e la costa adriatica, per
ché ci andava il Duce. D'altronde, 
sin dai secoli passati le località di
ventavano famose perché ci an
davano i capi di Stato, prima an
cora le famiglie regnanti: i re di 
Francia a Biarritz, Francesco Giu
seppe nel Tirolo. ' • " • . - ' . 

Come viveva la gente comune la 
villeggiatura? 

In modo completamente diverso . 
da oggi. I bambini, i ragazzi anda
vano in colonia e facevano delle 
vacanze lunghe, agli adulti tocca
vano vacanze brevi, uno due gior
ni. Era più che altro, durante il fa
scismo, il concetto di dopolavoro, 

; c'è stato anche un film, mi pare si 
chiamasse Treni popolari, che 
raccontava l'esperienza dei treni 
che portavano i lavoratori e le loro 
famiglie, per uno o due giorni, nei 
luoghi di villeggiatura, fino alla ri
viera toscana o alla riviera adriati
ca. •'• •.:.. .. .- .- • -•-.'• '• 

E1 borghesi, o quelli che villeg
giavano da sempre, dove si rifu
giano quando Ostia diventa trop
po popolare? 

Un altro luogo storico di villeggia
tura a Roma erano i Castelli, com
presa la zona di Tivoli, dove ci so
no infatti molte ville suburbane. 
Quando Ostia, soprattutto dal do
poguerra, diventa troppo popola

re, i Castelli diventano luogo di vil
leggiatura per i più abbienti, vi si 
costruiscono molte seconde case. 

Come nasce l'Idea della villeg
giatura? 

E' sempre legata all'idea di salute, 
d'igiene, per il mare si parla di ta
lassoterapia, e non si prendeva il 
sole fin quando i medici non co
minciano a parlare dei benefici ef
fetti del sole, soprattutto dopo l'e
splodere dei problemi della Tbc. 
Era impensabile, pensare e dire di 
fare una vacanza per il solo piace
re di farla. . : Come eravamo nel 1920 In villeggiatura 

altri tempi 
• Ostia, 16 giugno 1927: lo stabi
limento «Roma», come un polipo 
gigantesco emerso dalle acque, 
gronda di gente appollaiata tra l'u
no e l'altro dei suoi enormi tenta
coli. Altre immense folle sulle 
spiagge adiacenti stanno con il na
so ali insù da ore e ore. Il sole getta 
una grande ombra sul mare quan
do il trasvolatore atlantico, De Pi-
nedo, strappa un «oh!» meraviglia
to, che sferza come un brivido la 
pelle. 1 più audaci, per festeggiare 
si buttano nelle onde verdastre del 
mare. Lo stabilimento «Roma», di 
proprietà della Società Elettro-fer
roviaria italiana, è il vanto del nuo
vo Lido di Roma, la Marina di 

Ostia, città-giardino di cui il grande 
complesso balneare costituisce il 
cuore: atrio, grande salone, una sa
la di ginnastica e scherma, un tea
tro-cinema per bambini, una sala 
di lettura, biliardi, impianti igienici, 
il fabbricato prospicente la spiag
gia si congiunge, attraverso un 
grande ponticello pensile, con la 
grande rotonda, a cupola, con un 
salone centrale e intorno tanti sa-
lottini, poi un altro cerchio di ter
razze ebalconi. 

brelloni e molta gente che passeg
gia, come si trovasse in città. A sud 
il porticciolo con barche a vela e di 
pescatori. Appena a un chilometro 
a nord, si estende la spiaggia dì le-
uantedi Anzio, guardata con bene
vola amorevolezza dalle ville e villi-
ne con giardino, allineati sulla stra
da sopraelevata che la domina. • • 

Nettuno, a quei tempi, ha il pro
filo del Forte Sangallo, sulle cui 
propaggini sbatte il mare quando è 
arrabbiato. La spiaggia ha radi om-

Anticoli di Campagna sorge su 
un vasto colle dei Monti Emici. An
tico borgo montano, con strette 
viuzze e belle case e palazzi. Ai 
piedi, verso la valle dove scorre il 
fiume Sacco, le Terme conosciute 
da vecchia data, Campi da tennis, 

teatri e cinematografi, Fiuggi la 
moderna (non l'avevate ricono
sciuta?) offre molte occasioni di 
divertimento: quasi ogni sera si 
danza, d'estate alla brezza fresca 
che sempre allieta le serate. Ma il 
rito per cui va famosa si svolge la 
mattina, e cosi lo prescrive la guida 
del Touring del 1936: «L'acqua di 
Fiuggi si usa esclusivamente per 
bevanda. La cura consiste nel ber
ne da uno a tre litri o più, secondo 
la prescrizione del medico, la mat
tina a digiuno; l'acqua va ingerita , 
lentamente, a sorsi, con intervalli 
tra un bicchiere e l'altro, in modo 
da impiegarvi l'intera mattinata.» 
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«BACO (Lungotevere Melimi 33/A Tel 
, 3204705) 

SALA A: Riposo 
SALAS: Riposo 

AGORÀ B0(Vla della Penitenza 33 -Tel. 
, 6874167) 

Riposo ' 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg

giala del Cianicolo - Tel. 5750827) 
Alle 21.15. La Compagnia teatrale La Plau
tina presenta Mllea glortoeue di Plauto, 
con S. Ammirata, P. Parisi. Q. Paternesl, 

. Q. Pallavicino. L. Guzzardl, K. Nani, F. Gi
gli, C. Spatola, A. Bertolottl, N. Perrucci, 
G. Palma. Regia di Sergio Ammirata. 

ARO.OfP.KA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar-

Sntlna.52-Tel.6M04601-2) 
mpagna abbonamenti 1994/95 dal lune

di al venerdì ore 10-14 e 15-19. Domenica 
riposo • Tel. botteghino 68804601/2. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa V A -Tel. 
7004932) 
Riposo • ' • -

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Sala A: riposo 
Sala B: riposo •• 

"DBCOCCI (ViaGalvani,69-Tel.5783502) 
Riposo 

. DB SATIRI-(Via di Groltaplnta. 19 - Tel. 
6877066) 

' Riposo . . . . 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta. 19-
Tel. 6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZWNE (Piazza di Grotta-
pinta. 19-Tel. 6871639 
Riposo 

DELL» COMETA (Via Teatro Marcello, 4 - Tel. 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Dal 1* settembre inizia la campagna abbo
namenti nel seguenti orari: dal lunedi al 

' sabato dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 16.00 
alle 19.00. 
Dal 20 settembre andrà in scena lo spetta
colo Zot di Duccio Camerini con Cinzia 

' Leone. Giampiero Inorasela. Chiara No-
\ schese, Antonella Attili. Regia di Duccio 

Camerini. 
DELLACOMETASAIAFOYER (ViaTeatro Mar

cello, 4 • Tel. 6784380 - Prenotazioni cane 
di credito 39387297) 
Riposo 

DUE (VicoloOucMacelli.37.Tel.6788259) 
RIP030 

EUSEO (VlaNazlonale,183-Tel.4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95. Rinnovo 
abbonamenti dal f a i 23 settembre. Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre. Orarlo bot
teghino 9.30-13.00 /16-19 (sabato e dome-

' nlca chiuso). 
EUCLIDE (PiazzaEuclide.34/a-Tel.8082511) 

Riposo 
GIARDINO DEQU ARANCI (Via S. Sabina -

Aventino-Tel. 5757466) 
Alle 21.00. Anfitrione di Plauto di F. Fio
rentini e G. Oe Chiara, con Fiorenzo Fio
rentini e la sua Compagnia. Musiche di 

Paolo Gatti e Alfonso Zenga. Regia di F. 
Fiorentini. 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37-Tol 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-
95. (Judit • L'Avaro • La Dodicesima notte • 
I due gemelli veneziani • Desiderio sotto 
gli olmi • Sogno di una notte di mezza 
estate • Cosi e (se vi pare) - Il gioco dei'o 

. parti - Romeo e Giulietta • Anonimo Vene
ziano). 
Per informazioni lei. 5372294. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano, 1 -
Tel. 6783148) 
Sala Azzurra: Riposo 
Sala Slanca: Riposo '. . 
Sala Nera: Ripoao 

L'ISOLA DB RAGAZZI (Parco S. Sebastiano -
Tel. 6832682) 
Tutti i giorni dalle ore 17.00. Clown, mimi, 
giocolieri, acrobati. Ingresso libero. 

MANZONI (ViaMonteZeblo. 14-Tel.3223634) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria, 14. 
Tel. 7856953) 
Domani alia 21.45. Pulcinella Interpretato 
dall'attore napoletano Andrea Rosela. Te
sto e regia di Alberto Macchi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 13/A - Tel. 
3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl.1- Tel. 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 

Riposo 
SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi. 8 • Tel. 

5757488) 
E aperta la campagna abbonamenti 1994-
95. 

SISTINA (VlaSlstlna.129-Tel.4826rì4l) • 
Riapertura 29 agosto. 
Per abbonamenti 1994/95 da lunedi al ve
nerdì ore 10-18. (Gassman, La Rancia, Do 
Sica, Lagana. Bramlori, Jannuzzo, D'An
gelo, Masslmlnl, Casale, Paganini). 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia, SO - Tel. 
3223555) 
RIPOSO 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG IL go N. 
Cannella, 4 • Spinacelo • Tel. 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dol Panieri, 3 -Tel. 
5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. 5756211) 
Riposo. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 871 - Tel. 
30311335-30311078) 
Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994-95: Agatha Christle, E.A. Poe. Regi-
nald Rose, Daahlell Hammett, I. Aslmov. 

. G. Slmenon, P. Hamilton. 
(Intormazlonl tei. 30311335) ' ' 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 25 - Tel. 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso, 329 • Ostia 
Lido -Tel. 5096539) 
Riposo 

TEATRO PARCO 25 NOVEMBRE (Viale della 
Vittoria-Ostia Lido) 

É^2^^A^l»t2S^. WhAwI^thvttM -V+V 

E M E R Q E M Z E : P o l i z i a p r o n t o i n t e r v e n t o 113; 
C a r a b i n i e r i p r o n t o i n t e r v e n t o 112 ; V i g i l i d e l 
fuoco 115; V ig i l i u r b a n i 6 7 6 9 1 ; Q u e s t u r a 4 6 8 6 : 
P o l i z i a ' s t r a d a l e 5544; S o c c o r s o A c i 116; S o c 
c o r s o In m a r e - C a p i t a n e r i a . d i p o r t o - . 
6 5 8 1 9 1 1 - 6 5 8 1 9 3 3 ; P r o n t o s o c c o r s o a m b u l a n z e 
- C r o c e r o s s a - 5 5 1 0 ; P r o n t o I n t e r v e n t o c i t t ad ino • 
4 7 4 9 8 ; G u a r d i a m e d i c a p e r m a n e n t e , 
4 8 2 6 7 4 1 / 2 / 3 / 4 ; P r o n t o s o c c o r s o o s p e d a l i e r o : ; 
Po l ic l in ico 4 4 6 2 3 4 1 ; S . E u g e n i o 5 9 0 4 1 ; S . F i l ip 
po 3 3 0 6 1 ; S . G i a c o m o 3 6 2 6 1 : S . G i o v a n n i 
7 7 0 5 1 ; S . Sp i r i to 6 8 3 5 1 : S . C a m i l l o 5 8 7 0 1 ; P r o n 
to s o c c o r s o o d o n t o i a t r i c o • : E a s t m a n 
4 4 5 3 8 8 7 - 4 4 6 2 4 3 6 ; P r o n t o s o c c o r s o o f t a l m i c o 
3 8 7 3 6 2 0 3 : T r a s f u s i o n i s a n g u e u r g e n t i 4 4 5 6 3 7 5 ; 
C e n t r o a n t i v e l e n i P o i , G e m e l l i 3 0 5 4 3 4 3 ; C e n t r o 
a n t i v e l e n i • Po i . U m b e r t o I 4 9 0 6 6 3 ; S e r v i z i o 

. e l i o a m b u l a n z e 5 3 4 4 4 7 8 - 5 8 7 0 2 6 9 6 

A S S I S T E N Z A S O C I A L E : P r o n t o i n t e r v e n t o s o 
c i a l e d e l C o m u n e , p e r p r o b l e m i d i e m a r g i n a 
z i o n e , a b b a n d o n o , m a l t r a t t a m e n t o , I s o l a m e n 
to: t e i . 7 7 2 0 0 2 0 0 ( d a l l e 6 .30 a l l e 19) e 4 4 6 9 4 5 6 
( d a l l e 19 a l l e 6 .30 ) ; C e n t r o o p e r a t i v o , d i s a g i o : 
s o c i a l e , a l c o l i s m o , t o s s i c o d i p e n d e n z e : t e i . 
2 1 5 6 9 4 5 ( s o s p e s o d a l 1 0 a l 2 0 a g o s t o ) ; C a r i t a s , 
a c c o g l i e n z a s t r a n i e r i : t e i . 6 8 7 5 2 2 8 - 6 8 6 1 5 5 4 , 
v i a d e l l e Z o c c o l e t t e 19 . : C a r i t a s , a s s i s t e n z a 
d o m i c i l i a r e m a l a t i d i A i d s : t e i . 6 8 3 2 1 7 1 : C a r i 
t a s , p r o n t o in te rven to s o c i a l e not turno: t e i . 
4 9 5 9 2 6 1 ( d a l l e 19 a l l e 8 ) ; C a r i t a s , a s s i s t e n z a 
n o t t u r n a p e r i s e n z a d i m o r a : t e i . 7 0 2 7 6 0 1 ; C a r i 
tas : uff icio i n f o r m a z i o n i t e i . 6 9 8 8 6 2 0 1 : T e l e f o n o 
d e l l a s o l i d a r i e t à C o m u n i t à d i S . E g l d l o , d i s a g i o 
s o c i a l e , - a b b a n d o n o , ^ e m a r g i n a z i o n e : te i . 
5 8 1 5 5 3 0 ( d a lun , a s a b . o r e 15-17) ; T h e S a m a r i 
t a n a , a s s i s t e n z a s o c i a l e , i t a l i a n o - I n g l e s e : t e i . 
70454444 : P r e v e n z i o n e A i d s : t e i . 5 8 7 5 2 1 2 (da l 
lun . a s a b . d a l l e 10 a l l e 16) : T e l e f o n o a z z u r r o , 
p e r s e g n a l a z i o n e di a b u s i su m i n o r i : t e i . 
167848048 ( n u m e r o v e r d e ) ; C e n t r o a s c o l t o In 
f a n z i a : t e i . 5 7 5 7 1 1 3 - 5 7 5 7 1 6 0 ; Alcol is t i a n o n i 
m i : t e i . 6 6 3 6 6 2 0 (da l l un . a l s a b . o r e 9 - 1 3 e 15-
19): D r o g a c h e f a r e : t e i . 3 3 1 3 0 3 0 - 3 3 1 3 3 3 3 (24 
o r e s u 24 ) ; T e l e f o n o in a i u t o , p e r p r o b l e m i l e 
gat i a l l e t o s s i c o d i p e n d e n z e , t e i . 6 5 7 4 1 1 8 8 (24 
o r e s u 2 4 ) ; U n i t à d i s t r a d a - U n i s t r a d , p e r p r o 
b l e m i l ega t i a l l e t o s s i c o d i p e n d e n z e , t e i . 
0 3 3 7 / 8 0 6 2 2 7 - 5 8 7 5 2 1 2 ( l u n . m a r . v e n . e s a b . 
d a l l e 18 a l l e 2 4 ) ; T e l e f o n o a m i c o , p e r p r o b l e m i 
legat i a l l e t o s s i c o d i p e n d e n z e , t e i . 8 8 4 0 8 8 4 (24 ' 
o r e s u 24 ) ; S o s d r o g a : t e i . ( n u m e r o v e r d e ) 
1 6 7 8 / 6 2 2 7 8 (24 o r e s u 2 4 ) ; C e n t r o p e r m a n e n t e ' 
p r e v e n z i o n e t o s s i c o d i p e n d e n z e : t e i . 4 3 8 2 3 7 9 
(da l l un . a l v e n , o r e 8 .30 - 1 8 ) ; C i r c o l o d i c u l t u 
r a o m o s e s s u a l e M a r i o M i e l i , a s s i s t e n z a m a l a t i ; 

. d i A ids : t e i . 5 4 1 3 9 8 5 ; D o n n a a s c o l t a d o n n a , 
c o n s u l e n z a p s i c o l o g i c a e p s i c o t e r a p e u t i c a , t e i . 
6 8 8 0 4 1 9 5 : I n f o r m a z i o n i p e r i m m i g r a t i : 4 8 1 8 9 3 6 
(da lun . a v e n . o r e 9 -13 è 15-18) . C h i u s o d a l 12 
a l 2 2 a g o s t o ; C e n t r o a s c o l t o s t r a n i e r o d e l l a 
C a r i t a s : t e i . 6 8 7 5 2 2 8 ( o r e 8 -14 ; m a r . e g l o . f i no 
a l l e 18; s a b . f ino a l l e 12: d o m e n i c a c h i u s o ) ; 
T e l e f o n o v io la , c o n t r o a b u s i e v i o l e n z e ps l - ; 
c h i a t r l c h e : t e i , 4 4 6 7 3 7 5 : C e n t r o i n f o r m a z i o n e 
h a n d i c a p : 2 3 8 2 2 1 0 - 2 3 8 2 2 1 5 (da lun . a v e n . o r e 
9 -17 ) : A n z i a n i : p e r gli u l t ra s e s s a n t e n n i s o n o 
d ispon ib i l i v o l o n t a r i qua l i f i ca t i , p e r f a r e l a s p e - . 
s a o p i c c o l e c o m m i s s i o n i . T e l . 6 7 1 0 2 0 7 7 ; T e l e 
fono r o s a : t e i . 6 8 3 2 6 9 0 - 6 8 3 2 8 2 0 ( d o p o la p r i m a 
s e t t i m a n a d i a g o s t o il s e r v i z i o è in f u n z i o n e 
l'11 p o m e r i g g i o . Il 2 2 . Il 24 e il 25 . D a l 29 r i - ' 
p r e n d e r e g o l a r m e n t e ) ; Uff icio s p e c i a l e p e r la 
t u t e l a d e l c l t t a d l n o - c o n s u m a t o r e - u t e n t e d e l c o 
m u n e d i R o m a : t e i . 6 7 1 0 3 9 8 3 - 6 7 1 0 3 9 9 5 -

A S S I S T E N Z A M E D I C O - S A N I T A R I A : m t e m a t i o -

na l m e d i c a i c e n t e r (24 o r e s u 24) : t e i . 4 8 8 2 3 7 1 ; 
A m e d (24 o r e s u 2 4 ) : te i . 5 5 7 5 4 0 7 : T e l e s o c c o r 
s o ( 2 4 o r e s u 24) : t e i . 8 6 1 0 9 4 7 ; C u o r e 2 4 O r e : 
p r o n t o c o c c o r s o c a r d i o l o g i c o : t e i . 4 7 7 2 1 ; B ios : ' 
p re l i ev i e a n a l i s i , t e i . 8 0 8 3 7 4 2 ; M e d l i n e : soc -

NUMERI UTILI 
c o r s o m e d i c o e serv iz io e s a m i e p re l i ev i , 
te i .8080995; P r o d a : p re l i ev i a domic i l io e a n a l i s i 
u rgen t i , te i . 8124661-8103897; S p i d : pronto inter
ven to pol ispec la l is t lco , 24 o r e s u 24 , te i . 5746265-
266 ; Brune l lo Pol l l f rone te i . 44290806; Punto in 
f o r m a z i o n e : P e r a v e r e in formaz ion i sui cent r i di 
a s s i s t e n z a m e d i c a c h i a m a r e il 69922155 . Il n u 
m e r o to rn isce a n c h e not iz ie su i p ronto soccorso 
e f a r m a c i e d i turno. Tutti I g io rn i d a l l e 9 a l le 13 e 
d a l l e 15 a l l e 19: il s a b a t o d a l l e 9 a l l e 13. 

F A R M A C I E C O M U N A U : A p e r l e da l 12 agosto a l 
9 s e t t e m b r e : P o n t e Vi t tor io: C o r s o Vi t tor io E m a 
n u e l e 343 , te i . 68801408: V i g n e Nuove-Tufe l lo : 
V i a D i n a Ga l l i 7 . te i . 87137510 ; V a l M e l a l n a : V i a 
V i g n e N u o v e 656 , te i . 8 7 1 3 6 1 9 1 : S a n t e Barge l l in i : 
V i a S a n t e Barge l l in i 9 /c . te i . 41731327; D e l l e P a l 
m e : V i a d e l l e P a l m e 195 /a , te i . 21802438; T o r T r e 
T e s t e : V i a Lepet l t 207 , t e i . 2280837; F e g a t e l l a : 
V i a l e C e s a r e P a v e s e 310 , te i . 5012802; M o n t e -
cucco: P i a z z a G . M o s c a 13 , t e i . 6531697 ; P a l m a -
ro la : V i a I n z a g o 3 3 . 30812848; Casa lot t l : V i a C a -
salott i 185, te i . 61560396: F a r m a c i e p r iva te a p e r 
te , in formaz ion i a l 6 9 9 4 1 4 8 2 

A S S I S T E N Z A A N I M A L I : Pronto soccorso v e t e r i 
nar io ( 24 o r e s u 24) te l .6625327 • 7914679; A m b u 
lator io ve te r inar io c o m u n a l e te i . 5800340; S e g n a 
l a z i o n e a n i m a l i mor t i t e i . 5810078: S o s v e t e r i n a 
r ia (24 o r e s u 24) te i . 58238488: S o s V e t e r i n a r i a 
Col l i Por tuens i (24 o r e s u 24) te i . 5888488 -
58238488: A m b u l a t o r i o v e t e r i n a r i o - C l a m p i n o • 
t e i . 7916745; A m b u l a t o r i o v e t e r i n a r i o - T ibur t lno -
t e i . 41732982; Pol ic l in ico v e t e r i n a r i o , te i . 347387: 
A m b u l a t o r i o ve te r ina r io , te i . 5913888 
0337 /738304; C e n t r o ve te r ina r io , te i . 6621686: 
Z o o s p e d a l e F lamin io te i . 3330186: A p p l a 24 o r e 
te i . 7182718: Pronto soccorso v e t e r i n a r i o te i . 
21807806; M a s t e r d o g - t raspor to , ca t e d o g slt ler , 
s e r v i z i o a domic i l io , te i . 58202122 -0337 /803164 ; 
Uff icio diritti a n i m a l i de l C o m u n e te i . 67103149 

P R C H I T O I N T E R V E N T O C A S A : Elettr ic ista p ic

cinin i , v i a C o n c a D 'oro 267 , te i . 8277047 (aper to 
da l 1 a l 12 agosto) ; Elettr ic ista B r u n o P o s a r l o , ! 
v i a C. E r r e r à 15, te i . 2 4 2 8 4 1 8 -2300889 (aper to 
da l 1 a l 14 agosto ) ; F a l e g n a m e r i a Febb i , v i a de i 
G e r a n i 6 9 , te i . 2312037 -2307986 (aper to tutto il 
m e s e ) : Elet tr ic ista M i u i , v i a Fosso Scl l ic ino 46, 
te i . 0336 /782694 - 2262348 ( a p e n o tutto II m e s e ) ; 
Ascensor is ta e let t r ic ista Di M a r t i n o , v ia F. G e n 
t i le 7, t e i . 0 3 3 7 / 7 5 9 8 6 6 ( a p e r t o tutto il m e s e ) ; 
E let t r ic ista A m a t u c c i , v ia F r i g n a n o 13, te i . 
5259169 /5258200 (aper to tutto II m e s e ) : Elet t r ic i 
s ta Tocc i , v ia G . A less l 1957a te i .5417471 -
2416156 (aper to tutto il m e s e ) : Elettr ic ista DI : 
C a l c a g n i , v ia B a c c a n e l l o 120/f, te .3039015 , 
( a p e r t o d a l 1 a l 12 agosto ) : F a b b r o , p ronto Inter
ven to A l m a . te i . 6753049: F a b b r o , r iparaz ion i ur
gent i , te i . 6753040; F a b b r o , idrau l ico , e le t t r ic i 
s t a . A b a t e pronto In tervento , te i . 6693378; Porte 
b l indate sos . te i . 7182697; Idraul ico A m i c o n e , 
pronto In tervento , te i , 5803281 - 5897580 -
0337 /774338 (d iurno) : 5576291 (notturno e fest i - . 
vi ) : F a b b r o , pronto in tervento C o g e p i . te i . 
41217200-41217369: P e r a v e r e In formaz ion i su ' 
al tr i a r t ig ian i d isponibi l i r ivo lgers i a l 69941482 

A U T O R I P A R A Z I O N I : Autoff icina P i r a m i d e , v ia le 
Giot to 3 /d te i . 5750642 (aper to d a l 1 al 7 e da l 22 
a l 31 ) : Off ic ina g a r a g e soccorso s t r a d a l e v ia 
M a r c o P o l o 8 4 / a (apertotut to agosto ) ; Autor ipa 
ra tore S a n t a r e l l i , v ia L. Manc ine l l l 9 2 / 9 8 te i . -
8610581 (aper to f ino a l 10 agosto) : Au tor ipa ra to -
re V a n g l , v ia C. Lorenz ln l 2 1 , te i . 8271206 ( 
a p e r t o tutto agosto ) ; A u t o c a r r o z z e r i a M a g i c , v ia -
S a l a r l a 7 4 1 , t e i . 8108208 (aper to d a l 1 a l 5 a g o 
sto e da l 29 a g o s t o in poi) ; A u t o c a r r o z z e r l a .'. 
Rossi e L e o n i , v i a d i Por tonacc lo 1 0 1 , te i , ' 
43632196 (aper to da l 1 a l 5 agosto e da l 29 In 
poi ) : C a r r o z z e r i a Ross i , v i a O r s o g n a l l . te i . 
4075797 (aper ta da l 1 a l 5 agosto e da l 29 in • 
po i ) ; E le t t rauto off ic ina m e c c a n i c a Pinto, v i a 
M e t a p o n t o 10. te i . 7003580 (aper to d a l 1 al 7 
agosto ) ; C a r r o z z e r i a au toa te l ie r , v ia M o n t e 
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D ' O n o r i o 137 te i 7 8 9 7 7 8 ( a p e r t o d a l 1 a l 5 a g o 
s to e d a l 2 9 a g o s t o In po i ) ; C a r r o z z e r i a S a n s o 
ne , v i a C a m p o B a r b a r i c o 4 5 , t e i . 7 8 0 2 2 4 6 . 
( a p e r t o d a l 1 a l 5 e d a l 2 9 a g o s t o In po i ) ; A u t o 
r i p a r a t o r e P a r a d i s i , p i a z z a S e m p r o n i o A s s i l l o . 
15, te i 7 1 5 4 5 3 1 4 ( a p e r t o d a l 1 a l 13 a g o s t o ) : 
C a r r o z z e r i a A r d e a t i n a . v i a A r d e a t i n a 130 , t e i . 
5 1 3 6 4 9 3 ( a p e r t a d a l 1 a l 1 2 e d a l 2 9 In p o i ) : A u 
t o c a r r o z z e r i a V e n t u r a e B i a n c h i n i , v i a O s t i e n 
s e 9 9 9 , t e i . 5 2 9 0 2 3 5 ( a p e r t o d a l 1 a l 1 2 a g o s t o ' 
e d a l 2 2 In po i ) ; A u t o c a r r o z z e r i a A u t o d e c l m a . 
v i a D e c i m a 7 0 / a , t e i . 5 2 9 5 1 0 0 ( a p e r t o d a l 1 a l 5 
a g o s t o e d a l 29 . In poi ) : A u t o r i p a r a t o r e F r a n c h i , ' 
v i a P o n t i n a 6 6 1 , t e i . 5 0 8 3 1 5 0 ( a p e r t o d a l 1 a l 13 
a g o s t o ) ; Autof f ic ina a u t o r i z z a t a A l fa R o m e o 
B r a c h e t t i , v i a l e d e i P r o m o n t o r i 71 - O s t i a U d o , 
t e i . 5 6 6 4 6 2 1 ( a p e r t o tutto II m e s e ) : A u t o r i p a r a 
to re M o r e l l o , v i a C h a r l e s L e n o r m a n d 2 1 6 - D r a 
g o n a , t e i . 5 2 1 5 2 7 4 ( a p e r t o tutto II m e s e ) ; C a r 
r o z z e r i a M o n t e M a r i o , v i a d e l l e B e n e d e t t i n e 
2 8 0 / a , t e i . 3 3 8 0 7 5 6 ( a p e r t o d a l 16 a g o s t o ) : C a r 
r o z z e r i a A u t o s e r v i c e B a l d u i n a , v i a M a r z i a l e 
35 . t e i . 3 9 7 3 6 6 8 7 ( a p e r t o d a l 2 a l 19 a g o s t o ) ; 
P e r a v e r e i n f o r m a z i o n i su al t r i e s e r c i z i a p e r t i 
t e i . 6 9 9 4 1 4 6 2 . ,..• . 

P I S C I N E : O a s i : v i a d e g l i E u g e n i ! 2 , t e i . 
7 1 8 4 5 5 0 . A p e r t a d a l l e 9 . 30 a l l e 18. i n g r e s s o l i 
r e 1 5 m l l a : s a b a t o e fest iv i 1 8 m ! l a . C h i u s a d a l 
14 a l 17 a g o s t o . ; D e l l e R o s e : v i a l e A m e r i c a 2 0 , 
t e i . 5 9 2 6 7 1 7 . A p e r t a tutti i g i o r n i d a l l e 9 a l l e 19. 
I n g r e s s o , t u r n o u n i c o , l i r e 15 m i l a . T u r n i p a r 
z i a l i d a l l e 9 a l l e 14 e d a l l e 14 a l l e 19 l i re l i m i 
la . D a l l e 13 a l l e 16 l i re 6 m i l a . : S h a n g r l - L a : v i a 
le A l g e r i a 1 4 1 , t e i . 5 9 1 6 4 4 1 . A p e r t a d a l l e 9 a l e . 

18. I n g r e s s o l i r e 1 8 m i l a per I f e r i a l i , 2 0 m l l a p e r 
s a b a t o e fes t iv i . I turni p a r z i a l i , d a l l e 9 a l l e 13 
e d a l l e 1 3 a l l e 18, c o s t a n o 1 2 m i l a i f e r i a l i e 
1 5 m l l a s a b a t o e fest iv i . ; Nad i r : v i a V i n c e n z o 
T o m a s s i n l 54 , t e i . 3 0 1 3 3 4 0 . A p e r t a d a l l e 10 a l l e 
17, Il s a b a t o e test iv i f ino a l l e 18 .30 . I n g r e s s o 
l i re 1 6 m l l a ; d o p o le 14 l i re lOrnl la ; M a l l l a : v i a 
D. C h i e s a 8 , t e i . 3 4 6 3 9 3 . A p e r t a d a l l e 9 a l l e 19. 
I n g r e s s o l i r e 2 0 m i l a ne l fe r i a l i e 2 2 m i l a n e l p r e -
fest iv l e fes t iv i . P e r I turn i p a r z i a l i (9 -13 e 13-
17) si p a g a 1 3 m l l a ne i fe r ia l i e 1 4 m l l a n e l p r e 
fest iv i e fest iv i . ; E r g i f e P a l a c e H o t e l : v i a A u r e -
I la 619 , te i . 6 6 4 4 . A p e r t a d a l l e 9 . 30 a l l e 19. In 
g r e s s o l i re 2 0 m i l a ne i fe r ia l i e 3 0 m i l a n e l f e s t i 
v i . ; C a v a l i e r i H i l ton: v i a C a d l o l o 1 0 1 , t e i . 3 5 0 9 1 . 
A p e r t a d a l l e 9 a l l e 19. I n g r e s s o l i re 4 0 m l l a (p iù 
1 5 m l l a p e r II let t ino) ne i f e r i a l i ; f es t iv i e p r e f e 
stivi l i re 5 0 m i l a (p iù 1 5 m i l a p e r II le t t ino) . ; V i t a : 
v i a F o n t a n i l e A r e n a t o 6 6 , t e i . 6 6 3 4 2 0 2 . A p e r t a 
d a l l e 10 a l l e 17; i n g r e s s o l i re 8 m i l a p e r o g n i 
t u r n o ( 1 0 - 1 3 / 13 -15 .30 /15 .30 -18 .30 ) p iù 7 m l l a 
p e r la t e s s e r a s t a g i o n a l e . ; L e M a g n o l i e : v i a 
E v o d l a 10, t e i . 5 0 3 2 4 2 6 . A p e r t a d a l l e 9 .30 a l l e 

19. I n g r e s s o 1 3 m i l a il t u r n o un ico . S m i l a d a l l e 
14 .30 a l l e 19. Fes t iv i e pre fes t iv i 1 6 m l l a per il 
t u r n o in te ro , 1 0 m l l a per q u e l l o p o m e r i d i a n o . ; 
S p o r t i n g S a c i v i a M . B a r t o l l 153, t e i . 5 0 1 2 5 5 5 . 
A p e r t a d a l l e 9 a l l e 19: I n g r e s s o 2 0 m i l a l i r e p e r 
il t u r n o un ico , 1 0 m i l a d a l l e 9 a l l e 14 e d a l l e 14 
a l l e 19. P e r il n u o t o l i b e r o S m i l a l i r e a l l ' o r a . ; 
R a r i N a n t e s N o m e n t a n o : v i a l e K a n t 3 1 2 , te i . 
8 2 7 1 5 7 4 . A p e r t a d a l l e 9 a l l e 18 .30 . I n g r e s s o l i 
r e 1 8 m l l a p e r l ' in tera g i o r n a t a ; d a l l e 9 a l l e 13 e 
d a l l e 14 a l l e 18 .30 l i re 1 2 m l l a . Fest iv i e p r e f e 
st ivi 2 0 m i l a per II t u r n o unico, . 1 5 m i l a I turn i 
p a r z i a l i . ; P a r c o d e i Pr inc ip i : v i a G . F r e s c o b a l d l ' 
5, te i . 8 5 4 4 2 1 . I n g r e s s o l i re 3 0 m i l a ne l fe r i a l i e 
4 0 m i l a ne i fes t iv i , c o m p r e s i le t t ino e a s c i u g a 
m a n o s o n o c o m p r e s i ; S p o r t i n g c l u b V i l l a P a m -
phl l i : v i a d e l l a N o c e t t a 107, t e i . 6 6 1 5 8 5 5 5 . 
A p e r t a d a l l e 19 a l l e 2 1 , i n g r e s s o l i re 2 0 m l l a . ; 
R a r i N a n t e s L a n c i a n l : v i a P i e t r a l a t a 109 , te i . 
4 1 8 1 4 0 1 . A p e r t a d a l l e 10 a l l e 19; i n g r e s s o l i re 
1 8 m l l a . P e r I turn i p a r z i a l i (10 -14 / 13 -16 / 14-19) 
l i r e 1 3 m i l a . Fes t iv i e p re fes t i v i l i r e 2 0 m l l a II 
t u r n o in te ro , 1 5 m i l a I p a r z i a l i . N e c e s s a r i a la 
t e s s e r a (pe r 6 ,10 ,20 ,30 I n g r e s s i ) . 

Alle 21.00. Ass. Cult. Rossi Teatro di Choc-
co Durante Don Desiderio diapente per 
eccesso di buon cuore di G. Glraud e C. 
Durante, con L. Durante, E Milioni, P. Vi
valdi, E. Pozzi. F. Cerusico, C. Clatdl. regia 
E. Milioni. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel. 
5657340) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense. 197 • Tel. 5140805) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventlmlglla. 6 • 
Tel. 6535467) 
SalaCllindro:Rlposo 
Sala Grande: Riposo 

TEATRO STUDIO M.TJM. (Via Garibaldi. 30 -
Tel. 5881637) 
Riposo 

TENDASTRtSCE . (Via C Colombo - Tel. 
5415521) . . 
Riposo 

TORDINONA (Via degli AcQuasparta, 16 - Tel. 
68805890) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tol. 
68803784) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 72/78 - Tel. 
5861021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova, 522/B -
Tel. 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice. 8 -Tel. 
• 5740598-5740170) . 

Riposo. 

C L A S S I C A 
-M >A .<1l& 

ACCADEMIA BAROCCA 
(VioV ArangloRuiz 7-Tel 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA FIUWMOWCA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza Q. da Fabriano 
17.TOI.32348&0) 
Presso la segreteria dell'Accademia-Via 
Flaminia 118. tei. 3201752 ore 9-13 /16-19 

. escluso II saboto - il termine per la ricon
ferma (anche per Iscritto) degli abbona
menti e stato prorogato a venerdì 2 set
tembre. La segreteria dell'Accademia sa
rà chiusa per ferie dal 6 al 28 agosto, A 
partire dal giorno 6 settembre saranno 
messi In vendita I posti non riconfermati. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 
CASELLA 
(VlaFlamlnla(118-Tei.3201752) ; 

' Riposo 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 

(Via Crescenzio. 58 - Tel. 88801350) 
. Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra, pia

ndone, violino, violoncello, flauto, mate-. 
. rie teoriche, canto corale. Sala prove per 

gruppi cameristici. Informazioni te). 
88801350). , . 

ASSOCNECULT. L1PPOCAMPO 
(patrocinata da: Asses. Cultura C. di Roma 
• Rappr. in Italia Comm.ne Europea - Tel 
7807695) 
Alte 21.00. Chiostro del Bramante -via Ar-

. co della Pace, 5 -. Francesca Girardi (violi
no), Giovanni Passetta (piandone).Musi
che di Mozart, Brahms, Saint-Saens. 
(In caso di maltempo II concerto si terrà 
nella parte coperta del Chiostro). • 

ASSOCIAZIONE LAUCHS CANTtCUM 
Chiesa San Rocco all'Augusteo (Largo S. 
ROCCO 1 - Tel. 7212084) 
Aperte audizioni nuovi aspiranti cantori, 
stagione 1994/1995. 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso II Cortile della Basilica S. Clemen
te * piazza San Clemente (angolo via Labi-
cana) • stagione teatrale 1994: 40 spetta
coli di concerti sinfonici, balletti, musica 
da camera, opere liriche e prosa. Per In
formazioni ore9.30-12tel, 5611519. 
Riposo. 

COURTIAL INTERNATIONAL 
CHIESA S, IGNAZIO 

(Piazza Sant'Ignazio) 
Riposo . , 

OHIONE 
(Via delle Fornaci. 37- Tel/6372294) 
Euromuslca Master Series 1994/95: Rug-

gero Ricci • Stephen Sishop Kovacevlch • 
ame Moura Lympany - Gyorgy Sandor -

Lya De Barberiis • Zara Nelsova. 
GRUPPOMUSICAWStEME 

(ViaFulda. 117-Tel.6535998) . . . . 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(Via Collina 24 - Tel. 4740338) 
Riposo 

ILTEMPIETTO 
(Via del Teatro di Marcello, 44 - Prenota
zioni telefoniche 4814600) 
Rassegna «Festival musicale delle nazio
ni 1994*. «Notti romane al Teatro di Mar
cello-. 
Alle 21.00, Beethoven: La primavere, 

- Alessandro Andrea (violino), Angela Par
do (pianoforte). Musiche di Mozart, Bee
thoven, Brahms. 
In caso di maltempo II concerto si effettue
rà nell'adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello, 48). 

MUSICA SS 
(VlaG.Bantl,34-Tel.9072492) '•* 
Riposo 

PALAZZO CHKU 
(Piazza della Repubblica - Aricela) 
Domenica alle 18.30. Fantasia di Choptn. 
Kr.szt.na Wajsza (pianoforte). Musiche di 
Chopln. LiszL Bartdk, Schumann. 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

, (Via Donna Olimpia. 30 -Tel. 58202369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCM) 

(Va Monte Testacelo, 91) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B. Gigli - Tel. 4817003-481607) 
Concluso il «Festival estivo» l'attività del
l'Opera riprenderà, In ottobre, al Teatro 
Brancaccio con una serie di spettacoli su 
Oflembach e II Secondo Impero. 

TENDA A STRISCE 
(ViaC.Colombo.393-Tel.54l5521) ' 
Riposo 

LA VERA CUCINA TRADIZIONALE SPAGNOLA 

LA PAELLA 2 (in Trastevere) -
Vicolo della Luce, 3-4-5 - Tel. 58.33.1179 

A/IE I G U A L O U E Y O 
Via di Ponte Sisto, 80 - Tel. 58 .09 .868 

SPECIALITÀ; 
Paella Valenciana - Paella di solo pesce - Strogonoff al 
vodka - Entrecot Florida - Coniglio in salsa canaria - Pizze 
di tutti i tipi. • 
Araxa cocktail - Fettuccine in salsa verde - Linguale alle tel
line - Linguine all'Astice - Kalamarakica Yenista - Dorata a 
la sai • Gulash ecc.. 

E' UN PRODOTTO U R O L I N E 

CUOCE LA PIZZA IN S MINUTI 
£. 198.000 • TEL 4469993-4469994 

MAZZAREUA & FlGU 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d • . 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 : 

37.23.556 

L.LJJ 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 

ABAC01AZZ 
(Lungotevere del Melllni, 33/A • Tel. 
3204705) 
Ripoao 

ALBUNDERPLMZ CLUB 
(Via Ostia, 9-Tel . 3729398) 
Riposo • 

ALPHEUS 
(Via del Commercio, 36 - Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: alle 22.00. Regoae & roti 

. con Daniele Pfanzon. 
Sala Momotombo: Riposo . 
Sala Red Rlver: Riposo. 
Sala Giardino: Alle 22.00. Cabaret con I 
Antonio Covetta. 

(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
• 5812551) 

Ripoao 
CAFrt LATINO 

. (VladlMonloTestacelo,96-Tel,5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo. 36 - Tel. 5745019) 
Riposo 

CIRCOLO DEQU ARTISTI 
(Via Lamarmora, 28-Tel. 7316196) 

- Chiusura estiva , 
CLASSICO 

(ViaLiberta,7-Tel.5744955) .•• 
Riposo 

ELCHARANQO ' : 
(Viadi Sant'Onofrio, 28-Tel.6879908) 
Riposo 

ESTATE ALFORO 

Seatro Melograno al Foro Italico • Tol. 
37240) 

Dalle 21.00. Teatro, danza. Jazz, karaoke, 
- planobar.ecc 

FAMOTARM 
(Via Llbetta, 13-Tel. 5759120) 

. Al Famotardl -Teverejazz» - Giardini di 
via Llbetta, 13-Ingresao Ubero. 
Alle 21.30. Riccardo Mei Quarte! 

FOtXSTUO» 
(VlaFranglpane,42-Tel.4871063) . -

' Riposo , . . , ., 
FONCLEA ' v * 

. (Via Croacenzlo82/a-Tel. 6896302) " 
* Riposo 

FONCLEAALCINEFORTO , 
, (Via A. da San Giuliano) 

Riposo 
ILCASTELLOMIRAMARE ' 

(Via Praia a Mare, 10 - Fregene Marcare-
se-Tel. 66560323) 

' Alle 22.30. PhKlna Party. Animazioni, gio
chi e gare. DI Claudio Guerrlnl e Eugenio 

' Cotronel. Animazione Rimali Fashion. 
JAKE ft ELWOOD VILUME 

(Via G. Odino, 45747 - Fiumicino - Tel. 
6582689) 

s Ripoao. 
LAT1NOAMERKA EUR FESTIVAL 

(Piazzale Nervi • di fronte Palazzo dello 
Sport-Eur) 
Alla 21.30. Alane Tropical Show. Ingreaso 
L. 12.000, 

MAMBO 
(Via del Fienaroll30/a-Tel. 5897196) 

' Ripoao. 
MEDITERRANEO 

(Vladl Villa Aquari, 4-Tel.7806290) 
Ripoao -. 

MUSaC INN 
[LaroodelFIOfentlni,3-Tel6B802220) 
Chiusura estiva 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1994 - patrocinata dall'A». 
aeasorato alla Cultura del Comune di Ro-

' ma e dalla Provincia di Roma) 
(Parcodel Turismo- Eur) 

' Alle 22.00. Spettacolo da definire. -
PALLAMUM 

(Piazza Bartolomeo Romano, 8 • Tel. 
5110203) 
Riposo 

SAWTLOUBMUSICCtTY 
(Via del Camello. 13a • Tel. 4745076) 
Riposo 

I S S A I 

CARAVAGGIO 
Via Paisiello. 24 /B-Te l . 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE P R O V I N C E 

Viale delle Province. 41 -Te l . 44236021 

Chiusura estiva 

DE I P ICCOLI 
Via della Pineta. 15 - Tel. 8553485 

Riposo 

DE I P ICCOLI S E R A 
Via della Pineta, 15 -Te l . 8553485 

Riposo 
L. 8.000 

RAFFAELLO 
Via Terni, 9 4 - T e l . 7012719 

Chiusura estiva 

T1BUR 
Via degli Etruschi. 40 - Tel. 495776 

Chiusura estiva 

T I Z I A N O 
Via Reni, 2 - T e l . 3236588 

l l M 

HSÌÌ (20.45-22,45) (21.45) L 6.000 

HI1H-HU 
A Z Z U R R O SCIP IONI 
Vladegll Sciploni,82-Tel. 39737161 

Sala Lumiere: 
LaterradiOovbcenko (19.00) 
Nanook of the north di Flaherty(20,00) 
Ju lweJ ImdITrut faut (21.00) 
SalaChaplin: 
l lcoltelloiwll 'acquadlPolanskl (19.30) 
AllcenellactttadiWen<jers(sott. italiani) . 

. . (2130) 

C I N E T E C A N A Z I O N A L E 
Presso II Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta, 15-Tel . 8553485 

Riposo 
Abbon.(5spett.) L. 10.000 

G R A U C O 
VlaPerugla .34-Tel . 7824167-70300199 • 
Raccolta video di autori Indlpencbntl: fino 
al 30 agosto si accettano lavori Video per 
la rassegna di Ottobre-Novembre-Dicem
bre 1994. Inforni, al 7B2467. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZ IONI 
Via Nazionale. 194-tel . 4885465 

Riposo - , 

POLITECNICO 
Via G.B. Tiepolo 13/a - Tel. 3227559 

Chiusura estiva 

NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 
il telefono che preferisci 

per un giorno, un mese o 
per il tempo che vuoi tu. 

Motorola Mkrotoc Gold - Ericsson ET 237 
TARIFFE P E R S O N A L I Z Z A T E C O N V E N Z I O N I C O N A Z I E N D E 

tei 06/3251751 - n. Verde 17016616 

RENTEL è sdo Romana Servizi 
00195 Roma - Viole Angelico, 77 

Invito alla Danza 

Teatro di Verzura 
Villa Celimontana - Via S. Paolo alla Croce, 9 

Coupon valido per una riduzione 
del prezzo del biglietto : 

per i lettori de ^ i J f l l i i f t 
da L. 20.000 a L. 15.000 

r§x~ 

©SORGIMI ^a®@3nS3.. 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de r U h i t à 
da L. 8.000 a L. 6.000 

http://ARO.OfP.KA
http://Kr.szt.na
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Academy Hall 
v. stamira. s Chiusura «stiva 
Tel. 44J.377.78 
Or. 

Adml ra l 

?. Verbano. 5 
el. 854.1195 

Or. 17.00 
20,00-22.30 

L.10.000 

La casa dogli spiriti 
di fi. August, con U. Streep, J. Irons. C, Close (Cer. W) • 
Cast super*! improbabile per un film impossibile. La magia 
delta scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

Drammatico * à 

Adr iano 
p. Cavour. 22 
Tel. 321.1696 
Or. 18,30 

20.30-22.30 

L.1,0.000 

Alcazar 
v. M. OelVal. 14 
Tel. 588.0099 
Or. 

Uno sporco aff ara 
di A Petetori, con £ Roberto, M Rocker (Uba. 1994) • 
A «tradire» ci s i prende gusto. Soprattutto quando ci sono 
di mezzo I soldi. Ma l'agente Infiltrato ha pure un cuore. 
D'oro. Emozioni di grana grossa, con il fratello di Julia. 

Az ione * 

Chiusura «stiva 

Ambassade 
v. Accademia Agiati. 57 C h i u s u r a « s t i v a 
Tel. S40.8901 
Or. 

America 
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or. 

Chiusura «stiva 

Ariston 
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 18.30 

2030-22.30 
L.10.000 

Una blonda sotto scorta 

Astra ••• • 
v.le Jonio. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 

Chiusura «stiva 

Atlantic 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 

Chiusura «stiva 

Augusta» 1 -
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 . 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L.10.000 (aria condj. 

Augusta» 2 - ' -
e. V. Emanuele, 203 . 
Tel. 687.5455 , 
Or. 17.30 

2000-22.30 
L. 10.000. (aria concy 

BartiartrdT-
p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 . 
Or. 18.00 

20.10-22.30 

L. 6.000 

Bronx 
di R. DeNiro, con R. DeNiro, C. Palmenlien (Usa, '93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Óronx del 
tempo che lu. E più affascinante II babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di De Nlro nella regia. N.V, 1 h 57' 

Drammat ico * * ir-ir 

Quel e h * rosta dal giorno •• 
diJ.loory,conA.Hopkirs.E.Jhompson(CrBret. 93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea
le», ovviamente Inglese, che serve per venl'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammat i co * * * t ó 

Caro diario •• 
di N. Morelli, con N. Morelli. R. Carpentieri (Italia "93) • ' 
«In vespa-: viaggio tra le strade di Roma. «Isole»: risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medici»: parabola sulla malattia. 
Bello e Importante, f o re t t i , insomma. N.V 1 h 40' 

, _ _ _ _ . „ r*i-.mmr»rti 

Barberini 2 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 18.30 

? l 30-22.30 
L. 6.000 

Mario 

Barberini 3 
p. Barberini. 92 
Tel. 482.7707 
Or. 18.00-19.35 

21.00-22.30 

1.6.000 

Capitol 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.260 
Or. 

I l ladro doU'aroobahMic 
• diAJodumiaJìy.conP.OToole.OSharil • ' " ' • 

Un bizzarro signore si è costruito un laboratorio nella reto 
lognarla della citta. Al suo servizio un vagabondo che 
spera in una sostanziosa eredita. 1h e 30'. 

Grot tesco * 

Chiusura «stiva 

Capranlca -

?. Capranica. 101 
el. 6792465 

Or. 17.30-19.10 
20.50-22.30 

La notto o h * non c'Incontrammo 

Capranlchetta Carl l to'sWay 
p. Montecitorio. 125 diB DePalma,conA.Paano,S.Penn(Usa'93) • 
'el. 6796957 Carino Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 

giro e rifarsi una vita. Ma il suo avvocato maneggione lo 
Incastra in una sporca storia. N.V. 2h10' 

L.10.000 [aria condj G i a l l o * * * * 

Or. 17,30 
' 20.00-22.30 

C i a k l 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 , 
Or. 

Chiusura «stiva 

Ciak 2 
v. Cassia. 69» 
Tel, 33251607 
Or. 

Chiusura «stiva 

Cola di Rienzo • 
p. Cola di Rienzo. 86 C h i u s u r a « s t i v a 
Tel. 3235693 
Or. 

Eden »«n»« poli» 
v. Cola di Rienzo, 74 di A. D'Alain, con A Galicna, M. Chini (Italia '94) • 
Tel. 36162449 Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba-
" ' ' JJ'2S" iS'nS no II tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 

20.40 - 22.30 mondo -diverso», quollo della malattia montale. 
L. 10.000 Drammat ico * * 

Embassy 
v. Stoppanl, 7 
Tel. 8070245 
Or. 

Prossima riapertura 

Empire -
v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 

20.30-22.30 . 
L. Ip-OOO Jar la cond.) 

Amarsi 

ANTEPRIMA 

Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 

Chiusura «stiva 

Esper la 
p. Sonnino. 37 
Tel. 5812884 
Or. 17.30 

' 20.10-22.30 
L.10.000 

L'«tà dall'innocenza 
di M. Scortese, con D Day Lewis, M. Pleillcr (Usa '93) • 
Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
Intrighi familiari e si da alla bella vita. Manco losse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V, 2h 15' 

Drammat ico * * <r<r 
.smi^.;S^^Ì-^'tf^V.-B!v^:Sjry*^-^^^m^ 

i' mediocre 
;J buono 
' ottimo 
A*m»*s&*'»sfla&3P£*&r58'&'£ 

CRITICA 

* 
• • * 

PUBBLICO 
•Cr 
•Crfr 
•Sr-trG 

Etolle 
p. In Lucina. 41 
Tel. 6876125 
Or. 17.30-19.10 

20.46-22.30 
L.,1p.pOpjqrla,con<lJ 

Eurclne 
v Uszt.32 
Tol 5910986 
Or 

Donne senza trucco 
diK.uonGarnier(Germania'93) • 
Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una vontisolenne che rac
conta di due modi di vivere l'amore N.V. 55' 

C o m m e d i a * * 

Chiusura «stiva 

Europa 
e. Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or. • 

Chiusura «stiva 

Excelslor . 
B. Vergine Carmelo, 2 C h i u s u r a « s t i v a 
Tel. 5292296 
Or. . 

Farnese 
Campo do'f ior i , 56 
Tel. 6864395 
Or 

Chiusura estiva 

Fiamma Uno 
v. Blssolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or 

Prossima riapertura 

Fiamma Due 
v, Slssolati. 47 
Tol. 4827100 
Or. 

Prossima riapertura 

Garden 
v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 

Chiusura «stiva 

Gioiello 
v. Nomenlana, 43 
Tel. 44250299 
Or. 

Chiusura «stiva 

Giulio Cesare 1 Fatai Instine! 
v.leG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

Giulio Cesare 2 Scuola di polizia missione a Mosca 
v.le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.30 

20,00-22.30 

L. 10.000, 

Giulio Cesare 3 Mister Nula Hoop 
v.le G. Cesare, 259 dij Coen, con T. Robbtns. PaulNewman ( Usa) • 
Tel. 39720795 1958, Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
0 r ìniK -riv\ Muncle dove si é laureato In gestione aziendale. Impa-

.20.00-22.30 z lentedldarelascalataalmondodogl iar far l . . 
L.10.000 B n ! ! ? . " 1 , ? , * * * 
Golden 
v. Taranto. 36 ' Chiusura osti va 
Tol, 70496602 
Or" "" ' ' ' ' i ' H V f v 

IV .."....•! ?7*..'\>,TiJGC , 
niv.".v ? . v t : t n ' " ' *• ' ' f* , "* '• 

lrrm\ ". t I.Y..'. . . . i . . . ? . .y^ , 

Greenwich 1 Trentadue piccoli f i lm su Glenn Oould 
v. Bodoni. 59 di F. Girard, con C. Feore • " 
Tel 5745825 Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
Or. 18.30 musica. Frammenti di cinema: dal documentano, al reali-

20.30-22.30 smo. Insolito e curioso 
B lp^ ra f j cc * * * 

Greenwich 2 Donno senza trucco 
v. Bodonl, 59 di K. von Cnmier, con K. Rumami (Cer, !993) • 
Tel. 5745825 La dlsegnatrice di fumetti è In crisi. Perchè la sua migliore 

l?22*lx'2n amica.allaqualerubalebattute.ètncrisi.llproblemasa-
21.00 • 22 30 r a risoltocon l'arrivo dell'amore. N.V. 1h 

C o m m e d i a , * * 

Greenwich 3 La strategia dalla lumaca 
v Bodonl. 59 diS Cabrerà, con F Rannrez, F. Cabrerà (Colombia '92) • 
Tel. 5745825 Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa-
Cr. 18.30 - ' z lenzaedel lanonviolenza. l l tut toinuncondomlniodlBo-

zo.30-22.30 gota, ma la ricetta è esportabile. Vedere per credere. 
Commedia * * * * r 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tol 6380600 
Or. 17.15-1900 

20 45 • 22 30 
L. 10.000 (or lacond ) 

Hoilday 
I go B. Marcello. 1 
Tol 8548326 
Or 17.30 

20 05-22 30 

I nuovi mini Nlnja 

Vivere 
diZ Ytmou (Taiwan 1994j • 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci
vile. -Grande Balzo- e rivoluzione culturali 

L.IO.OOOjanpcond,), p rammat ico* * * 

Induno 
v. G. Induno, 1 
Tel 5812495 
Or. 

Chiusura «stiva 

King. 
v. Fogliano, 37 
Tel. B6206732 
Or 

Chiusura «stiva 

Madison 1 
v. Chiabrora, 121 
Tel. 5417926 
Or. 17.30 

20.00-22 30 

Nel nomo dal padre 
di J. Stiendan, con D Day Lewis. E Thompson ( Cb D3) -
I giorni dell'Ira secondo Shendan. Che ricostruisce il caso 
dei Quattro di Guiltord. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

D r a m m a t i c o * * * 

Madison 2 
v. Chiabrora, 121 
Tel. 5417926 
Or. 17 00-18.50 

20.40-22.30 

Myl l fe 
di 3. Rubm. con M. Kealon ( Usa '94J • ' 
Giovane pubblicitario in attesa del primo ligllo si scopre 
malato di cancro Passerà l 3uoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erode. 

D r a m m a t i c o * 

Madison 3 
v. Chlabrera. 121 
Tel 5417926 
Or. 17.00-18.50 

2040-22 30 

Mister Mula Hoop 
dij Coen, con T Robbtns, Paul ycwnian (Usa) • 
1958. Norville Barnes «barca a New York, proveniente da 
Muncie dove si e laureato in gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari.. 

B r i l l a n t e * * * 

Madison 4 
v. Chiabrora. 121 
Tel 5417926 
Or. 17.00-18.50 

20 40 - 22.30 

Maestoso 1 
v. Appla Nuova. 176 
Tol. 786086 
Or 17.30 

20.00-22 30 
L. 10.000 

Mr.Wonderful 
di A Minftliella. con M. Dtllon (Usa '93) • 
Commedia romantica In quel di New vork. Stanco di pas
sare gli alimenti al la sua ex, l'operalo Gus cerca di trovar
le un manto. Ma lagolosia e in agguato. N V 1h 40' 

. C o m m e d i a * 

Fatai InstJnct 

Maestoso 2 
v. Appia Nuova. 176 
Tol. 786086 
Or. 17 30 ' 

20.00-22.30 
L.10.000 

Scuola di polizia missione a Mosca 

Maestoso 3 
v Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

Misterioso omicidio a Manhattan 
di IV Alien, con W. Alien. D Kealon, A. Alda (Usa '93j • 
Cosa fareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane Indagano. E 31 cacciano in un ma-
redi butfisslmiguai.Divertentissimo NV 1h40' 

Commedia * * * <r^i 

Maestoso 4 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or 17 30 

2000-22.30 
L. 10.000 

L'Infiltrato 

Majestic Blue 
v. S Apostoli. 20 diDeiekJarman [Granliiclaena, 1993) • 
Tel. 6794908 Schermo blu. e stop Su quell'immagine che ricorda 'I cle-
O'-'JS00/•).•). io.''jnacolonnasonorafattadrcitazioniilluminanti.'Wolto 
<.n^?QXa~?23j i.-. i onginalelellevementesnob) NV,ih16' 

•ji.WrS00, :; M,,:..i..»w.i..i.:^B«JmM.'.«fi*.* 
Metropolitan 
v del Corso. 7 
Tel. 3200933 
Or 

Chiusura estiva 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel. 0559493 
Or. 18.30 

20.30 • 22.30 
L.10.000 

Ruby In paradiso 
di V Nunez, con A. Judd, T Field (Usa 1992) • 
Odissea di una ragazza senza passato Con pellegrinag
gio in Fionda alla ricerca del tempo perduto. Ma alle do
mande non c'è risposta. Ubi major, minima-lista 

C o m m e d i a * 

MultJplexSavoyi L'Infiltrato 
v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 18.00 

20.15-22.30 
L. 10.000 

Multlplex Savoy 2 
v Bergamo. 17/25 
Tol 8541498 
Or 18 00 

2015-22.30 
L. 10.000 

Mr.Wonderful 
di A Mmnhella. con M Dillon (Usa '93) 
Commedia romantica in quel di New York Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex. l'operalo Gus cerca di trovar
le un marito. Ma lagelosiaelnagguato NV lh40 ' 

Commedia * 

Multlplex Savoy 3 Phlladelphla 
dij Demme.conTHanls.D Waslimelon(Usa, '93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
diiendedopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 

Drammat ico * * ir<r 

v Bergamo. 17/25 
Tol. 8541498 
Or. 18 00 

2015-22 30 

L. 10.000 

New York 
v Cavo. 36 
Tel 7810271 
Or 

Chiusura «stiva 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghi, 1 
Tel 5818116 
Or 

Vedi 

Paris 
v M. Grecia, 112 
Tol. 7596568 
Or 18 30 

20.30-22 30 
L. 10.000 

Una blonda sotto scorta 

Quirinale 
v Nazionale, lsKJ 
Tel. 4882653 
Or. 17.30-19 30 

20 50 • 22.30 
L.,10.000,[aria,cond), , 

Qulrinetta -

Catta alla Pari 

v Minghetti, 4 
Tol 6790012 
Or. 

Chiusura estiva 

Reale 

? Sennino. 7 
el. 5610234 

Or 17.30-2100 

Rialto 
v IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or 16 30-18.30 

20 30-2230 
L.10.000 

Schlndler'sUst 
di S Spielberg con L Nceson, R Fienne* (Usa '93) • 
Il celeberrimo fi lm di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvp un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager Emozionante N.V.3h15' 

.....P,r.a.r^!T.?A'.?R.*??'.*.^!?r. 

Film Bianco 
di K. Kteslowstn. coni Delpy, 1 Zamachowski (Fr 941 • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisco e decide di prendersi una 
vendetta sulla ex moglie. N V 1M31' 

D r a m m a t i c o * * * 

Rltz 
v lo Somalia 109 
Tol. B6205683 
Or. 

Chiusura estiva 

Rivoli 
v Lombardia. 23 
Tel. 4880883 
Or. 18.30 

20.30-2230 
L. 10.000 

Film rosso 
di K Kialowstn. conJ L Trmtigmmt. I Jacoti (F-Pol 94J • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski. Cheam. 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrocianosen7a conoscersi. Finche il destino.. 

Drammat ico * * * 

Rouge et Nolr 
v. Salaria. 31 
Tel. 8554305 
Or J8.00 

20 00-22.30 
L.,1,0.ppp,(ar,ia,co,nd.j, 

Che aria tira lassù? 

Royal . I nuovi mlr.1 Nlnja 
v E. Filiberto. 175 
Tol„70474549 . , 
Or, 18,30>, , - i, •. v , , , ,. . 

2020-22.30 , ' , . |MV, ." , , . , , 

WMrMHl«t.?sn?l.0.....1..„i^lù 
Sala Umberto 
v. della Mercede. 50 Chiusura «stiva 
Tel. 
Or. 

Unlversal 
v Bari, 18 
Tel. 8831216 
Or . 

Chiusura «stiva 

Vip 
Galla e Sidama, 20 C h i u s u r a « s t i v a 

Tel. 86208806 

'i^^^aS^^ÈKiSSiK^fAi'X-ps^^»^^»^^ 

F U O R I 

ft*»^^lì.'i< »£U .̂ *̂»>:.%> A^te-^E^>5\Vfc&,^t^*.Wr»i< 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 L.6000 
Film per adulti, !.1.?.99>.??'.?91 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrott i , 44, Tel. 9987996 L. 6.000 
Chiusura est iva 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Riposo ' „ ; ' 

C o l l e f o r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel . 9700588 

L. 6.000 
la laCorbucci : chiusura est iva 
;ala De Sica: chiusura estiva 
iala Fel l in i : chiusura estiva 
.ala Leone: chiusura estiva 
iala Rossell i™: chiusura estiva 
Iala Tognazzi: chiusura est iva 
iaja Visconti : „chiusura„eotiya 

VITTORIO VENETO v ia Art igianato, 47, Tel. 9761015 
L. 6.000 

Sala Uno: chiusura est iva -
Sala Due'ch iusura estiva 
Sa laTre : chiusura estiva 

F r a s c a t i 
POUTEAMA Largo Panlzza, 5, Tel . 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Tr ip lo g ioco (17.30-22.30; 
Sala Due: Una blonda sotto scorta 17.00-22.30 
Sala[Tre: Major League (17.00j.22.3q, 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9. Tel . 9420193 L. 6.000 
Chiusura estiva 

G a n z a n o 
CYNTHIANUIVI Viale Mazzini , 5, Tel . 9364484 L. 6,000 
Chiusura estiva 

M o n t e r o t o n d o ' 
MANCINI Via G. Ivlattootti, 53, Tel. 9001888 ' L. 6.000 
Chiusuraest iva 

NUOVO CINE Monterolondo Scalo, Tel.9060882 
. L 10.000 

Chiusura estiva ' , ' 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L. 10.000 
Fatai |nstlnc; " ,(17-18.4M0.3M2.3qj 

SUPERGA V.le della Manna, 44, Tel. 5672528 L.10.000 
Scuola di polizia missione a Mosca 

X17;1.8:^20.3O-,22.30ì 

T i v o l i 
GIUSEPPETTt P.zza Nicodemi, 5, Tel. 0774/20087 

L.6.000 
Chiusura estiva ,'" 

T r o v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA • ARENA Via Garibaldi . 100. Tel 
9999014 , L. 6.000 
Riposo 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i . 2, Tel . 9590523 

L. 6.000 
Riposo ; 

* A ''MSr*ftk&r*~4& 

ARENA ESEDRA 
ViadelViminale9-Tel.4743263 

auelchoresladolgiornodi Ivory (21.( 
alinea dlJ. Dante J23 

Ingresso (2 spett, - ridotto L. 8.000/6 
A w a f l i s p e t t . j , L.30. 

ARENAKAOS . , •' 
Via Passino, 26-Tel. 5136557 
Il danno di L. Malie (21.301 -

Tesse ra o,i.n g f.® sso L. ; 5 000 
CINEPORTO 
Parco Farnesina -Via A. di San Giuliano 
Arena-
West Side Story di Wise (01.00) 
Secondo schermo: 
llvagabondodelialorestadiFoster 

IlancerldelDakotadiKane (OOiSo) 
Nell'area mostre viene dedicata una mo
stra ai 60 anni di Peperino con la collezio
ne privata di Giancarlo Zucchetcomposta 
di pezzi r? rLcon centinaia di oggetti vari 

' ; L.IO.OOp ' 

M A S S E N Z I O 
(Via del Parco del Celio - Via di San Gre
gorio - Per inlorm. Tel 44238002) 
Schermo grande: 
Il cinema e...: la bandiera di una geneia-
zlone 
Calllornla di Sena 
Una vita al massimo di Scott 
Cuore selvaggio di Lynch 
SchermoDiccolo: 
Legge627diTavemior , 
Vocnontane... sempre presenti di Davies 
(Dalleil.pdi C I O.OOprltì.L 7.000 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1994-patrocinaladall As
sessorato alla Cultura del Comune di Ro
ma e dalla Provincia di Roma) 
(Parco del Turismo-Sur) 
Puerto E scondito di Salvadores 

NUOVO SACHER 
L.go Asclanghi, 1 -Tel. 5818116 

§ave presidente per un giorno (21.1?) 
Inglós.l amore è un giòco (23.15) 

OFFICINA FILMCLUEl • 
A. Torbellamonaca- Via Cambollotti 11 
Per amore solo per amore di Veronesi 
Stefano Ouantestorie di Nlchetti 
(Dalle 21.00) Ingresso libero 

CORALLO 
S. Severa 
Myllle (21-23) 

ENEA 
Lavinlo • • 
Robin Hocd l'uomo In calzamaglia (21-23) 

NUOVAARENA 
Ladispoli 
Scuola di polizia missione a Mosca(20.45-

LINEE JK3. 
ANZIO - PONZA [DURATA DEL PESCOSO: 70 MINuTl] 

DAL 1 GIUGNO A L 30 GIUGNO 
Da Anzio 07.40' 08.05 11,30" 13,45' 
Da"Ppnza__OTx40 1.1,20: .15,30:'. V M ? 

* Efiduso Martedì a Gknwll 
" wlo Sabato a Domenica 

DAL1 AL 18 SETTEMBRE 
Da Anzio 07,40' 08,05 j j ^ p » 

17,15 
19,00 

11,20' 15,00" 
13,45* 16,30 

"Ì7i30Ì_7lC,10l 

D A L 1 LUGLIO A L 31 AGOSTO 
Da Anzio 07,40' 06,05 11,30 13,45' 17,15 
D,a_Ppnza._ 09,40 . 11.2J- 15,30 18,30' 19,00 

' Escluso Marte-li o Gwwn 

DAL 19 AL30SETTEMBBE 
Da Anzio 07 ,401_ 08a05 13,30' 16JXL 
Da Ponza 09.40 _ 11,20' 17,00' 17,30 

' Eadueo Martedì e Gloverti 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE 
PAL1GIUGr> 
Anzio p. 07,40 13.45 V lonep . 
Ponza a^__ 08,50 14,55 Ponza a. 

~~p, ._09 jp5___15,1p' . _ p. 
V tono a. _09,45 15,50 Anz|p_a._ 

Anzio p. 07,40 13,30 V.tonoj". 
Ponzo a. 08,50 14,40 _ Ponza a^ 

_ P j 09 ,0 l f_ . J-t.55 " j>. 
V.tone a. 09,45 15,35 Anzio a. 

10.00 
10,40" 
l'l,20~ 
12.30 

10,00 
10,40_ 
11,20_ 
12,30 

17,25 
"16,ÒV 
"18,30 
19,40 

J6.00 
J6.40 

17,00 
'18,10 

DAL 1 A L 18 SETTEMBRE 
Anzio, p, 07,40 13,45 V.lenep.. 10,00 16,25 
Ponza a. 08,50 .14,55 Ponza_a,_10,40 J7jp5_ 

Pi.". 09,05' " 15,10~ "" p._DJto _!7,30__ 
V.tene a. 09,45 15,50 Anzio a. 12,30 18,40 

PEBCOHSI .. 

ANZIO - PONZA 
PONZA - VENTOTENE 

70 MINUTI 
40 MINUTI 

FORMIA - VENTOTENE DUMA DEL PERCORSO: 55 MINUTI 
J o 

IUGNO AL 31 AGOSTO 
DaFormia 06,30 17,10 
DaV.lono 09,45 " 19,00 

DAL 1 A L 18 SETTEMBRE 
Da Formia 08.30 16,30 
DaV.tono 09,45" 18,30 

DAL 19 A L 30 SETTEMBRE 
Da Formla 06,30 16,15 
DaV.tono 09.45 " 17,30 

Cac luao Mar tedì 
FORMIA - PONZA [DIMA DEL PERCOSSO: 70 MINUTP) 

PAU1 GIUGNO. Al.31AGfiS.IO;, 
Da Formla - 13J0 Da Ponza 15,20 DaFormia 13.15 Da Ponza 14,40 

INFORMAZIONI • milFJimA • FKNOIUI0NI 

HELpr-
wAOGfjrnjrTSMO ^ ì & f . 

Via Porto inmmmno, l8'00Q4?ANllO(Rni} 

/ LINEE: ANZIO • PONZA 
ANZIO - PONZA - VENTOTENE 

ANZIO' Tol 00/ 9841065 -9848120 
I-M OH / 98.5097 • Telo» 0130S5 

PONZA Tel. 0771/80549 
VENTOTENE-Tol 0/71/85195/6 -S5253 

^ 

> LINEE: FORMIA-PONZA 
FORMA- VENTOTENE 

FORMIA. Tol. 0771 / 700710 • Fa» 0771 / 700711 
Banchina Azzurra • Tel. 0771 / 267098 

PONZA: TM. 0771/80549 • 
VCNTOTENC BipllOtlon»- Tel. 0771/85195/6-85M3 

J 

http://44J.377.78
http://17.00j.22.3q
http://Al.31AGfiS.IO


fl lete 
protagwiista 
Campagna di sottoscrizione alla Coop soci dell'Unità per 
l'acquisizione di quote di capitale dell'Arca Editrice Spa 
L'Unità «rasce, l'Unità cambia 

Quattro milioni di copie in più vendute nel primo semestre del 1994 rispetto al 

'93: con questo viatico l'Unità cambia gli assetti societari e sale sull'Arca Editrice 

Spa per inseguire nuovi e più ambiziosi obiettivi. 

L'Arca è infatti il nome della nuova società editrice del giornale. 

Ma attenzione, non si tratta di un semplice cambio di ' insegna. 

Per la prima volta l'azionariato si apre a rappresentanti del mondo economico, 

della cultura, dell'economia sociale, olire che ai singoli lettori ed abbonati. 

Non solo. Sull'Arca sale un giornale in salute, che rispetto a un anno fa vende 

ogni giorno 33 mila copie in più ed è già passato dal 12° all'8° posto nella 

graduatoria dei quotidiani più diffusi a livello nazionale. L'obiettivo dichiarato è 

quello di un giornale che punta, in un tempo medio, a collocarsi sempre più ai 

vertici del mercato. 

Una nuova società editoriale 

Oa oggi l'attività di gestione dell'azienda continuerà attraverso una nuova struttura 

societaria. La vecchia società, l'Unita Spa, gestirà le attività immobiliari e finanziarie, 

la dismissione delle attività non strategiche (partecipazioni) e il debito consolidalo 

del gruppo. Mentre l'Arca Editrice Spa gestirà esclusivamente l'attività di redazione, 

slampa e diffusione del giornale. La separazione è avvenuta con un'operazione 

di affitto del ramo d'azienda editoriale, dall'Unità Spa all'Arca Editrice Spa. 

La nuova società editoriale ha cosi acquisito dalla vecchia società il complesso 

aziendale, compreso quindi il personale, le apparecchiature, gli impianti. 

All'Arca è stato attribuito un capitale sociale iniziale di 1 o miliardi che sarà elevato 

a 20 miliardi entro i primi mesi del '95 e successivamente a 25/30 miliardi in 

linea con i piani economici finanziari ipotizzati in sede progettuale e in relazione 

ai futuri programmi di sviluppo dell'attività editoriale. 

' -. I lettori e l'Unità: uno stretto rapporto di partecipazione 

' s • - : ^ f Arca Editrice vuole esplorare man e orizzonti nuovi, ma questo non sarà possibile 

senza il rinnovato apporto della Cooperativa soci dell'Unità, che è tra i fondatori 

della nuova editrice. j 

Il primo obiettivo della Cooperativa soci è raccogliere 2 miliardi per sottoscrivere 

la propria quota di partecipazione nella nuova società editoriale e per consentire 

ai lettori di essere protagonisti nelle nuove avventure del giornale. 

Oggi il mondo dell'informazione corre seri pencoli, e uno dei modi di difendere la 

libertà di opinione è dare ai lettori libertà di partecipazione. Un lettore direttamente 

coinvolto con le attività del giornale sarà sicuramente un lettore più sensibile, attento 

e protagonista. Protagonista nella crescila e nel consolidamento del suo giornale, 

protagonista di un nuovo modo di fare informazione nel nostro paese. 

Contribuisci alla campagna di sottoscrizione alla Coop soci per 
l'acquisizione di quote di capitale dell'Arca Editrice Spa 

utilizzando i! conto corrente postale 

22029409 
intestato a coop soci Unità, via Sartoria 4, Bologna 

oppure recandoti alle 

FESTE DE L'UNITA' 

S o t t o s c r i z i o n i e i n f o r m a z i o n i • 

COOPSOCIUNITA' 
Bologna • Via Barberia 4 • Telefono e fax 051/291285 



20124 MILANO 
Via Felice Casali. 32 

Tel. (02)67.04,8tO-M 
Fax (02) 67.04.522 

Con l'Agenzìa del quotidiano in 

P E R Ù * 
partenza 23 dicembre 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

Tel. (02) 67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 

Con l'Agenzia del quotidiano in 

viaggio nel nuovo SUDAFRICA 
partenza 29 dicembre 

Diciamosi 
a Vargas Uosa 
a Venezia 

A L B E R T O C R E S P I 

V ARGAS Uosa sì o no? È il 
nuovo dibattito dell'estate. È 
il tema della vigilia, a otto 
giorni da una Mostra di Ve
nezia che nonostante il pro-

_ _ _ gramma sulla carta appetito
so, e gli illustri divi in arrivo, continua a far 
notizia per polemiche più o meno interes
santi. Del tutto superflua, per intenderci, 
l'ennesima «esternazione» di Zeffirelli su 
una Biennale da buttare a mare e su un 
Moretti regista piccolo piccolo (ma del 
tremendo Toscaniniche il senatore di For
za Italia spedi alla Mostra qualche anno 
fa, vogliamo riparlarne? No, non voglia
mo). Più rilevante, senza dubbio, la presa 
di posizione del consigliere della Bienna
le Umberto Curi, a proposito della scelta -
come membro delia giuria - dello scritto
re Mario Vargas Uosa: sicuramente discu
tibile, ma sulla quale si sarebbe potuto 
aprire un «dibattito» di quelli sostanziosi. 
Invece, trionfa la «disinformazione». Ve
diamo dunque di ricapitolare. 

L'Unità, sul giornale di domenica, ha 
fatto scelte chiare a tutti: ha informato sul
la questione, ha ospitato uno scritto di 
Umberto Curi, ha chiesto e pubblicato co
me editoriale di prima pagina uno scritto 
di Lino Micciché il quale sostiene che la : 
scelta di Vargas Uosa in giuria, operata 
dal curatore della Mostra dillo Pontecor-
vo, è legittima e che ogni «veto» di caratte
re politico-culturale contro lo scrittore pe
ruviano non va accolto. C'è bisogno di ri
badirlo? Pensiamo che Vargas abbia «di
ritto» di andare al Udo. È un grande scrit
tore (io è stato sicuramente fino a quello 
straordinario capolavoro che 6 La guerra 
della fine del mondo, sul seguito la critica 
s'è divisa) e. se si decide che gli scrittori 
«capiscono di cinema» (e perché no?), è 
sicuramente legittimato nel giudicare i 
film in concorso alla Mostra. . , - '"'"[ 

E invece, appunto, c'è bisogno di riba
dirlo. Perché ieri, ad esempio, un giornale 
come il Corriere della sera (per bocca del 
suo critico cinematografico Tullio Kezi-
ch) si è sentito in dovere di scrivere che 
l'Unità aveva «avallato» la richiesta di Curi: 
«tanto per dimostrare - citiamo testual
mente - che l'improntitudine culturale 
non è un'esclusiva del Polo governativo: 
alligna, saltuariamente, anche nell'oppo
sizione». Grazie del «saltuariamente», ma 
siamo costretti a smentire: ì'Unità non ha 
avallato un bel nulla, ha semplicemente 
riportato le opinioni di un consigliere del
la Biennale (che per altro rappresenta in 
consiglio il Pds e ha più volte scritto su 
questo giornale), riservandosi - natural
mente di avere le proprie, E non ha ritenu
to opportuno nascondere - come sem
brano fare altri giornali - che sulla nomi
na di Vargas c'è anche un forte contrasto 
interno alla Biennale, riguardante la pro
cedura seguita dal presidente Rondi (il : 
consiglio direttivo ha il diritto e il dovere di : 
ratificare la nomina dei giurati, e questo 
non è successo: su questo, Curi ha mille 
motivi di protestare). -r 

Poi, alla fin fine. Vargas Uosa dovrà ve
dere una ventina di film e assegnare, In
sieme con altri giurati, un Leone d'oro. I 
Leoni d'oro non hanno mai fatto la storia 
della cultura, e nemmeno del cinema. A 
Venezia - al di là di premi e giurie - ci sa
ranno film, convegni e temi «forti» sui qua
li non mancheranno occasioni di dibatti
to. Su queste cose, l'Unità avrà piacere di 
confrontarsi. Le polemiche d'estate, e la 
«disinformacija», le lasciamo ad altri. 

Letta incontra Pescante e Matarrese e nega che Berlusconi voglia mettere le mani sullo sport. Ma. 

Governo-Goni, match pari 
I . D E L L ' O R T O M . V E N T I M I C L I A 

• ROMA. «Ribadisco che il governo è pienamente rispetto
so dell'autonomia dello sport, sancita dalla legge e ricono
sciuta dalla costituzione». Sono le prime parole che il sotto
segretario alla presidenza del Consiglio. Gianni Letta, ha 
pronunciato dopo l'incontro con il presidente del Coni, Ma
rio Pescante, e il presidente della Federcalcio Antonio Ma
tarrese. Un incontro che si era reso necessario dopo le pole
miche dei giorni scorsi, e. soprattutto, dopo l'attacco portato 
dai deputati di Alleanza Nazionale ai vertici dello sport italia
no. Ma, osservata speciale, era la Federazione italiana gioco 

OggilaFigc 
esamina 
il «caso» 
Ravenna 
Serie B 
«sconvolta»? 

A PAGINA 9 

calcio, che oggi, in un consiglio federale straordinario, dovrà 
decidere se ratificare la decisione del Tribunale civile di Ra
venna, che ha chiesto l'immediata iscrizione della squadra 
romagnola al campionato di serie B. In caso contrario, ovve
ro se la federazione non tenesse conto delle indicazioni del 
tribunale, si andrebbe incontro a un clamoroso braccio di 
ferro con la giustizia ordinaria. 

L'incontro di Pescante e Matarrese con Gianni Letta, ser
viva in qualche modo a rassicurare i vertici dello sport italia
no. Ma l'incontro è servito a rassicurare soltanto Mario Pe
scante, perché la posizione di Matarrese continua ad essere 
molto discussa. Letta ha usato i toni che gli sono consueti: 

• 3i? 
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Le anime 
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morte 
Una riflessione 
diRoyMedvedev 
e Vladimir Cebotariov 

A P A G Ì N A Ì 

«Abbiamo sentito parlare di commissariamento o di com
missione d'inchiesta: non è proprio il caso. La Figc e il Coni 
prenderanno decisioni in piena autonomia, che è collegata 
al principio di responsabilità. Se intervenissimo sulle decisio
ni delle federazioni apriremmo un vulnus pericolosissimo». 
Letta ha poi smentito seccamente le voci della possibile co
stituzione di un ministero dello Sport. «Sarebbe una contrad
dizione - ha detto - con l'attuale ordinamento sportivo in 
autonomia, utile e indispensabile al paese». Intanto entra in 
scena anche la Fifa, che ha lanciato un «pesante» avverti
mento a Matarrese: «Noi vigiliamo, è inammissibile che una 
federazione sportiva si faccia condizionare dalla giustizia or
dinaria». 

L'alba della scienza 

L'antenato del fax 
si chiamava 
pantatelegrafo 
«Gli antenati». È il titolo di una iniziativa che par
te oggi, dedicata ai pronipoti dei nostri abituali 
strumenti scientifici. Cominciamo con il fax, 

. che nasce alla fine del secolo scorso, ad opera 
di un ingegnoso abate senese, Giovanni Caselli. 
Nel 1856 ebbe luogo la prima dimostrazione 
pubblica della trasmissione a distanza di dise-

.-;:..gni e testi. Caselli chiamerà la sua invenzione 
;», «pantatelegrafo». In Italia non fu mai apprezza

to e presto dimenticato. 

V I T T O R I O C A P E C C H I A P A G I N A * 

I nuovi palinsesti 

Un autunno in tv 
senza karaoke 
e con tanto Baudo 
S'avvicina l'autunno e in tv cominciano le gran
di manovre: nel palinsesto tantissimi program
mi, quasi tutti vecchissimi. Ma c'è anche qual
che piccola novità. Per esempio Fiorello nonfa-
rà più il karaoke, ma dal video non scomparirà 
di sicuro: in Fininvest stanno decidendo che 
musica fargli cantare. Mike Bongiomo scompa
rirà dal giovedì. Se siete preoccupati per Baudo 
non c'è problema: sarà in video almeno tre vol
te a settimana, aspettando Sanremo... 
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Seppellite la mia arte a Wounded Knee 
S

TA DESTANDO un certo scandalo la de
terminazione con cui gli indiani d'Ame
rica, in base al Native American Qraves 

and Repatriation Act, approvato dal Congres
so statunitense nel 1991, stanno richiamando 
indietro dai sontuosi musei americani sia i 
corpi dei loro antenati, sia i reperti archeolo
gici e !e opere d'arte che in cinque secoli di 
storia eserciti di antropologi, di storici, di ge
suiti e di semplici soldati hanno «trovato» nei 
territori dei Nativi (i quali usano in realtà un 
altro verbo: «trafugato»). Si tratta di un tesoro 
di valore inestimabile: abiti di cerimonia, ar
chi, vasi, lance, copricapi, pelli.'pipe, che 
riempiono i musei americani e che fanno tan
to fanno effetto sui turisti, con un ritorno eco
nomico facilmente immaginabile. 

Non appare dunque strano che la calma ri
solutezza dei Nativi nel richiedere indietro ciò 
che gli appartiene stia creando il panico negli 
amministratori: già quarantamila pezzi hanno 
ripreso la strada delle riserve, e si calcola che 
nei prossimi anni il numero salirà a centomi
la. Alcuni organi di stampa americani urlano, 
nel tentativo di frenare l'emorragia di reperti e 

S A N D R O O N O F R I 

dollari, proponendosi addirittura come pro
tettori della memoria indiana: «Una vasta, de
liberata distruzione di opere d'arte è comin-. 
ciata in America!»; «Si stanno distruggendo le 
uniche testimonianze dei popoli del passa
to!». Ma i Nativi, come al solito, non sentono 
ragioni. 

Perché c'è un fatto di cui quegli accorati 
appelli non tengono conto: e cioè che. volenti 
o nolenti, gli Indiani non sono ancora "popoli 
del passato", sono al contrario il solito irridu
cibile popolo ancora vivo, anche se non del 
tutto sano. Già negli anni passati molti Nativi 
si erano appellati ai diritti di eredità per riave
re gli oggetti dei loro antenati, sostenendo 
che in base alla stessa legge americana non 
era ammissibile che oggetti ereditariamente 
di loro proprietà dovessero essere trattenuti 
nei musei. Adesso che il Congresso gli ha da
to finalmente ragione, non si fermeranno. Di
ce Kenneth Ryan, uomo di religione e profes
sore di lingua Assiniboine presso il college 
della sua riserva, nel Montana: «Noi non vo

gliamo distruggere proprio nulla. Dal 1524, da 
quando gli Europei sono arrivati nella nostra 
terra, hanno portato via i nostri uomini, che 
sono poi morti nelle terre dei bianchi e 11 sono 
rimasti sepolti. Poi hanno portato via i nostri 
oggetti sacri e i nostri prodotti di artigianato. 
Ogni popolo ha diritto a venerare i propri de
funti, e a conservare gli oggetti della propria 
storia, soprattutto gli oggetti religiosi. Noi non 
stiamo facendo che questo: riportiamo a casa 
i corpi dei nostri antenati, ricollocando nelle 
tombe gli oggetti funebri che gli Europei ave
vano trafugato. E per quanto riguarda gli og
getti sacri, torneranno a essere proprietà delle 
varie tribù, e non più patrimonio degli Stati 
Uniti. Come fate voi in Italia, o come fanno in 
Francia o in qualsiasi altra parte del mondo. 
Né più né meno.» 

È un ragionamento che non fa una piega. 
Ciò che in realtà desta scandalo è il rifiuto dei 
Nativi di commercializzare la storia, la loro 
concezione intima e privata del passato. Non 
a caso, le reazioni parlano di «spreco», di «di

struzione». Quel che la mentalità occidentale 
non riesce a mandar giù è il fatto che una ric
chezza inestimabile stia per uscire dai norma
li canali di consumo culturale: niente più mu
sei, niente più concretezza. È inimmaginabi
le, per la sensibilità occidentale, che una cosa 
non si possa vedere o toccare. Per gli Indiani 
però non è cosi: per loro la riservatezza è fon
damentale. Vicino Pine Ridge, nella riserva 
Lakota, dei grandi cartelli turistici segnalano 
la strada che porta alla tomba di Toro Seduto: 
pullman e auto private si arrampicano per an
dare a vedere la tomba del leggendario con
dottiero. Ma il suo corpo mica sta II: gli indiani -
hanno fatto una tomba finta per togliersi di 
torno i turisti. Le spoglie del loro capo sono 
invece conservate sotto un semplice mucchio 
di terra, sulle rive di un fiume, che solo loro \ 
sanno riconoscere. Nient'altro. solo un mise
ro mucchio di terra in mezzo a cento altri. Né 
santuari, né statue, né bandiere. Solo uno 
straccetto rosso, legato a un bastone, in mez
zo al fango. È11 che loro vanno puntualmente 
a pregare. È in questo che sono davvero scan
dalosi. 

L'Inter di Bordon, Orlali 
e Altobeiii vince lo scudetto. 

Savoldi torna al Bologna, 
alla Roma arrivano 
Benetti e Ancelotti, 

Bettega è capocannoniere. 
Campionato di calcio 1979/80: 
lunedì 29 agosto l'album Panini. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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FUMETTI 
RENATO PALLAVICINI 

PITTURA. Alla scoperta dei dipinti che celebrano, fra '400 e '600, le gesta dei padroni di casa PITTURA. Alla scoperta dei dipinti ch< 

La battaglia di Tomavento di Giovanni Antonio Mollnerl, affresco di Palazzo Taffinl 

Aflresd 
Volete conoscere le gesta delle grandi famiglie italiane 
fra il '400 e il '600? Se siete in vacanza nell'Italia del cen
tro-nord potete trovare decine di palazzi affrescati da 
buoni pennelli che raccontano le gesta dei padroni di 
casa. Qua e là c'è qualche eccesso celebrativo, per can
cellare il passato poco nobile dei nuovi potenti, ma una ' 
bella mole di informazioni è garantita. Un catalogo, re-
céntemente pubblicato; vi farà dà'g'uida. "1"'""13 ' ' 

CARLO ALBERTO BUCCI 
• I parvenus di oggi non hanno 
bisogno, fortunatamente, di legitti
mare la loro posizione rispolveran-, 
do alberi genealogici infarciti di 
eroi, cavalieri e santi. Ma neanche ' 
hanno bisogno di esporre le pro
prie virtù perchè, purtroppo, è il 
denaro a fare la fortuna dei nostri 
selt-made-men. Virtù e sangue blu • 
erano invece le parole chiave attra
verso le quali i nuovi potenti del Ri
nascimento - non importa se vir
tuosi e nobili oppure no - tentava
no di nascondere agli occhi dell'a
ristocrazia feudale la "vergogna" di 
essersi sporcati le mani con il da
naro o, peggio, con il sudore del la
voro. E quest'opera di maquillage • 
era affidata, ieri come oggi, al pote
re dell'immagine: non quella tele
visiva, naturalmente', ma quella pit
torica. E' questo il tema del bel li
bro di Julian Kliemann Cesta dipin
te. La grande decorazione nelle di
more italiane dal Quattrocento al 
Seicento che, edito dalla Silvana 
Editoriale alla fine dell'anno scor

so, offre al popolo dei vacanzieri 
estivi una serie di itinerari artistici 
solitamente poco frequentati. 

Si tratta di palazzi affrescati, 
sparsi per l'Italia centro-settentrio
nale, che vale la pena di visitare 
non tanto, o non solo, per la quali
tà stilistica dei dipinti ma anche 
perchè queste pitture raccontano, 
come in un gigantesco carretto si
ciliano, le gesta e le imprese dei 
cavalieri - ma anche quelle di bu
rocrati e papi - del Rinascimento 
(per chi non può viaggiare il libro 
offre 256 foto, la maggior parte a 
colori e a tutta pagina). Con uno 
stile asciutto e lineare Kliemann ri
percorre analiticamente le vicende 
dei signori italiani, sia descrivendo 
come essi vollero che la loro storia 
fosse tramandata ai posteri, sia 
mettendo a nudo i "panni sporchi" 
che i potenti di allora fecero in mo
do di occultare. • 

La decorazione di soggetto stori
co è uno degli aspetti meno studia
ti nel panorama della pittura profa-

A Palazzo delle Esposizioni di Roma una rr 

Albers, ovvero far 
GABRIELLA DE MARCO 
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PITTURA. Alla scoperta dei dipinti che celebrano, fra '400 e '600, le gesta dei padroni di casa 

La battaglia di Tomavento di Giovanni Antonio Mollnerl, affresco di Palazzo Taffinl D'Accegllo a Savigllano 

Affreschi di famiglia 
Volete conoscere le gesta delle grandi famiglie italiane 
fra il '400 e il '600? Se siete in vacanza nell'Italia del cen
tro-nord potete trovare decine di palazzi affrescati da 
buoni pennelli che raccontano le gesta dei padroni di 
casa. Qua e là c'è qualche eccesso celebrativo, per can
cellare il passato poco nobile dei nuovi potenti, ma una 
bella mole di informazioni è garantita. Un catalogo, re-
céntemente pubblicato; vi farà dà'guida. """""1 3 < ' 

CARLO ALBERTO BUCCI 
• I parvenus di oggi non hanno 
bisogno, fortunatamente, di legitti
mare la loro posizione rispolveran-, 
do alberi genealogici infarciti di 
eroi, cavalieri e santi. Ma neanche ' 
hanno bisogno di esporre le pro
prie virtù perchè, purtroppo, è il 
denaro a fare la fortuna dei nostri 
selt-made-men. Virtù e sangue blu • 
erano invece le parole chiave attra
verso le quali i nuovi potenti del Ri
nascimento - non importa se vir
tuosi e nobili oppure no - tentava
no di nascondere agli occhi dell'a
ristocrazia feudale la "vergogna" di 
essersi sporcati le mani con il da
naro o, peggio, con il sudore del la
voro. E quest'opera di maquillage • 
era affidata, ieri come oggi, al pote
re dell'immagine: non quella tele
visiva, naturalmente', ma quella pit
torica. E' questo il tema del bel li
bro di Julian Kliemann Cesta dipin
te. La grande decorazione nelle di
more italiane dal Quattrocento al 
Seicento che, edito dalla Silvana 
Editoriale alla fine dell'anno scor

so, offre al popolo dei vacanzieri 
estivi una serie di itinerari artistici 
solitamente poco frequentati. 

Si tratta di palazzi affrescati, 
sparsi per l'Italia centro-settentrio
nale, che vale la pena di visitare 
non tanto, o non solo, per la quali
tà stilistica dei dipinti ma anche 
perchè queste pitture raccontano, 
come in un gigantesco carretto si
ciliano, le gesta e le imprese dei 
cavalieri - ma anche quelle di bu
rocrati e papi - del Rinascimento 
(per chi non può viaggiare il libro 
offre 256 foto, la maggior parte a 
colori e a tutta pagina). Con uno 
stile asciutto e lineare Kliemann ri
percorre analiticamente le vicende 
dei signori italiani, sia descrivendo 
come essi vollero che la loro storia 
fosse tramandata ai posteri, sia 
mettendo a nudo i "panni sporchi" 
che i potenti di allora fecero in mo
do di occultare. • 

La decorazione di soggetto stori
co è uno degli aspetti meno studia
ti nel panorama della pittura profa

na del Rinascimento tanto che la 
maggior parte dei cicli analizzati 
sono poco noti e non solo al gran
de pubblico. Il libro di Kliemann 
colma in questo senso un vuoto 
che è dovuto forse all'allergia da 
sempre dimostrata dalla storiogra-

" fia artistica nei confronti di quelle 
• opere in cui 4a-.-figura dell'artista 
n(del,-genio<,<creaioie)s.,è offuscata 
da quelle del committente e del 
letterato che ha stilato il program
ma dell'opera. Il peso che nei cicli 
storici hanno queste due ultime fi
gure è, infatti, preponderante. Basti 
pensare che gli affreschi eseguiti 
dallo Zelotti nel 1570-72 per il Ca
stello del Cataio (Padova) di Pio 
Enea degli Obizzi, non sono firmati 
dal pittore ma da Giuseppe Betus-
si, autore e supervisore del testo 
narrativo. ' • - • • . 

Lungo e molto vario è l'elenco 
dei signori e signorotti che a diver
so titolo e in tanti modi vollero ce
lebrate le proprie virtù e la nobiltà 
del loro casato. Del Quattrocento -
secolo in cui troviamo principal
mente la rappresentazione della 
vita di corte e dei suoi protagonisti 
ritratti mentre ballano e cacciano • 
si segnalano due episodi, poco no
ti, di "cronache dipinte": gli affre
schi eseguiti nel 1491 da Antoniaz-
zo Romano nel Castello Orsini di 
Bracciano (Roma) nei quali Gentil 
Virginio Orsini fece rappresentare 
due recentissimi episodi politici 
che lo avevano visto protagonista; 
oppure, ma nel terzo decennio del 
'500, quelli commissionati da un 

discendente del condottiero Barto
lomeo Colleoni che, all'interno e 
all'esterno del suo castello a Mal-
paga, si diede importanza facen
dovi dipingere diversi episodi della 
vita del suo illustre avo. Nel '500 in
vece, sottolinea Kliemann, alla vir
tù del singolo si sostituì, nella mag
gior parte dei casi, la virtù della di
nastia, " i ,,. -1 

E' il caso degli affreschi di San 
Secondo Parmense eseguiti intor
no al 1570 dal Bertoia perTroilo 
Rossi, oppure di quelli contempo
ranei commissionati da Paolo Vi
telli a Prospero Fontana - forse già 
attivo a San Secondo - per il suo 
palazzo a S. Egidio (Città di Castel
lo) . Questi cicli risentono, in diver
sa maniera, delle "gesta dipinte" 
più importanti e più influenti del 
'500, entrambe dovute alla mano 
di Giorgio Vasari e della sua botte
ga: gli affreschi richiesti dalla fami
glia Farnese (di antichissima no
biltà) per il palazzo romano della ' 
Cancelleria e i dipinti voluti dai Me
dici, famiglia di banchlen, per la 
decorazione di Palazzo Vecchio a 
Firenze. Ma se a Roma Vasari do
vette tarsi guidare il pennello dallo 
storiografo Paolo Giovio, 10 anni 
dopo (nel 1555) fu probabilmente 
da-solo che il pittore e "critico d'ar
te" autore delle celebri Vite esaltò 
le gesta e la dinastia dei Medici, or
mai non più parvenu e anzi signori ' 
assoluti della città tanto da appro
priarsi dell'antico Palazzo Vecchio, 
orgoglio della Firenze comunale e 
repubblicana., 

Un disegno di Gillo Dorfles 
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Frontale, vetro opaco di Albers 

A Palazzo delle Esposizioni di Roma una mostra dell'artista tedesco che operò nell'orbita del Bauhaus 

Albers, ovvero fer vetri alla scuola di Gropius 

Valentina/1 
Da Cranach 
adAntonioni 
Bellissima Valentina! A rileggerle 
oggi, le vecchie storie dell'eroina 
creata da Guido Crepax non solo 
suscitano ancora forti emozioni, 
ma rivelano la profondità culturale 
e di costume di questo fumetto. 
Prendete il secondo volume, appe
na uscito, dell'opera omnia sulle 
avventure della fotografa Valentina 
Rosselli: Ciao Valentina -1 sotterra
nei (Blue Press, 96 pag. lire 
10.000). Nella prima storia Valenti
na si trova al centro di un intricato 
giallo che si svolge tra Milano, Pra
ga e Parigi. La chiave per risolverlo 
sta nell'angolo di una fotografia 
che, ingrandita, rivela un delitto av
venuto sullo sfondo del fotogram
ma: come in un quadro di Lucas 
Cranach, spiega Philip Rembrandt 
(l'uomo di Valentina) in cui lo 
sfondo svela «interessanti relazioni 
indipendenti da! soggetto del qua
dro»; ma anche come nel Blow Up 
di Michelangelo Antonioni. E non 
è un caso che il fumetto di Crepax, 
del 1966, porti la stessa data dei 
film del grande regista) . , . .-• 

yalentina/2 
Un ballo in maschera 
firmato Dior 
Ciao Valentina, dunque, cita (più o 
meno consapevolmente) Antonio
ni. £ però, anche, un omaggio al 
mondo del fumetto. A un certo 
punto della storia, Valentina, sulle 
tracce degli autori del delitto, si ri
trova in una lussuosa villa dove si 
sta svolgendo un «comics party». 
Donne e uomini sono abbigliati e 
truccati come gli eroi dei fumetti: 
da Barbarella a Superman, da Li'! 
Abner a Dick Tracy, da Mandrake 
all'Uomo Mascherato, passando 
per Linus, Lucy e Charlie Brown. 
Una straordinaria festa in costume 
in cui gli abiti di «carta» sfilano con 
i modelli più alla moda di allora, 
disinvoltamente portati da Valenti
na e altrettanto disinvoltamente 
strapazzati e distrutti nelle sue fu
namboliche fughe. Salvo candida
mente confessare a chi ammira l'e
leganza del suo bellissimo Chri
stian Dior «Oh...non sono cosi ric
ca! L'ho solo copiato». •• ,--,. 

yalentlna/3 
La rivoluzione 
nei salotti 
La rappresentazione di feste e sa
lotti sono una costante nell'opera 
di Crepax. In straordinarie tavole a 
tutta pagina, che interrompono 
momentaneamente l'azione o ser
vono da raccordo, il papà di Va
lentina ci mostra lo «spirito» del 
tempo (almeno quello del suo 
tempo). Buoni salotti dell'intellet
tualità di sinistra, pieni di libri e sof
fusi di musica colta, dal jazz di Col
trane a Hindemith. Ben frequentati 
da gente ben vestita che discute 
sull'ultimo romanzo o sulla prima 
alla Scala. Ci si respira dentro il «bi
rignao» delle rubriche satirico-
mondane di Camilla Cederna su 
L'Espresso di quegli anni; ma an
che una certa inquietudine rivolu
zionaria che di 11 a pochi anni, nel 
1968. sarebbe scesa dai salotti nel
le strade. Lo mostra, ancora una 
volta con efficacia, Crepax in alcu
ne tavole, datate propno 1968. Qui 
il party si trasforma in un delirio 
onirico popolato da sanculotti, us
sari e cosacchi, da berretti verdi e 
guerriglieri vietnamiti, nel quale la 
coscienza borghese (e il corpo) 
della frastornata Valentina vengo
no tartassati, legati e posseduti se
condo i dettami del divino marche
se. • • 

yalentlna/4 
Da Eisenstein 
a Le Corbusier 
Scende nell'abisso Valentina e lo 
fa assieme al suo compagno Phi
lip, alias Neutron dai poteri media
nici (all'inizio era lui il protagoni
sta principale dei fumetti di Cre
pax). Nell'episodio /Sotterraneisi 
ritrovano in un viaggio al centro 
della terra, popolata da due popoli 
di uomini e donne cieche. Le co
munità di Tóitnan e Kómyatan so
no in lotta tra loro, quasi un'Atcne 
e una Sparta, sottoposte ai capricci 
di dei degli inferi, creature gigante
sche che hanno la forma dei segni 
zodiacali. Una fantastica storia, un 
sogno grafico elegantissimo che, 
ancora una volta, serve a Guido 
Crepax per parlare di sé e del suo 
tempo. E tra cavalieri teutonici a 
metà tra VAleksandr Nevskij di Ei
senstein e gli incappucciati del Ku-
Klux-Klan, c'è pure lo spazio per 
un raffinato omaggio all'architettu
ra di Le Corbusier, citata in una ta
vola nelle forme della chiesa di NO-
treDameduChamp. 

• Visitando la mostra Josef Al
bers. Vetro, colore e luce (aperta a 
Roma, Palazzo delle Esposizioni, 
sino al 3 ottobre) il pensiero va, 
per associazione di idee, quasi ine
vitabilmente alle grandi vetrate del
le cattedrali gotiche del passato. 
Impossibile certo ogni confronto di 
carattere sia storico sia stilistico: le 
opere in vetro di Albers (Bottrow 
1888-New Haven 1976) si colloca
no, infatti, nel clima culturale della 
Germania degli anni Venti del no
stro secolo e in quella fucina parti
colare quale fu il Bauhaus dove 
l'artista lavorò prima come allievo 
poi come insegnante. -

Eppure fu proprio l'immagine di 
una cattedrale gotica raffigurata 
sulla copertina di un opuscolo che 
propagandava la nascente scuola 
sperimentale del Bauhaus a Wei
mar a colpire l'interesse, nel 1920, 
di Albers. L'immagine - tratta da 
un quadro di Feininger - era stata 
scelta dal direttore della scuola, 

Walter Gropius, emblematicamen
te. La cattedrale, infatti, ben si pre
stava a rappresentare, per la com
plessa struttura dell'edificio, la ne
cessità di acquisire sempre più una 
maggiore competenza nelle arti. E 
It le ampie vetrate attraversate da 
una luce potente alludevano, per 
quanto riguarda il raffronto con 
l'arte, al trionfo di un nuovo lin
guaggio. 

La passione per il vetro, unita, in 
conformità allo spirito della scuola, 
alla necessità di sperimentare nuo
ve tecniche fu il denominatore co
mune che accompagnò in tutte le 
sue tappe (la scuola si spostò pri
ma a Dessau poi a Berlino quando 
fu chiusa definitivamente dalla Ge-
stapo nel 1933) il percorso creati
vo di Albers. 

Già tra il 1916 ed il 1919 l'artista 
aveva studiato con Jon Thor Prik-
ker, artigiano del vetro colorato, 
presso la Scuola d'Arte Applicata 
di Essen, ma è sicuramente a Wei
mar che si concentra, approfon

dendola, sulla dinamica degli as
semblaggi in vetro colorati. E sarà 
proprio al Bauhaus di Berlino che 
si terrà, nel 1932, la sua prima per
sonale con opere in vetro. Opere 
che è in parte possibile vedere nel
l'attuale mostra romana (a cura dì 
Fred Licht curatore della Collezio
ne Guggenheim e di Nicholas Fox 
Weber direttore della Josef Albers 
Foundation di Orange nel Connec
ticut, catalogo edito dal Gupge-
nheim Museum) già proveniènte 
da Venezia ed accompagnata da 
un prezioso catalogo che docu
menta l'intera produzione in vetro 
dell'artista. 
- La mostra propone, quindi, un 

taglio particolare che approfondi
sce un aspetto poco noto dell'atti
vità del maestro che può ritenersi 
però utile ad una comprensione 
più circostanziata dell'intera sua 
attività creativa. 

Rimarrà deluso perciò chi voles
se vedere o ritrovare l'artista di 
Omaggio al quadrato - opera chia
ve anche per tanta astrazione con
temporanea - dove Albers anima

va la superficie pittorica con una 
profondità ottenuta mediante il 
particolare avvicinamento di colori 
diversi. • 

Tuttavia l'artista non si smenti
sce: rigorosamente astratto - an
che nei lavori su vetro - si concen
tra immediatamente sulle qualità 
della forma, del colore e della luce 
al punto che composizioni quali 
Figura, del 1921, o Leggenda rena
na, sempre del 1921, spinsero gli 
insegnanti del Bauhaus a riaprire il 
laboratorio per la produzione del 
vetro ed affidarlo a lui. 

Inizialmente l'artista usa per le 
sue composizioni anche il vetro in 
forma di fondo di bottiglia, come si 
può vedere da lavori quali Quadro 
alla finestra o la stessa Leggenda re
nana. In seguito, compatibilmente 
con l'impostazione estetica della 
Scuola che interpreta il pannello 
colorato o la vetrata non come pu
ro elemento di decorazione ma 
come parte integrante della struttu
ra architettonica cui va ad appog
giarsi, elabora nuove tecniche per 
la lavorazione del vetro. Ciò che 

cerca è una tecnica che superi l'i
dea del pannello di vetro compo
sto da elementi separati come nel 
mosaico o nel vetro colorato e che 
offra la possibilità di superare gli 
intarsi a favore di un'uniformità 
che conferisca al manufatto un ca
rattere architettonico. La tecnica 
del vetro sabbiato ed accoppiato 
risponde a questa nuova necessità: 
intimamente legata ai metodi del
l'incisione, dell'acquaforte in parti
colare, consente di raggiungere 
una completa interazione tra le fi
gure ed il fondo (un tema che a lui 
sarà sempre caro) superando cosi 
quell'effetto «collage» tipico delle 
opere precedenti. 

Al posto dell'acido, come richie
derebbe l'acquaforte, Albers usa la 
sabbia sotto pressione e affine al
l'acquaforte è l'effetto di attivazio
ne del fondo che diventa parte in
tegrante della composizione: lo si 
può vedere, ad esempio, nella se
rie Officina del 1925 realizzata in 
vetro opaco, sabbiato e accoppia
to con vernice nera. 
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Paestum 

Un museo 
dei materiali 
minimi 

BRUNO ORAVAONUOLO 

• Nel 1980 Pietro Usta, che ave
va una casa editrice («Taide»), in
ventò una rivista stupenda. Mate
riali minimi. Nel numero zero, dal
la lucida copertina viola, c'erano 
un po' tutti, artisti e critici, teonci 
dell'arte: da Vedova a Tadini, da 
Paolini a Dorfles, da Andy Warhol 
a Mendini, a Menna, da Bonito 
Oliva a Calvesi, da Uncini a Baru-
chello, • a Balestrini, a Joseph 
Beuys. I materiali minimi erano li
nee frettolose, appunti, bozzetti, 
scritture veloci, segni catturati 
stando in piedi, o in attesa. Era tut
to ciò che inevitabilmente si perde 
e si trasforma poi (in modo più 
freddo e accademico) nelle pagi
ne di un libro, nella tela lunga
mente pensata, nella performan
ce misurata dalla ragione. 

Elementi rifiutati 
Ecco, Pietro Lista, con il suo 

aspetto da profeta, da ostaggio • 
della sua stessa passione, cercava 
gli elementi rifiutati, i materiali 
non decodificati per tentare, con 
essi, una bruciante opera. Non ri
cordo il primo numero, ma il se
condo fu curato da Bonito Oliva 
ed il terzo fu realizzato da Marce-
lin Plcynet, e furono numeri da 
collezione: i segni esibivano la lo
ro parzialità (ma quale opera non 
è un frammento di un disegno ir
realizzato?) e nello stesso tempo 
ti catturavano. C'era già tutto nelle 
stesure grigie di Christian Sorg (le 
pennellate che mancavano cosa 
avrebbero potuto aggiungere se 
non l'enfasi da cui l'arte rifugge?), 
e gli anagrammi di Parisot, i suoi 
giochi ad incastro erano parte di 
un, tutto formato da piccole stanze 
miniaturizzate. Pleynet, nella sua 
introduzione, cerca di mettere un 
po' di ordine nel puzzle della «mo
dernità che regnaconfusamente 
sull'arte da circa un secolo». Men
tre Bonito Oliva elabora una delle 
sue più belle metafore, quella del-
l'artista-tartaruga. 

Vicino al tempio 
Sono passati molti anni, quindi

ci; Lista ha continuato il suo lavo
ro di pittore neoespressionista nel 
riflesso opaco dello specchio di 
Bacon ma, diversamente da Ba
con, nell'esibizione dei materiali 
dell'incubo, c'è in Lista la paura di 
riordinarli in un'allusione narrati
va. Da qui, forse, la sua attrazione 
per il frammento. 

Ora, ha fondato, a Paestum, a 
cinquecento metri dal Tempio di 
Nettuno (quell'immane traccia 
dell'orma di dio) il Museo d'arte 
contemporanea Matenali minimi 
(Mrnmac), dedicato a Marcello 
Rumma. 

C'erano fogli di Dalisi, Marano, 
Pisani, Tatafiore, Fiorito, una serie 
di Echaurren, tanti altri e, poi, uno 
splendido Penili, due Perez chr 
sembravano Savinio, ed alcuni fo
gli molto significativi di Lucio del 
Pezzo (frammenti di specchi con 
il suo passato). Su un foglietto -
pochi segni che rifanno la tomba 
del tuffatore - parla dello scoprito
re della tomba, Mario Napoli, «il 
mio professore, quello che ha de
terminato la futura carriera artisti
ca». 

Il gufo di Dorfles 
11 manifesto di presentazione ha 

un gufo disegnato da Gillo Dorfles. 
ma le ali del gufo sono quelle de
gli angeli, e una didascalia, una 
specie di fumetto, dice- «Il sincro
nico batterà sempre il diacronico». 

Cosa vuol dire il gufo di Dorfles? 
11 nostro patriarca ha dedicato 
uno dei suoi libri più belli al pro
blema del tempo, L'intervallo per
duto, pubblicato nell'80. per Ei
naudi (proprio l'anno dei Mate
riali minimi di Lista). Scriveva 
Dorfles: «L'intervallo tra due tempi 
potrà essere una pausa, dove il 
tempo non scorre, ma potrà an
che essere la cesura di silenzio tra 
due suoni che ne permette la per
cezione». Cosi il frammento è par
te di quello spazio muto che per
mette all'opera di gridare il Nulla. 

I i 
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La guerra civile degli anni 20, le terribili «purghe» staliniane e, infine, l'aggressione hitleriana 
Due noti storici russi ricostruiscono l'agghiacciante contabilità di vittime di quei conflitti 

Guerra di Russia 

Il campo di battaglia di Korsan nel gennaio del 1944 

Strage da 30 milioni di morti 
, MOT MKDV8DKV VLADIMIR CKBOTARIOV 

• S'approssima la fine del Nove-
centoin cui l'umanità ha vissuto-
non pochi sconvolgimenti: due 
guerre mondiali e numerose guer
re civili che causarono la morte di 
masse di popolazione, genocidio 
di interi popoli. Le tragiche pagine 
nel libro della storia umana saran
no scritte da storici di molti paesi. ' 
Ma in nessun paese del mondo le 
tragedie in cui sono periti molti mi
lioni di persone si sono ripetute 
tante volte quante in Russia. Non si 
saprà mai l'entità esatta delle per
dite umane in Russia e nell'ex Urss. 
Ciò è dovuto a falsificazioni per ra
gioni ideologiche, • all'assenza di ' 
precisi computi e statistiche e ai 
reiterati ridisegnamenti dei confini • 
che hanno ostacolato i calcoli. Dei 
vari avvenimenti gli storici ed i de
mografi non hanno a propria di
sposizione informazioni di uguale 
valore. Ad esempio, le perdite nel
la Prima guerra mondiale furono 
calcolate con più precisione e per
fino cronometrate per anni. Il nu
mero delle vittime di battaglia, in
sieme ai morti in seguito a ferite, 
ammontò a due milioni di perso
ne. Per stabilire il totale delle vitti
me della guerra civile che segui la 
rivoluzione del 1917, del plurien
nale terrore staliniano che fu causa 
della morte di milioni, della fame 
nonché il numero dei caduti du
rante la Seconda guerra mondiale, 
non esistono cifre precise. La fonte 
più importante su cui si possa ba
sare una stima delle perdite sono i 
censimenti della popolazione. -

Il primo censimento completo si 
svolse nell'Impero russo nel 1897 e 
segnalava, nei confini dell'Urss del 
1991, una popolazione di circa 125 
milioni di persone. Quello seguen
te, completo e di indubbia attendi
bilità, fu fatto soltanto a 30 anni di 
distanza, dopo la Prima guerra 
mondiale, la rivoluzione e la guer
ra civile. 1 suoi risultati furono pub
blicati in 56 volumi, mentre la tota
lità della popolazione sali (entro ' 
gli stessi confini) a 147 milioni. Sa
pendo che il tasso di crescita della 
popolazione in Russia all'inizio del 
secolo era pari a 2-2,5 milioni di * 
persone all'anno, è facile desume
re che previo uno sviluppo pacifico 
e tranquillo del paese la sua popo
lazione non doveva essere inferio
re a 180 milioni. 1 30 milioni man
canti erano, dunque, le perdite di
rette ed indirette. Le perdite militari 
della guerra civile (compresi i • 
morti sia del terrore «rosso» che di 
quello «bianco») non reggono as
solutamente il confronto con le vit
time della fame e delle malattie tra 
la popolazione civile, ma anch'es
se furono abbastanza ampie: circa 
2.5 milioni di persone da ambo le 
parti. Il paese, poi, era attraversato 
da ondate di epidemie: quasi uno 

su due era-ammalato di tifo, colera" 
o di «spagnote». Crebbe in progres
sione la mortalità infantile. Le per
dite dirette negli anni 1918-1922 
costituirono non meno di 10 milio- , 
ni di persone, e quelle indirette (i 
figli non nati) ci aggiunsero altri 15 
milioni. A partire dal 1922 la vita 
nel paese si andò normalizzando e 
ciò fu accompagnato da un brusco 
aumento della natalità. Ma la ge
nerazione nata in quegli anni per
dette la maggior parte degli uomini 
durante la Seconda guerra mon
diale. 

Il periodo di stabilizzazione non 
durò, tuttavia, a lungo. La colletti
vizzazione forzata iniziata nel 1929 
veniva accompagnata da una de
portazione dei contadini in massa 
verso il nord durante la quale a 
causa di fame, privazioni e malat
tie ne perirono quasi una metà. 
Dopo che ai contadini prelevarono 
con forza il grano su una parte no
tevole del paese (Ucraina, Cauca
so del Nord, Kazakstan, Povolzjie) 
cominciò la fame. Secondo le no
stre stime le perdite dirette della 
popolazione durante quella trage
dia ammontarono a 7 min di per
sone. 

Le rappressaglie in massa tra tut
ti gli strati della popolazione che 
raggiunsero il loro culmine negli 
anni 1937-1940 causarono la mor
te di almeno 2 milioni di persone. 
Prima della Seconda guerra mon
diale in Urss si svolsero due censi
menti: uno nel gennaio 1937 e l'al
tro nel gennaio 1939. Ma Stalin an
cora nel 1934 aveva detto che la 
popolazione del paese era di 168 
milioni di persone e che verso il 
1937 questa cifra sarebbe stata 
raddoppiata visto che «abbiamo 
cominciato a vivere meglio... oggi 
la popolazione si moltiplica più ra
pidamente che non sotto il vecchio 
regime, oggi abbiamo il tasso di 
crescita all'incirca di 3 min». Dal 
censimento del 1937 la popolazio
ne invece risultò di 162 milioni. 1 
suoi organizzatori furono dichiarati 
«nemici del popolo» e «spie trotz-
kistko-buchariane», arrestati e fuci
lati come furono «arrestati» pure i 
risultati del censimento. Il censi
mento del 1939 fu chiamato a dare 
dei risultati più accettabili per le 
autorità. Però malgrado la sua evi
dente ispirazione ideologica fu 
condotto con molta scrupolosità 
sotto lo slogan: «non perdere nes
suna persona». Per questo notivo 
furono proibite tutte le pubblica
zioni complete relative al suo an
damento che permettessero di giu
dicare delle perdite della popola
zione sulla base di un confronto 
dei dati indiretti. Furono pubblicati 
soltanto gli esiti finali secondo cui 
la popolazione (entro il gennaio 

1939) ammontava a 170 milioni di 
persone. 1 suoi risultati completi fu
rono resi noti1 soltanto nel 1994 
(vedi: Il censimento della popola- • 
zionc dell'URSS nel 1939:1 suoi ri
sultati principali.- Mosca. Casa 
Ed.Scienza). I suoi risultati infatti 
confermano le stime sulle perdite 
della popolazione riportate sopra. 
La stessa cifra di 170 milioni di per
sone (che comprendeva anche 
circa quattro milioni di detenuti) 
sembra agli autori del libro mag
giorata di quasi tre milioni rispetto 
alla cifra reale. 

La Seconda guerra mondiale in 
cui l'Urss entrò nel 1941 causò le 
più gravi perdite alla sua popola
zione. La cattiva preparazione del 
paese alla guerra, rappressaglie tra 
il comando militare e criminali er
rori di calcolo di Stalin le resero tal
mente grandi che malgrado la no
stra vittoria nella guerra le cifre rea
li delle perdite subite per molti an
ni furono nascoste dalle autorità 
sovietiche. La cifra di sette milioni 
citata dallo Stalin stesso non corri
spondeva neanche alle perdite mi
litari. 

Il ministero della difesa dell'Urss 
recentemente ha tolto il segreto di 
stato alla cifra riguardante le perdi
te militari dirette: circa 9 milioni di 
persone. A parte questa cifra, però, 
vi è presente anche quella di 22 mi
lioni di «perdite sanitarie» tra i mili
tari (feriti, contusi e malati) (Tolto 
il segreto di stato.-Mosca; Casa Ed. 
Voenizdat, 1993.-p.407). Ma quan
te ne perirono? Quante ne rimase
ro mutilate? 

C'è da tener presente che una 
parte notevole dei caduti nei com
battimenti o prigionieri veniva data 
«per scomparsa» e non sempre ve
niva inclusa tra le perdite militari. 
Enormi furono anche le perdite tra 
la popolazione civile. Tuttavia per 
noi ò ovvio che mentre nel passato 
durante un lungo periodo di tem
po il numero dei periti in guerra ve
niva sempre diminuito dalle autori
tà oggi esso senza alcun motivo ò 
maggiorato. Cosi ad esempio, Bo
ris Sokolov (Nezavissimaja gazeta 
del 22 giugno 1994) riporta la cifra 
di 43,3 milioni di persone. A questo 
proposito si potrebbe citare l'opi
nione del noto demografo Serghej 
Maksudov. Secondo i suoi calcoli 
basati sul censimento della popo
lazione il totale degli uomini morti 
tra gli anni 1932-1949 (ivi compre
si quelli morti in modo naturale) 
«Mdnm» sarebbe di 42 milioni (Le 
perdite della popolazione in Urss. -
Urss: contraddizioni interne..Usa-
.Vermont. 1984. p.197.) 

Secondo le nostre stime, il nu
mero più vicino alla cifra reale è 
quello di 30 milioni, ma esso inclu
de tutte le perdite della popolazio
ne negli anni della guerra, ivi com
presi milioni di detenuti morti nelle 
prigioni e nei lager staliniani. 

Il paese invecchia. I rimedi contro il calo demografico. 
Nel 1993 per la prima volta dopo la guerra in ' 
Russia I morti hanno superato Ivtvl: 1,5 milioni . 
di nati contro 12,3 milioni di morti. La 
popolazione è diminuita in un solo anno di 800 
mila persone: oggi I russi sono 148 milioni e 
400 mila. Cosa succederà nei prossimi anni? 
Secondo gli scienziati la situazione non 
camblerà. Essi propongono 3 scenari possibili 
dello sviluppo demografico del paese. Se la 
crisi generale aumenterà avremo quello detto 
•pessimistico». Esso presuppone una brusca 
riduzione del livello di natalità, Il calo della 
longevità ovunque, la diminuzione del 
matrimoni e l'aumento del divorzi. Il tutto su uno 
sfondo di una Immigrazione russa dalle 
repubbliche della ex Urss. E nonostante il flusso 
di questi profughi entro II 2015 la popolazione 
calerà ancora del 2%. Secondo la variante 
•ottimistica» i fenomeni di crisi della natalità, 
mortalità, matrimoni e divorzi scompariranno -
entro la fine di questo secolo. Forse la strada 
più probabile è quella che propone la variante 
•media». Essa prevede II ritomo alla tendenza 
pre-crisi, cioè alla crescita, anche se ciò avverrà 
solo nel prossimo secolo. Secondo questa tesi il 
livello di natalità si abbasserà comunque, con 
forte accentuazione della presenza di famiglie 
con un solo figlio; la longevità sarà • 
notevolmente più bassa che In Europa . 
occidentale (oggi In Russia: uomini 60 anni-

• donne 73; in Europa: uomini 75- donne 81). Fino 
al 20011 matrimoni non serafino molti: rispetto -
all'89. Il punto più alto nella storia demografica 
del paese, si ridurranno del 20% mentre I divorzi 
cresceranno sempre a quella data dell'8% (oggi 
già 2 matrimoni su 3 si sciolgono mentre su 1 
nascita Incidono 2 aborti e mezzo). Sempre 
secondo la variante «media» l'emigrazione russa 
Interna diminuirà ma crescerà quella dagli altri 
paesi. Il paese e destinato a Invecchiare. 
L'attuale crisi demografica non è Iniziata nel 
'92, come tutti pensano, ma a metà degli anni 
'60. Le ripercussioni della guerra, cioè le poche 
nascite fra il '42 e II '46, non furono la causa 
principale del «buco» demografico. Al 60% la 
crisi fu determinata dalla riduzione della -
natalità effettiva, cioè dalla diminuzione del 
numero della prole presso la famiglia media. E 
questa riduzione fu la conseguenza della 
politica statale diretta al coinvolgimento più 
massiccio possibile della donna nella 
produzione: In Unione sovietica dal 90% al 95% 
delle donne-madri erano Impegnate (e lo sono 
tuttora) nel lavoro salariato. Per superare 
questa crisi le autorità vogliono aiutare le ' 
coppie-giovani, esattamente quelle penalizzate 
negli anni passati. Al primo posto nelle misure 
c'ò la concessione dell'alloggio, con crediti 
agevolati subito e quasi azzerati nel caso di 
nuove nascite. 

Durante la guerra sia Hitler, che 
Stalin fecero il genocidio. 1 nazisti 
sterminarono oltre 2 milioni di 
ebrei residenti sul territorio del
l'Urss, altrettanto fecero con gli zin
gari. Stalin ordinò la deportazione 
in massa di molti popoli: tedeschi, 
ceceni, balkarzi. kalmiki ed altri. 
Molta di questa gente durante la 
deportazione morì di fame, freddo 
e malattie. • • 

A morire durante la guerra e le 
rappressaglie erano soprattutto gli 
uomini. Dopo la guerra la differen
za tra il numero degli uomini e 
quello delle donne era di oltre 20 
milioni. Inevitabilmente tutto que
sto ebbe come conseguenza enor
mi perdite indirette. La maggior 
parte delle perdite di guerra ricad
de sulla popolazione della Russia, 
dell'Ucraina e della Bielorussia su 
cui territori si svolsero le principali 
azioni belliche. La popolazione 
delle repubbliche musulmane del
l'Urss ne risenti molto di meno 
(durante la Prima guerra mondiale 
i musulmani non venivano nean
che chiamati a fare il servizio mili
tare) e si ricostituì subito grazie al 
suo tradizionale alto tasso di cre
scita. 

Il totale delle perdite subite dalla 
popolazione della ex-Unione nel 
XX secolo provocate da guerre, fa
me e terrore è di quasi 55 milioni di 
persone. Tenendo conto di perdite 
indirette questo numero supere
rebbe di molto la cifra di 100 milio
ni. • > 

Alle perdite della popolazione 
(ma non al numero dei morti) si 

possono riferire anche le quattro 
ondate di emigrazione dalla Rus
sia. La prima che durò dalla fine 
del secolo scorso fino alla rivolu
zione '17 portò via 2 milioni di per
sone. Altrettanto fu il numero di 
persone partite con la seconda 
emigrazione provocata dalla guer
ra civile. Tenendo poi conto di chi 
non tomo dalla prigionia dopo la 
Seconda guerra mondiale e dell'ul
tima ondata di emigrazione degli 
anni 70-90 il totale degli emigrati 
dalla Russia ammonta a quasi 6 
milioni di persone. 

Durante la prima metà del no
stro secolo un uomo su due e una 
donna su quattro, prima in Russia 
e in seguito in Urss, morirono di 
morte non naturale oppure prema
tura. Tradotto in termini matemati
ci, la storia dell'umanità non aveva 
mai conosciuto tale numero di vit
time. Questa catastrofe storica ù 
dovuta a diverse ragioni e nel respi
ro di un articolo è impossibile dar
ne spiegazione. I bolscevichi che 
in nome della rivoluzione si appro
fittarono della disfatta del regime 
zarista durante la Prima guerra 
mondiale non portano nessuna re
sponsabilità per il suo inizio. Stalin, 
che scatenò il terrore in massa nel 
paese, ne fu uno dei principali ma 
non unico colpevole di gravi vitti
me subite nel corso della Seconda 
guerra mondiale. 

I popoli della ex-Urss pagarono 
un prezzo spaventoso per i cnmini 
e gli errori del passato. Però dopo 
la morte di Stalin per quasi quaran-
t'anni in Urss si mantenne stabile il 

tasso di crescita della popolazione 
e la durata media della vita andava 
gradualmente aumentando. La di
namica di questi processi già co
minciata a mutare negli anni 1990-
1991 è cambiata bruscamente ne
gli ultimi tre anni - dopo il crollo 
dell'Urss e con l'inizio delle riforme 
di Eltzin-Gajdar. Al posto della pro
sperità promessa al popolo da tutti 
i leader sono sòpraggiunti lo sface
lo economico, l'instabilità politica 
e la nuova crisi demografica. Nel 
breve tempo la durata media della 
vita è diminuita di oltre tre anni, 
quasi in tutte le regioni della Russia 
la mortalità ha superato le nascite 
mentre il numero della popolazio
ne è cominciato a diminuire. Persi
no secondo i dati ufficiali dell'am
ministrazione di Eltzin durante 
questo periodo la mortalità è cre
sciuta in media del 26"a mentre 
quella infantile dell'I 1%. 1 conflitti 
interetnici e le guerre si sono fatti 
più accaniti e il numero dei morti 
cresce continuamente. I 25 milioni 
di russi residenti al di là dei confini 
della Russia e diventati di colpo cit
tadini di altri stati sono spesso sot
toposti ad azioni di discriminazio
ne. Lo stesso problema, l'hanno 
avuto anche i rappresentanti di 
molti altri popoli. 

Ancora siamo lungi dall'avere la 
stabilità nel paese ed è difficile dire 
quale sarà la cifra delle perdite di
rette e indirette della popolazione 
che i futuri storici e demografi del 
mondo tecnologicamente ancora 
più pericoloso ed ecologicamente 
già grave diranno. 

ARCHIVI 
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Hitler 
Nel 1941 inizia 
la campagna di Russia 
Il 22 giugno del 1941 i tedeschi at
taccano l'Urss con l'appoggio di 
truppe rumene, ungheresi, slovac
che, finlandesi e della Csir (il cor
po di spedizione italiano in Rus
sia). Rapidamente, in successione, 
cadono Bret - btovsk. Minsk, Leo-
poli e Riga. A settembre l'esercito 
del Rcich mette in stato d'assedio 
Leningrado e occupa Kiev e Odes
sa. In dicembre pongono l'assedio 
a Sebastopoli e giungono a cin
quanta chilometn da Mosca. Un'a
vanzata, dunque, travolgente a cui 
contribuiscono anche le truppe ita
liane che prendono Stalino, Har-
kov e Kursk. Il nostro esercito, che 
era partito con .sessantamila alpini 
sotto la sigla Csir. subisce una inie
zione di forze fresche: il 9 luglio la 
Csir cessa di esistere e viene incor
porata nell'ottava annata (Armir) 
che Mussolini manda sul fronte 
orientale per aumentare il peso 
della nostra partecipazione. Ai ge
nerale Messe che critica il nuovo, 
massiccio invio di truppe, il duce 
rispose: «AI tavolo della pace con
teranno più i duecentomila dcll'Ar-
mir che i sessantamila della Csir». 
Fu una catastrofe tremenda e la 
nostra armata durante la ritirata 
venne distrutta. 

Stalingrado 
L'assedio tedesco 
e il contrattacco 
1 tedeschi in giugno e luglio conti
nuano a macinare vittone: cade 
Sepastopoli, in direzione del Cau
caso vengono occupati i bacini in
dustriali del Donec, del basso Don, 
del Caucaso occidentale. Il primo 
settembre inizia l'accerchiamento 
di Stalingrado da nord, due mesi 
dopo, il 10 novembre, le truppe te
desche chiudono anche da sud 
l'assedio è completo. La città resi
ste strenuamente, eroicamente. Si
no al 19, quando inizia la controf
fensiva sovietica su tutto il fronte: i> 
23 vengono sfondate le linee tede- ' 
sche a nord e a sud di Stalingrado.' 
Poi inizia l'operazione di accer-' 
chiamento dell'armata di Von Pau-
lus. 1! 29 dicembre inizia la dram
matica ritirata dell'Armir. I tedeschi 
di Paulus resistono ancora sino alla 
fine di gennaio del '43, quando si 
arrendono al generale Rokossovs-
kij. A Stalingrado muoiono due
centomila uomini della Wehrma-
cht e quel disastro segna l'inizio 
della sconfitta. 

1943 
La grande avanzata 
dell'Armata Rossa 
Le truppe tedesche e italiane men
tre si ritirano vengono quasi del tut
to annientate dalla fame, dal fred
do, oltreché dalle pallottole nemi
che. Nel gennaio del '43, dopo 17 
mesi di assedio, viene ripresa an
che Leningrado. E più avanti ven
gono liberate Stalino. il bacino del 
Donec, Kiev. Intanto in molti paesi 
europei inizia una guerra di resi
stenza partigiana contro l'invasore 
tedesco. Arriviamo cosi al 1944, 
quando i russi escono dai loro con
fini: entrano prima in Lituania, poi 
in Polonia, raggiungendo la Visto
la. A sud occupano Bucarest e So
fia. Arrivano in Ungheria e, con 
l'aiuto del forte movimento parti
giano di Tito, prendono Belgrado. 

Berlino 
Cade la capitale 
del Reich 
Le truppe alleate, intanto spezzano 
la resistenza dei tedeschi e varcano 
il Reno, a partire dall'inizio del '45. 
Gli inglesi raggiungono - l'Elba, 
mentre gli americani accerchiano 
la Ruhr. Sul fronte tedesco orienta
le tocca ai sovietici lanciare una 
grande offensiva che li porta alla 
conquista di Varsavia e di Cracovia 
e, nel marzo dei '45, raggiungono 
anche Danzica. Ora è tempo di 
puntare diritto su Berlino e il 23 di 
aprile iniziano i combattimenti nei 
sobborghi della città fra l'Armata 
Rossa e ciò che resta dell'armata 
tedesca. La resa avviene il 7 di 
maggio. Intanto a febbraio del '45 
c'ù rincontro di Jalta, durante il 
quale, i tre grandi decidono della 
sorte della Germania e dell'assetto 
politico del mondo dopo la guerra. 
Poi ci sarà il vertice di Potsdam, do
ve non ci saranno più né Roosvelt, 
deceduto nel frattempo, né Chur
chill, sconfitto alle elezione. Usa e 
Inghilterra saranno rappresentate 
da Trurnan e Attlee. Alla guerra so
pravvive politicamente solo Stalin. 
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Libro sugli abusi 

Un'infanzia 
maltrattata 
E soffocata 

R I T A P R O T O 

• i Abuso all'infanzia: una realtà 
sommersa, (atta spesso di piccole 
violenze che si consumano nel
l'ambiente familiare, nascoste con 
tenacia dai genitori, ma anche dal
le piccole vittime. E la violenza fisi
ca non è la forma più grave di mal
trattamento: quella psicologica, in 
aumento negli-ultimi anni, può la
sciare ferite molto difficili da rimar
ginare. Questo fenomeno è legato 
a fattori sociali, familiari e indivi
duali del bambino ed esprime una 
sofferenza psichica che coinvolge 
tutta la struttura familiare. Lo sotto
linea il professor Francesco Mon-
lecchi, responsabile del Servizio di 
psichiatria e - psicoterapia dell'o
spedale Bambin Gesù di Roma e 
autore del libro «Gli abusi all'infan
zia» di recente pubblicato dalla 
Nuova Italia Scientifica. - •' 

Le origini dell'abuso risalgono 
all'ordinamento giuridico che, nel
l'antica Roma, stabiliva il diritto del 

• pater familias di decidere la vita o 
la morte dei figli e all'usanza di sa
crificare i piccoli agli dei o di ucci
derti quando non erano desiderati, 
come accadeva in Grecia e Cina. 
Ma anche se ai giorni nostri una 
«Carta - dei diritti del , fanciullo» 
( 1959) ha ribadito una nuova cul
tura dell'infanzia, molto resta an
cora da fare per conoscere e quan
tificare il fenomeno del maltratta
mento (i dati ufficiali sono certa
mente inferiori alla realtà) e per at
tuare una prevenzione corretta. • 

Per valutare le caratteristiche di 
questo problema, Montecchi, che 
da dieci anni si occupa di abuso al
l'infanzia, riporta i risultati di una ri
cerca svolta su un campione di 195 
casi. Gli abusi più frequenti sono 
quelli psicologici e fisici, seguiti da 
incuria, eccesso di cura e abuso 
sessuale. A essere più «violento» è 
in genere il padre, anche se, nell'a
buso psicologico, -«collaborano» 
entrambi i genitori. Si è visto anche 
che sintomi fisici e psichici o inci
denti domestici «coprono» spesso 
un episodio di maltrattamento. Da 
rilevare che il modello di abuso si 
ripete da una generazione all'altra: 
i genitori violenti hanno alle spalle 
una storia personale di privazioni e 
trascuratezza. La riproducono nei 
figli che, in assenza di aiuti, rischia
no di restare prigionieri di questo 
•circolo vizioso». Si e visto poi che 
l'81u„ delle madri e il 61% dei padri 
presentava una patologia mentale 
e che. a rischio sono sia le famiglie 
«premature» (con genitori al di sot
to dei 20 anni) che quelle con ge
nitori oltre i 36 anni. Fattori di ri
schio sono inoltre una situazione 
familiare irregolare o problemati
ca, una condizione lavorativa sal
tuaria e la disoccupazione, anche 
se l'abuso interessa tutte le condi
zioni socio-culturali e anche fami
glie apparentemente ben organiz
zate ed efficienti. - . „ . 

La violenza può inserirsi in un 
disturbo precoce del rapporto ma
dre-bambino: il genitore che mal
tratta, può far mancare dall'inizio 
calore e affetto. E se la futura ma
dre ha avuto un'esperienza caren
te nel rapporto con sua madre, 
può vivere con difficoltà la sua fun
zione materna. Disturbi di gravi
danza, complicazioni del parto, 
prematurità e basso peso del neo
nato sono fattori «scatenanti», oltre 
a una precoce ospedalizzazione 
del bambino, che impedisce lo svi
luppo di una positiva relazione di 
attaccamento. - ; . < , - ' . • 

Il bambino «abusato» e per di 
più di sesso maschile, con l'ecce
zione dell'abuso sessuale che col
pisce più le femmine. Il maltratta
mento si verifica soprattutto nei 
primi tre anni di vita, mentre la vio
lenza sessuale che avviene in fami
glia, viene riconosciuta e racconta
ta solo successivamente, quando 
se ne comprende il significato. Un 
bambino si può maltrattare trascu
randolo o, al contrario, «soffocan
dolo» di cure, trasformandolo in un 
malato da ricoverare, controllare, 
visitare. . . .: •• • 

Depressione, passività, disturbi 
del linguaggio, alimentari o di ap
prendimento sono alcuni dei «sin
tomi» con cui i piccoli esprimono 
la fatica di convivere con una vio
lenza di cui non si può parlare e 
che va negata a tutti i costi, Il mon
do interno del bambino, come sot-
'olinea Montecchi, è violato non 
solo dal trauma, ma proprio da 
questo sforzo di non ricordare e di 
negare la rabbia che prova. L'inter
vento psicoterapeutico sul bambi
no e sulla famiglia servirà proprio a 
elaborare e riconoscere emozioni, 
problematiche irrisolte e quei con
flitti spesso devastanti che caratte
rizzano le famiglie «abusanti». 

Gli antenati/1. Il pantatelegrafo. Agli albori della telecomunicazione 
Il doppio pendolo dell'Abate Caselli 

20 
i secondi che occorrono 
per inviare una pagina d i ' 
rivista via fax. -

9.600 
i bit d'informazione che 
vengono trasmessi ogni 
secondo attraverso la ' 
macchina. 

518.000.000 
gli Ecu che verranno spesi 
nel 1996 per l'utilizzo di fax 
della seconda generazio
ne, 

40.000.000 
le persone che preferisco
no la posta elettronica al 
telefax per la comunica
zione Interurbana. . 

> 70 per cento 
è la quota di traffico telefo
nico da una parte all'altra 
del Pacifico costituito da 
messaggi via fax. 

42.500.000.000 ' 
i minuti di comunicazione 
che costituiscono il traffico 
telefonico internazionale. 

Giovanni Caselli. A lato la sua Invenzione, Il pantalegrafo 

Il fax? Roba da Ottocento 
Avreste mai pensato che il fax nasce alla fine del secolo 
scorso? È opera di un ingegnoso abate senese, Giovanni 
Caselli, che, pur dedicandosi all'insegnamento di lettere e 
storia, non smise mai i suoi studi scientifici. Nel 1856 ha 
luogo la prima dimostrazione pubblica della trasmissione 
«^distanza di disegni e testi autografi: Caselli chiamerà la 
sua invenzione -.«pantatelegrafo».- Grande successo-in 
Francia, Cina e RussiarrMa in Italia-noirviene apprezzato. 

. V I T T O R I O C A P E C C H I 

• Se oggi si chiede chi ha inven
tato il fax e quando e stato inventa
to è molto probabile di avere come 
risposta «sono stati recentemente i 
giapponesi». Invece la prima linea 
di fax funzionante per scopi com
merciali e privati viene inaugurata 
nel 1865 in Francia ed il suo inven
tore-organizzatore e Giovanni Ca
selli, un abate toscano nato a Siena 
nel 1815 e morto nel 1891 a Firen
ze. Caselli studia a Firenze sotto la 
guida del fisico Leopoldo Nobili 
(Nobili muore nel 1835 e Caselli 
pubblica, presso l'editore fiorenti
no Le Monnicr, il suo elogio fune
bre) . Nel 1836 veste l'abito talare e 
si dedica all'insegnamento di lette
re e storia in diverse citta italiane 
continuando i suoi studi scientifici. 

Nel 1841 viene invitato a Parma 
dal conte Sanvitale per diventare 
precettore dei suoi figli. I suoi ideali 
patriottici gli costano però l'esilio 
da questa città nel 1849. Tornato a 
Firenze allestisce un piccolo labo

ratorio per proseguire i suoi studi 
sulla elettricità e la meccanica e 
nel 1854 dirige e scrive, sempre per 
Le Monnier, la rivista di divulgazio
ne scientifica La ricreazione. Que
sta rivista ha come sottotitolo Gior
nale di scienze fisiche e di arti ad 
uso dei giovinetti ma, contro la ten
denza di ritenere solo i giovani ma
schi capaci di apprendere scienza, 
nel frontespizio c'è il disegno di 
quattro bambine che guardano at
tente un modellino di piccola loco
motiva a vapore. • 

La notorietà per questo Abate 
appassionato di scienze arriva il 2 
giugno 1856 quando il II Monitore 
toscano (citato poi da altri giorna
li) , riporta il successo di una dimo
strazione pubblica della trasmis
sione a distanza di disegni e testi 
autografi; l'antenato del fax, che 
Caselli chiama pantatelegrafo, ò 
stato realizzato. . 

Questo apparecchio ò in grado 
di riprodurre a distanza attraverso 

un telegrafo Morse un messaggio o 
disegno scritto con inchiostro gras
so comune su di un foglio di sta
gnola buon conduttore di elettrici
tà. L'idea base di questa apparec
chiatura trasmittente,. come di 
quella ricevente, è un pendolo 
d'acciaio elcttromagnatico -alto 

-due metri 'cherrende. possibile la* 
sincronizzazione dei.moiiwenti di 
una punta metallica. Alla fine di 
questo pendolo nell'apparecchio 
tramittente c'è infatti una punta 
metallica (attraversata dalla cor
rente prodotta da una pila) che 
percorre sistematicamente il foglio 
di stagnola disegnato posto su di 
una piastra di rame. Quando la 
punta incontra la parte scritta l'in
chiostro funziona da isolante, la 
corrente risale la punta e, con le 
parole dell'epoca, «si precipita lun
go il filo della linea telegrafica». At
traverso il telegrafo arrivano cosi 
alla punta metallica del pendolo di 
arrivo i punti che formano i mes
saggio! disegni trasmessi. . 

. Questa struttura abbastanza in
gombrante e piuttosto lenta è però 
sicura e affidabile ed è un errore 
che il Granduca di Toscana, nono
stante si dichiari interessato, non fi
nanzi la sua realizzazione. L'abate 
Caselli nel 1856 va allora a Parigi e 
l'esposizione dei suoi prototipi 
convince il fisico Leon Foucault 
che gli fa conoscere Gustav Fro-
ment, noto ingegnere e imprendi
tore, che invita Caselli a perfezio
nare l'invenzione nelle sue Officine 

di Parigi. 11 successo arriva quando 
Napoleone III visita queste officine 
nel 1860 e Caselli è in grado di mo
strargli la trasmissione per pantate
legrafo di un suo ritratto. 1 successi
vi esperimenti sono fatti sulla linea 
telegrafica Paris-Amiens ed anche 
Gioacchino Rossini, nel 1860, si di
verte a Srasmettere un-.suo-breve 

. brarac mj^icaje con autografo in . 
omaggio a Caselli. Nel 1864 il pan
tatelegrafo è adottato dal servizio 
telegrafico francese e l'anno suc
cessivo il pubblico può trasmettere 
per pantatelegrafo tra Parigi e Lio
ne fogli di diverse dimensioni (da 
30 a 120 cmq) con tariffe differen
ziate (6 franchi per il foglio di più 
piccole dimensioni) : nel 1866, co
me scrive Louis Fìguicr, tra queste 
due città sono stati spediti 4.860 di
spacci contenenti in prevalenza or
dini autografi per operazioni in 
borsa. . • - . 

Il successo e tale che una dele
gazione cinese viene a visitare 
espressamente le officine Froment 
valutando giustamente che solo il 
pantatelegrafo può trasmettere 
messaggi con scrittura ideogram-
matica e due pantatelegrafi sono 
anche acquistati dallo Zar. Duole 
dirlo ma solo nel 1885 il ministero 
degli Esteri italiano inoltra una ri
chiesta per acquistare alcuni appa
recchi di Caselli e, come accadrà 
nei confronti di Marconi, non c'è 
interesse ad utilizzare l'invenzione. 

L'esposizione universale di Pari
gi del 1887 decreta il trionfo di Ca

selli acuì viene proposta in Fiancio 
la nomina di ispettore generale del 
nuovo • servizio • tele-autografico. 
Questa nomina richiedeva però 
che l'Abate si naturalizzasse fran
cese e l'amor di patria gli fa rifiuta
re la proposta. Caselli rientra cosi 
inltalia, accetta ia>nomioa di diret
tore delle scuoletecnichenella-na-» 
tia Siena*prosegue i suoi studj,(in-
venta un comando elettromagneti
co per il timone delle navi) e passa 
gli ultimi anni della sua vita a Firen
ze. L'interrogativo che ci si può 
porre è perché questa invenzione 
del fax sia caduta in disuso nella 
prima metà di questo secolo. Emi
lio Pucci che ha ricostruito recente
mente la storia di questa invenzio
ne (L'invenzione del fax. Edizioni 
fuori commercio della Seat, 1993), 
parla non solo della lentezza e del 
costo di queste trasmissioni. La dif
fusione della macchina da scrivere 
porta infatti ad avere sempre meno 
documenti autografi e quindi me
no interesse ad una trasmissione 
tele-autografica. 

Occorrerà attendere quasi un se-
colo perché, anche per pressione 
dei giapponesi che trovano il fax 
essenziale per trasmettere messag
gi nella loro lingua ideogrammati-
ca, il fax entrò a pieno diritto nel 
cuore del sistema delle telecomu
nicazioni. Perché allora non valo
rizzare con una bella esposizione 
l'inventore del pantatelegrafo di 
cui oggi solo pochi appassionati 
conoscono il nome? 

Avete perso 
Pizza bai la? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 
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I ragazzi obesi 
hanno difficoltà 
di apprendimento? 

I ragazzi obesi .sono più lenti a ca
pire dei loro compagni e una dieta 
potrebbe sviluppare la loro intelli
genza. È quanto ha sostenuto una 
ricercatrice americana al congres
so internazionale sull'obesità in 
corso a Toronto. «È assolutamente 
possibile che perdere peso faccia 
bene al cervello», ha dichiarato Su
san Rhodes, una psicologa della 
clinica universitaria della Carolina 
del Sud a Charleston, Secondo la 
sua tesi, gli adolescenti obesi han
no difficoltà a dormire e questo lat
to provoca difficoltà nell'apprendi
mento e una diminuzione del quo
ziente di intelligenza. «La mancan
za di sonno - ha sostenuto - provo
ca una diminuzione dell'ossigeno 
nel cervello, che viene danneggia
to». Lo studio è stato condotto su 
14 ragazzi tra i 10 e i 15 anni che 
pesavano il doppio del normale. 
Cinque di loro soffrivano di «apnea 
del sonno», cioè mentre dormiva
no la respirazione cessava per 10 
secondi o più . fino a provocare il 
risveglio. «Abbiamo accertato - ha 
detto Susan Rhodes - che questi ra
gazzi rendevano meno bene degli 
altri a scuola. Tanto la loro memo
ria visiva quanto la capacità di 
esprimersi diminuivano». 

Aids: l'Hiv divora 
il selenio del corpo 
Una ricerca Usa 

Secondo un gruppo di ricercatori 
dell'università della Georgia, il vi
rus dell'Aids divorerebbe lenta
mente per la propria stessa crescita 
e sopravvivenza il selenio piesente 
nell'organismo umano, depaupe
rando cosi nel corso degli anni i 
sieropositivi di una sostanza fonda
mentale per il rallentamento dei 
processi di invecchiamento e ]5er 
l'elasticità di tutti i tessuti. Se l'ipo
tesi pubblicata sul Journal of medi
cina! chemislry dovesse essere con
fermata, semplici somministrazio
ni di-selenio potrebbero aiutare a 
combattere la progressione delia 
mofattiarEd teona suggerisce l'esi
stenza di proteine (non ancora 
identificate.) prodotte dal virus in 
grado di consumare le riserve or
ganiche del minerale. Per Will Tay
lor, direttore della ricerca, il tempo 
necessario ad esaurire le scorte di 
selenio potrebbe spiegare gli anni 
di latenza della malattia. Il rappor
to ipotizza che il virus, una volta 
esaurita U quantità di minerale 
presente in una cellula infetta, cer
chi il selenio altrove innescando la 
diffusione dell' Aids a nuove cellu
le. «Se la teoria verrà avvalorata -ha 
osservato Taylor - la chiave per 
comprendere il ciclo vitale de vi
rus Hiv potrebbe essere racchiusa 
nella biochimica del selenio». 

Clima: scienziati 
preparano 
una convenzione 

Gli sforzi dei paesi industrializzati 
per stabilizzare le loro emissioni di 
biossido di carbonio avrebbero so
lo un effetto minore sulla concen
trazione atmosferica di questo gas 
che e una delle componenti pnnei-
pali dell'effetto serra. È quanto fat
to rilevare oggi a Ginevra, dal pro
fessore svedese Ben Bolin, premi
nente scienziato che presiede un 
gruppo intergovernativo di esperti 
sui cambiamenti del clima. Il prof. 
Bollii ha parlato nell'ambito della 
decima sessione del comitato in
tergovernativo che comprende 
rappresentanti di 150 paesi ed è 
impegnato da oggi al 2 settembre 
prossimo nella elaborazione di 
una convenzione sui cambiamenti 
climatici per la conferenza ministe
riale che si aprirà a Berlino il 28 
marzo dell anno prossimo. Tra gli 
impegni principali che i ministri 
dovrebbero prendete a Berliro fi
gurano i provvedimenti attes dai 
paesi più sviluppati ( indicati come 
i responsabili di circa l'85 percen
to delle emissioni di gas nocivi nel-
l'atmosferal per riportare entro il 
2000 ai livelli :lei 1990 le loro emis
sioni de' gas che provocano l'effet
to serra. Secondo Bolin si diffonde 
sempre più la coscienza della ne
cessità di adottare misure più seve
re per combattere l'effetto serra. 
M.sure da elaborare con urgenza e 
che comportino, in un nuovo trat
tato, impegni anche per il primo 
decennio del 21 mo secolo. 



TELEVISIONE. Al via le grandi manovre per la nuova stagione. Ecco chi torna e chi no 

Mito Bonglorno e Pippo Baudo, 
sotto la Bonaccortl con la Cucearlni 

e In basso la Goggl e la Laurtto 

Si riaprono gli studi televisivi, si rodano i programmi della 
nuova stagione (quasi tutti vecchissimi...). Cosa faranno 
le star nel prossimo autunno? Chi c'è, chi ripete l'avventu
ra, chi tenta nuove trasmissioni? E chi manca all'appunta
mento? Ecco una mappa, da B come Baudo a V come Ve-
nier, per orientarci nella tv d'autunno. Non si farà più il ka
raoke, ma ci sarà il ritorno di papere e paperissime; Bon-
giorno «lascia» il giovedì, ma al sabato torna Frizzi. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• Magari non ve ne importa 
niente, ma noi ve lo vogliamo far 
sapere lo stesso. Che cosa faranno 
nella prossima stagione i divi della 
tv? Eccoveli schierati sulla loro po
stazione elettronica come soldati • 
sulla linea del fronte concorrenzia
le. Benché, ormai, sia sempre più 
difficile capire dove passi il confine , 
tra Rai e Fininvest, tra pubblico e 
pnvato, tra informazione e propa
ganda. Noi qui, comunque, per 
prudenza ci litiamo all'intratteni
mento e ai conduttori «puri», cioè 
uomini senza particolari qualità. 
Lasciando da parte comici e stralu
nati guerrieri . dell'informazione. 
Nonché Ambra Angiolini, perché 
tutto ha un limite. • - y 

Baudo Pippo. Che cosa'farà? 
Che cosa non farà, piuttosto. Allora 
diciamo che non farà la messa do
menicale. Per il resto su Raiuno fa
rà il bello e il cattivo tempo. Cioè 
Macedonia il martedì sera, le serate 
non calcistiche del giovedì e un 
preserale alla settimana. Più natu- ' 
ralmente il Festival di Sanremo, do
ve sceglierà le canzoni, le presen
terà e canterà quella vincitrice (in 
coppia con Katia). • , r 

Bonglorno Mike. Benedetto ra
gazzo, da quando ci ha invitato a 
comprare il prosciutto Berlusconi, 
un po' ci ha deluso. Ma non poi 
tanto. Comunque questa annata a 
venire sarà la prima della nostra vi
ta senza il quiz al giovedì. Roba da 
perdere la cognizione del tempo e 
dello spazio. Ma Mike ci sarà ogni 
giorno con la sua gioiosa macchi
na da guerra, chiamata Ruota della 
fortuna, che poi è quella che ha 
davvero sconfitto i progressisti. 

Castagna Alberto. Da quando 
si è innamorato di Berlusconi, Ca
stagna incontra solo rose e fiori sul
la sua strada. È il suo Stranamore. 
Cosi anche quest'anno continuerà 
a inseguire sentimenti da strada e 

. da camion, cercando di farci cre-
derechesonovcri. 

Chlambrettl Piero. Reduce dal
la sua stagione più sfortunata, Pie
rino vuol fare giustamente un salto 
indietro. Toma a scuola, anzi all'u
niversità, per fare // laureato e forse 
per cercare. un Sessantotto che 
non c'è più. Lo avrete visto, nei 
«promo» di Raitre, fare le prove dei 
suoi dibattiti tra gli studenti e tenta
re inutilmente di sorprenderli coi 
suoi effetti speciali. Ma sono loro 
che riescono a spiazzarlo. 

Corrado. È destino ritrovare Cor
rado alla Corrida, nonché impe
gnato inutilmente a combattere la 
noia dei Telegatti. Ma nessuno lo 
sa fare meglio di lui. 

Columbro Marco. Il simpatico 
buddista ritoma a condurre la Po-
perissimo di Antonio Ricci, che ha 
saltato un anno in attesa di idee 
nuove, mentre tante oche non per
dono un colpo. 

Cucearlni Lorella. Come dicia
mo sopra, affiancherà Columbro 
giusto in quella serata del venerdì 
di Canale Sconsacrata alle papere 
d'autore. Chi più ne sbaglia, più ne 
avrà. Ma il primo rientro con Co
lumbro sarà «benefico»: una lunga 
maratona «Per la vita» a settembre. 
Per la vita quest'anno Lorella ha 
fatto tanto: un figlio, di cui si è rifiu
tata di vendere le foto. Le ha rega
late. 

Fazio Fabio. Era uno dei più bra
vi ragazzi d'Italia. Ora è un signore 
sposato e speriamo che questo ac
cresca la sua gentile perfidia. Lo ri
vedremo nelle domeniche di Rai
tre a Quelli die il calcio, il più bel 
programma dell'annata passata, 
che continuerà a divertirci anche 
in quella a venire, col suo calcio lo
quace e virtuale. 

Fiorello. Da quando il karaoke è 
diventato ideologia politica (ognu
no canta su parole e musica del 

capo). Fiorello, che è un ragazzo 
serio, ha deciso di cambiare musi
ca. E ora tutti i cervelli della Finin-

. vest fumano per escogitare quale 
sarà il suo nuovo programma. Non 
osiamo pensare che cosa possa • 
nascere da tanti sforzi riuniti.. . , 

Frizzi Fabrizio. Che cosa volete 
che faccia, se non il sabato di Raiu
no? Ormai è condannato, benché 
abbia dato qualche segno di scon
tento, a rimanere l'eterno «fidanza
to d'Italia». Voleva essere l'erede di 
Baudo. Ma solo i poveri erediteran-

• no la Terra. E lui è troppo ricco, an
che se ha il coraggio di lamentarsi 
della paga. •> 

Funarl Giancarlo. Se non ci sarà -
' rapito dalla carta stampata, man

terrà la sua postazione su Rete 4, 
prima e dopo Fede. Si può capire ' 
che scalpiti e frema, ma il suo con
tratto non è con la Fininvest: è con 
gli sponsor. Seppe dire di no a Ber
lusconi, ma non sa negarsi al pro
sciutto. Figurarsi alla mortadella. 

Magalll Giancarlo. Continuerà 
a farsi i Fatti vostri e ogni commen
to è inutile. 

Parlotti Alba. Dopo il Mondiale 
con Valeria Marini, Alba speriamo 
che recuperi la sua splendida soli
tudine. Pareva che dovesse ripren
dere la bufala della «tv interattiva», 
che era stata malamente speri
mentata su Rete 4. Invece no. E al
lora? Allora.non sappiamo, ma 
crediamo e speriamo che, da qual
che parte nei palinsesti, Alba avan-

' zerà sulle sue gambe da fenicotte
ro. Finora del resto ò stata sempre 
usata «tatticamente» e mai strategi
camente. È la più bella «stagionale» 
della tv. 

Raffal Donatella. Passando dal
la «factory» di Angelo Guglielmi a 
quella di Giovanni Minoli (dove 
porterà il fardello del talk show pri
ma del TG2 delle 20,30), Donatella 
sa quel che lascia ma non sa quel 
che trova. Qualcosa sappiamo noi. 
Come dice Andreotti (che se ne in
tende) , a pensar male si fa pecca- -
to ma si azzecca quasi sempre. E si 
può quindi pensare che Minoli ab
bia voluto la Raffai per concorrere 
a scompaginare quello che era il 
patrimonio di formule, idee e facce 
di Raitre. Voleva anche Santoro, 
ma se non sta attento rischia di ria
vere indietro il sanguinario Vigorel-
li, che si candida a fargli le scarpe, 
cioè la pelle. 

Sabanl. Dio mio. Sabani. Che ne 

facciamo di Sabani? Deve essere 
quésto, tra un'epurazione e l'altra, 
il cruccio dei nuovi dirigenti Rai. In 
effetti quello che fu un grandissimo 
imitatore, si è ridotto a imitare se 
stesso, che non è una bella cosa 
per nessuno. E, dopo il vigente e 
straziante Gioco dell'oca, che dure
rà del resto tutto settembre, non si 
sa bene che cosa possa fare di 
peggio. Per ora sa di dover presen
tare il 26 ottobre la serata di Castro-
caro. E intanto è ragionevolmente 
scontento delle guerre per bande 
Rai e già occhieggia la Fininvest, 
dove forse farà un programma pri
ma di primavera. Che è come dire 
a fine inverno, ma suona molto 
meglio. 

Sgarbl Vittorio. L'onorevole 
non rinuncia alla tv per la politica. 
E come potrebbe? La sua vera poli
tica è la tv. Senza contare i soldi. 
Dopo qualche inclinazione per 
Raitre, manifestata per stravaganza 
proprio nel momento di maggior 
crisi per la rete Guglielmi, aggredita 
dai killer di Storace, il prolessorc 
ha confermato i suoi Sgarbi quoti
diani su Canale 5. Sgarbi che conti
nua a fare soprattutto al suo talen
to, vendendo per soldi quel che 
ognuno dovrebbe avere di più sa
cro: la sua rabbia. 

VenlerMara. È la donna dell'an
no. Anno peraltro pessimo. Mara 6 
piaciuta più della sua Domenica in 
e più di Luca Giurato, che infatti ha 
scelto asilo politico nella mattinata 
di Raiuno. Mara perciò ricomince
rà (a fine settembre) a furoreggia
re nel pomeriggio della domenica. 
Stavolta ha preteso di avere i «boys» 
come la Wandissima, che doveva 
farsi aiutare a scendere le scale. In
vece Mara vuole salire e ha già co
minciato a imporre le sue condi
zioni, tra le quali quella dei valletti 
è diventata un puntiglio anche per 
le altre dive della tv. 

d'autunno 
A caccia degli assenti 
giustificati e no 
... Ma a volte ritornano 
Chi manca all'appello della tv? Molti sono gli 
assenti giustificati. E pensiamo (con riguardo) 
a Febo Conti o Loretta Goggl, tanto per fare un 
esemplo archeologico, anzi due. Ma ci sono 
anche assenti assolutamente ingiustificati, tra I 
quali il più colossale è Giuliano Ferrara. Aveva 
un pulpito, ha voluto un ministero. E così è 
riuscito a farci rimpiangere I tempi della tv 
spazzatura, perché la politica spazzatura è 
anche peggio. • - -

Mentre Intanto la sua compagna di scuola 
Enrica Bonaccortl, che di male non ne ha fatto 
mal, ed è sicuramente più brava di tanti altri, -
viene tenuta a bagnomaria dalle reti Fininvest 
Ultimo domicilio conosciuto, ci sembra, su 
Canale 5. Poi più nulla, nemmeno un rigo -
appena per dirci se sta bene e se ha cambiato di 
nuovo pettinatura. Invece l'affettuosa Carré, dal 
suo esilio spagnolo continua a mandarci notizie 
e sicuramente è molto contenta di potersi 
sottrarre alle ingiurie dell'Era Berlusconiana, 
anno primo (e speriamo ultimo). 

E, visto che stiamo parlando di signore, che 
cosa possiamo dire della ex rotondetta Marisa 

Laurito? Potremmo dire che per ora nessuno se la cucca. 
Oppure che il suo personaggio risulta troppo circoscritto a 
una napoletanità forzata per funzionare sempre e dovunque, ' 
senzaArbore.il quale, va da sé. è l'unico, vero, grande -
assente per sua scelta dalla tv. Né esule, né pentito, né 
arrembato sulla nave del potere, Renzo fa di tutto perché la 
tv abbia bisogno di lui. E ci riesce benissimo. • 

Mentre tanti altri che vorrebbero a tut t i I costi stare in . 
video, non ci riescono, ma soprattutto non riescono a farci 
sentire la loro mancanza, il pur bravo Mino Damato, per -.. -
esempio, ha fatto sedie elettriche false per avere audience, 
ma non si sa dove sia Anito e che cosa farà nella stagione 
che avanza inesorabilmente. Inesorbllmente come le 
ambizioni di Piero Vigorelli, che, cacciato da Raidue (anche 
Giovanni Minoli doveva, prima o poi, fare una buona azione) 
essendosi iscritto a Forza Italia, minaccia di tornare coi gradi 
di comandante. La nuova maggioranza ha bisogno di tipetti 
come lui, assetati di sangue. E infatti promette mari e monti 

anche alla anemica e stridula Pia Luisa Bianco, 
alla quale Gianfranco Funarl ha stroncato 
giustamente la carriera giornalistica, dopo che 
quella televisiva se l'era stroncata da sé. Ma, se 
devono proprio promuoverla per i suol demeriti 
elettorali, speriamo almeno che non ce la 
facciano vedere. E soprattutto sentire. 
Appartiene Invece alla categoria di quelli che 
hanno dato volontariamente forfait l'antipatico 
naturale Luca Barbareschi, che ogni estate 
diceva addio alla tv, ma poi ci ripensava e 
tornava a fare da giudice sconciliatore tra I 
coniugi (veri o falsi) di «C'eravamo tanto amati». 
D'ora in poi farà solo cinema e teatro. Ed é 
senz'altro un bene, almeno per la tv. 

E questo è, più o meno, quello che sappiamo 
degli esuli, profughi e dispersi della tv. Ma state 
In guardia: a volte ritornano. CM.N.O 

LATV 
P.LEMCQVAJME 

Tutti quanti 
a Ri mini 

(con il Tg) 

F INCHÉ la televisione non ri
prenderà a trasmettere, tan
to vale dedicare questa ru

brica all'osservazione dei tg, l'uni
co spettacolo che offra il video di 
questi tempi. 11 resto sono fondi di 
barile raschiati e serviti come pol
pette assemblate per emergenza, 
pepate in qualche modo per stuz
zicare gli sprovveduti: un po' di se
xy, un accenno di trasgressione, 
quattro o cinque parolacce, qual
che disgraziato venduto per comi
co profittando della calura che ot
tunde molte sensibilità. Ci resta po
co più dei notiziari coi loro prota
gonisti che ce la mettono tutta per 
tirarci su. Paolo Liguon, per esem
pio, col suo accento basso-laziale, 
merita la riconoscenza degli orfani 
del vanetà. Domenica scorsa ci ha 
aiutato a superare la noia della se
ra con alcuni exploit non indiffe
renti. Quando, nel suo «Studio 
aperto», ha ripassato al rallentatore 
l'immagine del Papa in Valle d'Ao
sta mentre si metteva la mano sullo 
stomaco. «Guardate la faccia, guar
date il suo dolore» raccomandava 
['anchorman di Italia 1 a (sic) «le 
milioni di persone» in ascolto. E 
quindi, in preda a marasma lessi
cale, se ne usciva con un «il Papa 
lancia il suo povero corpo umano 
verso Sarajevo» che non potevamo 
prevedere. 

Insuperabile, Liguori. Roba da 
Gialappa's. Ormai solo ì tg posso- ' 
no procurarci delle sane risate. -
Grazie anche alla collaborazione e 
alla disponibilità dei protagonisli 
delle news. Assente, per il week
end, il presidente del Consiglio im
pegnato in una gara a nascondino 
neìle sue ville sarde (ne ha sei, do
dici o ventiquattro? E tutte col loro 
nomino come si usava nel tempo 
in cui le ville si chiamavano «La 
capponcina», «Il Vittoriale». Anche 
le casone sarde del Berlusca han
no il loro fantasioso patronimico, a 
dimostrare che il Cavaliere usa i 
numeri solo per i canali e le cittì 
satellite: Milano 2, Milano 3), ci si 
arrangia con gli altri. Che non arri
vano a raccontare barzellette, ma 
in questo periodo semplificano il 
repertorio delle loro esternazioni 
volgarizzandolo non poco: «... Sa
rebbe come se dicessi che un po
sto ha un clima non buono perché 
ho trovato due zanzare», ha detto il 
presidente della Repubblica inau
gurando la sua fase tardo-estiva di 
disimpegno verbale. 

G RANDE RISERVA di chiac
chiere da catturare per il tg 
è il meeting di CI a Rimini. 

Chi ci va. chi non ci va e chi ci va 
cosa dice. Carlo Benedetti del Tg :(. 
ha fatto un conto bislacco: al cam
pus integralista intervengono 9 mi
nistri con una media di un ministro 
virgola quattro al giorno. Ma virgo
la quattro chi è, Mastella? 11 cardi
nal Martini, intervistato, ha fornito 
una frase sibillina sulla ricerca del
la verità che. pur proposta da tutti i 
notizian, non pensiamo sia stata 
decrittata facilmente dall'utenza. 
Poi abbiamo visto (e sentito) don 
Mazzi sempre un po' in lotta con la 
sintassi: pensa bene e parla male. 
Ma quando ci parano davanti un 
microfono e una telecamera, po
chi resistono alla voglia di comuni
care o almeno di esserci e rappre
sentarsi. 

Rimini, Rimmi. Sollecita col suo 
nome la memoria di straniere sorri
denti, piadine, sangiovese, balli al-
l'F.mbassy che chissà se c'è ancora 
e la visione magica peccaminosa 
del suo Grand Hotel di stile vaga
mente termale pieno di mistero, di 
sceicchi inventati e Gradisca tene
ramente vere. Addio Rimini di Fel-
lini, addio Amarcord. Adesso c'è la 
Rimini di Giancarlo Cesana e Gior
gio Vittadini, organizzatori. EcV' il 
pubblico di questa ospitale città ro
magnola, inquadrato cosi spesso 
in questi giorni, tranquillo fin quasi 
alla sonnolenza. Sembra accettare 
tutto con aria pensosa: siamo nati 
per soffrire. Loro lo sanno più degli 
altn. Formigoni glielo ripeteva 
spesso. Poi ha scoperto Forza Ita
lia. E chissà quante altre cose sco
prirà. Magari ascoltanto. al mee
ting adriatico, l'atteso concerto di 
Renzo Arbore: filù. filù. filù. fila... 

http://senzaArbore.il
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COLONNE SONORE 

«Faust» 2 
di Murnau 
e Plenizio 

MATILDE PASSA 

• ROMA. Dunque Faust, il più musicale di tutti 
i miti. Dunque il Faust di Mumau. Il più suggesti
vo di tutti i Faust del cinema. E ancora muto. 
Che bella tentazione per un musicista! Che sfi
da! L'ha raccolta Gianfranco Plenizio, composi
tore di orìgine friulana e di adozione romana, il 
quale debutterà il 26 agosto a l'Aquila con i So
listi Aquilani, diretti dallo stesso compositore 
che sarà anche al pianoforte. «Da tempo aveva
mo voglia di fare qualcosa sul cinema, in vista 
del centenario del '95, e allora mi sono detto: 
perché non Faust? Questo mito che ha penetra
to cosi profondamente la storia della musica? 
Certo, pensando ai grandi nomi, a Gounod, a 
Wolf, a Schubert, ci si potrebbe intimidire, ma è 
sempre interessante misurarsi con i predeces
sori». •" • • !• «'fcT v-''.\: •'.•••' '."••-- •;-..<:•: ' •• 

E poi qui siamo in un mondo diverso, quello 
del cinema che Plenizio conosce bene, avendo 
lavorato ad alcune colonne sorore come quella 
di E la nave va di Fellini, Alfredo, Alfredo di Pie
tro Germi o Che cosa è successo tra tuo padre e 
mia madre ài Billy Wilder. «Eppure questo è un* 
lavoro diverso, perché non si tratta di fare inter
venti all'interno di una colonna sonora preesi
stente, fatta di dialoghi e di rumori, ma di creare 

' un commento musicale totale che racconti 
quei silenzi». Una sorta di opera lirica, allora. 
«No, direi piuttosto che mi è sembrato di com
porre la musica per un balletto». » • . . . . - . 

Certo, di fronte alla lancinante bellezza delle 
immagini di Mumau, a quei bianchi e neri che 
sembrano tagliare lo schermo, viene da chie
dersi se la musica non possa togliere efficacia 
più che aggiungerne. «Spero di aver fatto qual
cosa che esalti la bellezza del film», commenta 
Plenizio. E d'altra parte, nel riversare in video il 
lavoro di Mumau molte case editrici vi hanno 
aggiunto «colonne sonore» più che banali, spes
so intollerabili. La musica di Plenizio viaggia at
traverso tre epoche. «Come il film, che prende 
le mosse non dal capolavoro di Goethe ma dal
le sorgenti del mito». Si intitola, infatti «Una saga 
medievale» e racconta una storia parzialmente 
diversa da quella che i versi del grande tedesco 
ci hanno tramandato. Soprattutto nel finale, 
quando Gretchen (Margherita) viene condan
natala! rogò per aver fasciato morire ilsuo bam-
biriò"èlFelUst che stavósservà'hdo la scena dall'ai-" 
to non resiste al richiamo del suo dolore e deci
de di tornare sulla terra, rinunciando alla giovi
nezza e alla vita. Moriranno insieme tra le fiam
me come due eroi romantici, allacciati in un ul
timo bacio. Ma, se si tratta di una saga 
medievale cosa vogliono dire le tre epoche? 
«Una è il Medioevo, l'altra sono gli anni Venti in 
cui il film è stato girato (tra il 1925 e il 1926) e la 
terza è la nostra. Vuol dire che ho cercato di co
struire una musica che avesse dei richiami pre
cisi agli stilemi della musica medievale, del pri
mo Novecento, di quella odierna. Certo è stato 
difficile non cadere in suggestioni, o citazioni, 
schubertiane, ad esempio, ma tutto viene filtra
to attraverso l'esperienza contemporanea». Che 
è poi la condizione di ogni operazione di rilet
tura o rivisitazione dì un mito. I Solisti Aquilani 
sono una formazione di soli archi. E di undici 
archi e di un pianoforte consiste la strumenta
zione di questo Faust cinematografico, che ri
trova oggi i suoni. .<•: :•;• ,• v..v "' ,,". v-

«È stata un'esperienza bellissima • spiega Ple
nizio - molto diversa dalla composizione di una 
colonna sonora. Nelle musiche da film si è mol
to condizionati dal gusto del regista, il quale 
non vuole la musica che va bene per il film, ma 
quella che piace a lui Qui ho potuto seguire la 
mia ispirazione» 

MUSICA. Dcd Fior De Mal a Brando, viaggio nella vivace scena siciliana 

Qualcosa ribolle 
alle falde dell'Etna 
È tì rock catanese 
Qualcosa «ribolle» alle falde dell'Etna: è la scena rock ca
tanese, mai stata così vivace, con nomi come Fior De Mal, 
Uzeda, Brando, Quartered Shadow, che fanno parlare di 
sé anche oltreoceano.'Ai gruppi di Catania «esplosivi co
me il loro vulcano», ha dedicato molte pagine.la bibbia 
della discografia, Billboard. 11 Comune ha organizzato per 
loro un'ampia rassegna, dal 1° settembre. E da Catania 
prenderà il via il prossimo tour europeo dei Rem. 

IRIACOOLIAN: — """ 

Il cantante rock Brando 

• CATANIA. Conduce oltre le Alpi i 
e oltre sii oceani, e 11 miete succes
si, la «via» catanese al rock. Ma oggi . 
- in un concerto lungo un'estate • 
che si dipana su e giù per il centro 
storico e anche oltre, nei paesi al
l'ombra del vulcano - si conquista 
il diritto a non fuggire, il diritto di 
restare. 

Non è un caso che i tre mesi di ' 
spettacoli vari organizzati dal Co
mune si intitolino «R-Estate a Cata
nia», L'invito è rivolto a tutti, ma 
sembra fatto apposta per i «mae
stri» e gli «enfant prodige» del rock 
siciliano, che si ritroveranno sullo 
stesso palcoscenico sotto le stelle, 
dal primo all'ultimo giorno di set
tembre, in una virtuale «esposizio
ne» della diversità di stili e talenti e 
della solidarietà di obiettivi che li 
contraddistingue. 

«lo rimango qui» 
Hanno complottato molte cose, 

per far sì che l'imperativo divenisse 
quello di restare. C'è stata la pre
veggenza di Checco Virlinzi che ha 
messo in piedi un'etichetta disco
grafica e da qui, con la sua Cyclo-
pe Record, produce eventi senza 
frontiere come il ed commemorati
vo in onore di Gram Parsons. C'è la 
maturità degli Uzeda e dei Quarte
red Shadows, che hanno creato la 
Cooperativa Prospettive Indigene e : 

mettono la loro decennale espe
rienza a disposizione dei «nuovi 
nati». Perfino l'ostilità stessa del ter
ritorio si tramuta in vantaggio-co
me afferma l'ex Denovo Tony Car
bone - perché stimola nei giovani 
creatività e invenzioni e «costringe» 
alla ricerca di comunicazione. E 
poi, un po' di forza in più la sta 
dando anche la Giunta progressi
sta, che ha messo all'assessorato 
alla Cultura un sognatore come 
Antonio Di Grado per il quale è co
sa giusta e buona realizzare, non 
appena si potrà, una sala di inci
sione comunale. 

Nel frattempo, a settembre, ' il 
Comune ha «offerto» la villa Bellini, 
il «salotto buono» della città, per
ché vi si svolgesse un vero e pro
prio festival multimediale del rock. 
Il che è significativo, come spiega 
Giovanna Cacciola, splendida «vo
ce» degli Uzeda: «Si comincia a ca

pire che se davvero si vuole stimo
lare il rinnovamento di una città bi
sogna partire dall'interscambio fra 
le manifestazioni della creatività. È 
come con la terra: s'ha da coltivar
la, per fame uscire fuori le forme di 
vita, che vi dormono dentro». 

È significativo, ma non basta. ( 
Brando, il più celebre rocker citta
dino, alle istituzioni chiede, per 
esempio, molto di più: sovvenzioni l 
pubbliche per gli artisti, dialoghi • 
aperti e costanti tra amministratori 
e musicisti. «Ci dimostrino che ap- : 
prezzano la nostra capacità di 
esportare Catania nel mondo», di-. 
ce il cantante che è di per sé un 
manifesto di catanesità, e con la . 
sua canzone lo rimango qui ha 
spiegato in tutta Italia l'amore-odio 
per la sua terra, interrompendo i ; 
suoi concerti per parlare ovunque 
di Pippo Fava, giornalista ammaz
zato dalla mafia e del coraggio 
nuovo della sua gente, «una forza 

. che non si può fermare». 

. La miccia dell'aggregazione. 
In rasségna, a'partire dal primo' 

settembre, ci saranno produzioni 
indipendenti di audiovisivi, mostre 
di arti grafiche e dieci doppi con
certi con venti tra solisti e formazio
ni, tra cui solo una non è siciliana 
(Almamegretta), un'altra soltanto 
è fatta e metà da catanesi e messi
nesi (Kunsertu), e solamente altre 
due sono messinesi (Nuovi Brigan
ti e Erezione Libera). Per il resto 
tutto è Catania: Brando e Caffé Ci
ne, Nde e Kaballà, Snort e Fior De 
Mal, Nervos Korut e Mario Venuti, 
Full Moon Underground e Scnizo, 
Uncle Fester, Uzeda e Plank, Cam
pane Sorde e Quartered Shadows 
e That's Ali Folks. Noti e meno noti, 
tutti insieme appassionatamente, 
chiedendo un prezzo irrisorio per il 
biglietto (5.000 lire per rifarsi delle 
spese) e - come nel caso delle tre
dici band giovanili del progetto 
«Rockemergendo» - reinvestendo il 
mini-finanziamento ,.- comunale 
(500.000 lire per ciascun gruppo) 
per autoprodursi un compact col
lettivo. • • •„• 

E non è tutto: a fine settembre, 
alla Festa de l'Unità di Acireale, sa
ranno presentati dal vivo i brani di 

altre 17 formazioni emergenti, rac
colti nella compilation 095 Codice 
Interattivo (095 è il prefisso di Ca
tania) giunta alla sua ultima - per 
ora - edizione e prodotta da Piero 
Toscano. Produttore di studio è 
Tony Carbone (che è anche il bas-
sista dell'altro ex Denovo Mario 
Venuti). Carbone parla con voce 
dolce ed entusiasta: «Non lo dico 
perché è la mia città, ma sembra di 
essere a Liverpool negli anni giusti. 
Sono sconvolto per la grande vo
glia di fare di questi ragazzi, per il 
livello di professionalità che hanno 
già raggiunto, per la cura che met
tono in ogni dettaglio». 

E non si può non essere d'accor
do con Agostino Tilotta (Uzeda) 
quando sottolinea che «l'importan
te non è il fatto di salire su un pal
co. È la motivazione che spiega tut-

; to. Si è accesa la miccia dell'aggre
gazione, lo, tu, noi tutti "siamo" 
questa città, questa società, queste 
istituzioni. Quindi non dobbiamo 

: aspettare, ma rimanere in ascolto e 
cercare di comunicare quello che 
abbiamo da dire». -

Con I Rem a Catania. 
C'è molto da fare ancora, dun

que, ma si resta. E si compiono 
piccoli, grandi miracoli. Un esem
pio: quando il Consiglio comunale, 
nell'inverno scorso, bocciò il pro
gramma di iniziative proposto dal
l'assessorato alla Cultura. all'Indi
gena lessero la notizia e furono 
presi dalla sensazione che «ancora 
una volta si volesse soffocare tut
to». E a questa ipotesisi ribellarono 

-creando «Rockemergendo» e an-
. dando in assessorato'rieroffrire -

gratuitamente, insieme con il tea
tro Scalo Dittamo, con il Nuovo 
Teatro che ospitò la manifestazio
ne, con il service che non si fece 
pagare una lira - sei-ore-sei di mu
sica, poesie e teatro. L'assessore Di 
Grado descrive il fatto molto sem
plicemente: «Hanno salvato il Na
tale di Catania». Un altro esempio: 
c'è una tale intesa tra i Fior De Mal 
e i Rem che - oltre a essere «den
tro» l'ultimo disco dei catanesi - il 
gruppo di Athens inizierà da Cata
nia il proprio tour europeo. 

Tra etichette discografiche, ma
nagement, promoter, fanzine ap
pena nate e una quantità di nuovi 

' gruppi che già fanno ben parlare di 
sé, decisamente qualcosa «ribolle» 
alle falde dell'Etna. Ci fosse biso
gno di una conferma, basterebbe 

; leggere Billboard, la Bibbia del 
mercato disografico mondiale, che 

; scrive «Something is bubbling in 
Catania», c'è fermento a Catania, e 
dedica pagine e pagine agli artisti 
etnei, per concludere: «1 catanesi 
sono un po' pazzi. Ma più che paz
zi sono esplosivi. Come il loro vul-

: cano». . • • • • • • 

E morto Maurizio 
Lolli, manager 
di Vasco Rossi 

Maurizio Lolli è morto l'altro ieri a 
Bologna per un rumore ai polmoni. 
Aveva 43 anni, e da quindici era il 
manager di Vasco Rossi, a cui era 
legato anche da una grande amici
zia. Lolli ha sempre lavorato con il 
rocker emiliano, anche nei giorni 
difficili del carcere, della cocaina, 
ed era molto conosciuto tra gli arti
sti della scena musicale bolognese 
ed emiliana, che ieri pomeriggio 
ha partecipato in gran numero ai 
suoi funerali, svoltisi nella chiesa di 
Santa Caterina di Strada Maggiore. 
Vasco Rossi era visibilmente com
mosso e non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni, lasciando il compito 
al suo ufficio stampa: «Per Vasco, 
Lolli è sempre stato un punto di ri
ferimento - è il commento diffuso 
ieri -, un manager perfetto, ma pri
ma di tutto un suo grande amico». 

Siracusa 
Un museo 
per Modugno 

Una grande sala dove esporre stru
menti musicali, spartiti, abiti di sce
na, reperti filmati e dischi, tutto sul 
popolare cantante scomparso re
centemente. Insomma, un'esposi
zione permanente per ricordare 
Mister volare. Ecco la proposta che 
viene dall'amministrazione provin
ciale di Siracusa e che sarà presen
tata ufficialmente mercoledì pros
simo nel corso della manifestazio
ne «Per Domenico Modugno». La, 
Provincia ha inoltre programmato 
l'istituzione di una borsa di studio 
intitolata al cantante, che permet
terà ad un cittadino di Siracusa gli 
studi al conservatorio o in un liceo 
musicale italiano. 

AI via da oggi 
l'EddieLang 
Jazz Festival 

Quarta edizione a Monteroduni 
(Isemia) del Festival dedicato alla 
memoria di Eddie Lang. grande 
chitarrista jazz americano degli an-
nf Tro'rita. La manifestazione che si 
svolgerà fino al 27 agosto, nella 
cornice del castello Pignatelli, ospi
terà: Fontella Bas, Nicola Stilo Trio 
(oggi); Kirk Lightsey Trio, Rocco 
Zifarelli Group (domani); Oliver 
Lake Quintet con l'omaggio a Eric 
Dolphy, lrio De Paula Duo (25): 
Roberto Gatto Quartet (26) ; Dusk'o 
Goikovich Quintet, Jimmy Giuffré. 
Paul Bley, Steve Swallowfrio (27). 

Poesia da Nobel 
sulla Bosnia 
diventa brano rock 

«L'indifferenza occidentale è com
plice dei massacri in Bosnia». Così, 
lo scrittore russo Joseph Brodsky, 
premio Nobel per la letteratura nel 
1987, scrive in una poesia dedicata 
al dramma della guerra civile nella 
ex Jugoslavia, che è ora diventata 
un brano rock. La canzone, intito
lata A lune forBosnia, è stata realiz
zata dal musicista Adrian De Luxe, 
che l'ha incisa insieme al suo grup
po Planet news. 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull'Italia. 
SITUAZIONE: sul settore alpino locali ad
densamenti con possibilità di precipita
zioni a prevalente carattere temporalesco 
più probabili il pomeriggio. Sul resto d'Ita
lia generalmente poco nuvoloso; sviluppo 
di nubi cumuliformi durante le ore più cal
de della giornata in prossimità della dor
sale appenninica, dove, nel pomeriggio, 
non si esclude la possibilità di qualche 
isolato fenomeno di instabilità. Dallatarda 
serata tendenza a moderato aumento del
la nuvolosità per nubi stratiformi sul setto
re nordoccidentale. Nelle prime ore del 
mattino e dopo il tramonto la scarsa venti
lazione, e la presenza dell'alta pressione, 
favorirà l'accumulo di umidità nelle vici
nanze del suolo, con conseguente forma
zione di foschie sulle zone pianeggianti 
del nord e localmente nelle valli e luingo i 
litorali delle altre regioni. 
TEMPERATURA: pressoché stazionaria. 
VENTI: deboli variabili, a prevalente regi
me di brezza il pomeriggio lungo le zone 
costiere; tendenti a disporsi sudocciden-
tali sulle regioni di Ponente. 
MARI: quasi calmi o poco mossi, con moto 
ondoso in leggero aumento sul Mar Ligu
re e sul Mar di Sardegna. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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VENEZIA. Continua la polemica sullo scrittore. E intanto la Mostra annuncia i divi 

Ma il mio «no» 
a Vargas Uosa 

non è una censura 
UMMRTOCUM 

V ISTO CHE MOLTE sciocchezze (fortunatamente, 
non su questo giornale) sono state dette e scritte in 
questi giorni a proposito del «caso» da me sollevato, 

riguardante la nomina di Mario Vargas Uosa nella giuria del
la Mostra d'arte cinematografica di Venezia, una precisazio
ne, spero definitiva, si impone. " ; . . • , . . , • 

Se Vargas Uosa fosse autore di un film di qualità, non 
avrei alcuna obiezione a che fosse selezionato per la Mostra 
di Venezia. Se la Biennale istituisse una rassegna di narrato
ri, e fra essi fosse invitato anche lo scrittore peruviano, pur 
nutrendo seri dubbi sulla rilevanza della sua produzione let
teraria degli ultimi quindici anni, non formulerei alcuna ri
serva «di principio». Ma qui il caso è completamente diverso. 
Non si tratta di giudicare Vargas Uosa né come scrittore, né 
come (eventuale) autore cinematografico. Nominarlo in 
una giuria, significa affidargli una funzione di rappresentan
za, delegare a lui (insieme ad altri) il compito di giudicare a 
nome e per conto della Biennale di Venezia. Si tratta, dunque, ' 
di attribuirgli un ruolo che non è soltanto di «critico» (per il 
quale, tra l'altro, non credo si possa dire che abbia tutte le 
carte in regola), ma è politico-culturale, come rappresen
tante di un'istituzione che - con buona pace di Zeffirelli e 
compagnia - è nata dal movimento riformatore dei primi. 
anni 70, ed è. e spero resti, un'istituzione democratica. Nes
suna confusione, dunque, fra arte e politica (ci manchereb
be altro!). Nessuna «faziosità». Nessun pregiudizio di parte 
nei confronti di uno scrittore. Più semplicemente, un obbli
go di coerenza intellettuale, e la fedeltà a quanto esplicita
mente affermato nei primi articoli dello Statuto dell'Ente, im
pongono di non affidare funzioni di rappresentanza, che so
no anche e soprattutto politico-culturali, a personaggi di 
non limpida e assai discutibile collocazione politica. Se pro
prio si voleva includere nella giuria un non addetto stretta
mente ai lavori (e, nel merito, condivido le perplessità di Li-
no Miccichè), e si riteneva utile che fosse latino-americano,( 

non si vede proprio perché non si sia pensato ad altri autori, ' 
magari più prestigiosi sotto il profilo artistico, e sicuramente 
meno discutibili, e meno «esposti», dal punto di vista politi
co. Trapiantato da molti anni in' Europa, Vargas,Uosa|è eli:,' 
ventatq orrna,i,,perfiho P°F° ^PPjesenlativótP^l^iW'Wa,.6., 
della mentalità del suo paese di provenienza. Ma non è que
sto, ripeto, il problema del fondo. 

Quanto all'altro ordine di obiezioni da me sollevate, cir
ca l'anomalia della procedura seguita per la nomina della 
giuria, visto che lo Statuto prevede esplicitamente che tale 
prerogativa spetta al Consiglio Direttivo, vorrei raccomanda
re a Gianluigi Rondi, che mi rimprovera di confondere la 
Biennale col Consiglio di Sicurezza (pervia del mio «veto»), 
di non scambiare a sua volta l'Ente veneziano con una re
pubblica delle banane, nella quale si comanda a colpi di 
delibero presidenziali. Delle due, infatti, l'una. O si applica 
rigorosamente lo Statuto (giusto o sbagliato che sia, è legge ' 
dello Stato), e allora si mette in condizione il Consiglio Di
rettivo di svolgere la funzione ad esso assegnata, consenten
dogli di comporre la giuria secondo criteri collegialmente di
scussi e approvati. Oppure si ritiene che è lecito infischiarse
ne della correttezza delle procedure, magari ritenendo che il 
Direttivo dell'Ente è composto da babbei inferiori ai compiti 
ad essi attribuiti, ma allora ci si assume la responsabilità 
esclusiva della decisione, senza poi graziosamente scaricar
la sul Direttivo a cose ormai fatte. 

Rinnovo, pertanto, da queste colonne, la pressante ri
chiesta già formalmente (e inutilmente) indirizzata al Presi
dente Rondi: convochi con procedura d'urgenza il Consiglio 
direttivo, chiamandolo a pronunciarsi su uno fra i suoi più 
importanti compiti statutari, quale è appunto la nomina del
la Giuria. In caso contrario, ciascuno dovrà assumersi le pro
prie responsabilità. • , - . • , ' 

Jack Nlcholson In una scena di «Wolf». Sotto Mario Vargas Uosa 

La solidarietà 
di Sgarbi 
al romanzière 

Attaccare Vargas 
Uosa come giurato, 
per essere stato 
politicamente 
schierato in passato, è 
un atto di «becero 
stalinismo», «una gaffe 
mostruosa e gratuita», 
•una censura 
Incomprensibile». Per 
questo, una ' 
delegazione della 
Commissione cultura, 
guidata dal presidente 
Vittorio Sgarbl, si 

<•» ^ recherà a Venezia per 
esprimere solidarietà 

"' allo scrittore 
peruviano. «Voglio 

ribadire II primato della cultura, dei 
valori e del pensieri estetici sulla 
politica», prosegue Sgarbl. 
Sottolineando la sua difesa della 
Biennale «per la sua storia, per 
quello che ha fatto, per aver 
rifiutato l'Impostazione subalterna 
dei valori estetici al diktat politici. 
Abbiamo difeso Pasolini dal 
moralismo democristiano -
continua - difenderemo Vargas 
Uosa dagli attacchi stalinisti». 

Nicholson, Ford 
e Hanks 
i più attèsi 

, .• ) i • " . . i " • 

Quali divi sfileranno sulla 
passerella del Udo? Per II 
momento I più attesi sono Tom 
Hanks, Harrison Ford e Jack 
Nicholson. i tre attori americani 
sono protagonisti di altrettanti flint 
della sezione Notti Veneziane. Se 
Hanks è l'Ingenuo Forrest Gump, il 
giovanottone con poco cervello e 
tanto ottimismo di cui il regista 
Robert Zemeckis si serve per 
ripercorrere 40 anni di storia 
americana. Jack Nlcholson è II 
redattore di una casa editrice 
affetto da licantropia In -Wolf» di 
Mike Nichols. Harrison Ford, 
Invece, è per la seconda volta Jack 
Ryan, eroe del romanzo di Tom 
Clancy, da cui è tratto «Clear and 
present clanger». Tra gli 
•attesissimi» figura anche Arnold 
Schwarzenegger, ma la sua 
presenza alla mostra è ancora In 
forse. Sul versante delle dive, 
Invece, dopo II forfait di Mlchelle 
Pfeiff er, la star americana più in 
vista che sbarcherà al Udo è Rosle -
Perez, premio Oscar per «Fearioss», 
che Interpreta «Taxi dancer» di 
Alexander Rockwell. Sembra certa 
anche la presenza di Mathllda May 
e Beatrice Dalle. 

•^fc-v^'J^gS"^' 

PERSONAGGI. Non è l'unico caso nella storia: è capitato altre 
volte che personaggi famosi fossero chiamati a interpretare se 
stessi nei film. Ma certo quello di Soraya nel film / tre volti (nella 
foto) è un piccolo record: l'ex imperatrice della Persia interpretò 
se stessa e altri due personaggi, del tutto immaginari. Potenza 
del sangue blu.... • . 

FOTOGRAMMI 
Hojlywood/1 Hollywood/2 
Polemica per gli amanti 
assassìni di Stone 
Naturai Borri Killers, l'ultimo film di 
Oliver Stone, ' uscirà nei cinema 
americani venerdì: ma è già pole
mica. La storia di due amanti as
sassini che diventano famosi gra
zie alla tv, suona troppo vicina alla 
realtà nei giorni in cui l'America è 
incollata al video per seguire l'ulti
mo dettaglio dello spietato assassi
nio di Nicole Simpson e Ronald 
Goldman, e l'ultima dichiarazione 
del presunto assassino, Oj Sim
pson. NaturaiBom Killersè un film 
sulla commercializzazione della 
violenza in America, e sul fascino 
perverso che i criminali esercitano 
sul pubblico. Come ormai accade 
quasi per ogni film di Oliver Stone, 
il dibattito è aperto, anche perche 
la sua tesi è assai poco consolato
ria: gli americani sembrano affasci
nati dai violenti quasi invidino la 
loro abilità di lasciarsi andare agli 
istinti assassini. E tutti i personaggi 
del film sono violenti: il padre stu
pratore, il secondino assetato di 
vendetta, il poliziotto e il giornalista 
a caccia di notizie sensazionali. 

I film, da Troisi 
a Schwarzenegger 
• VENEZIA. Giovedì 1 settem
bre. Sala Grande, ore 15, Finestra 
sulle immagini: «Uno a me, uno a 
te, uno a Raffaele» di Jon Jost (Ita
lia) . Sala Volpi, ore 15.30, video di 
Amos Gitai: «Au pays des oranges», 
•Conflits et reconciliations», «Par-
cours politique. Tuyau», «Paroles 
d'ecrivains. Culture de l'est medi-
terraneen», «Theatre pour la vie. 
Donnons une chance a la paix». 
Sala Grande, ore 18, in concorso 
«Tres Irmaos» di Teresa Villaverde 
(Portogallo); alle 20.30, fuori con
corso. Omaggio a Massimo Troisi -
con «Il postino» di Michael Radford 
(Italia). Sala Grande, 23.15, Notti 
Veneziane, «Captives» di Angela 
Pope (Gran Bretagna). ... 

Venerdì - 2 settembre. Sala . 
Grande, ore 12, Panorama Italiano, . 
«La vera vita di Antonio H.» di Enzo 
Monteleone. Sala Volpi, ore 17.30, 
Finestra sulle immagini, «Paraja-
nov. A requiem» di Ron Holloway 
(Germania). Palagalileo, . ore . 
17.30, fuori concorso «Martha» di R. 
W. Fassbinder (Germania). Sala . ' 
Grande, ore 18, in concorso «Little : 
Odessa» di James Gray (Usa), ore 
20.45, in concorso «Pigalle» di Ka-
rim Dridi (Francia). Sala Grande, 
ore 23.15, Notti Veneziane, «Wolf» 
di Mike Nichols (Usa). 

Sabato 3 settembre. Sala Gran
de, ore 12, Panorama Italiano, 
«Anime fiammeggianti» di Davide 
Ferrano. Sala Grande, ore 15. Fine
stra sulle immagini, «Enastros Tho-
los» di Kostas Aristopoulos (Gre
cia). Sala Grande, ore 17, in con
corso, «Aiging wansui (vive l'a
mour)» di Tsai Ming-Liang (Tai
wan). Palagalileo, ore 17.30, Even
ti Speciali, «Words Upon ^the 
Window Pane» di Mary McGuckian 
(Irlanda). Sala Grande, ore 19.30, 
in concorso «Il toro» di Carlo Maz-
zacurati (Italia). Sala Grande, ore 
22.15, Notti Veneziane, «Forrest 
Gump» di Robert Zemeckis. r,., ,-..-

Domenica 4 settembre: Sala ~ 
Volpi, ore 11, Finestra video, «Dina- «• 
mite - Nuraxi Figus, Italia» di Da
niele Segre (Italia). Sala Grande, 
ore 12, Panorama Italiano, «Tutti gli • 
anni una volta all'anno» di Gian-
francesco Lazotti. Sala Volpi, ore, 
17.30. Finestra sulle immagini. 
«Only the Brave» di Ana Kokkinos 
(Australia). Palagalileo, ore 17.30. 
Eventi Speciali, «Amnesia» di Gon
zalo Justiniano (Cile). Sala Gran
de, ore 18, in concorso «La vita e le 
straordinarie avventure del soldato 
semplice Ivan Chonkin» di Jiri Men-
zel (Repubblica Ceca/Gb). Sala 
Grande, ore 20.45, in concorso 

E al botteghino 
ringraziano il baseball 
Il cinema americano quast'anno 
deve ringraziare il baseball, o me
glio: lo sciopero dei giocatori dello 
sport nazionale americano, che ha 
fatto svuotare gli stadi e riempire le 
sale cinematografiche. Contro ogni 
previsione gli incassi al box-office ' 
hanno già superato quelli dell'an- ' 
no scorso, l'anno «magico» di Ju-
rassic Park Ben cinque film hanno 
superato la barriera dei cento mi
lioni di dollari: il cartone animato . 
The lion King, con 251 milioni di 
dollari, Forrest Gump con 206, The 
Flinstones con 130, True Lies con 
121 e Speed con 110. Altri due film 
dovrebbero ben presto raggiunge
re gli allori: il thnller con Harrison 
Ford Clear and Present Danger e 
The Mask. Complessivamente gli 
incassi estivi (la stagione america
na, dove i cinema non chiudono 
per ferie come avviene invece nel 
nostro paese, inzia a fine maggio e 
termina all'inizio di settembre) so
no già oggi lievemente superiori a 
quelli dell'anno scorso (oltre i 2,2 
miliardi di dollari). 

«Buvos Vadasz» di lldiko Enyedi 
(Canada/Unghena), Sala Grande, 
ore 23.15. Notti Veneziane, «The 
Night and the Moment» di Anna ' 
Maria Tato (Francia/Italia/Gb). . 

Lunedi 5 settembre. Sala Gran
de, ore 12, Panorama Italiano, «An
ni ribelli» di Rosalia Polizzi. Sala 
Grande, ore 15, Finestra sulle im
magini, «Loaded» di Anna Cam-
pion (Gran Bretagna). Sala Volpi, 
ore 15.30, Finestra video, «Stairs 1 
Geneva» di Peter Greenaway (Gb-
/Svizzera). Palagalileo, ore 17 30, 
Eventi Speciali, «El jardin del Eden» 
di Maria Novaro (Messico). Sala 
Grande, ore 18, in concorso «Befo-
re the rain» di Milcho Manchevski 
(Gb/Francia/Fyrom), ore 20.45 in 
concorso «Lamerica» di • Gianni 
Amelio (Italia). Sala Grande, ore 
23.15, Notti Veneziane, «Love and ' 
Human Remains» di Denis Arcand 
(Canada). ; • 

Martedì 6 • settembre. Sala 
Grande, ore 12, Panorama Italiano, 
«Da qualche parte in città» di Mi- • 
chele Sordillo. Sala Grande, ore 15, 
Finestra sulle immagini, «Once We-
rc Warriors» di Lee Tamahori 
(Nuova Zelanda). Sala Volpi, ore 
17.30, Finestra sulle immagini, «Ari- -
sha, der bar und der steineme ring» 
di Wim Wenders (Germania). Pa
lagalileo, ore 17.30, Eventi Speciali, . 
«Du bringst mich noch um» di Wol-
fram Paulus (Austria). Sala Gran
de, ore 20.45, fuon concorso «Bul-
lets Over Broadway» di Woody Al- ' 
len (Usa). Sala Grande, 23.15, 
Notti Veneziane, «Clear and Pre
sent Danger' di Philip Noyce 
(Usa). 

Mercoledì 7 settembre. Pala
galileo, ore 17.30 , Eventi Speciali, 
omaggio a Jacques Doillon. «Du 
fond du coeur - Germaine et Ben
jamin» di Jacques Doillon (Fran
cia). Sala Volpi, ore 17.30, Finestra 
sulle immagini, «Tsahal» (prima 
parte) di'Ciaùdel'Lanzman (Fran-> 
'cia/Germania)TSala Grande, ore 
18, fuori&coricóRo «Dichiarazioni-. 
d'amore», di Pupi Avati (Italia). Sa
la Grande, ore 20.45, in concorso 
«Somebody to Love» di Alexandre 
Rockwell (Usa). Sala Grande, ore 
23.15, Notti Veneziane, «Shiiushici-
nin non shikaku» di Kon Ichikawa 
(Giappone). 

Giovedì 8 settembre. Sala 
Grande, ore 12, Panorama Italiano, 
«Portami via» di Gianluca Tavarelli. 
Palagalileo, ore 17.30, Eventi Spe
ciali, «I pavoni» di Luciano Man-
nuzzi (Italia). Sala Volpi, ore 
17.30, Finestra sulle immagini. 
«Tsahal» (seconda parte) di Clau

de Lanzmann. Sala Grande, ore 18, 
in concorso «Heavenly Creatures» 
di Peter Jackson (Nuova Zelan
da). Sala Grande, ore 20.45, in 
concorso «La teta i la lluna» di Juan 
José Bigas Luna (Spagna). Sala 
Grande, ore 23.15, Notti Venezia
ne. «Woodstock-25th Anniversary 
Director's Cut» di Michael Wadlei-
gh(Usa). 

Venerdì 9 settembre. Sala Vol
pi, ore 11, Finestra video, «Marcel 
Carne» di Jean-Denis Bonan (Fran
cia). Sala Grande, ore 12, Panora
ma Italiano, «L'estate di Bobby 
Charlton» di Massimo Guglielmi. 
Sala Grande, ore 15, Finestra sulle 
immagini, «Antonio Mastronunzio 
pittore sannita» di Mario Martone, 
«Dov'è Yankel» di Paolo Rosa, «D'e
state» di Silvio Soldini, «Limita» di 
Denis Evstigneev. Palagalileo, ore 
17.30, Eventi Speciali, «Jason's ly-
nc» di Dough McHenry (Usa) ; Sala 
Grande, ore 18, in concorso «Le cri 
du coeur' di Idrissa Ouedraogo 
(Francia/Burchina • (aso); . Sala 
Grande, ore 20.45, in concorso 
«Naturai bom killers» di Oliver Sto-

• ne (Usa). A seguire omaggio a-
Fellini, «Mass memory» Theo Eshe-
tu (Italia). Sala Grande, ore 23.15, 
Notti veneziane, «Tim Burton's the 
Nightmare beforc Christmas» ' di 
Henry Selick (Usa). 

Sabato IO settembre. Sala Vol
pi, ore 11, Finestra video, «Femmi-
niein» di Buono, Fomari, Riccardi 
(Italia). Sala Grande, ore 12, Pano
rama Italiano, «La bella vita» di 
Paolo Virzi. Sala Grande, ore 15, Fi
nestra sulle immagini, «Vanya on 
42end Street» di Louis Malie (Fran
cia/Usa). Palagalileo, ore 17.30. 
Eventi Speciali, Aguilas no cazan 
moscas» di Sergio Cabrerà (Co
lombia); Sala Grande, ore 18, in 
concorso, «Yangguang canlan de 
nzi» (Giorni solatìi) di Jiang Wen 
(Rep. pop, Cina); Sala Grande, 
ore 20.45, in concorso «11 branco», 
•di Marco Risi (Italia) ; Sala Grande. 

• 23,15, Notti Veneziane, «True-lies» 
di James Cameron (Usa). 

Domenica 11 settembre. Sala 
Grande, ore 12, Panorama Italiano, 
«Ladri di cinema» di Pietro Natoli. 
Palagalileo, ore 17.30, Eventi Spe
ciali, «Vieia està cancao» di Carlos 
Diegues (Brasile); Sala Grande, 
ore 18, in concorso, «Una sombra 
ya pronto seras». di Hector Oliveira 
(Argentina); Sala Grande, ore 
20.45, in concorso, «A la folie» di 
Diane Kurys (Francia); Sala Gran
de, ore 23.15, Notti Veneziane, 
«Metal skin» di Geoffrey Wrigth 
(Australia). 

Feste de l'Unità provinciali 
Incontri di discussione 

sulla forma-partito 
e di adesione al Pds 
Perugia - 27 agosto - Minniti 

Treviso - 29 agosto - Macciotta 
Milano - 6 settembre - Angius 

Milano - 7 settembre - Zingaretti 
Torino - 9 settembre - Burlando 

Bologna -10 settembre - Fassino 
Modena -10 settembre - Minniti 
Catania - settembre - Macciotta 

Firenze -16 settembre - Buffo 
Genova -16 settembre - Zani 

Venezia -16 settembre - Fassino 
Roma - 22 settembre - Visoni 



l a ò l'Unità pagina U l'Unità-? 

Rf isJUNO 

MATTINA 
6.45 UKOMATTINA ESTATE. All'interno: 

7.00, 8.00, 9.00 TG 1; 6.45,7,30,8.30 
TG1-FLASH.(5M77781) 

9J0 TG1 -FLASH. (4249781)' 
9,35 COSE DELL'ALTRO MONDO. Tele-

lilm.(6110410) .•-. 
10.00 UN MARZIANO SUUA TERRA. Film 

• comico (USA, 1960 • b/n), All'interno: 
• 11.00T31.(5666728) 

11.25 VERDEMATTINA. Rubrica. 
(12220743) -•••"•• ••-. 

12J0 T G 1 - R A S H . (85052) 
1235 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

(7859965) , -

POMERIGGIO 
1130 TELEGIORNALE. (5859) 
14.00 CICLISMO. Campionati del mondo 

su strada. Corsa maschile. (22050743) ; 

17.45 ZUM. Musicale. (642385) -' 
18.00 TG1-FLASH. (89694) "•' 
1MO SPA201999. Telelìlm. "Mondo proi

bito'. (1812694) . . . ' • . 
19.05 MI RITORNI IN MENTE Musicale. 

' "Quarantanni di musica in televisio
ne". Conduce Ree) Ronnie. (464149) ;. 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (946) 
2030 TG1-SPORT. (13033) 
2O40 QUARK SPECIALE (3332675) 
21.40 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 

"Cabaret". (3901976) ,. 
2 2 J 0 T G 1 . (48385) • - • 
22.40 ANDROMEDA. Film fantascienza 

'(USA, 1971), Con Arthur Hill. Regia d i : 

' Robert Wise. All'interno: 0.05 TG 1 -
NOTTE, (6128507) ,-

NOTTE 
045 OSE-SAPERE. IMMAGINI DALL'UN

GHERIA. Documenti. (4798927) ••"•• 
1.15 DOC MUSIC CLUB. (9573637) 
130 DAVID COPPERFIELD. Sceneggiato. 

(2983182) • • v, ••,-, 
150 TG1 -NOTTE. (R). (33724057) /, 
155 SENZA RETE. (R). (23653569) -
4.05 TG1-NOTTE. (R). (97148873) : 

4,10 CALCIO Coppa Lieta 92 Juventus 
Amorthosis (Replica) (36338521) 

I programmi di oggi Martedì 23 agosto 199-
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7.20 QUANTE STORIE! Contenitore. Al
l'interno: NEL REGNO DELLA NATU
RA. Documentario. (3761149) • 

8.10 DINOSAURI TRA NOI. Telefilm. 
(8088217) : • ' 

9.50 LASSE. Telelìlm. (8357762) , 
10.20 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 

. (6354830) 
11.45 TG2-MATTINA. (8840526) 
11.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica. 

(7376217) .: 
12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

Telefilm. (6455743) 

13.00 TG2-GIORNO. (16588) 
1335 VILLA ARZILLA. TI. (7881526) 
14.10 SANTABARBARA. (89472) 
14.55 BEAUTIFUL (Replica). (819675) 
15.20 LA MIA PISTOLA PER BILLY. Film 

western (USA, 1973). (3931236) 
17.15 TG2-FLASH. (2622043) 
17.20 SOKO 5113. Telefilm. (427878) 
18.10 TGS-SPORTSERA. (910453) • 
18.25 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI-

• • - LE. Rubrica. (9089946) 
18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Tele-' 

' lllm. (4450472) 
19.45 TG2-SERA. (970946) 
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6.45 ULTRARETE-SPAZIO ESTATE. Al
l'interno: 7.15,7.45,8.30,9,15,10.00, 
10.45,11.30 EURONEWS. (4536168) 

730 OSE-PASSAPORTO. (8507) 
8.00 DSE-MONOGRAFIE. (3996323) 
9.25 CICLISMO. Campionati del Mondo 

su strada, • Corsa lemminile. 
(68006878) 

12.00 TG3-OREDODICI. (74491) 
12.15 I MOSTRI VENTANNI DOPO. Tele-

• film. (8501656] 
12.40 SCHEGGE. (785439) 
12J55 CICLISMO. Campionati del Mondo 

su strada. Corsa maschile. (8352781) 

14.00 TGR. Tg regionali. (44694) 
14.15 TG3-POMERIGGIO. (7864859) 
14.50 DSE-CARAMELLA. (504052) 
15.20 TGSDERBY. All'interno: . 
- . - CALCIO. 37' Torneo Internazionale 

Ragazzi.(843323) • ; . , , . - , . 
16.00 CICLISMO. Trittico Pre Mondiale 

• Professionisti. (4120) " • • 
1630 DSE-VIAGGETTOSULPO. (8781) -
17.00 RACCONTO D'AMORE. Filmcomme-

dia (GB. 1944 - b/n). (2154120) • 
18.45 TG3-SPORT. (415043) - • • 
19.00 TG3/TGR. (60912) 
19.50 BLOB SOUP. (7670217) ' 

$&fu£iU*° \ >v /,, 
20.15 TGS-LOSPORT. (9406410)' 
20.20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 

Gioco. Conduce Jocelyn. (2560656) • 
20.40 BLUEPRINT (DOPPIO MOVENTE). 

Film drammatico (Svezia, 1992). Con 
Asa Góransson. Peter Haber. Regia 
di Rickard Pelrelius (prima visione 
tv). (34780385) , 1 . 

23.40 TG2-NOTTE. (2187323) 
24.00 RAVENNA BLUES FESTIVAL '93. Mu

sicale, (96724) . -. 
0.45 CATERINA DI RUSSIA. Film storico 

(Italia. 1962). (4444182) •='. • .- . .--
235 TG2-NOTTE (R).(9694415) 
2.40 SANREMO COMPILATION. Musica

le. (4098786) r . ... 
300 TRAGICA NOTTE Film (Italia 1941-

- Mn) (77896569) > -

2030 CIRCO - FESTIVAL DI MONTECAR
LO. Varietà. Conduce Maria Amelia 
Monti. (49656) 

2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele
giornale. (76168) ••• • - •»•- • • • 

22.45 VOLEVAMO ESSERE GLI 12. Film 
• drammatico (Italia, 1992). Con Marco 

• Galli. Regia di Andrea Barzini (prima 
„ visionetv).(1761033)... • 

0.30 TG3-NUOVOGIORNO. (6911366) 
1.00 FUORI ORARIO. (6912095) 
1.30 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram

menti (Replica).(6915182) '•'.-
2.00 TG3-NUOVOGIORNO. (6916811) •• 
230 UNA CARTOLINA MUSICALE. 

••'• (5349076) •'••:••-• 
145 VOLO SENZA RITORNO. Film guerra 

(USA 1941-Wn) (8721144) 
415 L A ^ F I N e e t r D r W ^ r m avventura 

(Italia 1967) (.36354569) 

7.00 TOP SECRET. Telefilm. (3316149) 
7,45 LOVEBOAT. Telefilm.(5214439) 
8.30 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conduce Patrizia Rossetti. (4222014) 
8.45 PANTANALTn. (9782255) 
9.45 GUADALUPE. Tn. (2447410)' 

10.30 MADDALENA. Tn. (60014) 
11.30 TG4. (6141878) . • . ' . - . . 
11.40 ANTONELLA. Tn. (8284304) . 
12.05 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio-

, co. Conducono ITrettrè e WendyWin-
dham. (6480439) .. 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Betti 
Ehlers. All'Interno: 13.30 TG 4. 
(716675) • 

15.00 TOPAZIO.' Telenovela. Con Grecia 
Colmenares. (9502304) . 

16.40 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 
(3003965)•• 

17.10 PRINCIPESSA. Tn. (872304) 
18.00 PERDONAMI. Attualità. Conduce Da

vide Mengacci (Replica). (45679) 
19.00 TG4. (472) ••.-.. - ,• -/.. ... 
19.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele

film. Con Michael Landon, Karen 
Grassle.(6526) -

2030 TALE PADRE TALE FIGLIO. Film far
sesco (USA, 1987). Con Dudley Moo-
re, Kirk Cameron. Regia di Rod Da-

. niel. (3377033) -, : 

2235 QUALCUNO DA ODIARE. Film dram
matico (USA, 1965- b/n), Con George 
Segai. Regia di Bryan Forbes. All'in-

. terno: 23,45 TG 4 - NOTTE. (39985385) 

1.20 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 
(9558328) . • •. . 

1.35 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
Jackson, Bruce Boxleitner. (4679927) 

2.30 MANNIX. Telefilm. (5165786) 
3.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(2226415) ' . , - . . • . •: 
3.30 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 

Grandy TedLange (8485347) • -
4.20 TOP SECRET Telefilm Con Kate 

Jackson Bruce Boxle tner. 
(36341095) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (94080878) 
9.30 HAZZARD. Telefilm. "La grande ra

pina". (55694) 
10.30 STARSKY 4 HUTCH. Telefilm. "Peso 

massimo". Con Paul Michael Glaser, 
David Soul. (59410) 

1130 A-TEAM. Telefilm."Nellatanadellu-
po".(3831694) • . • -

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario. 
(9752168) - - • • 

1230 FATTI E MISFATTI. Attualità. (42859) 
1Z40 STUDIOSPORT. (8012110) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (2588) 
1430. PILLOLE • FESTIVALBAR '94. Musi

cale. (29897) • 
14.35 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm. 

- (101163) • ••• 
15.00 BENJI, DUE FIDANZATE E UN NON

NO. Film-Tv (Canada, 1987). (12014) 
17.00 BAYWATCH. Telefilm. (50101) 
18.00 I MIEI DUE PAPA'. Tf. (39101) . 
18.25 PILLOLE • FESTIVALBAR '94. Musi- ' 

cale, (3798120) 
1830 BABYSITTER. TI.(8675) 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

( 6 0 5 2 ) - • > '•• 
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario (5323) 

20.00 CALCIO. Torneo del Mediterraneo. 
Milan - Genoa - Panatinaikos. 
(35308656) 

2300 976 CHIAMATA PER IL DIAVOLO 2: IL 
FATTORE ASTRALE. Film horror 
(USA. 1991 - prima visione tv). 
(3404217):'. 

1.10 STARSKYSHUTCH. Telefilm (Repli
ca). (1785415) ; 

2.00 A-TEAM... Telefilm (Replica). 
(3842927) -. - • . . . . - . . 

3.00 BAYWATCH. Telefilm (Replica). 
(3813415) • • • • 

4.00 HAZZARD. .' Telefilm . (Replica). 
(10311415) "• " . 

630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(94081507) • 

9.15 ARCA DI NOE'. Documentario. Con
duce Licia Colò. (1563385) 

10.00 DIANA LA CORTIGIANA. Film com
media (USA, 1955). Con LanaTurner, ' 

' Pedro Armendariz. Regia di David 
' Miller. (4968168). •• ••-. 

12.00 SI' O NO. Gioco. Conduce Claudio 
Lippi. (29255) • 

13.00 TG 5. Notiziario. (3830) 
1330 BEAUTIFUL Teleromanzo. (3217), 
14.00 FORUM ESTATE Rubrica. (63061) 
15.00 PAPPA E.. CICCIA. Telefilm. "Profu

mi e balocchi". (3694) ., . • • • • : 
1530 OTTOSOTTOUNTETTO. (1359743) 
16.55 LA PAZZA STORIA DELL'UOMO. 

•••• "Arte efilosofia". (3562994) •. 
17.00 POWER RANGERS. Telefilm.(71101) 
17.25 PERRY NASON. Show. (982946) -
18.00 OK, IL PREZZO F GIUSTO) Gioco. 
• •'.(63675) - - ••••"' -."••• . 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

20.00 TG 5. Notiziario, (4694) 
20.30 FORUM DI SERA. Rubrica. Conduce 

Rita Dalla Chiesa con il giudice Santi 
Licheri. (38052)' •' - . 

2230 LE PIÙ'BELLE "SCENE DA UN MA
TRIMONIO". Rubrica. Conduce Davi
de Mengacci. (3101) • 

23 00 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI
BILE. Telefilm. "Spettacolo al circo". 
(41439), • . . : • 

24.00 TG5. Notiziario,(85811)' '< 
0.15 AGENTE SPECIALE Telefilm. "Un 

modo corretto di uccidere". (1889892) ; 
2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior

namenti alle ore: 3.00.4,00,5.00,6.00. 
(6666057).••••••••- , . - . . . * . • . • .V, 

230 ARCA DI NOE'. (R). (65393347): 

7.00 EURONEWS. (8965878) 
9.00 RITORNO A BRIDESHEAD. Telefilm 

(2950743) 
10.40 TRE DONNE INTORNO AL COR. Ru

brica (Replica). (2627236) 
11.50 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica 

ConduceWilmaDeAngelis.(2301033), 
1230 DALLAS. Telefilm. "Contatto vene

zuelano". Con Larry Hagman. Patrick 
Dutfy. (15052) • 

1330 TMC SPORT. (8385) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (60168) 
1405 LA PATTUGLIA INVISIBILE Film 

guerra (USA, 1945). Con John Wayne, 
Anthony Quinn. (9957507) 

16.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL TAPPE
TO VOLANTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Forte, Melba 

..Ruffo (Replica). (5052584) 
17.45 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO. 

Con AndreaGris. (5976410) 
1 8 4 5 TELEGIORNALE (7277236) ' 
19.10 Al CONFINI DEU'ARIZONA. Tele

film. "Un ottimo guadagno" (719101) 

20.05 CICLISMO. Campionati del mondo . 
su strada. Sintesi. (6398033) . 

20.25 TELEGIORNALE-FLASH. (4629507) -
2030 CALCIO. Olympique Marsiglia • Ju

ventus. Amichevole. Diretta. (23120) • 
2230 TELEGIORNALE (8897) 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE D a "TAPPE
TO VOLANTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Forte e Melba : 

Rullo. (86675).. 
030 TELEGIORNALE-LA PRIMA DI MEZ

ZANOTTE (9494415) 
0.40 STRIKE-LAPESCAINTV. Rubrica' 

sportiva. (9500095) . 
1.10 MONSTERS. Telefilm. "L'uomo della 
" " " f e b b r e " . (9561960) 
1.40 CNN.. Notiziario USA, (60,19827,9), . 

omustc 
1130 ARRIVANO I MOSTRI 

• . (395526) 
1 4 3 VM GlOflUUl FLASH. 

• (293255) 
1445 THE HDL I video del co-

v meriggio. (88268526) . 
17JS AREZZO WAVE. "Tony e 

• iVoluml". 1513255) 
1100 ZONA MITO - MONO

GRAFIA. 'Bob Mariey". 
' (252168) 

. 1135 HIXRAP. (265101) 
IMO VMGIOMMLe. (789791) 
28.00 SEGNALI DI FUMO, 

(786694) 
2 0 » MKSLOW. (561507) ' 
22.00 OAVIOSYRNE. Special. 

(7668M) 
22J0 TEUEKOWUNOO. 'Jo-

vanotS". (940965) 
2130 «GIORNALE. (596168) 

Odeon 
13.15 PIANETA TERRA ESTÀ-

• TE (6960946) 
14.00 ^FORMAZIONI REGIO

NALI. (102743) 
14J0 POMERIGGIO INSIEME. 

1145 SPECIALE SPETTACO
LO. (934120) 

17.00 TINGO FAMIGLIA. (Re-
plica). (224410) 

19,00 «FORMAZIONI REGIO-
•• MALI. (773120) 

19J0 ESTATEASOQQUADRO. 
(304149) 

XX ZEBRA CODICE VEN
DETTA. Film avventura 
(USA, 19B5-prima visio-
neh). (901236) 

22J0 INFORMAZIONI REGIO-
NAU. (793439) 

23.» COBRACONTRONINJA. 
Film I85902897) 

Tv Ifalla" 
18.00 SALUTI DA.. Program

ma dedicato all'esplora
zione delle località turi
stiche, storiche, culturali 

, della •-.. Romagna. 
(8403781) :•:- -

1SJ0 UNA VITA DA VIVERE. •• 
Soap-opera. (8488472) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (5488120) 

1930 SAMBA D'AMORE Tele
novela. I3593588) 

20.30 MINNESOTA. Film we
stern (USA, 1952 • b/n). 

• (5050217) 
2Z30 TELEGIORNALI REGIO

NALI, (5403439) ' 
23.00 I COLORI DEL JAZZ. Ru

brica musicale. (6946548) 
24.00 LUCI NEUA NOTTE. Ru

brica musicale. 
• (73981057) ' 

Clnquestelle 
14.00 «FORMAZIONE REGIO-

• NAIE. (104101) • 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(876762) 
16.00 MAXIVETRINA. (308174) 
16.15 F.B.I. Telelìlm. (400878) 
17.15 MAMVETRMA. (924743) ' 
1730 LUCINELLANOTTE. Ru

brica musicale. Condu
cono Alessia Vignali e 
FrancoDolce. (751168) ' 

10.30 PIAZZA DI SPAGNA. Va
rietà. (722656) 

1 9 » TELEGIORNALE REGIO
NALE. (306507) , 

2030 GIROFESTIVAL Musi
cale. Conduce Mauro Mi-
chetoni. (903694) -

2Z30 INFORMAZIONE REGIO 
. NAIE. (31559762) : 

T e t e * T 
10.» LtSOU DELL AMORE 

Film drammatico (USA, 
19921.(6670323) 

11,45 SPACED tNVADERS. 
Film fantastico (USA, 
19901.(2678323) 

1330 WILOHEARTSCANTBE 
BROKEN. Film dramma
tico (USA. 1991). (138014) 

15,00 LA VEDOVA ALLEGRA. 
Film commedia (USA, 

•1934-b/n).(1811762) •..• 
1140 + 1 NEWS. (9691033) 
18.50 RITORNO A CASA. Film 
. . drammatico (USA, 1992). 
"•' (391319) 
20.40 BASIC INST1NCT. Film 

thriller (USA. 1992). 

22.45 UN GIORNO DI ORDINA
RIA FOLLIA. Film dram
matico (49821052) 

fèle~+ % 
13,00 

15.00 

IL PIRATA SONO IOI . 
Film commedia (Repli
ca), (137410) • 

IL PIRATA SONO IO! 
Film commedia (Repli
ca). (289526) 

17.00 +3NEWS. 1463946) ' 
17.06 IL PIRATA SONO K» 

Film commedia (Repli
ca). (105646507) 

19.00 MUSKACLASSICA. Mu
siche di P, I.Tchaikovsky. 
Direttore E. Ormandy 
(Replica). (471410) — 
IL PIRATA SONO IOI 

Film commedia (Repli
ca). (260491) ••• 

IL PIRATA SONO lOt 
Film commedia (Repli
ca). (< 

21,00 

23.00 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlcw stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowView. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per Informa
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telelono 
02/21.07,30.70. ShowVlew 
e un rnarcnlo della Qem-
Star Oevelopment Corpo
ration (C) 1994 -Owrmtar 
Developm*nt Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raiuno: 002 • Rai-
due: 003 - Raitre: 004 • Re
to 4: 005 - Canale 5; 006 -
Italia 1;007. Tmc;009-VI-
deomuslc: 011 - Clnco-
stelle; 012 • Odeon; 013 -
Tele* 1; 015 - Tele* 3: 
026-Tvltalla 

Radlouno 
Giornali radio: 7.00; 8.00; 9.00; 
10.00: 12.00; 13.00: 15.00: 17,00; 
19.00; 22.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.30.9.05 Radio anch'Io; 9.30 Ci
clismo. Campionati mondiali su ' 
strada. Corsa su strada lemmi
nile; - . - Ciclismo. Campionati : 
mondiali su strada. Corsa su : 
strada maschile; 16.30 Express. : 
Viaggi, scoperte, incontri; 17.44 
Uomini e camion; - . - Ogni sera 
- Un mondo di musica: 19.21 
Ascolta, si la sera: 22.06 Grr -
18S8-1870: Dagli Stati alla Na
zione; --.— Ogni notte - La musi
ca di ogni notte: 2.05 Parole nel
la notte. 
Radlodue •" 
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30: 
12.10; 12.30: 19.30: 22.10. 9.14 
Magic Moments; 9.33 Grr - Spe
ciale Estate: 9.48 I tempi delle 
mele. Alla ricerca dell'estate 
perduta' 10 41 La luna di traver

sa 3*Xf«?M3£»^-'S.-«KS ,~' ^ n 

so; 12.52 Titti; 13.S3 Tournée: • 
14.08 Trucioli: 14.16 Ho l miei 
buoni motivi, Estate; 16.15 Tour- • 
nèe (Replica): 16.40 I di dello- . 
zio: 17.10 Girl di boa; 17.30 Grr 
Giovani; 18.00 Risate dal sotto- . 

. scala: 18.30 Titoli anteprima , 
Grr: 20.00 Trucioli; 20.12 Dentro 
la sera: 21.32 Dieci dischi, una 
vita: Viaggi organizzati; 22.15 
Planet Rock; 23.00 Cronaca ne- ' 
ra; 24.00 Ralnotte. 
Radlotre -••> 
Giornali radio: 8.45:18.30; 5.30. 
7.30 Prima pagina; 9.01 Appunti 
di volo: —.— Cinque pezzi tacili: -
- , - In primo plano; —.— Recen
sioni; —.— Novità in compact; 
11.30 Radiotre meridiana. Musi
ca e parole: - . - Opera senza ' 
contini; 13.15 Ricordando Leo
nardo Sciascia: Il giorno della :. 
civetta: 13,45 Concerto slnfoni- • 
co; 15.30 Un'estate americana: 
Musica, parole, Immagini dal 
Mondo Nuovo' 16 00 Radiotre 

&">\jt~t~r • 

pomeriggio; - . - On the road: - . -
-Percorsi musicali e frammenti • 
d'Italia; 17.10 Note di viaggio. 1* ', 
parte: 17.35 Futura. Scienza e 
tecnologie: 18.00 Note di vlag- ' 
Qlo. 2" parte; —.— Due uomini in > 
Barcaccia; 19,04 II caffè; 20.00 . 
Radiotre suite: —.— Il cartellone; 
20.30 Le nuvole; - . - Oltre II si- ; 
Darlo: 23.20 II Purgatorio di Dan- , 
te: XIII canto (Replica); 24.00 Ra
diotre notte classica; 0.30 Not
turno Italiano. , 
I tal laRadlo 
Giornali radio: 7; 8:9; 10:11; 12: ' 
13; 14; 15; 16:17; 18; 19: 20. 8.30 
Ultlmora; 9.10 Voltapagina; > 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu
mando; 13.10 Radlobox; 13.30 • 
Rockland: 14.10 Musica e din
torni: 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 ' 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi 

-«Kf <̂ K- S3W3-3,* ì 

Che domenica bestiale 
Sul menù solo vecchi film 
VINCENTE: • 

Il quizzone (Canale 5, ore 20.37) ...3.479.000 

PIAZZATI: v- • • 

Linea verde estate I parte (Raiuno, ore 12.32) 3.289.000 
Linea verde estate II parte (Raiuno, ore 12.51) 3.061.000 
Perry Mason (Raidue, ore 20.38) 2.607.000 
Ieri oggi e domani (Raiuno, ore 14.07) 2.213.000 
Heidi (Raiuno, ore 20,53) 2.066.000 

// quizzone (Canale 5) aumenta il suo ascolto. 
i§§H Beh, guardando le proposte di domenica sera sul-

^ ^ ™ le altre reti, non c'è molto da meravigliarsi. A parte 
un classico, come Perry Mason, proposto da Rai-

due, registriamo lo stagionato (per usare un eufemismo) film 
di Raiuno, Heidi torna a casa, un altro film, più recente questo, 
su Raitre: La notte dell'aquila, 1.807.000 spettatori) ; ancora un 
film, mediocre. Una missione per due, su Italia 1 (1.146.000 
spettatori) : e, per finire, un film anche su Retequattro: il «rete-
quattriano» Lacrime e passioni (944.000 spettatori). All'abbof
fata di pellicole semifredde scodellate della stragrande mag
gioranza delle reti, è più che normale che la maggior parte del 
già esiguo pubblico tv estivo abbia preferito «carne fresca» e si 
sia riversata sul varietà. Due curiosità. La prima riguarda l'a
scolto di Saxa Rubra, il «primo varietà della seconda repubbli
ca» di raitre va, stranamente, bene: l'altra sera l'hanno visto 
1.138.000 persone. La seconda riguarda l'ampiezza della pla
tea televisiva di domenica sera (prime time): sono stati da
vanti ai teleschermi solo 13.533.000 spettatori, meno della me
tà del pubblico televisivo invernale. 

*• HKC. » *******.>!«^' %è> * l 

S E IO F O S S I RAIDUE 20 20 
Un oggetto smarrito, magan un sacco da spiaggia o un 
paio ai pantaloni Un concorrente con pochi minuti a di
sposizione per ntrovare, con l'aiuto del telefono il pro-
pnetano. Conduce il giochino quotidiano della sera di 
Raidue Jocelyn. 

C I R C O RAITRE. 20.30-'' 
Scimpanzè e lanciatori di coltelli fanno da apripista al 
quarto appuntamento con il festival intemazionale del 
circo di Montecarlo. Fra gli artisti della serata c'è anche 
Davide Larible, uno dei clown più celebri del mondo, che 
da molti anni ha lasciato l'Italia per gli Stati Uniti dove è 
una delle stelle del circo Bamum. Nel corso della serata 
vedremo esibirsi anche i trapezisti Flying Farfano, le tigri 
del circo Noncs, il duo di trapezisti Marinoff, le contorsio-
niste del circo della Mongolia, i cani ammaestrati di Ben
no Kaisen e gli equilibristi russi Kohsiovi. 

F O R U M DI S E R A CANALE 5.20,30 
Nuove liti di condominio, reclami, risse fra parenti e pic
coli casi giudiziari quotidiani che Rita Dalla Chiesa sotto-
Eone al giudice Sante Licheri. Nel primo caso è coinvolta 

arbara D'Urso, in causa con la stilista Gai Mattioli, nel se
condo, una spogliarellista fronteggia le accuse di un 
cliente che chiede un risarcimento per essere stato aggre
dito dal cane della donna .-. . , , 

I N V I A G G I O N E L T E M P O RAIUNO. 2T.40 
Nella puntata di oggi," intitolata «Cabaret», Sam il viaggia-

: tore del tempo si ritrova nel corpo di Davey. un cantante 
che fa da spalla al comico Mack McKay. Tutto precipita 
quando McKav viene ucciso da De Gono, proprietario di 
un club di Las Vegas che ha messo gli occhi su Frankie. la 
fidanzata di McKay. •.• 

D A V I D B Y R N E S P E C I A L VIDEOMUSIC. 22.00 
1 critici lo considerano l'uomo del «rinascimento» rock, ar
tista sensibile, attraversato dall'elettricità e dal cosmopoli
tismo della sua metropoli, New York, ex leader di una del
le band più importanti degli anni 80, i Talking Heads, mu
sicista e anche regista (True Stories), appassionato di 
musica latino-americana (ha anche prodotto compila
tion di musiche cubane, brasiliane, giapponesi). Un ri
tratto di David Byrne, arrivato a una perfetta fusione delle 
intuizioni sviluppate con i Talking Heads e dei suoi amori 
etnici con l'ultimo album, David Byme, che lo porterà pre
sto di nuovo in Italia per una tournée a novembre. 

Dai mari alle foreste 
tra meduse e orangotango 
20.40 QUARK SPECIALE 

Oocuasularl presentati da Plsro Angela 
RAIUNO 

Doppio appuntamento con la natura, con due documentari 
dell'inglese Bbc. Il primo, dal tema particolarmente estivo, è 
dedicato alle meduse: flessuose creature marine che, sotto la 
loro affascinante apparenza, nascondono cellule urticantiche 
a volte arrivano ad essere talmente tossiche da uccidere uno 
squalo. Il secondo filmato, invece, ci racconta la vita dell'oran-
gotango, nella foresta pluviale di Sumatra. La grande scimmia 
vive quasi tutta la sua vita fra i rami degli alberi. Altre scimmie, 
come gli scimpanzè, scendono spesso a terra, mentre i gorilla 
vivono tutta la loro esistenza al suolo. L'orangotango, dunque 
a differenza dei suoi «familiari» è molto difficile da filmare. 

• "*«M!̂ }«wy*i*M**-ì̂ sJwfcj«**5£**ir~*-r*4P** »^~*. -

13 00 IL PIRATA SONO IO 
Regia. Merle Mutoli cai Erminia Macario Dora Bill Italia 1940 (82 mie) 
L Italia è appena entrata in guerra e il cinema «sogna» 
luoghi esotici In un isola dei Caraibi il governatore orga
nizza un finto assalto di pirati per tarsi bello agli occhi del 
viceré. I pirati, però, arrivano davvero e un timido mae
stro di scuola risolverà la situazione. 
T E L E P I Ù 3 

20.40 BLUEPRINT-DOPPIO MOVENTE 
Regie 11 Ridami Petrellos. coi Aia Gireiiun. Marlin Ugercrantz. Svezia 
1992(192011*). 
Una produzione televisiva svedese incentrata sullo scon-

" tro tra gli Ideali ambientalisti e gli interessi delle grandi 
industrie. Un giallo che prende le mosse dal misterioso 

- omicidio di una donna molto attiva in un gruppo di «ver
di». La sorella decide di Indagare di persona. 
RAIDUE 

22.40 ANDROMEDA 
Regia di Rotori Wlte. co» Arthur Hill. Jamet Olion, Kilt Reid. Use 1971 
(IZOmlB) 
Da .un best seller di Michael Crichton un film di fanta
scienza firmato dal regista di Ultimatum alla terra. In un 
paesino del New Messico precipita un oggetto misterioso 
che provoca la morte degli abitanti. Gli unici superstiti, un 
vecchio e un bambino, vengono chiusi nell'Ufo. 
RAIUNO 

22.45 V O L E V A M O ESSERE GLI U2 
Regie di Andrea Barzini. con Merco Galli. Enrica Le Verse, Paola Magnani-
ni. Italia 1992 [103 min) 
Tratto dalla fortunata commedia teatrale di Umberto Ma
rino, il film cerca di tracciare I confini di una biografia ge
nerazionale: quella dei ragazzi cresciuti con la tv e i falsi 
miti del divismo, tra realismo e stereotipo. Sei ragazzi ro
mani si ritrovano per mettere in piedi un gruppo rock che 
rispolvera II repertorio anni Settanta. 
RAITRE 



Sport in tv 
CICLISMO: mondiale su strada, prova femminile Raitre, ore 9 25 
CICLISMO: mondiale su strada, prova dilettanti Raitre, ore 12.55 
EQUITAZIONE: riunione di Cervia Raitre, ore 15 20 
CALCIO: Torneo del Mediterraneo Italia 1, ore 20 
CALCIO: amichevole, Marsiglia-Juventus Tmc, ore 20 30 

IL CASO. Oggi consiglio federale sulla vicenda Ravenna. Ieri con Pescante a Palazzo Chigi 

L'ex-ammlnlstratore delegato della Juventus Giampiero Bonlpertl (a sinistra) e II presidente federale della Flge Matarrese 

Matarrese, il giorno più lungo 
Ieri il sottosegretario alla presidenza del consiglio, Gianni 
Letta, ha incontrato i leader della Federcalcio e del Coni, 
Matarrese e Pescante. Tema: la bufera che imperversa sul 
pallone. "Alla fine dichiarazioni rassicuranti, «Il governo 
non interferirà sull'autonomia dello sport», ma la posizio
ne di Matarrese si fa difficile. E oggi il consiglio della Figc 
deve pronunciarsi sul caso Ravenna, la squadra riammes
sa in serie B da una sentenza della magistratura. 

MARCO VENTIMIOLIA 

• ROMA.'Breve riassunte-deHe 
puntate precedenti: il presidente 
della federcalcio Antonio Matarre
se, per gli amici Don Tonino, ri
schia scnamente di perdere la pol
trona. Dapprima l'ex presidente 
del Modena, Francesco • Farina, 
presenta un esposto al pool mani 
pulite in cui denuncia colossali 
evasioni fiscali nel calcio, poi un 
magistrato decide l'iscrizione d'uf
ficio del Ravenna al torneo di serie 
B ritenendo irregolare la posizione 
di un'altra squadra cadetta, il Co
senza. Nel frattempo, i parlamen
tari di Alleanza nazionale si diletta
no a giorni aitemi nel chiedere la 
testa di Don Tonino. " ••• • 

Lunedi 21 agosto: Matancse si 
presenta alle 18.00 a Palazzo Chigi 
per un incontro con il sottosegreta
rio alla presidenza del consiglio 
Gianni Letta per un colloquio chia
rificatore. Dopo pochi minuti arriva 
pure il presidente del Coni Mario 
Pescante, anche lui in una posizio
ne scomoda dato che il Comitato 
olimpico è responsabile in «secon
da battuta» di eventuali errori della 
Federcalcio. Concluso l'incontro, 
alle 19.30 c'è l'attesa conferenza 
stampa. Ci sono i segretari di Coni 

e Figc, Pagnozzi e Zappacosta, c'è 
un Don Tonino scuro in volto, e 
naturalmente non mancano i sorri
denti Pescante e Letta, gli «Avezza-
no brothe» come li chiama qual
cuno per via del paese natale in 
comune. 

«Ho ribadito che il governo ha la 
ferma intenzione di rispettare l'au
tonomia dello sport», esordisce 
Letta con il consueto tono melli
fluo. Il sottosegretario (con potere 
di sorveglianza sullo sport) è in
contenibile, cita il Csm e Bankita-
lia, oltre a vari «Berlusconi dixit». 
Ecco il suo florilegio: «Il governo 
non ha nessuna intenzione di in
terferire sulle decisioni che verran
no prese da Federcalcio e Coni», 
«Gli attacchi di questi giorni sono 
opera di singoli esponenti della 
maggioranza ma non riflettono la 
posizione del governo», «Non con
divido la proposta dell'onorevole 
Sgarbi per la creazione di un mini
stero dello sport». 

Il discorso di Letta è semplice
mente musica per le orecchie di 
Pescante. Il cupo Matarrese invece 
non batte ciglio, salvo poi riman
dare ogni dichiarazione all'indo
mani (oggi, ndr), quando la Figc 

prenderà ufficialmente posizione 
sul caso Ravenna. La tristezza di 
Don Tonino trova forse una spie
gazione nelle successive dichiara
zioni di Pescante: «I rapporti con la 
Federcalcio sono cordiali ma è do
vere del Coni vigilare sulle decisio
ni che saranno prese dalla Figc sul 
caso Ravenna». Ed ancora: «Il Coni 
ha deciso di istituire una Commis
sione, comprendente anche il se-
gretano Pagnozzi e il noto giurista 
Guanno, che si occuperà^ dell'e
sposto presentato dall'ex presiden
te del Modena Farina». Esposto in 
cui - aggiungiamo noi - viene 
chiesta la revoca dell'iscnzione del 
Palermo al torneo di sene B a be
neficio dello stesso Modena. Men
tre parla Pescante tocca a Letta as
sentire. Don Tonino assiste per
plesso. Che senta puzza di brucia
to? 

Finisce l'incontro con la stampa, 
dal viluppo di sorrisi e salamelec
chi degli «Avezzano brothers» non , 
si è riusciti ad estrapolare altre frasi 
significative. Per fortuna, prima di 
prendere la via dell'uscita ci viene 
in soccorso una gola profonda del 
Palazzo, la quale racconta una 
inattendibile ma esplicativa versio
ne dell'incontro a tre... 

Scena prima: Antonio Matarrese 
e Mano Pescante entrano nell'uffi
cio del sottosegretario e rimango
no stupiti della magnificienza della 
stanza. Tappeti persiani, quadri 
d'autore e accanto alla foto dell'a
matissimo Silvio persino un Van 
Gogh preso in leasing (?) dall'o
monimo museo di Amsterdam. 

Scena seconda: Letta si fa incon
tro ai due con espressione a scs-
santaquattro denti: «Carissimi, in 

che cosa posso esservi utile?». 
«Mah - risponde Pescante -, ti ho 
portato qui Tonino, sai è un po' 
preoccupato...». Subito si inserisce 
Matarrese: «Vedi Gianni, ci sareb
bero quei cattivoni di Alleanza na
zionale che chiedono la mia testa». 
Letta sgrana gli occhi, si stupisce, 
quasi trasecola: «Ma che cosa mi 
dici mai? Quando? Chi? Come? Do
ve?... È proprio vero - conclude -, 
di gente con blasone se ne trova 
sempre meno». • . . -

Scena terza: dòpo aver ricevuto' 
ampie assicurazioni che il governo 
tutto ha in mente meno che fargli 
le scarpe, il perplesso Matarrese ri
toma alla carica: «Scusa Gianni, 
ma se domani quelli ricominciano 
con il tiro al piccione?». Il bonano 
Letta prende sottobraccio il capo 
del pallone e lo conduce alla fine
stra: «Vedi Tonino, io penso che tu 
sia un po' esaunto. Rilassati, guar
da che bel panorama, goditi que
sto meraviglioso cielo verde». «Ve
ramente - azzarda Matarrese - il 
cielo sarebbe azzurro...». «Ecco lo 
vedi! Fai confusione anche con i 
colori (Letta fa l'occhiolino a Pe
scante). Sei proprio esaurito. E poi 
ncorda il detto: "Onorevole che ab
baia non morde"». «Veramente -
azzarda ancora Matarrese - quello 
sarebbe il cane». «Ma allora insisti! 
Per favore Mario (altro occhiolino 
a Pescante), portalo giù, Tonino è 
nervoso, ha bisogno di un po' d'a
ria fresca». i 

Quando Matarrese lascia Palaz
zo Chigi la Roma d'agosto si avvia 
verso il crepuscolo. Don Tonino al
za la testa verso il cielo color cobal
to. Sente un cane che ringhia die
tro l'angolo. Non sa spiegarsi quel 
brivido che gli corre sulla schiena. 

La Fifa avverte 
la Federcalcio 
«Vietato cedere» 
La Fifa «vigila» sulla vicenda 
Ravenna e seguirà con particolare 
attenzione II Consiglio Federale 
straordinario convocato per oggi a 
Roma dalla Flgc. Lo ha detto II 
portavoce della federazione 
Intemazionale Andreas Herren. 
Alla Fifa non place affatto l'idea -
che la Federazione Italiana debba 
sottostare alla decisione di un 
tribunale della giustizia ordinarla, 
In questo caso cMle. Lo statuto 
della Fifa prevede che non ci 
debbano essere Ingerenze della 
giustizia ordinarla negli affari 
interni di una federazione. Perchl 
non si adegua sono previste anche 
pesanti sanzioni, come la • 
sospensione dall'attività •• 
intemazionale. Cosi, da Zurigo 
parte un avvertimento verso via 
Allegri. «Per II momento noi della 
Fifa aspettiamo - ha detto Herren 
- . Comunque, secondo la Fifa, una 
federazione nazionale dovrebbe 
risolvere da sola I propri problemi, 
agendo secondo I regolamenti che 
si ò data, e che dovrebbero 
prevedere anche degli strumenti 
legali e disciplinari per fare luce su 
vicende come quella del Ravenna e 
del Cosenza. La Federazione 
Italiana dovrebbe essere in grado 
di prendere provvedimenti da sola, 
senza farseli Imporre da un giudico 
ordinario». Ma esiste la possibilità . 
teorica che la Flgc, dopo aver 
riammessoli Ravenna, possa 
essere sospesa dalla Fifa? 
•Aspettiamo mercoledì per 
parlare», ha concluso Herren. 

Carrara: «Letta 
deve vigilare 
Non vada oltre» 
Franco Carrara, ex presidente del 
Mllan, della Federcalcio, del Coni, 
ministro del turismo e sindaco di 
Roma, dà la sua opinione sul caso-
Matarrese e sul possibile < 
commissariamento. «Voglio 
ricordare che al -,-..•* 
commissariamento si arriva solo in 
presenza di un avvenimento 
traumatico (come successe nel 
1986 con Sordillo, quando a 
chiederlo fu II consiglio federale 
per modificare lo statuto) oppure 
di fronte all ' accertamento di gravi 
Irregolarità amministrative». 
«L'individuazione di queste spetta 
al Coni - prosegue Carrara - , che in 
questi giorni ha ricevuto degli ' 
esposti e che sugli stessi farà ' 
accertamenti, prenderà decisioni, 
ed è giusto che, se ci sono dei -. 
colpevoli, questi paghino. Ma i l 
commissariamento non può essere 
deciso a livello politico». Carrara ha 
poi concluso: «L'impressione che 
ricavo dal dibattito sviluppatosi In -
questi giorni è che si tenda a • 
considerare la Federcalcio e il Coni 
come l'Irl, la Rai: poiché è -
cambiato il pesonale politico, deve 
cambiare anche la dirigenza. Il 
ragionamento trasferito al mondo 
sportivo è Improprio. Il presidente 
del Coni è stato eletto dai • 
presidenti delle federazioni, Il 
presidente della Federcalcio dalle 
società ed a queste debbono -
rispondere democraticamente del 
loro atti». 

NUOVI SCENARI. Dietro le quinte grandi manovre per conquistare la poltrona di Don Tonino 

È già cominciata la guerra di successione? 

Nlzzola Bartoletti 

Il presidente della Figc è accerchiato, ma non ha nessu
na intenzione di dimettersi. E «licenziarlo» non è sem
plice. Tuttavia, esistono alcune procedure attraverso le 
quali è possibile allontanarlo dall'incarico. Ma per ora 
sembrano ipotesi poco praticabili. Intanto si fanno i no
mi dei suoi possibili successori. Per il momento i più ac
creditati sono Luciano Nizzola, Giancarlo Abete e 
Giampiero Boniperti. Intanto, la Fifa vigila. 

ILARIO DELL'ORTO 

m Quando l'Italia di Arrigo Sacchi 
si qualificò per la finale mondiale a 
Usa 94, il presidente della Feder
calcio Antonio Matarrese tirò un 
sospiro di sollievo. Quella finale va
leva la sua permanenza in sella al
la Figc. Il posto era salvo e Matarre
se poteva cosi cominciare a fare i 
programmi per i prossimi Campio
nati europei del 1996. anno di sca
denza del suo mandato. Ma allora, 
ai tempi della finale mondiale con
tro il Brasile, il presidente non po
teva immaginare che solo qualche 

settimana più tardi sarebbe scop
piato un caso che avrebbe rimesso 
in discussione la sua poltrona. E, 
questa volta, non certo per questio
ni di «risultati», bensì per una vicen
da squisitamente polltico-giudizia-
na. 

Le presunte irregolarità del Co
senza nel pagamento dell'lrpef; gli 
attacchi di Alleanza Nazionale in 
Parlamento; la sentenza del giudi
ce Mana Pia Parisi - che ha riam
messo il Ravenna in sene B al po
sto della squadra calabrese - e la 

richiesta del Modena, che come i 
vicini ravennati vorrebbe essere 
iscritto nella sene cadetta al posto 
del Palermo, sono i recenti fatti che 
hanno severamente minato la pol
trona del presidente della Feder
calcio, che ora è seriamente accer
chiato. 

Ma, in realtà, il suo bunker pare 
ben protetto. Almeno per ora, visto 
che Matarrese ha già dichiarato 
che non è assolutamente intenzio
nato a presentare le dimissioni. E 
in un sistema democratico, 6 risa

puto, le epurazioni spicce non so
no praticabili. Oltretutto, l'intero si
stema sportivo nel nostro paese 
gode di un'autonomia che gli con
sente di autogovernarsi. Tuttavia, 
esistono alcune procedure attra
verso le quali è possibile allontana
re un presidente federale, anche se 
per ora sembrano ipotesi - alla lu
ce dei fatti - ancora lontane. 

Una di queste è il commissaria
mento del Coni, il cui mandato è 
nelle mani del sottosegretano alla 
presidenza del consiglio Gianni 
Letta, che ha la delega per lo sport. 
Inutile dire che un provvedimento 
simile può essere inoltrato solo per 
gravi motivi che riguardano disor
dini gestionali. Ma l'incontro avve
nuto ieri fra Letta, il presidente del 
Coni Mario Pescante e Matarrese 
esclude nei fatti l'ipotesi di un im
minente commissariamento del 
Comitato olimpico nazionale, la 
federazione delle federazioni. 

Ma per destituire il presidente 
della Figc. non necessariamente 
occorre l'intervento di un rappre
sentante del governo politico. Lo 

statuto della Federazione stessa 
prevede infatti una procedura con 
la quale «sfiduciare» il suo più alto 
dirigente: i due terzi del Consiglio ' 
federale (che è composto in pre
valenza dai presidenti delle società 
di club) può riunire l'Assemblea 
generale, che a sua volta può vota
re la sfiducia a Matarrese. Ma. alla 
luce dei fatti, anche questa parreb
be una possibilità poco praticabile. 
Per un semplice motivo: perché lo 
stesso Consiglio federale - che so
lo poche settimane fa ha votato 
l'ammissione in serie B del Cosen
za - dovrebbe fare un repentino 
voltafaccia e mettere cosi in di
scussione la propria credibilità? A 
meno che qualcuno cominci a sus
surrare d'essere stato ingannato e 
che, a suo tempo, non era a cono
scenza delle irregolarità - se que
ste venissero definitivamente ac
certate - commesse dalla squadra 
calabrese nella fase di iscrizione al 
campionato. Ma anche in questo 
caso il disegno politico per scalza
re Matarrese verrebbe platealmen- • 
te scoperto. E ne potrebbe venire 

invischiato Luciano Nizzola, presi
dente della Lega calcio - e quindi 
dei presidenti delle società - che 
molti danno già come naturale so
stituto di Matarrese. 

Dunque. Matarrese non ha vita 
facile, ma nemmeno i suoi nemici. 
I quali, tuttavia, hanno un'arma in 
più: la guerra psicologica. Potreb
bero stringere l'assedio attorno al 
presidente della Figc, rendergli la 
vita impossibile e costringerlo cosi 
a dimettersi. Ed è forse questa, per 
il momento, l'ipotesi più credibile. 
Ma in questo caso chi potrebbe so
stituirlo? E, soprattutto, quanto pe
seranno le ingerenze del mondo 
politico nella scelta? Per ora i più 
accreditati successori appartengo
no al Palazzo del calcio e sono lo 
stesso Nizzola e il presidente della 
Lega di serie C Giancarlo Abete, 
fratello di Luigi, oggi alla presiden
za della Confindustna. Ma si parla 
anche di Giampiero Boniperti, eu
rodeputato di Forza Italia, con alle 
spalle una lunga carriera alla guida 
della Juventus e ottimo conoscito
re del calcio nostrano, nonché 

Le tappe 

Tutto iniziò 
con una «X» 
nel calendario 
• Ecco le tappe di questa trava
gliata estate calcistica. 
29 luglio: compilazione dei calen
dari di sene A e B. A sorpresa, c'è 
una «X» per la B: riguarda il Cosen
za, che non ha ricevuto il «placet» 
dalla CoViSoc. 
30 luglio: la CoViSoc, presieduta 
dal professor Uckmar, termina l'e
same dei bilanci delle 128 società 
professionistiche. 
1 agosto: il Consiglio federale, sul
la base del rendiconto della CoVi
Soc, esclude nove società dai cam
pionati «prof»: in CI Pisa. Potenza, 
Sambenedettese e Triestina; in C2 
Cerveteri, Giarre, Mantova, Mono
poli e Viareggio. Ma non è finita, 
perché per esaminare a fondo la 
posizione del Cosenza e quella 
dell'Aquila è necessario un Consi
glio federale bis. 
2 agosto: il Cosenza è salvo in ex
tremis, bocciato invece l'Aquila. 
Ma la questions-Cosenza non è 
chiusa. La società è deferita per il
lecito amministrativo, perché gli 
ispetton federali hanno riscontrato 
a Cosenza un pnmo pagamento 
fasullo. Immediate le reazioni di 
Ravenna e Modena che speravano 
nel npescaggio. Il Ravenna ricorre 
d'urgenza al Tar di Bologna e alla 

, Procura di Roma. Il presidente del 
Modena, Francesco Fanna, si di 
mette e minaccia: «Denuncerò pe
nalmente ecivilmente Matam3se». 
3 agosto: scatta l'inchiesta federa
le. Vengono deferiti i presidenti di 
Modena, Farina (dimissionario) e 
quello del Ravenna, Corvetta. 
4 agosto: Il sottosegretario alle Fi
nanze, senatore Filippo Berselli 
(An). querela Farina e chiede 
danni per due miliardi. 
9 agosto: il presidente dimissio
nano del Modena, Farina, deposita 
una denuncia contro Federcalcio e 
Lega. Lo fa alla Procura di Milano. 
11 materiale, un fascicolo di 16 pa
gine, viene sottoposto all'attenzio
ne del «pool» di mani Pulite. Farina, 
che è accompagnato dall'onorevo
le Nicola Pasctto (An), denuncia il 
fatto che la Lega ammetta società 
non in regola e che molti club non 
paghino l'irpef. Nello stesso giorno 
altri due fatti- un gruppo di parla
mentari pidiessim chiede l'inter
vento del governo per i casi di Mo
dena e Ravenna, mentre il Raven
na presenta alla Procura di Roma 
un esposto contro l'ammissione 
del Cosenza in serie B. 
12 agosto: l'avvocato del Raven
na, Bruno Catalanotti, presenta un 
ricorso urgente al tribunale per 
chiedere l'iscrizione del club ro
magnolo in serie B. 
14 agosto: Matarrese, intervistato 
dalla Gazzetta dello Sport, dichia
ra: «Vogliono colpire il calcio e il 
Coni». 
20 agosto: il giudice Pansi ordina: 
«Ravenna in B». 11 Modena chiede 
l'iscrizione in B al posto del Paler
mo. 

buon conoscente del presidente 
del Consiglio e del Milan Silvio Ber
lusconi. Per la verità, tra i due. c'era 
stata un po' di maretta lo scorso 
anno, quando la magistratura tori
nese cominciò ad indagare sul ca
so del rossonero Lentmi, ma, poi, 
avevano fatto pace. Chissà, forse in 
quell'occasione presagirono che 
solo qualche mese più tardi avreb
bero fatto parte dello stesso partito 
politico. 

Intanto, la Federcalcio intema
zionale sta seguendo con un certo 
interesse le vicende italiane. Alla 
Fifa non va giù il fatto che la magi
stratura ordinana metta il naso nel
le questioni sportive, riferendosi al 
caso del Ravenna, che secondo il 
giudice Parisi dovrebbe essere am
messo al campionato di serie B. 
Per il momento la Fifa attende le 
decisioni che emergeranno dalla 
riunione straordinana di oggi del 
Consiglio federale, ma un suo por
tavoce non ha nascosto la possibi
lità di una sospensione della Figc, 
nel caso in cui venisse accolta l'or
dinanza del magistrato Un nemico 
in più per Matarrese? 
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Zeman II nuovo tecnico della Lazio, a lato Gascolgne Vision 

Laboratorio Zeman, 
tentazione scudetto 

La Lazio di Zeman si prepara ad affrontare la 
nuova stagione. Il tecnico boemo punta tutto 
sulla zona 4-3-3 ed ha già introdotto al « Mae
strali» i suoi duri metodi di lavoro: Chamot e 
.Signori gliaiomini-chiave Hi questa squadra.-

PAOLO FOSCHI 

'E ora lo scudetto»: così integralista della zona secondo al • • ROMA. 
parlò alla fine del campionato pas
sato Sergio Cragnotti, allora presi
dente della Lazio, ma adesso «so
lo» proprietario. Eh st, perche nel 
frattempo i quadri societari sono 
cambiati. Dino Zoff da allenatore e 
diventato presidente. Una promo
zione sul campo o uno «strategico». 
allontanamento -dalla panchina 
senza rescissione del contratto? 
Poco importa. «Va bene cosi», se la 
ride Zoff, seduto dietro alla scriva
nia da primo dirigente. Un po' me
no ridono i giocatori: la guida tec
nica è passata nelle mani di Zde-
nek Zeman, allenatore dai metodi 
abbastanza duri. Il boemo è la 
scommessa laziale per la stagione 
1994-95, è il vero colpo di un mer
cato all'insegna dell'economia. 
«L'organico era stato costruito ne
gli anni scorsi - spiega Zoff -, servi
va qualche ritocco. Al resto pense
rà l'allenatore». 

La scommessa Zeman 
Zeman 6 il profeta del calcio-

spettacolo per alcuni, un fanatico 

tri. Ma la Lazio ha deciso di punta
re su di lui. Una scommessa, ap
punto. Zeman ha costruito la sua 
immagine di tecnico (relativamen
te) vincente nei campionati minori 
prima (Licata e Messina, in parti
colare) e poi in serie A a Foggia: 
niente scudetti o vittorie in Coppa, 
ma sempre stagioni positive, con 
piccole squadre. E ora il boemo si 
trova a gestire un gruppo di cam
pioni: per lui è una situazione inu-

' suale. È questa l'incognita della 
nuova Lazio. 

Al «Maestrelli», comunque, tra i 
dubbi degli scettici (pochi) e l'en
tusiasmo degli ottimisti (molti), è 
iniziata l'èra Zeman: dieci-dodici 
allenamenti a settimana, ore e ore 
di lavoro estenuante sul campo e 
in palestra. Zeman non ha dubbi: 
«Per vincere bisogna lavorare, lavo
rare e lavorare». Rispetto alla pas
sata stagione, poche le novità nel
l'organico. Le scelte' sul mercato, 
dicevamo, hanno risentito del cli
ma di austerity. Per rinforzare la di
fesa, dopo un lungo tira e molla 

con il Foggia, 6 arrivato l'argentino 
José Antonio Chamot: «Parlo poco, 
ma in campo lotto su ogni pallone, 
il mio pregio più grande è la grin
ta», cosi si e presentato al «Mae
strelli» il difensore. Tra gli altri arri
vi, a parte qualche giovane volen
terosi, ma pressoché sconosciuto 
(i vari Adani, De Sio, Federici e Cri-
stiani), spiccano i nomi di Giorgio 
Ventufin e TKbertóT^rribaucIf dal- ' 

--^'?WTaViHiyft*''»^'l'^to*lwi** 
• «Non esistono titolari, il posto bi
sogna conquistarlo in campo gior
no dopo giorno»: è questa la filoso
fia di Zeman. Ma dopo le prime 
partite del calcio d'estate, la nuova 
Lazio ha cominciato ad assumere 
una propna fisionomia, seppur an
cora molto sfumata. Due giocatori 
hanno già un ruolo ben definito 
nel modulo 4-3-3 predisposto dal 
tecnico boemo: Chamot, difensore 
centrale, e Giuseppe Signori, che 
nel tridente occuperà la fascia sini
stra in avanti. Capocannoniere nel
le ultime due stagioni e grande de
luso del mondiale, Signori è ormai 
il leader della Lazio: la fascia di ca
pitano è sua, è atteso come trasci
natore. Lui con Zeman aveva già 
giocato a Foggia, e si può dire che 
sia stato proprio Zeman a lanciar
lo. Da allora, Signori e diventato 
ncco e famoso: avrà ancora la vo
glia di soffrire che lo ha portato 
dall'Interregionale alla sene A in 
otto stagioni? E la delusione del 
mondiale lo condizionerà? Per Ze
man non ci saranno problemi: «Si
gnori quest'anno sarà più motivato 
che in passato». Insomma, per l'at
taccante ò una stagione da rivinci
te. 

Le speranze di Casiraghi 
Comunque, una cosa è certa: 

Zeman al tridente non rinuncia, gli 
attaccanti non mancano. Ne è ben 
consapevole l'azzurro Pier Luigi 
Casiraghi, spesso relegato alla 
panchina da Zoff, ma che sembra 
rientrare negli schemi di Zeman. 

__«Siamo in cinque per tre posti», 
"spiega senza presunzione Casira-

"•ghlrCni'sono glfaltri? Oltre a Signo-
n, ci sono Rambaudi, il giovane Di 
Vaio e, soprattutto, Alen Boksic. 
Ma il croato, per quanto forte, do
vrà fare i conti con il lum over. Sen
za considerare Thomas Doli, sem
pre in lista di partenza, gli stranieri 
sono • quattro: Boksic, appunto, 
Chamot, Wintcr e Gascoigne. Il bri
tannico a dicembre potrebbe esse
re di nuovo pronto per giocare. E a 
quel punto Zeman, che ha già avu
to parole di elogio per «Gazza», do
vrà scegliere. La Lazio sarà impe
gnata su tre fronti: campionato, 
coppa Italia e coppa Uefa. Se non 
dovessero esserci eliminazioni cla
morose nei primi turni (come nel
la passata stagione ad opera del
l'Avellino e dal Boavista), in cam
po, a rotazione, potrebbe esserci 
spazio per tutti. Si vedrà. 

Per il resto, la formazione è tutta 
da disegnare. Di Matteo non sa se e 
in che ruolo giocherà: «Mi sento 
centrocampista, ma se Zeman mi 
vuole difensore, mi adatterò». E Fu-
ser, da centrocampista rischia di 
essere nciclato come terzino. Ma 
per lui non è un problema: «Questo 
è un ruolo nuovo per me, ma non 
mi spavento». E poi, a caccia di 
spazio accanto a Chamot, si pro

pongono Negro, Cravero, Favalli, 
Bacci e Bonomi. Un giorno Zeman 
sembra entusiasta di uno, il giorno -
dopo dell'altro. E a centrocampo? 
Aspettando Gascoigne, l'olandese 
Winter è insostituibile E Zeman è 
contento anche di Venturin. 

Obiettivo scudetto? 
Ma ora, il quesito più importan

te: la Lazio è pronta per lo scudet
to? Chissà. Per scaramanzia, l'argo
mento al «Maestrelli» non si tocca. 
«Cercheremo di dare il massimo», 
inciampa nel banale Zeman, per
sonaggio che per altri versi si di
stacca assai dai luoghi comuni del 
calcio. Fuser prende tempo («Fra 
un mese ne riparliamo, la squadra 
da battere è il Milan»), mentre Ca
siraghi invita a pensare ad altro 
(«Faremo un buon campionato, 
ma non siamo da scudetto»). Di 
tutt'altro avviso è buona parte della 
tifoseria. Il primo allenamento al 
«Maestrelli» è stato seguito da quat
tromila persone. Per molti di loro la 
Lazio è da scudetto, nonostante 
Cragnotti. Il patron della Lazio, in
fatti, quest'anno proprio non é pia
ciuto: ha aumentato i prezzi delle 
tessere, ma ha speso poco sul mer
cato: ha introdotto il «numero chiu
so» per gli abbonamenti e adesso 
vuole portare via la Lazio da Roma 
per gli allenamenti. Fra pochi mesi, 
forse due, dovrebbe essere pronto 
il nuovo impianto a Formello, sulla 
Cassia. Una ricerca di tranquillità 
che per i tifosi è un oltraggio alla 
memoria dell'allenatore dello scu
detto. Tommaso Maestrelli, il cui 
nome è legato al campo di Tor di 
Quinto. 

Gascoigne: 
«Faccio il clown, 
ma sono serio» 
«Sono un ragazzo che vorrebbe 
essere lasciato in pace e non 
sottostare ad una Insostenibile 
attenzione del mass media. In 
Inghilterra sono il più perseguitato 
e certe volte non riesco a reggere. 
Il mio scudo è fare II pagliaccio, ma 
alla fine della giornata sono una 
persona seria». Èquesta ' 
l'ennesima confessione del 
centrocampista laziale Paul 
Gascoigne alla tv britannica dove 
•Gazza», nonostante il fastidio 
professato per I media, continua 
puntuale a raccontarsi. 
L'occasione dello sfogo è II 
programma «Gazza Itallan Diaries», 
che andrà In onda il prossimo 
lunedì e dove si raccontano le 
vicende del giocatore a partire dal 
suo trasferimento, nel '92, dal 
Tottenham alla Lazio. Gascoigne 
Intanto sta recuperando dalla 
doppia frattura a tibia e perone 
della gamba destra capitatagli In 
allenamento lo scorso aprile. Il 
manager e consigliere del 
giocatore, Len Lazarus, ò convinto 
che «Gazza» sarà a poeto ancor 
prima del tempi stabiliti. «Paul ha 
una voglia matta di tomaie in 
campo - ha detto Lazarus - è In 
forma e tirato e credo che per il 
prossimo gennaio-febbraio sarà 
perfettamente recuperato». 

Martedì 23 asosto 1994 

Calcio 
Primo club arabo 
a Gaza e Gerico 

Sarà il club Al Wekra, del Qatar, la 
prima squadra araba a giocare a 
Gaza e Gerico. All'inizio di settem
bre la squadra guidata dallo sceic
co Kahlifa ben Hassan al Thani. 
presidente del club, farà tappa nei 
territori autonomi palestinesi, già 
territori occupati, per due amiche
voli con squadre palestinesi, il Ja-
balia e il Khan Younes. Tra le fila 
del club arabo militano tre giocato
ri iracheni. 

Under 21 in rit iro 
Domani prevista 
un'amichevole 

Si è radunata ieri l'Under 21 di Ce
sare Maldini in vista della partita di 
qualificazione europea contro la 
Slovenia in programma il prossimo 
8 settembre a Nova Gonca. I diciot
to giocatori oggi sosterranno anco
ra due allenamenti mentre domani 
disputeranno un'amichevole con
tro la squadra di dilettanti del Porto 
Ercole. 

Sambenedettese 
sfrattata 
dallo stadio 

La Sambenedettese Calcio, esclusa 
dal campionato di C/1 per la man
canza dei requisiti ed irregolarità 
nel bilancio e iscritta al campiona
to marchigiano di Eccellenza, do
vrà lasciare lo stadio «Riviera delle 
Palme» il prossimo 2G settembre. 
Lo ha deciso il pretore di San Be
nedetto del Tronto, che ha cosi re
so esecutiva la richiesta di sfratto 
per morosità avanzata dal Comu
ne. Il club rossoblu non avrebbe in
fatti versato le quote pattuite per la 
locazione relativa al '93-94. 

Coppa Italia 
scontri a Perugia 
e Frosinone 

Sette giovani sono stati fermati dal
la polizia la notte tra domenica e 
lunedi, a Frosinone, nel corso dei 
disordini seguiti allo svolgimento 
della partita Frosinone-Sora, vale
vole per la Coppa Italia di serie C e 
conclusa 0-0. Un giovane tifoso del 
Perugia, sorpreso mentre lanciava 
dei sassi in direzione di alcuni so
stenitori del Verona, è stato denun
ciato dalla polizia per reati contro 
l'ordine pubblico. Gli incidenti si 
sono verificati domenica pnma 
della partita di Coppa Italia tra Pe
rugia e Verona, vinta dai padroni di 
casa per 2-0. 

Boxe 
Hong Kong 
vuole Tyson 

Potrebbe essere la città di Hong 
Kong ad ospitare il rientro sul ring 
dell'ex campione del mondo dei 
pesi massimi, Mike Tyson, attual
mente detenuto per violenza car
nale. Tyson dovrebbe uscire di pri
gione nel maggio del '95. Intanto 
Hong Kong organizzerà, il prossi
mo 23 ottobre, una nunione con 
tre mondiali: Hide-Momson (mas
simi WBO), Ruelas-Schwer (legge
ri IBF), Padilla-Hale (supcrleggeri 
WBO) e la sfida tra i massimi Frank 
Bruno e Ray Mercer. 
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L'allenatore è il punto di forza 
CAROLINA 

ai È nata la Lazio di Zeman, ma e 
nata soltanto sotto l'aspetto fisico e 
sotto quello mentale. L'atteggia
mento tattico è differente, ma in 
realtà l'ossatura della squadra e 
un'eredità della passata stagione, -
quando Dino Zoff riuscì a piazzarsi 
al terzo posto alle spalle di Milan e 
Juventus. « •.. » • 

Zeman è un uomo molto cari
smatico, il suo Foggia è stato negli , 
ultimi anni la rivelazione del cam
pionato. Il suo gioco, malgrado lo '-
spessore tecnico dei giocatori non • ' 
fosse eccelso, è stato ammirato da 
tutti. Insomma, Zeman ha le cre
denziali giuste per farsi stimare e ri
spettare anche da una squadra di 
campioni come è attualmente la 
squadra biancazzurra. È uno dei 
tecnici più preparati e competenti 
nel nostro campionato e oltre a co
noscere il suo mestiere sa sicura
mente trasmettere il suo «credo» ai 
giocatori. L'unico problema po
trebbe essere costituito proprio dal 
fatto che la Lazio ha cambiato po
co: i giocatori che il tecnico reputa 

MORACE 

adatti per il suo gioco ci sono? A 
parte Signori, a Foggia insieme a 
Zeman per tre anni e a parte l'o
landese Winter, che per scuola cal
cistica ben si cala nella parte, gli 
acquisti «zemaniani» sono stati l'ar
gentino Chamot e l'ex-atalantino 
Rambaudi, ovvero due giocatori 
con trascorsi foggiani e, soprattut
to, che già masticano il «linguag
gio» calcistico di Zeman. In tutto 
sono quaatro: un po' pochi. Il gio
co a zona comporta non solo coor
dinazione e armonia tra i reparti, 
ma e necessario anche avere delle 
doti fisiche, in particolare la veloci
tà, per recuperare o rimediare i ri
schi che si corrono giocando in li
nea e trovandosi spesso in inferio
rità numerica. 

Ecco perché il tecnico ha fortu
natamente voluto l'argentino, per 
la sua velocità e per la sua espe-
nenza nel far «salire» e nel far «arre
trare» la difesa nei momenti giusti. 
Chamot 6 l'unico difensore veloce 
della Lazio, a meno che Zeman 
non riponga in Bacci, ex pupillo di 
Zoff, la stessa fiducia incondizio

nata che aveva l'ex tecnico laziale. 
Ma Chamot, si è visto ai mondiali, è 
un fiordi giocatore. " -

Il famoso 4-3-3 di Zeman non 
prevede l'utilizzo di tre attaccanti 
«puri»: i due giocatori estemi offen
sivi sono uomini con caratteristi
che particolari: velocità e continuo 
movimento, terzini all'occorrenza, 
pronti a rubar palla e ad incrociar
si. Tra''Casiraghi, Boksic e Signori 
vedo spuntare Rambaudi. più por
tato al sacrificio rispetto ai tre più 
titolati. Casiraghi, in particolar mo
do, dovrà soffrire per conquistarsi il 
posto perché è un attaccante con 
caratteristiche offensive spiccate ri
spetto ai compagni di reparto. Bi
sogna poi vedere quanto sia riusci
to Signori a smaltire le delusioni 
del mondiale. È stato il capo-can
noniere del campionato nelle ulti
me due stagioni, ha segnato qua-
rantanove gol in due campionati: 
azzeccare il tris non sarà facile. 
, Zeman forse avrà bisogno di un 
po' di tempo per dare a Cragnotti 
ciò che chiede. Però, aspettiamolo, 
perché un tecnico come lui merita 
fiducia. 

In Coppa Italia Lodigiani battuta 3-0. Il macedone segna e inventa assist 

Pancev, l'Inter che non ti aspetti 
• ROMA. Tutto secondo copione 
ieri sera allo Stadio Flaminio di Ro
ma: l'Inter, a due settimane dall'ini
zio del campionato, ha battuto la 
Lodigiani (CI) 3 a 0 nella partita 
secca del primo turno di Coppa 
Italia. Il compito dei nerazzurri, ap
parsi a tratti un po' troppo confu
sionari, specie in attacco, non è 
stato difficile. La squadra capitoli
na, infatti, ha schierato una forma
zione giovanissima (con due soli 
over 24), che non ha retto il con
fronto né sul piano atletico, né tan
tomeno tecnico. Il tutto, davanti a 
meno di 5 mila spettatori, mentre 
la partita veniva trasmessa in diret
ta tv. L'Inter, priva degli olandesi 
(impegnati con la propria nazio
nale), ha creato tantissime occa
sioni da rete, ma non ha espresso, 
nel complesso, bel gioco. Buona 
impressione, invece, ha destato la 
difesa nerazzurra, alla quale ha 
giovato l'inserimento di Bia davanti 
aBergomi. 

La prima azione pericolosa del
l'incontro è dell'Inter. Calcio d'an

golo da destra di Sosa, il portiere 
della Lodigiani esce male e liscia il 
pallone. Segue un batti e ribatti in 
area, finché il pallone giunge a So
sa ad un paio di metri di distanza 
del dischetto del rigore: l'uruguaia
no calcia, il suo tiro è di poco fuori 
bersaglio. A11'8', Sosa dalla trequar
ti serve Seno, uno tra i migliori in 
campo, che dalla destra crossa al 
centro: arriva Berti, che di testa in
dirizza il pallone di un soffio fuori. 
L'Inter domina il gioco, ma fatica a 
coordinare belle azioni. Sosa è 
molto mobile, ma impreciso. E 
Pancev, che nelle prime partite del 
calcio d'estate aveva segnato a raf
fica, sembra assente dalla mano
vra. Al 13', comunque, l'Inter passa 
in vantaggio. Sosa tenta un tiraccio 
di destro da fuori, il suo rasoterra, 
forse deviato da Sala, attraversa 
tutta l'area e si insacca nella rete, 
con Bordoni che ne segue la traiet
toria come se nulla fosse. 

La Lodigiani accenna una timi
da reazione, i due più attivi sono 
Beltrammi e Sorrentino (vent'anni 

ciascuno). Ma la difesa nerazzur
ra, in cui fanno buona guardia ca
pitan Bergomi e Bia, è nel com
plesso attenta. L'unica distrazione 
pericolosa al 17', quando Sorrenti
no, su un veloce ribaltamento di 
fronte, libera in area Beltrammi: 
l'ex viola controlla bene, ma la sua 
conclusione è affrettata, Pagliuca 
in uscita neutralizza. L'Inter si 
scuote e capisce che non è il caso 
di scherzare, riprende l'assedio. Si 
susseguono le conclusioni dei vari 
Berti, Sosa e Bianchi, ma si tratta di 
sterili iniziative individuali. La Lodi
giani di tanto in tanto si affaccia in 
avanti, ma il pareggio resta un'uto
pia. 

Nella ripresa la musica non 
cambia. Inter in avanti con attacchi 
abbastanza confusi, Lodigiani 
chiusa in difesa, attenta a limitare i 
danni, ma poco incisiva. Al 53' Ber
ti, su passaggio di Shalimov (una 
delle rare occasioni in cui lo si è vi
sto prima della sostituzione), batte 
a rete, ma manca il bersaglio. Al 
60' bello spunto di Sosa in area, la 

sua violenta conclusione è deviata 
in angolo da Bordoni. Due minuti 
dopo è Seno ad impegnare il por
tiere capitolino da distanza ravvici
nata. Al 70' il raddoppio: Berti dalla 
destra serve Pancev in area, il ma
cedone realizza con un rasoterra 
in diagonale. In chiusura il tris, con 
Pancev che manda a rete Berti. La 
Lodigiani esce quindi dalla Coppa 
Italia, l'Inter si prepara alla sfida 
del secondo turno (il 31 agosto) 
con il Padova. 

LODIGIANI: Bordoni, Ercoli, Frez
za, Botticelli (73' Balzano), La 
Scala, Sala, Rassu, Sorrentino, Bar-
tolelli (58' Di Michele), Selvaggio, 
Beltrammi. Ali.: Attardi. 
INTER: Pagliuca, Bergomi, Orlan
do (83' Conte), Seno, Festa, Bia. 
Bianchi, Berti, Pancev, Shalimov 
(55' Dell'Anno), Sosa. Ali: Bian
chi. 
ARBITRO: Pellegrino (Barcello
na). 
RETI: Sosa al 13', al 70' Pancev, 
all'88' Berti. 
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CICLISMO. Oggi iniziano i mondiali su strada. Si gareggia sul circuito di Capo d'Orlando 

Dilettanti e donne, 
la corsa dei sogni 
è sulla riva del mare 
Partono i mondiali di ciclismo su strada: oggi le 
prove individuali dei dilettanti e delle donne. Ma 
intanto restano d'attualità il pessimo bilancio 
della pista (solo tre bronzi) e le guerre di potere 
tra inostri dirigenti. 

GINO SALA 

• CAPO D ORLANDO Dopo il 
tnonfo del quartetto azzurro nella 
cento chilometn di Palermo ecco
mi a Capo d Orlando per le gare 
delle donne e dei dilettanti in pro
gramma oggi a cavallo di un circui
to scorrevole ma nervosissimo Pn
ma di entrare in argomento lascia
temi tornare per un momento al 
torneo della pista dal quale I Italia 
è uscita con le ossa rotte Come sa
pete siamo precipitati siamo lon
tanissimi dalla Francia (3 on e 2 
argenti), dalla Germania (2 on 2 
argenti 2 bronzi) dagli Stati Uniti 
(2 on 2 argenti 1 bronzo), dalla 
Russia (1 oro 2argenti 1 bronzo), 
siamo staccati dalla Gran Breta
gna dall'Olanda e dalla Svizzera 
che ali oro ci sono amvate siamo 
penultimi con un bilancio di tre 
bronzini, appena davanti alla Bie
lorussia che ha un solo bronzo E 
allora' Allora è il caso di dire che 
chi non semina, non raccoglie La 
nostra è infatti la tabella dell im

provvisazione e sia nngrdziato Fe
derico Paris, ragazzo intelligente e 
costante ncll applicazione il nu
mero uno su scala generale per tat
ticismo Avesse potenza domine
rebbe nel campo della velocità pu
ra Fedenco è stato campione ita
liano su strada dei dilettanti ma a 
differenza di altn comdon misu
rarsi sui tondini per lui è una pas
sione, una gioia Guadagna poco e 
il suo maggior sostegno economi
co deriva dallo stipendio di guar
dia forestale Un bel tipo un esem
pio per tanti ragazzi titubanti e in
consapevoli dei vantaggi che la pi
sta offre per la completezza dell at
leta 

La tabella dell improvvisazione 
dicevo Sono amareggiato dispia
cilo per il nsultato fortemente ne
gativo, ma tutto ciò era prevedibile 
e penso di essere stato fra 1 pochi a 
non cullare illusioni Altn, ancora 
pnma di cominciare si erano ac
codati al deprecabile ottimismo di 

Agostino Omini Deprecabile per
ché lo stato d animo del presidente 
era quello di un dingente che non 
conosce o finge di non conoscere 
una scottante realtà e cioè le frattu
re esistenti fra il «palazzo gli istrut
tori e gli atleti I assoluta mancanza 
di collegamenti con la penfena 
con le società di base coi sodalizi 
che producono quando vengono 
senamente assistiti In troppe gare 
ci siamo presentati con una prepa
razione sofferente di mezzi Qui sta 
il nocciolo della questione perciò 
bisogna cambiare la mentalità e 1 
metodi I tecnici sono in guerra 
con Omini e non soltanto 1 tecnici 
Pare che Renato Di Rocco (segre
tario della Federciclo) stia operan
do per scalzare Omini dal posto di 
comando Di Rocco è un opportu
nista un uomo che va dove soffia il 
vento E 1 ven oppositori sono in
certi divisi da beghe da cortile Fi
nirà che Omini resterà ancora sulla 
breccia se la platea non darà gran
di segni di nsveglio 

Veniamo alle gare di oggi Ho vi
sto il circuito di Capo d Orlando 
un anello di 12 chilometri e 340 
metn che le donne percorreranno 
sette volte e 1 dilettanti quindici un 
tracciato che molti osservaton giu
dicano facile se non addmttura fa
cilissimo Giudizio da me non con
diviso perché 1 rettilinei e 1 tratti 
controllabili sono pochi perché 
abbondano le curve e 1 su e giù 1 
mangi e be'T come si dice in ger-

nmn 
Il tandem azzurro durante la semifinale. Sotto Leoluca Orlando sindaco di Palermo 

go A mio parere il tu'to richiederà 
nervi saldi una conccn'razione lo
gorante Procedendo in ordine ero 
nologico ecco Roberta Bonanomi 
Imelda Chiappa Michela Fanim 
Fabiana Lupenni Nada Cnstofoli 
e Volerla Cappellotto in lizza nella 
prova femminile Assente 1 olande 
se Van Moorsel campionessa 
uscente e talmente golosa di dolci 
da essere ingrassata eccessiva
mente in declino la veterana Lon-
go le azzurre covano la speranza 
di una medaglia vuoi con la Fani-
ni vuoi con la Chiappa Ben quota 
te la russa Samohvalova I ucraina 
Poliskova le statunitensi Golav e 
Charameda la svizzera Zberg le 
olandesi Vink Haringa e Over-
gaag la finlandese Vikstcdt e la te
desca Teutenberg Sperano anche 
1 dilettanti anzi e e chi punta deci
samente sul sestetto composto da 
Marco Bellini Ruggero Borghi Fi

lippo Ca<«giande Eddy Mazzole-
ni Gianluca Piancgonda e Roberto 
Pistore tutti e sei sullo stesso livel
lo sostiene il et Fusi tutti compatti, 
tutti fratelli Gli awersan sono tanti 
e in un mazzo di 200 iscritti biso
gnerebbe elencare una quarantina 
di nomi per segnalare 1 più minac
ciosi Già una specie di tombola 
Un occhio particolare per 1 tede
schi Ulrich (campione uscente) e 
Baldinger peri lituani Ozols Oders 
e Pi/iks per il francese Henry per 
I olandese Van Heeswiik per il po
lacco Brozyna e ppr lo svizzero 
Guller C concludo ncordando che 
nel campionato donne I Italia non 
ha mai vinto mentre fra 1 dilettanti 
I ultima delle diciotto conquiste è 
stata quella di Mirko Gualdi nel tea-
ro giapponese di Utsunomya 90 

Secondo Caruso Echela festa si n-
pota leggo negli occhi del maestro 
Fusi 

Ansa 

Il sindaco Orlando 
attacca la Rai 
Con una lettera Inviata al ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni, Giuseppe Tatarella, al 
presidente della Rai, Letizia Moratti, e al 
direttore generale della Rai, Gianni Billla. il 
sindaco di Palermo, Leoluca Orlando ha 
criticato I! modo con cui la Rai-tv ha seguito i 
mondiali di Ciclismo che si sono svolti al 
velodromo .Paolo Borsellino.. «Ho atteso • ha 
scritto II sindaco Orlando - la conclusione del 
grande evento sportivo per evitare Inutili 
strumentalizzazioni e per non approfittare di 

scampoli di attenzioni rlparatorle-. Orlando ha invitato il 
ministro e 11 vertice della Rai a «prestare attenzione ai tempi 
e alle modalità con I quali la Rai-Radiotelevisione italiana ha 
seguito la manifestazione». E II ha invitati a comparare 
questi tempi e modalità con quelli ben più consistenti di 
altre reti televisive nazionali ed estere. «Sarebbe stato però 
corretto - ha concluso Orlando • che gli abbonati Rai 
avessero avuto la possibilità di seguire con maggiore 
puntualità ed ampiezza, e non in orari Impossibili, le 
cronache dal Velodromo». 
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" G credereste 
eoe un giorno 
potrebbe capitarvi 
di asciugarvi i capelli 
ed paraurti della vostra auto? 

R O S A N N A SERRA 
Specialista 

Riciclaggio Materiali 

tal, potrebbe esservi già capitato 
O magari potreste aver già messo un 

mazzo di rose rosse in un parabrezza 
Sembrano assurdità, invece sono risultati 

che abbiamo ottenuto con il progetto 
FARE. (Fiat Auto Recycling), nato per 

realizzare auto che rispettino l'ambiente non 
solo durante la loro vita, ma anche dopo. Già oggi oltre 
l'80% di una vettura Fiat può essere riciclato. I materiali 
che compongono i paraurti vengono infatti utilizzati nello 
stampaggio delle canalizzazioni aria, il vetro di finestrini 
e parabrezza serve a produrre bottiglie e contenitori, 
le imbottiture dei sedili diventano sottomoquette per 
arredamento, mentre gli scarti producono l'energia 
necessaria alle varie operazioni. Il tutto in un processo 
"a cascata" che prolunga la vita dei materiali, mantiene 
pulito l'ambiente e ci avvicina all'obiettivo del 
riciclo completo di ogni vettura. Ci arriveremo ?? 

LA PASSIONE CI GUIDA 
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Un nome nuovo 
guida le 

telecomunicazioni 
italiane. 

L'Italia delle telecomunicazioni cresce e 

ha voglia di comunicarlo a gran voce. Reti 

intelligenti, fibre ottiche, satelliti, telefoni 

cellulari, sistemi interattivi di comunicazione, 

risorse umane e professionalità qualificate: 

Telecom Italia è tutto questo. Nata dall'unione 

di SIP, Italcable, Iritel, Telespazio e Sirm, 

Telecom Italia dà voce all'Italia che si sta 

preparando alle nuove sfide di domani. In 

un mondo dove l'accelerazione tecnologica 

non conosce sosta e dove la competizione 

sta cambiando tutte le regole. Un mondo 

che impone una visione unitaria per poter 

crescere ed emergere. Con la sua tecnolo

gia ed i suoi uomini Telecom Italia diventa 

oggi il sesto gestore di servizi di teleco

municazioni nel mondo. Telecom Italia è il 

nuovo nome delle telecomunicazioni italiane. 

Da oggi possiamo dirlo 
insieme ad alta voce. 

TELECOM 
ITALIA 


